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IL GIUOCO 

INCOMPARABILE 

DEGLI SCACCHI 

SVILUPPATO CON NUOVO METODO, 

Per condurre chiunque colla maggiore facilitk 
dai primi elementi fìno alle finezze 
più magifirali. 
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Non qui pratipiti traber et Jimul omnia caju q 
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Con^lig momenti regens ' 
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L' Autore, 



]fgfS L Giuoco degli Scacchi j o per eflere 
W viva immagine della Guerra , o 

per eflere una pruova dcH’ umana 
M fagacitk ,fenza gli eventi, che fotte 
w . nome vengono di fortuna , fu fem- 
prc la delizia de* Grandi , c de’ Dot- 
ti , e feppe rilcuotere in tutti i tem- 
pi, e da qualunque Nazione un pteniflTimo applau- 
lo. Anzi nìun altro Giuoco ebbe tanti emuli inge- 
gni, che raccomandafTero al Pubblico le produzioni 
de* lor talenti ; perchè di fatti niun altro nella lun- 
ga fchiera de* Giuochi lafciatici dalla faggi a Anti- 
chità fu certamente nè sì elegante y nè sì profondo , 
nè sì degno dell* uomo fpeculatore • * 

Fra i primi, però, che io applaudirono ; penfo che 
rariffimi fofler coloro, i quali tocca (Téro a fondo le 
lue finezze; e fra i fecondi, che di lui fcriiTero , di 
cui darò in fine della prima Parte una' breve con- 
tezza, mi cbnvien dire ingenuamente, che niuno lo 
abbia (viluppato quanto è in fe fteffo con ^n compia- 
to metodico Trattato atto a formare nella teorica , e 
nella pratica un Giucca tore perfetto* .La 'maggior 
parte di quelli hanno efibito un informe ammaflb di 
Giuochi o sbagliati , o inconcludenti , o confufi ; tal- 
ché un buon numero di Studiofi prefi piò dalla noja y 
che dal profitto abbandonano i Libri, c corrono 
fconfigliatamente a cimentarfi. follo Scacdiiere : doa^ 

Al de 
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de poi nafce quella gran frotta diGiuocatori, i quali | 
antorchè fieno dalla natura forniti di buon criterio, 
faranno fempre di mezzana portata . 

Vero è, che V efercizio pratico del giuncare viene 
da tutti i Maeflri commendato^ e fuggerito per un 
«mezzo, d’ afiaiflimo giovamento; ma lo è folcanto, 
dopo aver provveduta, e rifehiarata la niente con 
principi teorici, e con ofiervazioni fondamentali, 
lenza cui lo fiudioi'o s’ imprime di rooltiffimi pregiu- 
dizi» Crede arbitrario il primo (cioglimento de’ Pez- 
zi , di cui le ri mote conieguenze non vede ; fa un 
abito fervile alla pura difefa, mancandogli i lumi per 
ideare gli attacchi ; privo di quelle mairime;chc de- 
cidono tanti tratti di ragione lontana, fi affida alla 
prefente veduta, riibl vendo il Tuo tiro o con fallo, o 
con ofeuro difcorfo; ed ignaro delle cagioni atcribui- 
fcc la perdita a calualc combinazione , quando non 
è che una fequelaidi qualche Tuo colpo men regolare, 
i cui e Sètti non potevano .feoprirfi «, fui canipb , ma 
efigevano delle nozioni precedentemente ^acquiSate • 

' Che fe lo fiudiofo medefimo fi fark premunito di 
teoriche regole ricavate dall* intrinfeca efigenza del 
I Giupco:, e.pofcia di quelle principali A pcrturey è di 
^ que’ fiurmenct che mettono fott’ occhio la ^ pratica 
-applicazione delle regole Sofie, chi non vede , che 
•Jha già, facto la maggior parte de) viaggio^ Saprà le 
• marnerei di*: ben aprrrfi, le< infidie, che Icco porta il 
vantaggio del tratto, le Scade di profittare deLprimo 
errore dell’ A werfario : > conofeerà il tempo di rico- 
. vraec, 9 di latdiare^ in.-a^eno campo il' (uo Rey di 
avan>iPlU%^ acU umùer le: Pedone^ di fcanftre i cam- 
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bj , 0 dì procurarli : - diftinguerk come il foccorfo opera 
più deir affalto, come i.Pezài cimbian valore nel pro- 
greffo della battaglia, come una ibrza debole fi fai va 
dalla più fotte, e tante vdlce.asicbr ne' trionfa: e fi- 
nalmente refa la fantafia fenile, e rifvegliata faprà 
tendere gli agguati più confacenti, prevenire i perico- 
li, e regolare o affa litore, o affalito con raziocinio ret- 
to, e purgato; coficchè non gli refterk, che raffodar- 
fi, e perfezionarfi coll’ efezeizio , mediante cui potrk 
accoppiare al fapere anche la defiéritkf e ^prontezza 
di fpirito tanto giovevole, in. chi' combatte;' ^ < 
Suffjffendo dunque la neceiUtk delle regole , e de’ 
pratici- efempj, che- le confermino; e non effendovi 
ilato finora chi abbia dato nè a quelle, nò a quelli il 
dovuto rifalto con chiarezza infieoie, e con brevità, 
maifime;a* comodo de’ Principianti;, decerminató mi 
fono, per quanto le mie. deboli forze ;acconfentòrH>, 
‘di far SI, che quello incomparabile Giuoco non redi 
ul ter ioimen te defraudato della propria luce ; talché 
ognuno poffa apprenderlo con pari facilitk , che piacere 
dai primi elementi fino alle finezze più magiflrali/ 

. ..Più'.vohe mi fon trovato. (uU’atto. di abbandonare r 

« 

limprefa perde gravi d fficohk , che al mio fiflema (l 
paravano avanti ; ma profittando per una parte de’ 
.^ratic^di villa , tdrmioai r Opera*; ed afcoltando^per 
r altra' jgliefficaciifilni impulfi deli’ Anonimo Modene- 
f e , le accordai la. pubblica luce, che non avrebbe 
giammai veduta , fe l’antica di lui amimia nomavefle 
.avuto uù.forte poffeffodbpra la mia .Yoiodtk Ir m 
- oltre. non>&foffe->cg]ti fteffo.grazkàtmente preftato^ 
oathbchtrcjlei mic'ziiei&oni ,ie !faoperte/d’:^n«^fuòi 

i f al- 

^ » 
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àfraiflitni lumi) i quali uniti alle finezze de’ pafTati 
Scrittori 9 donaflfero all’ Opera medefima una pienez- 
za, ed un’aria di jrovitk.,ckede promette (fe àLpiibbii* 
co gradimento* Non mi fon prefo il penfiero di citar 
Tempre fcrupolofamente gli Autori,. ove mi è caduto 
in acconcio di recare qualche loto dimoftraztone , o 
quale da e (fi fu fatta, o quale da me fi è creduto di 
doverla correggere , o migliorare ; mercecchè non mi 
fono avvifato m fare il Proce ITo ad alcuno, come non 
ho lofpettato', eh’ altri vogliano farlo a me fleffo. 

Divido pertanto la materia in tre parti : la prima 
delle quali è tutta teorica , trattando della natura del 
Giuoco , e della fituazione, e dei movimento de* Pezzi ; 
del loro ordinario valore ; de* vocaboli ufitati , e più 
necefiarj a faperfi ; delle Leggi riguardanti non meno 
il Giuoco, che i Giuocatori; e finalmente propongo 
. molte regole; generali utiliflìme ad imprimere lo ftu- 
diolo di buoni principi dal primo fciogli mento fino 
alla fine; avendo efiratta parte di quelle da una Let- 
tera precettiva dell’ Anonimo regifirata nei Lolli , co- 
me pure dalle Note fparfe fui Phiiidor, che fono la 
pib pregiata' porzione della fua Analifi degli Scacchi • 

La feconda parte è tutta pratica, dimofirando, i 
giuochi più fecondi di (Irata'gemmi , ed infieme più fa- 
cili ad accadere, con difiinguerli in fei Aperture , ciac 
due di giuochi , che fi appellano Piani , due d’ Irrego^ 
lariy e. due di Gamhitti • Mia mira è fiata, che in 
<qucfie Aperture fpicchi il più fino delle infidie, che 
ordir fi.poflano,fenza però aver ommeffo il modo di 
ribatterle perfettamente , ove fi tentaffero dall’ Ar- 
verfario;. avendo tenuto il metodo più connoto, e 
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più fcmpUce,per non inibarazzare 1* intcUelto nell’ 
apprendere, nè la memoria nel ritenere. 

.La terza ,ed ultima parte è teorico- pratica conte- 
nente i Finimenti del giuoco tanto per via di regole, 
quanto di opportune dimodrazioni , ove fi decidono i 
giuochi vinti, e i giiiochi patti sì nccefìTarj,che rego- 
lari ; fogg fughe ndofi in 6ne una Semicehturia altri 
Finimenti ftraordina;) fotto T ufato titolo di Parritì^ 
alcuni novellamente compofti , ed alcuni tratti dai più 
eccellenti Precettori , con efrerli principalmente fatta 
lecita di quelli, i quali fieno di facile contingenza , 
ed abbraccino infieme qualche maflTima regolatrice 
fuori di quella pecùliar fituazione propofta ,’affinchèil 
tuttp fia fempre congiunto col maggiore profitto. ^ 

Niuno'mi ricerchi deil* Inventore di quefto irhpa- 
reggiabìle Giuoco, dacché gli Storici più accreditati 
furono così difeordi. Ghi ne dà il merito al filofofo 
Serfe,chi al greco Principe Palamede, chi ai fratelli 
Lido,eTireno,e chi agli Egizj. Cagione di tale in- 
certezza fi è ‘ la rimotiflìma antichità del medefimo 
Giuoco, che/ viei>: menzionato fino nel primo Libro 
deir Odiffea d’ Omero, il qual vivea circa mille anni 
prima deir umano rifeatto; ma poco importa, fe fumo 
ignari dell’ origine, óve fiamo ammiratori del merito. 

Un’Opera nata per accidente, crefeiuta per genio, 
c refa pubblica per compiacenza, qual e là prelenté, 
come non ha coraggio d’ implorare il Patrocinio d’ al- 
cun Mecenate, che coir autorevole fuo nome in fron- 
te le concili 1’ applaufo; così non le reità, che di au- 
gurarli in ogni tempo animi difcreti,e bennati,! qua- 
li contro chi tentalTe di laceiarla, gentilmente fac- 
ciano là fuadifcfa. . 
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In cu\ trastaft de Principi ^^rict del Gìhùco 
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In Citi tratPaJi della Pratica divifa .in [et principati 

Aperture • 
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In cui Jr atta /$ de' Finimenti e[poJii tanto per via 
di Regole^ quanto col ,di pratiche 

/ Dimojiraijoni . . 
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IL GIUOCO 

INCOMPARABILE 

DEGLI SCACCHI. 

PARTE PRIMA 

DE’ PRINCIPI TEORICI 

Bill IKIMO SCIOGLIMSNTO DP tBZZt 

SINO ALLA FINE 

Divisa in cinque Capitoli 

COLL* AGGIUNTA 

Di an Raggaaglio de’ principali Scrittori 

SBL CIVOCO. 
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SAPITOLO PRIMO; 

Sapra la Ha$ura-4el Giuoco ^ il<ollocamcmo^ a maria, 

movimento da Pao^. 



Vantaggio di chi mancafle dcA» 
le prkne elementari cognizio* 
ni ierviià il prefente , e il fuc- 
ceffi vo Capitolo ; dimoftran- 
doli nel primo la natura del 
Gmóco , il coHocainento de' 
Pezzi, e il vario loro movi* 
mento; e proponendofi nei feguente la fpiegazione 
de* vocaboli proprj, coll’ ef^rfi il tutto in maniera ^ 
che fervendo a’ Principianti di neceflaria iftruzione ^ 
non riefea difaggradevole agli idtri • 

• Quefto Giuoco pertanto e una Battaglia di finti 
Combattitori , da* quali fi cerca la prigionia del Re 
nemicò codi tutto in attuale offefa fenza riparo , il 
che fpiegafi col termine di Scaccomatto. Siccome po* 
fcia in quella giocofa guerra fi fa prova dell* inda* 
•ftria di chi conduce, e modera i Gombatteirti , così 
aragion volea , che ambe* le Schiere avverfarie ugua- 
liifime foflero nel numerò , nell* ordinanza, e nelle 
forze de* Pezzi , come diffe il Vida 

AgmtìUi bina pati , numeroque , & viribus aauss • 
11 Campo di Battaglia è lo Scacchiere, cic^ una 
Tavola quadrata comppfta di 6^ quadretti, che di* 
ciam Gale , un bianco, e un. nero alternativamente , 
divifi in otto file , ctafcuha delle quali viene perciò 
* ^ A 2 ad 
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PARTE 
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ad eiTert'cIi otto Cab pèr Unèa retta , accomodando- 
fi lo Scacchiere in maniera , che la Gafa dell’ ango- 
lo 9 che è alla ckfirm del ^^aocatore bianca , ci6 
però non efigendo afsoluaa mente ia natura intrinfeca 
del giuoco y ma 1* Autoritli degli Scrittori fondatili 
fulla antichillima invariabile pratica , ed oflervan- 
za de^ <Siuoaitocì« 

Vi fono otto Fezzi , cd o^o Pedone da uha parte 
di color nero , ed ahrettaati Pezzi , e Pedone di 
color bianco dall’ altra: gli otto Pezzi fono il Rc^ 
la Regina, ofia hi Donila, due Rocchi , o 'fiano 
Torri , due Gayatlr, c due Alfieri; i Gavalli, e gli 
Alfieri diconfi Pezzi tninori , perchè vagliono meno 
della Donna ^ e ik' Rocchi, come fi notcrk nel Gapw 
terzo, ove fi tratterà del valore ordiftario de’ Bezzi. 

Paffando alla Pofizione , gli atm Peaad fi colloca- 
no dalla parte de’ Giuocitovi oella priitiat fila. 
Scécc^ere , oraipofla^, come fi è de^ ^ di akccittan* 
te Gafe, con quefta difiiibizziofie, che ndk dueCa- 
,fe laterali , che formano gli . ai^oli^ dello Soaocfaiere, 
fi pongono i . due Rocchi , apprefEo i due Cavalli , 
pofcia gli Alfieri, e neik dir Gafe di .mezzo filila 
. .fiU' il Re, e. la Donna colla regola , che fy 
qukur Rigima colartmy di modo che ia Donna ne- 
ra fi pone io cafa nera , la Donna bianca io cafa 
bianca, e nella vicina (ba Sala il proprio Re. ' 

11 Rocco, che è daUa parte del Re, dicefi Roc- 
co di Re., qnelb, che è daUa parte della Donna 
fi chiama Rocco di ‘.Dònna, e lo ftefib dicefi degli 
Alfieri, e de’ Cavalli. 

Le mio. 1^^^ y che cUauianfi ancora Pedoni , 

o Fan- 
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o Fanti fì diftribuifcono nelle otto Gafe della fe« 
conda (ila davanti a proprj Pezzi, da’ quali cfiTe 
prendono la loro denominazione , dicendofi per o* 
Tempio Pedina di Rocco , d’ Altiere, di Re &c« 
quella, che per lìnea, retta Ila davanti al Rocco, 
air Altiere, al Re &c«, come fi avrk anche cam- 
po di notare nel leguente Capitolo della fpiegazio- 
ne de’ Vocaboli • 

Le Cafe occupate dagli otto Pezzi nel primo Io*' 
ro collocamento prendono il nome da ciafeheduno 
di e(Ti , dicendoti per elempio Gafa del Rocco di 
Re, Gafa d’ Altiere di Donna &c. Come pofeia 
(1 chiamino le altre da principio non occupate It 
fpiegher^ nel feguente Gapitolo alla parola Cafa • 

Finalmente per ciò, che riguarda il movimento 
de’ Pezzi, il Rocco va da tutte le parti dirittamen- 
tc per quadro fermandoti in quella Gafa , che gli 
torna più a comodo , giacché può in un folo Trat* 
to andare da un capo all’ altro dello Scacchiere , 
ove non tieno occupate le Café intermedie. 

Gli Altieri vanno Tempre obliquamente fopra le 
Ga(e del colore medetimo, così che 1’ Alfiere, che 
è in Cafa bianca va Tempre per le file delle Cafe 
bianche, e T Alfiere, che è in Cafa nera marcia 
per le nere, non avendo neppur etib. alcun nume- 
ro limitato di Cafe • 

11 Cavallo ha il proprio movimento affatto dif- 
ferente, Taltando anche Topra gli altri Pezzi, o prò- 
pr), o nemici obliquamente, di bianco in nero, o 
di nero in bianco, col fare due Cafe, una come 
Rocco, ed un* altra come Altiere, oppure la pri- 

A 3 ma 
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mt come Alfiere, >e*r altra come Rocco; così che 
per efempio il Gavallo di < Donna , che è alla pro- 
pria Gala può da quella falcare «tanto alla feconda 
di efla Donna , quanto alla terza d* Alfiere, oppu- 
re alla terza *del ^occo «di «effa Donna • 

La Donna ha il movimento del Rocco , e dell* 
Alfiere, ma non ^ quello del Cavallo , che non 
le conviene. 

Il Re non può fare, che un palTo folo dalla Ca- 
fa in cui è a quella , che gli (la vicina , moven- 
doli , o come Rocco , o come Alfiere, eccettuato il 
cafo d* Arroccamento , di cui di raffi nel feguente 
Capìtolo. Deefi però Offervarc , che un Re non 
può accoftat fi * air altro Re tuo Avverfario, ma dee 
cflervi fempre per lo meno una Cafa di dìllanza 
tra r uno, e 1* altro, giacché 

Non bene ‘^eonvenhne , mec in una fede mommur 
Mafeftas , & Amor • 

Le otto Pedone -muovonlì fempre dirittamente 
come Rocco , non potendo però fare, che un paf* 
fo folo , e per privilegio due paffi partendofi la 
prima evolta- dalla propria Cafa ; Benché però effe 
marciano dirittamente , «ferifeono , e prendono fol- 
tanto oMì^amente le Pedone, o ì Pezzi contrarj, 
cosi che per efempio la Pedona di Re non puòpi- 
giiare quel Pezzo , o Pedona , che le fia davanti 
'per quadro cioè -alla 3. di elTo-Re, ma bensì quel- 
lo, o quella, ohe ritrovili obliqaamcfite alla 3. d’ 
^Alfiere «di Re, o di Donna. 

QjMlunque Pedona «giunta all’ ottava Cefa - nella 
^fila^e’ «Pezzi dell* «Avverfario vede ad elei^one la 
q^uditk d’ un Pezzo , che manchi • £v- 
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• 

Evvi qxiefta natabile difTerenaa tra il tnovimeiito 
de* Pezzi, e quello delle Pedone, che ove quelli 
hanno ancora il loao andamento Mrogrado, quelle 
non r hanno, ma lenapre s- itiolmno avanti* 

Non evvi legge, che obblighi a pigliare i Pezzi ^ 
o le Pedone, che fono folto T offefa: la maniera di 
pigliarli è quella, dì porre R Pbzzo, o la Pedona, 
che piglia nella Gafa del Pezzo, o Pedone preda? 
to, levando quello dtlkx Scacchiere • 

Per le ulteriori noftizie, che neceflarie fono alla 
piena intelligenza della natura del giuoco fervila il 
fegnence Capitolo • 




A4 «API- 
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CAPITOLO SECONDO. 



Sopfs l4 /piegéT^one d$ Vocaboli propff 

di queftò gmoco • 




Ljìtrc di Rj. Dicefi quello; 
che è collocato dalla parte 
del Re prefib allo fteffo, fic- 
come Alfiere di Donna è 
quello y che ha la propria 
cafa dalla parte di Donna a 
lato della medefima. Si fuo» 



le anche chiamare , principalmente nella efpofizion 
de’ Partiti in vece d* Alfiere di Re, o di^Donna Alf» 
bianco y o nero , e ciò non dal colore de’ Pezzi , ma 
dal colore delle Gafe, per le quali cammina. Al- 
cuni hanno denominato quello Pezzo Alifido , cd 
altri Delfino. 

Apertura . Per quella intendiamo il primo feio- 
glimento de’ Pezzi da una parte , e dall* altra coj 
mezzo de’ primi due, o tre Tratti. Un tale feio- 
glimento fi riduce o a que* giuochi , che fi appeU 
lano Piani y de’ quali fi tratta nella prima, e fecon- 
da Apertura, o agl’ altri, che da’ Piani declinano, 
c dir fi ponno Straordinari , che formano il fogget- 
co della terza , e quarta , o finalmente ai Gamiitti 
di Re yO di Donna y che fi efpongono nella quinta, 
c fella Apertura dalla Parte feconda. 

Arroccamento • Ritiro del Re in una Rocca per 
maggipre di lui Scurezza , e fi fa col movimento 

in 
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in un Tratto folo preffo di noi, o altrove in due 
Tratti fucceffivi del Re, e dei Rocco , i quali re- 
ciprocamente faltando , vengono a collocarli in 
qualunque cafa fra loro intermedia , ciò facendo» 
fi tanto dalia parte del Re , quanto della Donna • 

Arrecar fi alla Calabrifla. Tale diceQ dsLGsoa- 
chino Greco Autor Calabrefe, che non pratica altra 
maniera d’ arroccarli dalla parte del Re, fe non 
fe quella di fituare il Re medefimo in cafa di Ca- 
vallo, e il Rocco in cafa d’ Alfiere; e qualor s* ar- 
rocchi dalla parte di Donna, colloca il Re alla ca- 
fa d* Alfiere, e il Rocco in cafa di e (fa Donna • 
Tale è pure 1* ufo del Pbìlidor Autor Francefe, c 
d* altri Oltramontani obbligati a quell’ unico ar- 
roccamento in forza di legge particolare di que* 
Paefi • 

Cannone • Diceli qualunque de' quattro angoli 
dello Scacchiere , ove i Rocchi vengono collocati 
in principio dì giuoco. 

Cafa . Ciafcun piccolo Quadretto o bianco , o 
nero dello Scacchiere compoito di ^ 4 . Cafe : ognu- 
na di effe prende il nome dal proprio Pezzo , e da 
quello pure lo prendono tutte le altre fette Gafe 
di ciafcheduna fila , che va a terminare all’ altra 
parte oppoffa dello Scacchiere , in cui fono i Pez- 
zi dell* Avverfarie; diffinguendo le file per linea 
retta da un Pezzo all’ altro della medefima quali* 
cosi che per efcmpìo il Cantone, dove è pofto 
il Rocco di R^, dicefi la Gala, o la prima Gafa 
del Rocco di Re; dicefi la feconda fua Cafa quel* 
la della fua Pedona, che gli è d’ avanti, e cosi 

fuc- 



Digitized by Google 




to PARTE 

fiicccflivamcntc (ino all* ottava Gafa , che è quella ^ 
del Rocco di Re contrario , la quale fuole anche 
per lo più dirh Gafa del Rocco di Re contrario^ 
in vece di chiamarla ottava del proprio ; (rccome 
la fella, o la fettima del proprio Rocco fuole an- 
che dirli terza , o feconda rifpcttivamcnte del Roc- 
co di Re contrario, e lo fteffo dicafi dell* altre fi- 
le. E perù quando fi dirk per efempio, che il 
Nero giuochi T Alfiere di Re alla 5. del Cavallo dr 
Donna, dovrafli intendere , che detto Alfiere dee 
portarli nella fila del Cavallo di Donna alla 5. 
Cafa, la quale viene anche ad e fiere la 4. del 
Cavallo di Donna contraria, ficcome incotniécian» 
do a contare le Cafe dalla prima inclufivamente 
di ciafeun Cavallo chiaramente fi feorge; e cosìt 
regolarfi dovranno i movimenti di ciafeun Pezzo j 
avendo fempre in veduta per regolatrici dell* al* 
tre le prime Cafe di qiie’ Pezzi , che ne* giuochi 
verranno indicati • V. Pedona in generale • 

Cavallo di Re. Dicefi quello, che ha la fua 
Gafa dalla parte del Re tra il Rocco, e 1 * Alfie» 
re , e cosi il Cavallo di Donna è quello , che è 
dalla parte di effa Donna. 'Alcuni denominarono 
quello Pezzo Cavaliere^ ed altri Cenealtro • 
GamUeeo. Altro vien chiamato di Re, ed al- 
tro di Donna. Veggafi la fpiegazione nel Capito* 
lo V. di quella Parte ai §. XI. 

Ganapierde . V. Scaecomaeto . 

Giuoco a Monte . V. Patio . 

Giuoco ntcT^ vinto. E' il guadagno della me- 
th , che fi pratica in alcuni Paefi fuori d* Italia , t 

lite- 
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fucccde in due tnodi; Y ino qualora un Giuocato- 
re rimangi con qualche Pezzo > o Pedona contro 
il Re foli avverfario, c con tale fqperioritk non 
pofTa vincere ii .giuoco; Y altro qualora un Giuo- 
catore dk Io*Scaccoxnatto fenza conofcerlo, e fen- 
za dirlo. In Jtalia però non fi ammette nè Y uno, 
nè r altro; giudicandofi patto qualunque giuoco , 
dove ninno può mattare il nemico y c giudicando- 
fi vìnto, dove fi eieguifea lo Scaccomatto anche 
fenza enunciarlo • 



Giucco ‘Piano . 
^il. 

^fU9C0 •Vinto . 



Veggafi il juddetto Articolo V. 
V» ScMcmmatto . 



Partito . Termine ufato da’ Giuoeatori fignifi- 
cante una eòmhinazipne ingegnofa di Pezzi , o Pc- 
/done*, xlif curii 'dimoÀra , o fi propone l’efito, che 
’h confi pere di foa natura • alcuni, come il, C^rre- 
ftf^h^nno chiamato iParti ti Tru/ri pojìiccì. Per chi 
voglia perfettamente apprendere ii giuoco degli Scac- 
chi, ì Partiti fono una parte eirenzialiflima , non 
eflendovi cofa , che raeglb poffa fupplire al rifve- 
glfamento «della fantafia , principalmente ne* Prin- 
cipianti;- e ficcome dicefi dell* Enigma , che quatta 
to éfettro pik , tanto • è pili bello , cosi que’ Partiti, 
che per la loro fottilitk tono i più difficili a feio» 
glierfi , rkfcono anche non iblo ì più dilettevoli , ma 
mfietne i più utili , acquiftandofi delle cognizioni 
opportuniflime per parure , o vincere certi giu<^ 
chi., t quali<o-a pena fembravatio profeguibili len- 
za taccia' di prefunzkme, o pareva .prefio che ìm- 
* póffibile a Wbiverli vancaggiòfamente entid U rir 

ftrc^ 
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flretto impegnato numero di pochi Tratti • Una 
fuilìciente ferie di tali Partiti vcrrk propofla nella 
Terza Parte. 

Paffar battaglia. Preffo gli Spagnuoli , i Fran* 
cefi , e i Britanni evvi una legge 9 che toglie al- 
ia Pedona non anche moffa il orivilegio di fare 
due palfi nel primo fuo muoverli , quando quella 
debba palTare per una cafa guardata da Pedona 
nemica , che fi trovi alla quinta , dall’ ofifefa di cui 
ella fottraggafi facendo due palfi 9 il che dicefì paf* 
far battaglia . Una tal legge non è da noi abbrac» 
ciara 9 lafciandofi per tutta Italia una piena liber- 
ti alle Pedone di far fempre indilUntamente due 
palfi nel primo Tratto. 

Patto. S’ intende qualunque giuoco 9 in cui niia- 
no può mattare il nemico. V. Stallo 9 Tavola 9 
e il Capitolo quarto /opra le Leggi . La difierenza 
che palTa fra il giuoco Patto y e il gmoco a Mom^ 
re fi è 9 che il primo fi dice giuoco finito 9 ed il 
fecondo porta 1’ obbligo di ricominciarlo ad ogni 
richieda di qualcuno de’ Giuocatori . 

Pedona in generale. Avendo ciafeun Pezzo nel- 
la propria fila avanti di fe una Pedona 9 così che 
la feconda cafa del Pezzo è la prima della Pe- 
dona; queda prende da quello la propria deno- 
minazione 9 dicendoli Pedona di Re 9 di Donna 9 di 
Rocco ec*9 quella, che è d’ avanti al Re, alla 
Donna, al Rocco ec., come pure dallo delTo fuo 
Pezzo prende il numero delle Gafe, talché giuo- 
candofi due pafii una Pedona non moffa , per efem- 
pio la Pedona di Re, non dicefi eh’ effa Pedona 

fia 
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fia alla terza , ma faees^ alla <}^ana d’ eflTo 
Re y e così alla quieta fpiitgetiéoli un’ altro pafso • 
Ftionm raddoppiata , o intartalcata • Quella fi 
é, che tmoccafione ^ qualche. prefa trovafi eoa 
altra, fua compigaa.m una aaedefima fila* ,V. il 
X, dti Cépiiata ■ ' . • » 

Padana fegnafn. £' quella qualunque fiafi Pedo- 
na, là quale > aoa per natura ^ o legge comune 
del §kioa> , ma per convenzion delle Parti è fpe- 
zia! mente «defiinaca a dare lo Scaocomatto • . 

Pedana trafpertata. Quella fi è , che per ca^ 
gione di qualche prefa è palsata dalla fila del prò* 
prio Pezzo nelia fila* di un altro. 

minare. S’ intende V Alfiere ^ c il Ca*- 
vallo, i quaU vagliono meno degli altri, giacché 
la Pedona propriamente non fi denomina Pezzo. 

^dma va *. Dicefi per qualunque Pedona y la 
quale ufaddo del proprio privilegio faccia due paffi 
nel primo fuo muoverfi dalla propria Gaia. 

Rocca di Re. Oicefi quello, la di cui prima 
Cafa è il Cantone dalla parte del Re, fìccomc 
Rocco di Donna è quello dell’ altro Gantone dalla 
p&rtCf di efsa Donna • Alcuni chiamano quello 
Pezzo Rùccbiercy ed altri Torre. 

Scacchiere. E' quella Tavola fcaccara y e qua- 
dra compofia di ^4. quadretti , chiamati Scacchi, 
o <£afe, fopra cui ^tuocafi colle Figure , o fieim 
Pezzi del giuoco^ di che nel Capitolo primo. * 
Scacco . Tratto di offe fa fatta al Re da Pezzo 
o Pedone nemico . Altro è fempliee ^ cioè;quando il 
•Re è offefo da un Idip Pezzo, o Pedone y e dice* 

fi an* 
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il anche Scacco di feoperca , fe il Re viene offe& 
non dal Pezzo , che muovefi | ma da un Pezzo 
feoperto pel movimento di un'altro: altro poi di- 
cefi Scacco doppio j o Scacco di duc y ed è quando 
il Re in un Tratto fob è oielb da due Pezzi ne- 
mici, cioè dal Pezzo , che muovefi , e da un al* 
tro feoperto. Lo Scacco femplice può ripararfi , 
lenza che il Re fi muova dalla Gaia, in cui è , 
o colla prefa del Pezzo ofienfore, o col coprire 

10 Scacco , quando quello non fia di Cavallo , che 
non ammette coprìmento, ma deefi o prendere il 
Gavallò offenfore , o ritirare il Re dall’ ofTefa, co- 
me Tempre deefi - ritirare , fe lo Scacco fia doppio. 
Può anche darfi Io Scacco di ere Pezzi , ma è ca- 
lo rariffimo, che fi lafcia alla ricerca de’ Metafi- 
fici* - 

' Scaccòmatto . Dal latino Moctarc , è un’ offe fa 
-irreparabile contro del Re , la quale finilce il giuo* 
co colla Vittoria di chi 1’ elègoifce. 11 più bre- 
ve Scaccomatto, che pofsa darfi. fui cominciare del 
giuoco è in due Tratti foli, fc 1’ Avverfario farà 

11 primo a giuocarc; ogni (lu’diofo potrà da fe rin- 
venirlo. Evvi una fpecie di Scaccomatto , che 
dicefi affogato , e s’. intende prefso di Noi quei fo- 
b dato da un Cavallo al Re nemico, - il quale d’ 
intorno a fe abbia tutte "fe.Cafc occupate da’ prO- 
pr; /Pezzi • Se’ ne darà V efempio in un Partito 
della Terza Parte • Il Salvk , ed altri propongo- 
no uq’ altra maniera di vincere detta aUa Gatta» 
fieirdéy quando cioè per una particolar convenzio- 
ne corneo la natura, dei giuoco amo s! i impegna a. 

.1 co- 
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coftrìogere 1' Avverfaria a dargli forzatamente la 
Scaccomatto , facendo confeguentemente che vin- 
ca Ja fcomeffa chi perde il giuoco* : < Vegganftne 
due Efempj negl’ ultimi due Partiti della detta 
Terza Parte. . 

Stallo • Specie di giuoco, patto , che è qualora 
chi dee muovere ha il Re bensì fuori di Scacco ^ 
ma non può giuocarlo j lenza porlo in offefa , e 
nè meno tiene altro Pezzo , o. Pedone da muover 
re, come fe avelTe .il Re folo ^ in un Cantone , e 
r Avverfario avefle la Donna . alla terza del Ca- 
vallo, o alla feconda d’ Alfiere cojrrifponden te allo 
ftcffo Cantone. , ... 

Tavola . Altra fpecie di giuoco patto, ^che fi 
verifica pel Tempre Scacco, quando , cioè, uno ha 
il proprio Re tormentato da continui Scacchi dell* 
Avverfario , fenza che poffa fottrarfene • Oltre 
la Tavola y c lo Stallo , addiviene ancora il giuo- 
co patto in' tre altre maniere.' Prima qualora le 
forze o uguali, o maggiori di una parte non ba- 
dino a riportar la vittoria fopra dell’ altra. Se- 
conda qualoc le Parti danno amendue nella dife- 
fa, niuna trovando efpediente di attaccare il ne^ 
mico. Terza quando non fi.efeguifca lo Scacco- 
matto entro cinquanta colpi o contra il Re folo, 
0 in quei finimenti di giuoco, che per fentimen- 
to comune degli Scrittori hanno 1’ efito certa o di 
giuoco patto, o di giuoco vinto, quali fono gli 
enunciaci nella Terza Parte, e ne’ quali ninno è 
tenuto giuocare oltre ì cinquanta Tiri» 

Ttatio falfo. IS di due fpecie, intendendofi 
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^ello , che fi fa tanto contro fe kggr , ifnmto 
contro r utilitk del Giuocacore. Della prifna'fpo- 
eie farebbe il muovere un Atfiete a fetto dr 
vaib^ r arroccarfi dopo aver mofib il j ed al^ 
trettali; della feconda farebbe (juelloi, che attira 
Ibpra il proprio giuoco qualche ivantaggio. Quin* 
di è) che chiamafi Tfatto falfo anche qudld ^ 
per cui fi perde nel giiKKo T uguaglianza odi for- 
ze, o di fituazione, il qual Tratto falfo feguendo 
nel primo fcioglimento de* Pezzi , farebbe fiato 
ben necefiario)* che gli Scrittòri- aveffero notato 
ne*' loro giuochi)- effendo importantiffimo di cono 
feerie per ifchivarlo» 
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Dtl VaUre ordinario de' PrrVo Ptr f art 

i Cambi , 





Lfiere, e Cavallo y chiftr 
nati altrove Pezzi mino» 
riy poflbno reciprocameli* 
te cambiarli, rìputandofi 
di eguale valore , come fi 
noterà nel Gap. quinto,' 
ove fi oflerveraano le diu 



ferenti loro propiietV . Vc^Iiono. foltanto cornili 
nemente gli Autori, e 1* elperienxa il dùaoftra , 
che tomi bene il cambiare T Alfiere di Re con» 
trarìo col fuo di Donna , o con un Cavallo , pn 
avere V Alfiere di Re una fomma attivitk ae^ 
Attacchi, priflcipalmente de’ Giuochi Piani, n^ 
quali, offendendo egli la Pedona d’ Alfiere di Re, 
viene ad inveftire effo Re nella parte più debo* 
Jc • 



a. Un Alfiere, o un Cavallo vale più di tre 
Pedone, ma però meno di quattro; onde, affo* 
lutamente parlando, non può perderli per 1’ ac* 
quiilo di ire Pedone, quando non ne derivi al 
Nemico qualche altro ivantaggio/ come farebbe 
il rimanere inferiore di fituazione, o foggetto per 
molto tempo all’ offefa; il non poterli più arroc* 
care, o 1’ avere qualche Pedona raddoppiata , o 
difgiunu , o ilblata ; pregindizj , che praticamene 
<. / B te 
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tc vengooa pei fe ficffi a d>rii%aniiem al valo-^ 
re di mezza Pedona. 

}• One Peazi minori per un Rocco, e due 
Pedone fi fiimano ugual coetiratto : e ficcome due 
Pezzi minori vengono a valutarfi per fette Pedo» 
nc,^ conte fi è fitìaco di fopra; ne viene» che il 
del Rocca, è di'.oinquc Pedone. 

^ Un Ro^i non puÀ darfi per un Pezzo mi- 
nore, ed una Pedona, valendo egli qualche cofa 
di ma, per un Pezzo minore, e dm Pedo- 
ne, iMchè non ila contratto perfettamente pa- 
ri;^confiderando il valore* intetni^o di etafeun Pe& 
zd; pure praticamente da*^ Giuocatori fiimafi canir 
hio. indifferente f ^ 

, 4«. M .leputa pire;conlrartp ^late qtielb dette 
Dcmne per ii di^ Roecbl^.nd un Pedóne. 

: :P^ quelli pochi comralti fuppoRt ptr .'dimoftra- 
96 ih vàloro afloluto non mena,-cÌEe ri^erjrivo di 
idafeuQ. Biztxi, potrh optttna; venire* in. cc^inzio- 
pt> 0: fiffar .maffima dèi .domo, v6 quando debba 
d^emiiitiafi, in qualunque attra cambio per non 
errare : avvertendo però di prevedere immancabile 
jneiìte qimle afpetto terk per prmdèrc ti* giuoco 
dopo il &mtrattx>; perixìcibè pu& fiietteumte fiic^ 
-cadete y che certi caml^ , i . ooafidt rati te te 

jReflBi 'pa^no indiiifereinti o aoacur vantaggiófi, ric^ 
tUtfìD . poi iaeali, attefa una. critica fitinizicine, che 
jtq derivi;, e per lo am^raiio cmit altri, ohe han» 
no r ippamemi di peroicbfi rapporto atta nuda 
,valulazt<me de^ Pezzi, ne riflorino il danno con 
tttem ìiied|ai^e K iavofevf I9 ^aiudoiie» . 

do 
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do poi dcbbàtid pTbcUI'ar® i tàtiil») li|^àli , fi ve^ 
gano le avvertenze date nel Gap. quinto §• IIL 
gì quella Part«« . 

Sappiali in fine^ che quanto fi è (labilito fopra 
il valore ordinario de* Pezzi per regolare i con- 
tratti, intcnSc 'nd principio , e mi mezzo del 
giuoco; poiché le vàrie circoftanze, e le Arava- 
ganze aioItiplÌGÌ verfo la fine non lafciano luogo 
n tegole ùhiVerfali , e ficurc; comprovandoli an- 
si dall’ efpcnenka, che alcuni Pezzi falla fine 
dttsinuifconp; le proprie forze, come la Donna, 
c il Cavallo, td altri i* aumentano, come il Roc- 
co, t il Pedeme . Dal che he viene, che in fine 
di giuoco un Cavallo, tó un' Alfiere potrh cam- 
biatfi con dive. iok P^one, k Donna con i due 
Rocchi, due minori per lìn Rocco, e wà. 

difcorrcndo. La ri^pèm di ,tale diveifit^ fondali 
in ciò, che nella fine del giuoco trattandoli prin- 
cipalmente non! piò di combattere , o fia di rif- 
pingere la forza colla forza, come nel principio, 
c profegiiimento, ma di ithiiidere, é mattate il 
Re nemico/ perciò que* Pezzi piò atti al bifogm 
prefente fono prefetiMi àd altri di maggior vàkife 
beov^.*iiel combaitste, e sbaragliare, ma di mìnote 
abMitk per V attuale vittotii/ :e però i due Cavalli 
per efeàipfò da fe tóli incapaci a dare lo Scaccomat- 
to al He atverfario, faranno in fine di giuoco da 
> ftimarfi meno di no Hocco, il quale vince forza- 
'tamente coitIrO tl He feb; benché i due Cavalli 
^ beHa mifchii di molti Passi fieno per combattere 

mhmA del Ripeti* 

. , ? B a G A- 
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Or//« Ltggi del Gimeo* 




E Leggi del Giuaco 
' furono principale 
mente introdot» 
te dalla neceffiA 
di provvedere ai 
. litig) ) che fpefso 
nalcono' tra’ Giù» 



catori. Le pih importanti a faper^ 
fi ^ le pih conformi alla retta ra- 
gione, e le pih autenticate dalla 
comune AutoriA de’ migliori Scrit- 
cori j fono le feguenti , cioè 



L 



* ^ La forte nel . primo giuoco dìi il 

fianio M eo/^i diritto del. primo tratto , il quale 
*• ftui M*/ primo confervafi. anche ne’ fucceifivi gino- 
*’“*'** chi .fino alla vittoria dell’ Avverfàe 

rio: Ella pure decide, nel ’ primo 
giuoco la qualità de’ Peazt* rappor- 
to al colore, fopra del quale però 
■ .negl’ altri giuochi non entra ta con- 
tinuazione del poffeflb, come nei 
primo trattò; ma ciafcuno ha di- 
ritto di fervirfeae «Itemativamenr 
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te , cioè in nn giuoco de’ Pezzi ne*- 

ri , e neir altro de’ biaochi . 

% 

II. 

• Qualunque Pedona nel primo VvmVtiona no» 
6o p.».crfi li,. M*™,.. 
mente due caie y paflando ancora • 
lotto F t^fela d’ una Pedona nemi- 
ca; effeodo- legge, che 1* Italia ha 
fempre lafciata agli Oltfamarini, 
ed Oltramontani il non potere col- 
le Pedone paffar battaglia , 






C * * a ♦ 



1 IL 







Una Pedona giunta ‘all*’ ottava 
cala velie nell* atto ileflb la qua- 
litb d’un Pezzo, che manchi. Che 
fe niun Pezzo mancalfe, il Giuo. 
catoaet di' efli- terrà fofpefa la fua 
denominazione- Ano a quel tratto, 
che- immédiatamente ' gii fpetterli 
dopo - la mancanza di qualche foo 
'Pezzo: -coM* avvertenza' però di 
non neJricdere: un- Alfiere del colo- 
ni del fuo compagno, petèhè ciò 
/«fflplichezebbecbllamMnraiiel giuo- 

“ Co a *'j* * * ' .•*♦ . 



Una Tidona gìun^ 
ta aiV ottava cafm 
vtfìt la qualità di 
qualfifia rrst^i €Ò€ 

man Ai ^ 



r* 






« r * • 






% 



■% 



■ ' 






4 « 



'It * 
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L* Arrottamtnt^ 
Ji fa in un tratta 
yè/o* 



L* Arrotcamtnta 
nrn è permejjh in 
ònquù intentri • 



FAKT B 
IV. 

¥ • 

L* Arroccamento fi efcguifce in 
un tratto folo» e in qualunque ca> 
fa tra Re, e Rocco inclufivamen- 
te jiueriiiedia ; la qual Ipdcvol ma. 
oierà dalla maggior parte d’ Italiil 
è abbracciata , comunque in altri 
luoghi dtverfa fia T offervanza , co* ■ 
oae fi è notato . nel Gapitolo de* 
Vocabolt. 



Non è pertugila T arroccarli . 
I. Quando tra Re, e Rocco Savi 
qualche Pezzo, a. Se fi foife tsof- 
fo antecedentemente dalia propria 
cafa il Re, o il. Rocco» benché; ri^ 
tornato foffe al proprio .luògo . 
3. Pacando il Re per cafii. guarda* 
ta, o fia offefa .da* Pezzo, o-da 
Pedone contrario. 4. Poneada-lil 
Re, o' il Rocco in cafa, da cui 
offenda immediatameitte Pezzo, o 
I^one nenaico . 5.. finalmente 

npir atto di ricevere Scacco dall* 
^.vverCario: Che fe ij Re rkeven* 
te Scacco , in vece di cambiar iuo. 
go, parafi colla coperta, o colla 
prefa del Pezzo offenfore; confeih. 

va 
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va e(To Re tuttavia la libertk Ai 
arroccarti in altro tratto, checché 
hfaiaflero fcriuo akciiH meud ap« 
plaudin Scrittori* ' * . . 

'.1 ’ * 

V L 

« 

» ^ 

^on è lecito nell* atto di arroc* Nel/* 
carfi lo fpingere alcun Pedone; do- fpYn^^t^aUul 
vendoti ciò chiamare un a bufo da 
poco tempo, e da pochi Giucca- 
tori introdotto ^ che non conta per 
fc hè alcuna legittima oflervanza , 
nè r Autorità di alcun degno Mae- 
llro • 

VI L 

Chi tocca un fuo Pezzo , non Chi tocca u» fu» 
dicendo *cn»ch, o accomodo, -6 al- 
tro, che ipieghi la propria inten- 
zione ; dee muoverlo , purché pof> 
fa: Che fé per errore locealfc un 
Pezzo , che non* avelfe* cafa aper- 
ta, o col quale Ibfft - coperto il. Re 
da uno Scacco; non dee obbltgar- 
(i nel primo eafo a giuocare il 
Pezzo contro la natura del giuo- 
€Of è nemmeno nel fecondo cafa 
t nmoytre il Re , colile akimi ptir 
ocm eccedente *rigofe 

* 

« ^ * » 

•B 4 



I 

4 



vm. 
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» ^ 

Ctì ttees P^tt tpcca Pezzo av- 

dirlo t purM vcrlario^ che po&a prenderne re» 

ii- ftt obbligato a pigirarlo con che 

pìsò; e non [potei^o pren^rb ^ 

pub giuocar ciò che vuole* 

^ . * •’ 

1 Xo 

Chi% toicsMù um Chi dopo aver toccato un fuo 
fuo Fìzzo 9 ni toc* p^ 2 zo% ne Sìuove* Q fol anche 

tro , ite giuottrt nc toccz tilt altro» e 'tenuto al 
uno di .ffi -iJ arii- (Hoyiojento o dcll’ uoo , o dcll’ 

r. ^ altro ad elezione dell’ Avveri*. 



no 



X. 



Cafa tetcatatPMf Chi pone un fuo Pezzo in una 
toiafiiato. cala, quand’ anche non avefie le- 
vata la mano , è tenuto ivi lafciar* 
lo; che fe lo giuocaffe -llrafcinan- 
dolo per la fila, potrh profegui- 
re, ma non retrocedere- 

X L 

Chi fotta u» Tes* Chi tocca un fuo Pezzo diceoi^ 

àoCcaeco è tenuto a darlo, purché 
tUpoffa, poffa'; e non potendo, reità Iblo 

obbligato a muovere il Pezzo too-, 

co. 
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co. Ghi però nell’atto flelTo di 
dire Scacco colloca un fuo Pezzo 
in tma cala, da cui non è Scac* 
co, o tocca un Pezzo avverfario, 
pigliando- il quale non fi poffa 
fettuare lo Scacco; c tenuto ciò 
non oftantc nel primo calo a non 
rimuovere il Pezzo da quella ca- 
la; e nel fecondo a pigliare il Pez- 
zo tocco ne* termini efpofii di fo- 
pra ; dovendo in quelli ,cafi preva- 
lere il fatto allzc voce: Che fe 

uno diceflc Scacco lenza toccare 
alcun Pezzo, refta tuttavia in li- 
bertà di far ciò che vuole* 



XII. 

/ 

/ 

Ghi fa un tratto falfo , cioè p gmnea un 

. , ^ ^ r«%%ù ptl non fuo 

giuocando un Pezzo in una cala, h ptrdi ad 
dove non lo porti il fuo corfo ; <»»■«»«» A.v 
levata ebe abbia la mano, quan* 

.do non foflfe il Re, lo perde ad 
arbitrio dell’ Avverlarìo; il quale 
pu6 in vece pretendere o che U 
Pezzo fi giuochi col fuo cammino, 
o che rimanga dove fi trova, qnan* 

-do. cib fia compatibile, nel profe* 
gttimento colla natura , e colle leg> 
gi fiBodamentali del Giuoco. 

XIII. 



«T' 
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^on J% puè f»#f* 
ret e f 0 /coprire il 
fuo Ke fitto Sc0C- 
€0 • 



Chi o/Tende il Re 
wt etnico dee enuncia 
ere lo Scacco • 



XllL 

E' riptignantc a)U natura dd 
Giuoco il- porre, o' lo feoprire il 
luo Ke folto Scacco: Ma qotlora 
r offefa venghi dall' Avverfario ^ 
quefli per legge di giuoco è ob- 
bligato nel tratto fteflb ad enun^ 
ci are io Scacco ; *altriinciiti il Gtuo- 
catore del Re ofifefo non è tenu- 
to al riparo: Se però chi tacque 
lo Scacco lo dirà all' altro tratto^ 
movendo o innanai, o indietro il 
Pezzo offenforc; Taltro dovrà fcac- 
carfì, come Jfempre v' è obbligo 
in chi riceve lo Scacco • Chi man- 
ca ne' fuddetti cali ai proprio do- 
vere, foggi ace alla pena del gruo- 
eo a monte, o alla riforma del 
tratto ad arbitrio dell’ Avverfario; 
potendoli anche da taluno mancai 
re dolofamente, come fe fofle in- 
feriore di forze ) o di iìtuazione« 
Ognuno s* intenderli decaduto dal 
fno* dirino, quando fiali in qual> 
che modo riparato all'errore : Che 
fe palTati per 1* una, e per f aà> 
tra parte due tiri, fi trovalTe 
tavia il Re in olTcfa; cofimne hp 
rà la pena del giuoco a monte^ 
<elTendo comune fe non la mali- 
zia. 
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2 ia y almcn 1’ errore » e la neglip 

gcQza. 

■ 

« * ■ 

XIV. 

Goaitine f*r^ pure I' azione del Sth ScaccUtrti 
graoco a- mome, qualora fiafi iiv po/ii, corL», i r 
cominciata il giuoco collo Scac* gmoM m 

chiere^ o co’ Pezzi mal podi; 
pure fe i due Alfieri in prolègui- 
mento di giuoco fi trovaOero in 
caie dello fteffo colore , come di 
contàma ripugnanza ali’ IftimzicK ‘ 
ne del Giuoco. 



XV. 

a* 

Qualunque diritto, che in vi* alhjfar. il 

gor delle ^gsi -.coiapete ad uno 
coetro ;acil altro dee» allegare 
prima di muovere^ /altrimenti i 
intenderà ayer rintinaiaco; fuori del 
cafo^ che foflevi nel proteguimen* 
to qualche ripi^nanza alla natura 
del gii^o, come fi è ftabilixo fot» 
tu il numero precedente. 



xvr. 



Digitized by Google 




CKfu ìndtJgii^ 
ft 9on può prtUT*, 

éfrt 

fojfo* 



Cbt rìmant tot 
foto Rr può pffttn» 
dert il giuoto patto 
pajfati }0. toìpì* 



XVI. 



Chi fu ÌDclul|eiite ilei rimctt^ 
re air Avverfano qualche proprio 
diritto ) che gli competeva in for* 
za delle Leggi , non puA pretende- 
re una pari corrifpondenza ^ nè ac- 
quitta r azione per la reciproca. 

XVII. 

Chi rimane col folo Re può prc* 
tendere il giuoco patto dopo il nu* 
mero di cinquanta tratti; paffad 
i quali r Avverfario offenlbre non 
ha piò diritto di profeguire. Ap- 
parifee la ragionevolezza di que- 
lla legge, poiché fi punifee la po- 
ca accortezza y e perizia di chi 
colla vittoria ki pugno non fa prc- 
valcrfi del fuo vantaggio; dicnia- 
rafi il valore del Re , che da fe 
folo ha faputo da tanti colpi fcher- 
mirfi ; e Analmente fi previene la 
noja , che con infipido proftgui- 
mento di giuoco non a . torto fi 
recherebbe ncir ànimo degli A- 
ftanti. 

' ; 

- • :1 

xviii. 
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XVIII. 

• 1 

Per- giuoco potto dcefi intende» * /"•' 

« no. t.„to I. T.™U, e lo Sul- 
lo,, de’ quali fi è fatta la fpiega* /» Seattommm • 

zione nel Capitolo fecondo, quan* 
to qualunque altro giuoco, dove 
alcuno non può mattare il nemi* 
co; non potendo chi rimane con 
qualche inutile fuperiorìek di for- 
ze pretendere il giuoco 
come oflervano alcuni fuori d’ Ita- 
lia « Neppure adottiamo V altro 
, xhe i Francefi am- 
mettono, qualora fi efeguifee fen- 
za enunciare lo Scaccomatto da 
effi chiamato Echic et mat aveugU ; 

5 »oichè non corre obbligo d* avvi- 
are uno Scacco , che non può ri- 
pararli . 

XIX. 

• • * ^ , I 

Non è lecito ad alcun Giucca- Non può il G/W- 
tote dopo il principio del giuoco ‘£1^^ 
ncorrere ad eitranei apiti, come ni tHiAr -pàrtre 
a Libri, o Scritti anche fuoi prò- $*r Wuminnrfi di 

pii, per illuminarfi , o rifovvenjV» 
fi di qualche tratto, dovendo com> 
batterfi colla fola perfonale ' capa» 
ciih.. Molto meno iarii permefib 
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il chiedere, e profittare del pare- 
re di chi che fia fopra alcun 
tratto hè fiio, nè: ^If Awerfa- 
. rio; altrimenti nell’: uno, e nell* 

• altro capo il Giuocatore contrario 
potrh validamente pmteftare di 
non pagar la fcommefla in cafo di 
perdita* Che fe un Aliante non 
ricercato, e di moto proprio fom- 
miniftraiTe qualche lume ad uno 
de’ Giuocatori, come quelli non 
è partecipe d’ alcuna colpa, non 
dovrV nemmeno foggiacere' ad al- 
cuna pena, e rimarrà perciò in 
libertà di fare qualunque tratto , 
benché fuggerito / ' reilando folo al 
Giocatore avverfario falva la fui. 
' ragione cootra il Loquace per la 
refezione del danno * 

XX. 



Dtbhnji mante- Le cfpoftc Leggi debbono in- 

tenderfi: primo, ove non militi 
»e tui qualche particolar convenzione ,*o 

legittima coifuetùdine in contra- 
rio ; mercecchè ogni Ginocatore 
è tenuto all’ «fatta ofTervanza de’ 



Patti, e dee .pare 'uniformarfi al 
• Paefcy ove ghiooat Secondo, quii- 
’Waifi'foàibatuéel piui, e fuUeie» 
Il go- 
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gole ordinarci' poiefiè divtéìieLég* • 
gì dovrebbero (tabilirfi ai giuocni 
d’ ohbiìgaziohe, o di vaniaggVr ' 
i quali da mc.fi. v 
me fuori della naturale' ifiituzip- 
ne del giuoco^ e percib inutili 
al Giuocatore ^ che io/piqndo in 
quell’ Opera ad ifiruire» 



• • ## # - I # • • * * " ■ 

m I A • ••• M _ • W*** 

I ^ ^ ♦ 

:.• j’to'ìiij ib o ’L ■ '• 

^ CA. 



Digitized by Google 




P A R T B 



» 

CAPITOLO (QUINTO. 

Regole generali fo^a la Condoeta del Giuoco 
dal primo Jcioglimente .de’ Pe^j^ 
fino: alla fine» 



§. L 

Soffra F A^fwa. 

’ Apertura del Giuoco dee farC col 
miglior poflìbile fcìoglimenro ; va* 
le a dire, che. fi efeguifca per 
la via più breve, fcegliendo que* 
tratti , che pongono in azione il 
maggior numero di combattenti; 
che un Pezzo non fia all’ altro 
d’ intoppo , onde agir pofla colla dovuu pron- 
tezza ; e che finalmente qualunque Peuo fia* fi* 
tuato in maniera ; che V Avverfario non poffa in- 
fcfiarlo fenza fuo Sconcio, o perdimento di tem- 

J o. Ghi fui principio fi è fciolto colla miglior 
mmetrfa relativamente alla fituazione contraria, 
può quindi prometterfi una Felice condotta nel 
profeguimento della battaglia • 

S’ inferifca pertanto , non efler lodevole lo fpui!* 
gere nel primo tratto la Pedona di Re , o di Don* 
na, molto meno qualunque altra un foto paffo: 
rimanendo così troppo chiufo, e legato il proprio 
giuoco ; e lafciando al nemico un più libero cam* 
po d’ inoltrare I c di difporre gli attacchi* 
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E però quando poflTa rifpondcrfi nel primo trat- 
to coila Pedona di Re moffa due paffi, fenza met- 
terla in preda ; quella hrìx la miglior . giuncata di 
tutte ; aprendoli vantaggiofamente due Pezzi , cioè 
la Donna, e V Alfiere di. Re; il che non (ì ot- 
tiene da verun’ altra Pedona : e quando non poffa 
COSI rifpondcrfi , farà bene il farlo colla Pedona 
di Donna quanto va ; e (Tendo la migliore dopo 
quella del Re • 

§. I L 

# * • 

* 

Sopra Offefa^ e la Dtfefa . 

C Hi ha il vantaggio dèli’ ofiefa è in i flato di 
dar legge al nemico: e però s’ adoperi nel 
procurarla c nel confervarla , minacciando , ed. 
infelfando Tempre il nemico , per trarre profitto 
da qualche iha men regolare rifpofia. 

II metodo, che fi richiede per intraprendere,' 
ed efcguire 1’ offcfa, cqnfifte nel prefiggerli un ^ 
vantaggio, che fi fperi confeguibile per la natura, 
e combinazione del giuoco , o per la minore de- 
(Irezza dell* Avverfario; enei preordinare i proprj 
Pezzi, e diverure i contrari in guifa, che ai ne- 
mico rcfti occulto r intento, o allora folo fi ma- 
nifefliy.chc 1* cfiefa non abbia riparo. Soprattut- 
to chi è in polTelTo di bell’, oflfefa veda di farla 
fcoppiare a tempo fenza precipitarla intempefii- 
vamente, onde; non ifvanifca , e lenza differirla un 
tratto di più, per. cui il nemico abbia, tempo di 
fcoprire 1’ infidia , c *di ripararla . , , ; 
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L’ ofFcf» diretta contro il Re è la piìi pregevo- 
le, pet effer egli la Perfona più intcreffante del 
giuoco: c perù decfi quella cercare preferibilmen- 
te ad ogni altra, ufando le più indudri mifure, 
per difporre le forze, ed occultarne le traccie , 
dnchi fi fia alficurata la feliciti^ dell’ alTalto , co- 
me meglio fi fpiegherb nel §. V. 

Air oppollo chi è foggetto a difenderli dovrh 
invelligare intimamente la ragione del tratto ne- 
mico, per conofcere tutte le mire, e prevenirne 
le confeguenze : e fe gagliardo fi temelle 1’ attac- 
co, dovrh procurare di troncarne prefto i progref- 
fi o col cambio di qualche Pezzo avverfario, o 
con nn tratto di difefà infieme, e d’ offefa , per 
cui fi debiliti, o fi divida, o ribattuta ne redi 
la temuta invafione : e allora folo potrà lafciarfi 
il corfo all’ offefa contraria , quando il Difenforc 
abbia preparato un tiro coperto , che la rivolga 
in danno dell’ Oifenfore . 

Ove la natura, e codituzione del giuoco non 
fomminidri alcuna idea d’ cffipfa, nè ponga in 
neceffità di difefa ( giacché è contro le regole il 
far tratto indarno ) dovrafli fare nn tiro diretto 
a qualche utile feopo; come per efempio fcioglie- 
re un Pezzo chhiio, o richiamarne un lontano , 
o arroccarli, o ai Re arroccato aprire una riti- 
rata , come farebbe lo fpingere la Pedona di Roc- 
co un paffo; il che però non è fempre bene , 
per ciò, che diradi altrove : lo delfo fi dica dell’ 
unire i propri Pedoni , o procurare un cambio op- 
portuno f oppure • fare altri fimilt tratti , che fie- 

DO 
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00 ‘ prefervativi degli infulci centrar; , o prelimi- 
oari di qualche offe la contro il Nemico. 

Finalmente in qualunque fiaQ coftuuzione di 
giuoco abbianfi' Tempre . prefenti alla mente quél* 
le regole , che dagli Autori diconfi Prudenziali 
come farebbe ; avendo un buon tratto, cercarne 
un migliore ; avendo un vantaggio piccolo, e cer- 
to, non arrffchiarlo per uh maggiore, ma incer« 
to ; fofpettare dei guadagni, che fi prefentano, ad 
imitazione di chi diffe =: Timeo Òanaos (T dona 
fcren$t$ filmare femprc’ il Nemico, anche in- 
feriore; non giuncar frettolofo, giacché amai Vi^ 
(ioria curam : accadendo in quello giuoco più faciU 
mente, che in .qualunque altro , a motivo delle 
innumerabili , combinazioni, onde, è compollo, gli 
accidenti tanto più Urani , quanto men preveduti «• 

• > » < 

* * 

§• I 1 L • * '•* ‘‘ - 

Sopta i Cambj . O 

E * Regola , generale in ^ ogni <;6ntratto di non 
I efeguirlo fui vantaggio prefent?^ ma fulla 
Gtua^ione , xhe rimane. ’ ' • < ' ’ ‘ ^ ; 

£ (tiro di prudenza il venire al cambio, de* 
Pezzi. ! Primo. • Q^ora ■ trattili ^ di prevenire il 
Nemico, o frafiornarlo da qualche idea di prepa* 
rata offela • Secondo • Se fiali inferiore di fiiuazid- 
ne , .avendo . per clempio il proprio’ Re efpofto, 
o li Peazi intoppati , onde àcqmfiar tempo a mé* 
gltp ordtoaro il proprio XIampo« -«Terzo r tQpaii- 

G z , do 

è 
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do . fiafi fiiperiore di forze ; provando allora il 
Nemico un doppio indebolimento, uno, cioè j 
dalla mancanza del Pezzo cambiato ; 1* 'altro 
dalla minore attiviti de’ Pezzi ^ che gli riman-' 
gono; i quali quanto fono minori di numero, tan- 
to più facilmente reflano opprei& da una forza 
maggiore • ' 

Prima di rifolvere iL.cambio fa duopo riflette- 
re, che quantunque regolarmente fia bene di ef- 
fere il primo a cambiare; obbligando così il Ne- 
mico* à un tratto per lo più neccATario , quale ; fi 
è. la riprefa , ed acquiftando il tratto dopo di eifa; 
pure talvolta è bene di lafciar prima^ prendere 
all! altro , per potere, ripigliando , porre un Pez- 
zo in azione, sdoppiare un Pedone , aprire una 
fila, o avere altro vantaggio preveduto, per tem- 
po fulla coflituzione del giuoco, che dopo il cam- 
bio fi forma • 

. I V. * 

4 

’ ! ' * Sopra /* Atroce amtnfo. 

’l f i. ■ ' I . ^ . \j ‘ 

E ’ Meglio arroccarli per.élezione^ che per ne- 
ceflìtk di difefa; potendoli nel pritno cafo 
fituarc.il. Rocco ove. Ita .a portata* di operare coh 
.più fpediceztii; t 'però non' fark^mai errore T ar- 
roccarli predo, per porre il Re in fi curo : dal 
che li deduce eflere, megiia regolarpiente 1* àrroc- 
.cajrlic dalla parte dcl.jRci, che da' quella '^di Dòn* 
na;r,5Ì perchè. fi efeguifee più preftoj «come per 

^ . 5 effe- 
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eflere il. Re pili a coperto, dalla' infeftaztone,^ de* 
Pezzi /e Pedoni concrarj, i quali per non ircooin 
porre» :il ;Kc' loro^^'noti fi avanzano così .ardila^ 
liientc y cbnàe farebbero quelli. dàUa parte .di 

Dorniai^ ^ >. *1 r- J f: *t 

• Sc;petà^fcguano. da, principio varj contraevi,» e 
principalmcnce dèlie. Donne molte volte è. me* 
glio mantenere il Re ini;campagna ;iperchè. quefti 
potri ipiù facilaienCQ'^^^ con. maggiore prdtczza 
accorrerc,:cd.^infinuarfii^ pyc: il bilogno lo chiami i* 
Qiule fia . preciTamencè la . miglior ipbfizione' del 
Re, e del ' Rocca, non . può de^nirfi ; dipendendo 
dalle, differenti i ^relafetioni ' del gittoca nemico ^ r.e 
dalle . mire, che .fi: formano dei proprio ajmofia^ 
mento • Per altro chi ha il primo tratto., fiimp^ 
che .polTa ngualmenre bede :arroécàrfi col ^i/Re ig 
cafa di Rocco^.e col Rocco iti cali» f.d“ Alfiere:, o 
di Re; oppure; col Re in .cafa* idi. i Cavallo, e ed 
Rocco .in; cafa! di Re>; benché queft’ ultimo, arrocr 
camento non fia tanto fertile d’ avvéniménti, e 
d infidie, come lo fono i primi due, e come fi 
vedrà praticamente a fuo luogo. L’ arroccamen-^ 
to pofeia alla Calabrifia^^ cioè idei Re in cafa di 
Cavallo , e del Rocco in cafa d’ Alfiere non è / 
mollo! lodevole -in chi. forti. iloprtnio {taaito!!^ per 
effere unicamente difenfivo. : ' q ni:;V> } 
Così prima, che dopo, di eflerfi arroccato è lo- 
devole, il mantenere nelle loro ‘Cafe, le du9 .Pedo- 
ne, di .Rocco, e di Savallo.,r»tbe c 6 ftom^^^ìo^cà^ 
prir. Tdebbonp. Ut.Ret.itrafppatam; *.per!iCon/éf.varfi 
hi libcrtìi -di , fpignere : o.. l\ urta i,i :o : P /a^ra in 
•: -j 63 lun- 
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lanquf^' aflTalta , contro il Re fi dirige ffc : e 
benché quefio Precetto fia antico al «pari di =Da-. 
miano, e 
celo; pure 





faggi ; l*' imo d! imptiSTt *a. certi P^«n: cat^rar^ T , 
Cvanzan^ento; T altro di preparare al*pfoprio Re 
una ritirata c né a’ aiecot^nò dimn dd^io pregcu^. 
di»o^ che i^r nei deriva; U piiia^: di^omnietier^ 
un^irattov che .fervir potreblm 
fura 'al''lom giuoco; iti fécoédo! di ♦l'dar e' afcizi at 
lóro ^e ima men Tioura difeia^ pèrdé^^pib mera^ 
ee^ fnifiire- 9 <che può. prenderei' Avwf^f io dipen^' 
éèoféinente dai^^k mc#o ^Pediiifa« nigsfi ma 

S iiatehe m (cui fialgioreivokcif tècede* 

«qucftcr precetto; mai P>èccexioae-;4i uJi^ **'c^' 
gofa ''appunto ferve per tfScanofcdrlav 

'martaV-'"^ ;v:: * 1 '' « s ii f ; t':* 

^ ♦ •* •* * ^ ^ rf.' ’ j >1. *• «‘.k.»., f ' 

.‘.if-v, ‘J ■■;'*** r di' : 

f"' xi > al :».^i ' ,.S<fpfa‘ ^ *- * i»:-. • t 

h '» . - t ': o i .h ^ ^ 

aifoccamento la fola- cura y che idee 
averli pel Re •• '><^cailcb d intereffanre/ m 
^ègni • tempo'^ la:>faa ‘ ficureaaa ; altrettanto ■ imp^ 
*gna^v'^ v%ilan^^iioiDvieii- ebe^fia lenapre^ 1^ ai» 
'%en 2 ioife'iopra di lui ^ tn^^qualunquer fituazione^fi 
^tVòVf-y^farlP•ibuolla' r^laJtdi non altoniànarcr ^da 
‘cSb per i^ éritti^la* faa >Donna^ i C^uóar» 

tori 
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loft inèfpérti'tQàndanor tkUne;rvd1te: airiac^uiflb»^, 
èk uoa Pedofta*, o anche d* uhiAocco;' m'a nòn; 
potendo fpcditatnente reftieuiria ali* lajuto del Rei: 
ttovano.poi pemicìoCo guadagno 4. Dove man* 
chi la Donna, o.doue da:ic ibla non. badi, >dp< 
vninntr fa (^pii re. altri Rezzi ^ che fi . trovino, o‘fi 
chiamino, co (lo alia • guardia* delle . cafc'circonvici* 
nel per impectirc^ ’o riparare, <0 . fendere ' 
tooh gli Scacchi. Circa quelli fond ofservabilt 
quei di Cavallo, che non .fi. coprono: e j^riglt 
altri ^ che aitiètettodó; lai coperta ; fuol : d&ere più: 
efpédicbte di r farla ooq Reazt , che ferifiiano 1* of- 
ienfore ; igiaccfaè non .ieftam>i impignatf^ nr* fog>i 
getti à raddof^menta ;d’ o&fa ; iiha fopra iutcr 
fono da temerà gii Scacchi /doppj , che sforzano 
fempre al ^movimento dei Re. Ove però; lo/Sdac- 
co non vei^a minaedato, fe' iiQé cd -:Pci^o da 
difeoprirfi , e regola cf. invefiire <io fts&o i Pezzo ^ 
per difenderli crolla prela ‘ ‘ m -i 'i 
*. Contro il Re neemeb noni liebbooa efcgiarfi iM* 
ti gli Scacchi che fi prefimtanò ,:.i ^uali . anzi 
poi^no dargli occafionc, che fi ricoveri, o li for* 
tifichi meglio; ma quelli folb debbono darli, che 
fono proficui , o perchè gli levino il comodo d* ar* 
roccarfi, o perchè > ooprendofi , fitfei un Pezzo in- 
difefo, o abbandoni un attacco, o folfra un cam* 
hio inégnak ; . c^tsf and^ ^er c^gettò i &Mà p%* 
pria tmglsor ntuazione ^ come /di guadagus^re 
nn tratta, d’.inokrare, o di.kio^Ueve un Peh- 
zo, o di^accqrreré à .qbalche neccfiiaità éifisii;i 
Sopattutra trovandoli. il Rc av vprlaiiò ht campa- 
i. : G4 gna. 
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g«Ei, fa d’ uopo, ftringerlo con gli Scacchi più bpe-' 
che lo sforzino ad efternarfì viè più ; giac* 
chè olctcpaflando le file delle fue Pedone , quan- 
do tre Pezzi poflfano infedarlo, raro fark il ca- 
fo, che non foccomba. al Matto • 

1 . Ma quanto è pericolofo 1’ avere . il Re efpofto 
fra molti Pezzi, altrettanto lo è il dimenticarfe-.\ 
lo a cafa in fine di giuoco , dove la battaglia fia 
ridotta fra le Pedone • Allora non debbono fcr- 
vire più di frontiera al loro Re ; ma è anzi di 
regola, che quelli preceda i alle medefime,. e fac-. 
eia loro tla Gondottiere ,• per garantirle dal' Re. 
nemico, per impedire V avanzaménto delle'; con- 
trarie,* e per far fuccedere. i cambj, che gli pro- 
ducano vantaggiofa la fituazione delle altre. Le 
Pedone in fine di giuoco, che non hanno la pre- 
cedente f corta del Re, corrono rifehio di perderr 
fi, o. difunirfi, o refiare accozzate infmttuofamen- 
te colle nemiche. Nella terza . Parte , ove fi da- 
ranno i ' principali finimenti di fole Pedone, rif- 
contrerìt io Studi'ofo la neceffieb di tale avverten- 
za. 






§. VI. 

Sopra la Donna • 



L O fpiidto, e la forza della Donna è di gran 
lungi maggióre a quella del Rocco ; poten- 
>dofi con efla contro il Re * foto dare . io Scacco- 
matto in *'noVe' tratti al più in qualunque pofi- 
a;ipnc de* Pezzi; ove al Rocco ne abbilc^nano 

pref- 
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prcflb che venti. Tire .fupériorità deriva, ficco- 
me è chiaro , dall* avere la Donna anche il mo- 
vimento degli Alfieri: le quali due forze la ren- 
dono ancor fupe riore a Rocco, ed Alfiere, dac- 
ché Viriiis unirà forfhr. ' , , , 'f- 

' (Quindi può «da fe fola, tener confinato il Re 
contrario in qualunque angolo dello Scacchiere , 
metteàdofi nella terza .cafa del Cavallo , o . nella 
feconda d’ Alfiere relativamente alf angolo ftef- 
Ib: e per quella molta attiviti fa d’ uopo guar- 
darli dallo Stallo, che colla Donna: potrebbe fa* 
cilmente avvenire ; il che non fuccede sì . di fre- 
quente coi Rocco. • . ) 

- In principio di giuoco la ^ Donna fuol produr- 
re grandi vantaggi portata opportunamente a cer- 
te cafe, come alla quinta del Rocco di Re, alla 
quinta, fui , ' e. alla terza del fuo Cavallo , ■ il che 
verrà dimofirato praticamente .nelle Aperture , 
*principalmcote di Giuoco piano. . . . 

Benché in qualche particolar (ituazione * po0a 
la> Donna redare da’ Pezzi nemici inviluppata in 
maniera , ' che non abbia più feampo, e perciò 
debba perderti:- pure per cffcrc di tanto valore , 
rare, volte fi dà per vinta, quand* anche fembra 
racchiufa: poiché abbifognando al. nemico V ufo 
di molti Pezzi , * parte ad oifefa di quella,, e par- 
te a diiefa deVproprj, :e. fegnatamente del Re ; 
trova efla Donna il nsezzo di. chiamare a fe a^- 
cun Pezzo , che v venga a liberarla, o a far co- 
dar cara al nemico la ricercata di lei prigionìa^ 

ij. ; §. VII. 
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Sopra U T$nu 

\ % é~ * 

, A é f 

\ K 

L À Torre ^ o fia il Rocco • ^{Ttiido; pà .V4lofd«* 
fo^ che ardito y non dee fui principio .cl^r* 
(ì a battaglia , dove fra la mifebit nemica, degli 
Alfieri, Cavalli, e Pedoni refterebbe fidiloiente 
prefo, o almen rinferrato» 

Sulla fine però del giuoco. anmelita co9> <la pro-> 
pria forza,' che talvolta patta .odótro ìà Donna; 
«d. è. mirabile. per la Tavola, come fi noterà nel* 
la terza Parte, che tratta de’, Finimenti* * 

Deefi impedire, *pef quanto è pofltbile, il Rad- 
doppiamento delle Torri contrarie , foprattutto 
quando .vi è uno fquarcio, o rottura nel giuoco: 
Dnde lioital càfb è bene di cercare:.' il oambio di 
qualcuno .di. detti Pezzi « ? 4 - i ►-. » 

Giova pure avvertire di .non i lafoiarfi chiudere 
al proprio Rocco in fine di giaboor^ aS' 'oceafièné 
.di volere con eflo impedirà F avanéamento delli 
.'Pedona di Rocco contrario, potiendofi . nella* fi> 
,conda. fiia,.o nella propria caia contro, il Pedone 
.gitanto atla'^&fla o iettima.fiia; poiché; fe .il . no- 
:mica oltre il detto Pedone. avrà* dn Alfiere, l>otrà 
con effo' chiedere il Rocco ^ mett^ndofi ndlla fcN 
cima tafa del Cavallo, oppure nella cala del Ga* 
vallo contrario guardato dal fuo Pedone ♦ 

!.. . “ 



$. VllL 
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l * \ * ^ 

^ * * w j* 9 i .4 I j j .. * 

^ A' miglior p9(ìz&)iie .degE Alfieri ia principio 

'4 di iginòco^ ‘c màffime dell* Alfiere di Re, fi 
è nella quarta cafa del iuo compagno , dove ope- 
ra negli attacchi mirabilmente. Quindi iarà be- 
ne, potendoli, di opporre all* Alfiere divile con* 
tfarib^il ovoprio Alifieir . di Donna i ' alla ^:terza. -del 
Re, e farai behèf altdeà di cambiarlo: o céniquea 
fio', o^cotv altro Pezabo y prefientando&nc i 1* bccafio- 
ne^•^>^^kln'If«^ehda il icollocanneAiò degù 
Alfieri, ove. fiipray k 'iniglipr pofizione . rimane 
lorp* nella ^za cafa<^di Re, :e/ di Donna« 
'i^St.oirervh^pmjrqgya^geBerak^: òhé quan^ fi 
è forte in Pedone , . è lodevole il porre in cambiò 
gli «Alfieri ^delF: Avrvéffiirio ;* (kr eficiti /piò ^itti.del- 
k 'Tona a limare il coi^tc^le vfiòtone.rmèd^ 
fimc. 



* Quando fiMiaHI* 'Alfkr biaiico, bifbgbà.>ordinar 

•k Pedone j Copra IkhcaflBonere ; «potendo ic^l i* Al» 
fiere • fiibvfre' a<fcacctare fiRe^ o :albrr Pezzi, che 
vogUomP ciliralé^ por jnn^zmi di elfer.'Podlii Gtuo- 
^lort «fi^imo' tpiefla^ fdCeri^az^ bhe lèitiBoltio ef- 
fenziale. i -f f v. : . 

• Quantunque 'gli' Alfieri, e i . Cavalli niente dif- 
*ferilaqiot^nei :lora; valére.; iqujdcfie ' dìfierenza pc» 
rò tal volta jca^kaiaifi daik^óofu^onit^^deitgiikco^ 
*0 'da)r .afieziotìe'.^ *fìiixicaiad ^ *:a !da 'jni^kre 
defirema mel maneggiafe^^piii: fìunq^-adbe. Tjaltrai» 

r Ma 
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Ma perchè alcuni vogliono^ ?che il Cavallo fia 
migliore, ed altri che fia più utile 1 * Alfiere ; non 
dilpiaccrh d’ offervarc. ncl ,prefofixe paragrafo le 
qualità dell* Alfiere , per cui fembra più degno 
del Cavillo; e nel fegubnte > le qualità' del (^vai- 
lo , per le .quali pare fuperiore all’ Aificrèl: ^cte 
però . 

1. L’ Alfiere percuote più da lungi , che non 
fa il CavallQ* - : / - j f - i 

’ 2 . . Ambi gli /Alfieri uniti ai Reidaimp 'il^Mali 
to al. Re folo ; non così ambi i Cavalli. ’ • . 

3. I ‘due Alfieri ferrapo la. ftrada.a fomiglUn- 
ga del Rocco , ond’.è impeditac i! ^entrata tal Re 
nemico, nel che mancano i Cavalli. o ' » 

4, La .Donna vince più facilmente 5 e più (pef* 

fo contro i due Cavalli,nclie icootro* i due Al* 
fieri. ' > . : I . . . I . ' i 

5.. Un Alfiere, ed un Pedone unito guardanri 
reciprocamente: tale poiTanza.non trcvafi.nel Ga- 
vallo. 



5* L* Alfiere nel coprire il fi» Re da traver- 
fo, quando è fiato; pcrcoffo idallo Scacco^ difenp 
de , ed òfifendé: ciò non fi. dona .al Cavallo.' 

- 7. L’. Alfiere' in compagnia: del- Rocco; vince 
regolarmente il giuoco contro il .Rocco/ al .che 
non arriva il Cavallo. 

' 8. Il Re contrario non può inveftire 1 * Alfia* 
re, c prenderlo, come può influire, c .prende- 
re, il Cavillo,, che ritrovifi in. icerte cafe. ;; . 
p.. L* Alfiere può' tener fcqueft rato il .Gavat 

lo , *e vibrali V ufeita fintanto che* arrivi il 

Re, 
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Re; 0 ' alttd'jPbzzo, che 1’ uccida ; come fc il Ga- 
.vallo foffc in qualunque cafa delle ultime . dello 
Scacchiere ^ Àlfìére fì pouelTe nella 'quarta 

cafa per linci: retta inciuTi va mente, dtiiante da 
quella, dove* è il Cavallo: al che non giova il 
Cavallo contro T* Alfière,' ' • 

10. Collo fcQprire 1* Alfiere fi può dare Scac» 
co di due; al che. è impotente il Cavallo.* > 

11. Finalmente il Pedone, del Rocco .talora può 
giu^nere aùfarfijQoaita< contro ^ il fCavaiia ma 
noni gik -contmjiliiUficre. » Gósbpore altre, prero- 
gative poffono .fitroyarfi nell’ :AUiere,';che fi. ic<> 
prono aU’ft occaflone.de’ giuochiiO \ ' a *♦: 

i f f ^ • 

r- ,1 «i- • . ,* , 

* i 

* * , I 1 ‘ i 

: ' • i < !. . t ' 

Sop ira i Cavalli • , ‘ > 

, ' : - : ^ i ' ■ ‘t 

* a I * I • i I f i » 

L e qualitk 'del : Sa vallo f.. per .le .quali < fembra 
fuperiore all’ Alfiere fono le feguenti , ^oè : 
I. il Cavallo ifi compagnia del Pedone>< di 
Rocco' vince! regolarmente il giuoco ; il/ che non 
pQÒ> iarnqBell*:^ Alfiere:, icheonon;.feiiUbe l’:i uitinaa 
cafa , o . cantone, ove afpira di fajfi ^Dénna.iil 
detto’ Pedoneré • ') > i u./nA .’t 

2. Allo Scaccòrdel .Cavallo- noni vii ^ ::copétv 
ta , fcherè ''gFan'rijliró del.' Re;f!comt vi" può: efc 
fere alto^^Scaecoid’: Alfiere. o • ^ 

3 « Il Re percolfo da Scacco di tDoima tre cafe 
uaqli:£v2traefi^, dlfiaiAo^iiBr^linéa'. rettai , Ico{^en- 
4d(^eol^Ca;valhì i)bn vpuòora^f^ mmvoii &cac-. 
01 ' co 
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co di quella nel tratto fegucnte , il che non può 
fare T Alfiere. 

4. Il Cavallo ora trovali in cafa bianca , ora 
in cafa nera,' che è gran vantaggio per infegui- 
re, o .prendere i Pedoni, o per alerà utilità ; il 
che non è permeflb all’ Alfiere: . onde è, che T 
Alfiere è Padrone delia fola metà dello Scacchie- 
re ; cioè de’ Quadretti ^ del fuo colore ; laddove 
il Cavallo percorre tutte le cafe* anzi può far- 
lo fenza ritoccarne veruna , 'cioè ; in foli fai ti 
64. come vedefi dalle tre elegantiffime tavolette 
dimoftrative portate dal Sig« .Jacopo Ozanam 
Francefe nelle ftie Ricreazioni Matetnatìebe, e 
regiftrate in fine del prefente Capitolo ; il che 
dimoftra la perfetta proporzione , che ha il fat- 
to tuttocchè obliquo dei Cavallo fopra un qua- 
drato • 

5. II Cavallo falta fopra qualunque Pezzo, 

O' Pedone; preminenza ad ogni àltrò Pezzo ne- 
gata;* f 4 I < ' ! 5 . it 1 V 

6 ; • II' CaSrallo in molte cafe j dando ’ uq . folo 
Scacco , può ofi'endere fette , ed anche otto Pezzi 
.digerenti del memico : tanta Tor za. eipn <. Vedefi 
• nell’. Alfiere. . r. * • » 

7. Ambi i Cavalli fi guardano ccm difefa'.ie<- 
cìproea^ il . che manca > agli Alfieri. 

8. ' Ne’ giuochi intricati il Cavallo t entra, e 

rompe il campo nemico con miglior opra j che 
non fa l’^Alfière. ...*• 1. . j . ; . 

-• ^ 9 * -Ih fallo' del Cavaila>è tale, ehc' ndà ;]hiò 
- averli ' ccm» altro . Pezzo : .ove. il mc^o* dell’. :Adfió- 

— 4 



Digitized by Googl 




P.R I M A. 



47- 



re può avcrfi dal Rc> dalla Donna, e dalia Pe* 
dona 9 quando dà Scacco , o prende • . 

10. 11 Cavallo può da fc loie dare lo Scacco- 
mafia affogMia ; • il che non può 1* Alfiere , o al- 
tro Pezzo. , 

11. Finalimente; chi ha un Cavallo foftenuto 
da due Pedone, come per efempio, la Pedona 
d’ Alfiere di Re, e di Donna alle quarte , e 
il Cavallo alla; quinta di Re; e non abbia alcu- 
na Pedana contraria , che poffa cffenderlo, per 
farlo decaoiparè, • vale almeno qu into un Roc- 
co; a motivo , eh* egli incomoda talmente il ne^ 
mico, che farà-efib obbligato il. primo a cana« 
biarlo: nel qual cafo riunendo T altro nella ri- 
prefa i fuoi due Pedoni , lenza che quelli abbia- 
no veruno impedimento p.r parte de* Pedoni 
nemici; dovrà probabilmente far collare alf al- 
tro un Pezzo, per impedirlo a far Donna • Po£> 
fono' ancora ritrovarti altre buone parti nel Ca- . 
vallo, che fi conofeono colla pratica del giuoco • 

§. X. 

k 

Sopra le Pedine • 

( « 

* I » 1 * « 

» ♦ 

E * Co%\ nccelTaria il cullodire ben regolate le 
proprie Pedone, che una foltanto che per- 
dati fenza compenfazione, anche nei primi trat- 
ti , baila bf nilTimo a rendere il giuoco di fua 
natura perduto: come^ ne fono rimalli convinti 
follo Scacchiere’ var)' increduli Giuocatori. 

• Quin- 
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Quindi il primo pcnficrc , che aver dcé un 
•Giuocatore, fi è quello di giuocar bene le Pe- 
done, che formano i primi attacchi , e le. pri- 
me difefe ; dalla- cui buona ^ o cattiva difpofizio» 
ne dipende ordinariamente la vincita, o la per- 
dita del giuoco ; talché il Pbilidor le chiama V 
a ti ima degli Scacchi. 

Se fi avranno le Pedone dì Re, e di Donna 
alle loro quarte cafe; non è bene fpignerne al-, 
cuna; a meno che 1’ Avverfario non obblighi 
al cambio , o all* avanzamento del Pedone inve- 
rtito. E qui offcrvifi , che li Pedoni porti nelle 
medefime quarte, impedilcono molto i Pezzi con* 
trarj dal portarli , o dall’ infinuarrt nel giuoco • 
Quefta regola può fervine egualmente per tutti 
i»* Pedoni fituati alla ftefla maniera». 

■' Le rteffe Pedone di Re , e di Dònna fono le 
■più valorofe di tutte le altre; perchè, occupan- 
do* il centro, impedilcono meglio 1* attacco de* 
Pezzi nemici: e però trovandofi due xorpi di Pe- 
doni feparati dal centro, deefi procurare di ac- 
crefeere il più forte ; ma effendovi due Pedone 
nel centro , è bene il riunirvene delle altre , 
quando fi porta;, avendo gih oflctvato, che le Pe- 
done del centro fono le più forti , e però le mi- 
gliori.' ‘ ' 

Per regola generale non deefi così facilmente 
determinare di ipignere le Pedone dell* ala drit- 
*ta, o finirtra , prima che il Re avverfario fiafi 
iaxroccato ; perchè probabilmente egli fi ritirerà 
fempre dalla parte delle Pedone meno avanza- 

ÌP> 
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tc ) e confeguentemente meno in iftato di nuo- 
cere . 

Una Pedona raddoppiata, quando è attornia- 
ta da tre , o quattro altre Pedone , non può dir- 
fì fvantaggiofa • 

Una Pedona feparata dalle fue compagne diffi- 
cilmente può far fortuna • * : 

Una Pedona paflata, cioè che non poifa eflfe- 
re fermata dall* Avverfario , che con i. Pezzi, 
può facilmente colargliene uno, per impedirla dai 
farli Donna , dicendo il Vefeovo Vida , che a tali 
fciolte Pedone 

é • • • • adttcìt lalas 

Gloria prapetibus planttSy plurima merca • 

Le Pedone troppo avanzate regolarmente fi con- 
tano per perdute: ond’ è, che due Pedone alle 
quarte hanno fovente più valore , che fe fofiero 
alle fede; perchè eflendo così lontane dal loro 
centro, polTono propriamente paragonarli, come 
in un’ Armata, alle Sentinelle morte. 

Sopra la Pedona di Donna fpinta due palli veg- 
gafi il §. XII. 

§. XI. ' 

* 

Sopra i Gambitti di Rà y $ di Dannai 

I L Gambitto fi fa da chi ha il vantaggio del 
primo Tratto: giuoco fecondo d’ infidiCt e d* 
inganni y onde opprimere facilmente gl’ incauti . 
Altro dicefi Gambitto di Ray nà altre di Donna 

D il 
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il priftio fì fa col giuocare , dopo le due Pedone 
di Re fpinte due paffi , la Pedona d* Alfiere di 
Re quanto va; il fecondo , dopo le due Pedone 
di Donna neL primo tratto fpinte anch' effe due 
paOi y la Pedona d* Alfiere di e(Ta Donna quanto 
va : quefP ultimo è men vivo dell* altro, ma però 
piii ficuro ; ove per lo contrario quello di Re, 
per chi lo tenta , dE il giuoco perduto di fua 
natura,' come dimofirerò praticamente nelle due 
ultime Aperture della Parte feconda ; e (Tendo ve* 
liflìmo, che 

Gambuto a Giuocator farf, non lìce . 

Nell* attacco del Gambitto di Re per regola ge- 
nerale r Alfiere di Re è il miglior Pezzo, e il 
Pedone di Re il migliore Pedone • 

Nel Gambitto di Donna dopo la Pedona d* Al- 
fiere di Donna quanto va, fe T A v ver fario la pi- 
glia, è meglio, per chi fa detto attacco, giuoca- 
re me! terzo tratto la Pedona di Re uno , o due 
pa(Ti , fecondo le diverte mire , che fi propone • 

* Altre notizie fopra quelli Gambitei verranno da^ 
te ne’ Preamboli delie fovraccitate ultime due Aper- 
ture della Parte feconda* 

§• XII. 

Sopra il Giuoco Pianai 

♦ » # ^ • 

■ ft 

G Iooco piano s’ intende quello' di giuocarfi da 
xhi^a la mano nel primo tratto la Pedo- 
. Re '^anto- va ; nel -fecondo il • Cavallo di 

Re 
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Re alla terza d’ Alfiere; e nel terzo T Alfiere di 
Re alla quarta dell’ altro: rifpondendo V Avver» 
iario nel primo tratto colla Pedona di I^e quan- 
to va; nel fecondo col GavaJlp di.Oomia alla ter^ 
za A* Alfiere; e nel terzo. colf Alfiere di Re alla 
C'Tarta de!T altro* : - 

Qjefta è la migliore Apertura di qualunque al- 
tra; perchè la pili feconda di fottigliezze ^ c c?’ 
avvenimenti , che da pochi Giuocatori fi compren- 
dono nella loro piena efienfione: e ficcome que- 
lli dipendono dai fuffeguente tratto quarto y da 
cui fi formano le tante > e si molcipiici diramazio- 
ni ; quindi è , che per maggiore chiarezza nella 
feconda Parte fi porranno due Aperture di Giuo«. 
chi piani • 

Nel Giuoco piano è tratto di confeguenza la 
fpinta della Pedona di Donna quanto va: e però 
per fapere quando debba ^ o. pofifa fpignerfi^ e 
quando no; e fpinta che fiali dall’ Avverfario ^ 
quando debba pigliarfi y o piuttofio debbafi ritira^ 
re r Alfiere offcfo ; poiTono fervirc di lumc^ e di 
dilezione i feguenii principj • 

£ (Tendo la fpinta della Pedona di Donna quan- 
to va tratto regolarmente .ordinato ad ofiefa .• 
perciò fuole que(ta. fpignerfi piu frequentemente 
da chi ha il vantaggio, del primo tratto; ficcome 
da quello, che per ragion della mano è Padroni 
dell* ofTcfa* 

La detta Pedona di: Donna non fuok Xpignerfi ^ 
fe non fe quando fi troyi .antecedentemente fpin- 

u un .paffp U Pdop# Alfiere di Donna» 

“Da la 
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la difenda; eccettuati alcuni pochi cali, che ver* 
ranno in leguito indicati - 

Qualora chi ha il tratto fiaG di gih arroccato 
col Re al Cantone) e col Rocco in cafa di Re; 
allora « fé il Bianco avverfario piglierà la Pedona 
d’ Alfiere di Re coll’ Alfiere; il Nero, giuocato 
il Rocco in cafa d’ Alfiere, dee per fuo migliore 
fpignere fubito la Pedona di Donna quanto va; 
benché non fìa in quello cafo fpinta la Pedona 
d’ Alfiere di Donna un paflb; e ciò in grazia 
della gagliarda ofTefa, che ne deriva (opra la Pe- 
dona d’ Alfiere di Re contrario: che fe il Bianco 
non piglia coll’ Alfiere di Re la detta Pedona d’ 
Alfiere, ma faccia tutt’ altro, fuori di arroccarli 
col Rocco in cafa di Re, e col Re ovunque * il 
Nero potrà fpignere la ftefla Pedona di Donna, 
quando abbia' prima fpinta quella d’ Alfiere, co- 
me già fi Gippone, ove non notili il contrario. 

Quando il Nero avente il tratto fiafi arrocca- 
to col Re in cafa di Cavallo, e col Rocco in ca- 
fa di Re; può anche fpignere la Pedona di Don- 
na quanto va con intenzione, pigliandola 1’ Av- 
verfario , di fpignere la Pedona di Re alla quin- 
ta fopra il Cavallo di Re contrario; oppure, non 
pigliandola 1’ Avverfario, di fpignere la fteffa Pe- 
dona di Donna alla quinta fopra il Cavallo di 
Donna contraria , minacciandone la ferrata , fe 
fugge alla quarta di Rocco: Diffi con intenzione 
di fpignere la Pedona di Re alla quinta, il qual 
tratto dee farli , qualora il Bianco fiafi di già ar- 
toccato a fimiglianza del Nero: poiché fe avelli 

nell’ 
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tieir arroccarli portata il Rocco in> cafa d* A Mie-’ 
re, il Nero dee ripigliare la Pedona, eolia ’Pedò** 
na * - ' ’ 

Ove neffuno fiali per anche arroccato , poè il 
Nero fpignere la detta Pedona di Donna quan- 
to va nel quinto tratto, la quale prefa dal Bian- 
co per luo meglio, dee il Nero ripigliar la Pe- 
dona; non curando lo Scacco d* Alfiere di Re con- 
trario alla quinta del Cavallo di Donna-; poiché 
il Nero fi coprirà, non col Cavallo di Donna , 
ma coir Alfiere alla feconda di Donna. E que- 
lle cinque Regole fervano d’ ili razione al Nero, 
onde fappia, quando pofla fpignere tz Pedona di 
Donna due pafiì, in fuppofxzione, che abbia egli 
avuto il vantaggio del primo tratto. 

Nel cafo pofeia, che il tratto fia' dclf Avver- 
fa rio, il quale fpinga la detta Pedona ; perchè il 
Nero polla fa pere, fe debba pigliarla colla Pedo- 
na di Re, o ritirare 1' Alfiere ofFcfo ; gli fervano 
di lume le Regole fufleguenti. 

E però fe T Avverfario fpinga la Pedona di 
Donna quanto va prima. di< èlTerfi arroccato , il 
Nero la pigli; perchè fe ritiralTc 1* Alfiere, pc^ 
trebbe o perdere la Pedona di Re , o fcom porli 
il giuoco • ^ - 

Se per Io contrario il Bianco fiali in qualche 
maniera arroccato, generalmente parlando, non 
pigliafi la detta Pedona, fe non le quando fiali 
ficuro di reltarne in vantaggio : oppure quand* 
abbiali il Cavallo di Re alla quinta tua in (fiefa 
della Pedona d* Alfiere di Re contrario, per cui 

D 3 r 
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1* Avverfario fuoie fpignere la Pedona di Donna 
quanto, va y per fottrarfi da detta ofifefa ; o final- 
mente quando il Nero, fiali anch* egli arroccato ) 
ed abbia il Rocco in cafa di Re. 

Nelle aperture di giuoco piano fi verrk alla pra- 
tica dimoftrazione di quelli principi teorici. 



Tavole citate di jopra al §. IX. 
L De M. DE MoNTMORT. 
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..RAGGUAGLIO 

De principali Scrirtori del Giuoco , accennandofi 
l' ediì^oni , eie faranno citate 
in quejf Opera, 






L Amiano Portngcfc fu il prr- 

^ Pubblica 

^ un’Operetta intitolata r= Li- 

j g aV bro da imparare giocare a 

Scadi: et de beliti Ifimi Par» 
tifi revijli et recor rectiu Con 
fumma dii igea tia emendati da 
molti famofifjlmì Giocatori n, In lingua Spagnola 
et Italiana • Compo/ìo per Damiano Portugeje •. 
Stampato in Roma per j^n fonia -Biadi de A fui a • 
flel anno del Signore 1524. a dì 21, de Novem» 
bre . Queft* Autore merita diftinta lode, sì per- 
chè non ha avuto chi lo preceda con alcun lu- 
me, come perchè moftrò varie finezze originali, 
che moiri fi fono pregiaci di ricopiare, fra le 
quali avvi lo .Scaccomatto affogato di Cavallo , 
ed il Giuoco . chiamato Gomito di Damiano , che 
di lui Infoieranno Tempre un’ onorevole ricordan- 
za. Contuttociò il fuo libriccino non è fufficien* 
te a fare un buon Giuocatore , poiché manca 
delle principali Aperture, e le poche da lui ef- 
pofte non prefentano, che idee baffe e cafeanti • 
Si efiende fopra'i Giuochi, dove fi dk vantaggio; 
ma non .effenda.. quelli d’ alcuna ficura ifiruzio- 
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ne, per efTere gik perduti di lor natura, furono 
fempre da me riputati di una peflTima occupa- 
zione. Si diffonde altresì nelf infegnar Y arte 
di giuocare a memoria : ma qucft* abilità fu piut- 
toflo nell’ opinione , e nel defiderio d’ alcuni ; 
non eflendo credibile, che fi polla efeguire alla 
cieca ciocché ad occhi veggenti non fi fa fare • 
Fra t Partiti ottantotto di quello Autore nove, 
o dieci ve ne fono pieni di leggiadria ; non così 
gli altri. Cià non oflante biiugna credere, che 
tutti del pari rapilTcro (Iranamente V animo di 
U. Antonio Porto, il quale con ammirabii fran- 
chezza fece rillamparii fotto il proprio nome , 
fenza aggiugnervi la pih piccola cofa di Tuo; co 
me vedeii dalle due edizioni, Y una in Bologna 
di Gio: Rolli nel lóoó.j f altra in Venezia di 
Pietro Farri nel idi 8. 

ir. Rui Lopez Spagnuolo fu il fecondo , che 

ci lafciaffe un’ Opera tu quello Giuoco , la quale 

venne tradotta in Italiano da Gio. Domenico Tar- 

fia , e Rampata in Venezia da Cornelio A r riva- 

bene nel 1384. Quello Scrittore dopo Damiano 

fece un corto progreffo, avendo anch’ egli poche 

Aperture, e quelle inconcludenti , e mancanti per 

modo, che lo fiudiofo non può iflruiifi neppure 

mediocremente. Egli era un genio infecondo, e 

privo affatto di quell’ entufialmo, che in quella 

guerra riebiedefi , m^flìme per gli attacchi. Nel 

voler tacciare Damiano, prefe di ver fi sbagli ; e 

chi lo tradulTc, c chi lo Rampò fecero quafi a 

gara coU^ Autore medefimo per zggiugnere erio^ 

* 

ri 
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ri ad errori. Mette per opinione probabile, che 
quello Giuoco nalcelTe dalla Caviglia ; ma non (i 
la, qual altro impulfo ne aveffe, fuorché 1’ amo- 
re per la Nazione. Si perde. anch’ effo ne’ giuo- 
chi di vantaggio; i fuoi pochi finimenti non dan- 
no, che fcarìi liimi lumi; e le fue leggi fono con- 
tradi ttorie , e confufe. Non contento di dichia- 
rare un ccccffivo difprezzo vcrfo il Portughefe 
fuddetto, lo dichiarò altresì verfo tutti i Giuoca- 
tori Italiani: ma avrebbe dovuto difingannarlo la 
fconfitta ben umiliante, eh’ egli ebbe da Lionar- 
do da Cutri alla prefenza di Filippo li. Re del- 
le Spagne, come telhfica il Salvio nel Capitolo 
quinto del fecondo Libro pag. 25. 

111. Aleffandro Salvio Giurifia Napolitano fio- 
rì circa la fine del Secolo fefiodecimo, e com- 
pofe un’ Opera , la cui ultima edizione fi fece 
in Napoli da Felice Mofea nel 172}. Cofiui fu 
il Maeflro più arguto , e veridico del fuo tem- 
po ; copiofo nelle Aperture, e giudiciofo ne’ fuoi 
Partiti. Un rifalto non ordinario diede ai duo» 
chi Piani , ed al Gambitta di R#, dai quali rile- 
vali molta fua penetrazione. Ciò, che diminuì- 
fee il profitto di chi lo (India , fi è la mancan- 
za del metodo ; confondendo le Aperture con i 
Partiti ; ripigliando ciò, che ha propofto da pri- 
ma; e dirigendo ora il Bianco, ora il Nero , len- 
za notare bene fpeflb il primo fallo del foccom* 
bente; quantunque giovi aflaiflTimo 1* imparare quel 
primo tratto , che toglie T uguaglianza del giuo- 
co* Anch’ egli li è diffulo oltremodo Copra i 

giuo- 
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giuochi di vantaggio, fopra V origine incertiffi- 
ma degli Scacchi, e fopra le vicende, e le ga- 
re di var) Giuocatori ; il che riefce di poco ge- 
nio, e di minor profitto a chi ama di erudirti 
negli artifizj del Giuoco. 

iV. Don Pietro Carrera di Militello nella Val- 
le di Noto della Sicilia nacque nel 1571., e mo- 
rì nel 1^47., avendo comporto un’ Opera divi fa 
in otto Libri, la quale fu rtampata in Militello 
nel 1^17. per Giovanni de’ Roffi da Trento . E- 
gli è rtato più metodico, e più abbondante di 
Damiano, c di Lopez , ma al Salvio fu molto 
inferiore ; poiché burnì ^ e non ha di pro- 

prio tre tratti fini in tutto il fuo libro. Quan- 
to era capace per 1’ imitazione, altrettanto era 
infelice per 1 ’ invenzione. Si occupa per lo più 
fopra i giuochi degli altri ; ed era meglio , che 
non parlaflc del Salvio, che tacciarlo dove non 
ha sbagliato , con omettere quegli errori , che ve- 
ramente vi fono. Dalle molte fuc Opere di va. 
rio genere fi deduce, che fu più verfato nell’ 
Antichità Siciliana , che nello Scacco • Fu inven- 
tore d’ un nuovo Tavoliere di ottanta cafe, ove 
aggiunfe due Pezzi chiamati Campione , e Centau^ 
fo\ ma querto penfiere non ebbe miglior fortuna 
di quello del Piactnxa , e del Marinelli co’ loro 
nuovi Sacchieri , che fi accenneranno in appref- 
fo. Meno rtucchevole farebbe riufeito , fe meno 
averte ragionato deli’ origine del Giuoco, del Pae* 
fe, del tempo , e del motivo del fuo ritrovamen- 
to ; giacché dopo un grande apparato di erudizione 
gli d’ uopo conchiudere Si 
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Si pofcas tanti quxt ludi invtnerh artes^ 
Pradkat inctrtos injcia fama virct . 

V, G’oachino Greco più cognito lotto il No- 
me di Calabreic vilfe, c morì nel principio del 
Secolo diciafTettefimo ) a.vendo lalciata un’ Opera 
f(^pra gli Scacchi, tradotta polcia in Francete, 
che più volte fu impreffa nel medcfimo idicma^ 
c legnitamentc a Parigi nel 1714* Defiis 

Mcucbtt. EfTa è ricch.ffima di Aperture, le qua- 
li fono efpoftc con ordine, c fono piene d’ im- 
magini, e di allalti viviflimi, che prefì m aiirar. 
to potrebbero fornire una giovine fantasia di bel- 
liffìme idee • Ma> il d.fctto mafììmo di queOo li- 
bro confide reir avere i (uoi attacchi fondati fui 
falfo; fupponcndo, che T Àvveriario non prefìtti 
degli errori commeffi per parte noftra ; e che in 
fine foccomba chi per natura di giuoco doveva 
edere vincitore. Si debbono i tratti falfi fuppcrre 
iolcanto nella parte avverfa, per mo(lr*re allo du- 
diofo la via di prevalerfene; ma non debbono 
giammai eleguirfi per pane di chi' viene da lui 
idrutto; affinchè incontrandoli le migliori rilpede 
deir Inimico , poda il giuoco redare almeno con 
uguaglianza. Un fidema si irregolare, il qual 
vuole, che i tratti erronei abbiano ad edere for- 
tunati, non lalcia noverare fra i Màedri quedo 
Scrittore, come odervarono opportunamente an- 
che il Philidor, c lo Stamma • Laonde non ap- 
prendo, come lo adottadero per efem piare le Ac- 
cademie, de* Giuochi di Parigi , e di Amderdam ; 
c come il Sig« Abbate Ladvocat nel fuo Dizio- 

na- 
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nano fiorico affermi, che il Calabrefe non trovò 
Giuocatore uguale a fe ftcflb in alcuna parte del 
Mondo; quando T Opera fua non lo dimoftra, e 
quando in oltre Tappiamo dal Salvio fulla fine del 
Libro li», eh’ egli era inferiore al Marano • 

VI, Francefeo Piacenza Torinefe viflc nel paf- 
fato Secolo decimofctiimo , e morì fui principio 
di quefto, lafciando un’Opera, la quale non con- 
tiene di grande, che il frontifpizio. Intitolò que- 
llo fuo libro s: / Campeggiamenti degli Scacchi , 
0 fia nuova difeiplìna £ attacchi , difeje , e partiti 
del Giuoco degli Scacchi , sì nello Jìile antico , che 
nel nuovo Arcifcacehiere: Jiratagemmi , ed inven- 
zioni del Dote, di Legge Francefeo Piacenza Ac-> 
cademico Immobile . In Torino per Antonio Bel- 
rrandi i5Sj. sa Quefti campeggiamenti confifto- 
no in alcune mefehine pofizioni di Scacchimacti 
ora in diffanza, ora in vicinanza del Re, or al 
cantone, ora in mezzo dello Scacchiere, quando 
con Pedona, e quando con Pezzo fegnato in ca- 
fa fegnata; le quali fono così inconcludenti, ed 
infulle , che lo (tudiolo, per paziente che fia, non 
può ritrarne verun profitto • Manca totalmente 
di Regole , e di Aperture; non avendo che due, 
o tre principi di giuoco , i quali appena conduce 
fino ai tre tratti ; e benché dica di aver vinto 
in Modena molte Doppie al Dottore Belici Gen- 
tiluomo di detta Città; il fuo libro però non la» 
foia riputarlo Giuocatore neppur mediocre . Ac- 
cenna diverfe leggi , o confuetudini di giuocare 
de’ Turchi, de’ Mori, e degli Ebrei Levantini; 

va- 
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vaghiffima cofa e (Tendo, che ommetta poi la mag- 
gior parte delle leggi Italiane. Fa menzione del 
Pex^ di tregua ufato in Oriente , che Damiano 
chiamò Pez;j^ fidato^ al quale fi accorda il privi- 
legio di non e^er prefo, le non quando fark pre- 
datore. il fuo Arcifcacchiere quadrato di cento 
calè, dove aggiunfe agli altri Pezzi un Decurione ^ 
cd un Centurione y non incontrò miglior forte di 
quello d’ ottanta caie di D. Pietro Carrera , e di 
quello di cafe 136. di D. Filippo Marinelli Na- 
politano, che lo inventò in grazia delle convcr^ 
fazioni di tre perfone, onde tutte tre poteffero 
divertirfi, com’ egli ftelTo dichiara nella Prefazio- 
ne al fuo libretto Campato in Napoli per Felice 
Mofea nel 1722. La difapprovazione comune di 
quelli nuovi Scacchieri , e Arcifcacchieri è una 
prova non equivoca della fimmetria piò comoda ^ 
c piò elegante del noftro, adottato da tanti Se- 
coli non folo per tutta Europa, ma anche fuo- 
.ri, come affermano concordemente i Viaggiatori ^ 
e le Storie. 

VII. Giufeppc Bertin Inglefe diede al giorno 
un’ Operetta fu quedo Giuoco intitolata zzi Tb§ 
ftoble Game of Cbefs containmg Rules and Injìrm* 
SionSy forthe ufe of tbofe wbo bave alteadi a lìt^ 
tic Knowledge of tbis Game; (Campata in Lon- 
dra nel 1735. Quanto fi diife di Gioachino Gre- 
co, potrebbe ripeterli di quedo Scrittore, il qual 
anzi è piò fcarfo di Aperture, omettendo tutte 
quelle del Giuoco piano • 1 quattordici Partiti ^ 
che regidrò in fine^ fi trovano parte nello Stam- 

ma^ 
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ma y e parte nel Galabrcfe : dal che ognuno po* 
tra giudicare qual fia il merito, phe gli riman- 
ga. 

Vili. L’ Anonimo Modonefe , che recò in lu* 
ce il fuo libro nel 1750., è il più metodico ’, 
cd iftruttivo di quanti abbiano fcritto finora . 
Plaufìbili fono le lite nuove fcoperte tanto nelle 
Aperture, quanto ne’ Finimenti • Nemico della 
fuperfluit^ ha parlato più ai Giuocatori, che ai 
Principianti; c però il Sig. Lolli non porca far- 
li Glcfsatore del miglior libro. Siccome però 1 ’ 
afTunco fuo non fu di formare un’ Opera com- 
pleta iu quello genere, ma foltanto di dare ai 
Pubblico dfvcrfe Aperture , e varj Finimenti di 
Giuoco praticamente accadutigli ; così per render- 
li più profittevoli, adornolli di notazioni oppor- 
tune, di un Capitolo fui valore de’ Pezzi, e di 
Leggi, le quali furono le più provvide, e le più 
purgate, che fi foflero ancor vedute: e ciò che 
non finì di comporre per compimento dello- ftef- 
fo fuo libro , lo compofe in appreffo, per abbel- 
lire r Opera del Sig. Lolli , dove fi difiingue af- 

* faiffimo una lettera contenente i Precetti teori- 
ci, un’ altra fopra 1 * Analifi del Philidor, ed un 
Trattato della difefa contro il vantaggio del pri- 
mo tratto ; le quali produzioni dichiarandoli fue, 

-non abbifognano d* alcuna lode. 

IX. Filippo Stamma d’ Aleppo compofe un Vo- 
Inmetto in Francefe (lampato all’ Haja nel 1741., 
che contiene cento Partiti, promettendone un al- 

* tro colle Aperture de’ Giuo^i, le quali fi afpet- 

tap 
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tane ancora • Egli fleflb dovrebbe accordafc di 
aver cominciato dove bifognava finire • 1 fuoi 

Partiti a dir vero fono più implicati, che fini ; 
ma tuttavia diciotto fono degni d’ applaufo • Vor- 
rebbe far credere nella fua Prefazione, che qua- 
fi tutti gli folfero praticamente fucceduti ; ma è 
tanto lo sforzo indufiriofo della lor pofizione , che 
niuno può recarne perfuafo • Il fuo metodo al* 
gebratico di cfporli per via di lettere , di nume- 
ri, e di crocette è molto economico per la (lam- 
pa • Quello turco Scrittore pretende, che V Eu- 
ropa non abbia Giuocatori comparabili a quei 
delia Siria ; propofizione tanto più animofa , quan- 
to meno è comprovata dal fuo libro, dove parec- 
chi de’ fuoi fieffi Partiti , che dovrebbero elTere 
di certa feienza , fono sbagliati patentemente* 

X. A. D. Philidor , che fece imprimere il fuo 
libro a Londra nel 174^. opinò di aver fatta 1 ’ 
Analifi degli Scacchi coll’ elpofizione di nove giuo- 
chi • Se ne fia riui'cito, mi rimetto ai faggi , ed 
imparziali conofeitori fu quello genere • lo lo 
trovo Giuocatore molto perfpicace , ed illumina- 
to; ma trovo altresì, che con franchezza ammi- 
rabile fpaccia per ficure delle propofìzioni affat- 
to erronee , fupponendo i fuoi Leggitori più cre- 
duli del dovere . Fra i varj di lui errori due mi 
fembrano i principali. Il primo è, di fiffare per 
maffima, che chi ha la mano cominciando il giuo- 
co, dee quali fempre eflere vincitore , come dice 
in fine al primo Remvo/ della feconda Partita ; 
il che dimoftra , che gli fono incognite le fiiffi- 

cien-. 
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cienti 'difcfe dell’ altra parte: il fecondo è di pre* 
tendere , che chi ebbe pure il primo tratto non 
pofla dopo le. due Pedone di Re giuncare nel fe- 
condo tiro -Qè. il Cavallo di Re alia terza d’ Al- 
fiere ) nè la Pedona d’ Alfiere di Donna una ca- 
fa; col che viene a riprovare la maggior parte* 

' delle migliori Aperture , come moftrò P Anonimo' 
prefib ^ il Lolli nella Lettera d’ informazione fu 
quello Autore. Per altro nella condotta de’ Giuo- 
chi fi difiingue bene fui maneggio delle Pedone^ 
così avelTe fatto . anche in quello de’ ' Pezzi • II 
più pregia bile di quello Francefe ’confitle nelle 
lue Note * fopra diverfi tratti , molte delle quali 
fono veramente iftruttive : meritando pure fingo- 
lar encomio, la fua dimollrazione della vittoria 
d* Alficr , e. Torre contro una Torre ; poiché 
quantunque.fi folfe accennata da Rui Lopez , e 
dal Carré ra , non è però, fiata polla da alcuno 
in quel chiaro lume, in cui. l’ha prefentata egli - 
fteffo • / ■ t 

XL Giambattifia Lolli Modenefe ha recato al 
Pubblico un grolTo Tomo ftampato in Bologna nel 
176 ^. Quello è fiato lo Scrittore più laboriofo di 
quanti abbiano corfa quella Pfdt^ihcia • Ha moltif* 
fime Aperture corredate di regole, e di* avverten- 
ze opportune ; ed oltre alcuni utili finimenti di 
fole Pedone, conta cento Partiti, compofti bensì 
da più 'Giuocatori, ma che formano una Centu- 
ria preferibile a. quella dell’ Aleppino ; Altri ca- 
ni dannosa quell’ Opera molto pregio , che fono 
lavoro dell’ Anonimo, de’. quaÙ fi è favellato di 
. . E . fo« 
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fopra • . Alcuni pretendono y che abbia preG di»* 
verfi grandi; ; ma chi è , che poffa vantartene 
immuAC ^ mafiime trattandoli di un st grdOTo volu- 
me? (Són vengo anch* io, che avrebbe potuto ri- 
feccare diverte dichiarazioni meno importanti , cd 
efporne diverte altre con pià precifione* La trop- 
pa mole di un Hbro. ditanima il Leggitore , e 
molte cote G appremlona con più vantaggio età- 
minate da te, che dichiarate osl altri» 

• XI L II Go: Carlo Gozio di Gatale Monte rra« 
lo è (lato r ultimo , che abbia dato alla luce un* 
Opera di due Tomi in ottavo impreffa nella Reale 
Stamperia di Torino tolta Gne del 1766. Eflb ha 
totalmente ommeffa la tanto neceffaria Teorica , 
cominciando, e terminando T Opera con fole pra» 
tiche dimoGraztont ricavate in gran parte da.Da» 
ipiano , da Saivio, da Gioachino Greco, e da al- 
tri, fenza perè citarne veruno» Egli è 1 ’ efpo- 
Gtpre fih coptofo del. Gambitto di Re, dove ha 
adottato quaG tutti i tratti del Calabrete come 
ha fatto anòora negli ‘ altri 'giuochi , di cui ha un 
numero prodigiofo» Gl’ Italiani avrebbero gra- 
dito, che non G Gsfle ridretto al Colo modo di 
arroccarG alla Galabrifta, e che non a vede ao . 
cordata la pluralità delle Donne, fegtiendo* anche 
in ciò il medcGmo Galahrefi: ; la: qual optniofie 
|ion avrebbe forte abbracciata, te oltre il Saivio 
ayclte veduto il Philidor, 1 * Anonimo, e il Lolli, 
i quali;, per può rilevarG, gli furono igno 

ti» Oltre ima ma^mr etatmzza di nnetodomcl^ 
k diverte Aperture^ iambbè ftato AeMtnbiìc ^ 

che 
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che avelTe accennato il tratto decifivo 9 per coi 
r uno ricfca yittoriofo , c T altro foccomba; nel- 
la quale notizia confi (le il maggior profitto dello 
Studiofo. 11 numero de^ Partiti da lui efpofli è 
di 201. In una guanti cos^ infigne gli è ben 
condonabile, fe non ha tenuta la traccia di tutti, 
e però abbia prof^fto qualcuno di effi più d’ u- 
na volta, come il 123. dupplicato col ipi.y c il 
131. col 184., il primo dello Stamma , e V al- 
tro del Salvio : Parimenti non è da ammirarfi, 
fe ha sbagliato in parecchj , come nel 40. 45, 
47. 103. i3p., e varj altri, giacché chi tanto 
fcrive non va immune da fimili inavvertenze: del 
redo molti di effi fono prdfittevoli, effendofi di- 
pinto in quelli di fole Pedone ; carriera per ve- 
ro dire , che è (lata dagl* altri fcarfamente bat- 
tuta. 

Qui li omettono alcuni Scrittori , che trattaro- 
no del noftro giuoco o ftoricamente , come Mar- 
co Aurelio Severino Napolitano ; x> legalmente, 
come Tommafo Azzio di Foflfombrone; o poeti- 
camente , come Monfignor Girolamo Vida Gre- 
monefe Vefcovo d’ Alba, i ^uali non eflendo en- 
trati nel pratico maneggio de* Pezzi', non mi 
hanno punto intereffato a dar giudizio delle loro 
per altro rifpettabili produzioni • 

Jl Fini dilla Para prima^ 



£ a 
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IL GIUOCO 

INCOMPARABILE 

V 

DEGLI SCACCHI. 

PARTE SECONDA 

SOPRA LA PRATICA DEL GIUOCO 

O SIA 

IL PRIMO SCIOGLIMENTO 

DE' PEZZI 

Divisa in sei Apbri^urb; 

« 
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Erchè Io ftudìo pratico delle va- 
rie Aperture, onde il giuoco 
variamente fciogliefi . da princi- 
piò , fìa per produrre in chi 
vi fi applica il . ricercato van- 
taggio, ho procurato, che i 
Tratti componenti le diverfe 



[Aperture, e le loro moltiplici diramazioni fieno 
naturali, cioè facili ad. accadere, giudi dalla par- 
te dèi -colore, che fi dirigge, fpiritofi, non tan- 
to* perchè dilettino , e dieno il dovuto pafcolo 
alla fantasia*, quanto perchè fono i più atti ad 
abbagliare colla loro vivacità un men prevenuto 
, AvverfarioV c finalmente difpofti con quell’ ordi- 
ne,, òhe efiendo V anima delle cofe, non può fen- 
za grave difetto dell’ Opera trafcurarfi da un ac*, 
curato. Scrittore • i » 



Per il più felice riufcImento:deI divifato fide- 
ma mi Ibno impofto foprattutto tre leggi , che 
ho riputato ben neceflarie pel maggior profitto 
degli Studiofi* 

Prima. Le infidie da me dlmodratei potranno 
bensì avere' la lor difefa,'ma nonipotranno -mai 
ridondare in danno di cU le tenta, come fucd> 
de in quelle del Calabrefe^ del BcrfsH c dd Pbi* 
lidor^ 1 quali hanno i loro giuochi tefluti con 
certe decipule più pericolofe in fe ftefle, che in- 

* gannevoli per 1 ’ Inimico • . 

* .Seconda*. .'Dopo. aver, éfpqdè. le medefime in- 
fidie, modrerò la difeCa più efatta.^per evitarle, 
ove fi efeguUfero dall* Àvverfario; conducendo il 

•w/: E 4 giuq. 
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giuoco fino a quel fégtiò, in cui liafi fuperato il 
vantaggio del primo tratto con uguaglianza di 
ibrze, e di £mazioiie;'giaixfaé il ' jaiedefimo pri* 
nio tratto non può giammai iomminidrare. un\of- 
ftÙL così, pronta^ e coq vigorofa, che non abbia 
il fuo corrifpondente riparo ^ checché ’opinafle il 
Pàilidor: nel primo Renvoy della feconda Parti- 
ta j dicendo che jmanf $mj<mrs bhn , et 

d. nutft tAut qui À U fraity doi$. prtfqiue imd^urt 
giigner;^ poiché la pratica, de’ piò* eccellenti. Giuo- 
cttori. convince che il vantaggio dei tratto non 
dura piò di dottici' ^ o quattor£ci tiri, altri eftén- 
dendob fino 'a dìciotto* < !. 

: Terza « Avendo T cfpericaza fatto ; > vedere, 
<be -quei Maeiìri, i quali hanno prefio a*^didge- 
re icon incoftanza di metodo ora.:il Bianco , icd 
ora il Nero, rompono le immagini :già concepii 
e :cah£óndotio la mémona dello Stodiofo ; per- 
ciò pan meiK» in quede Aperture , che nel ..re- 
fiante deli’ Opera ho voluto dirigere, ed iftrtiire 
invariabilmente il Giuocatore de* Pèzzi neri, pi- 
rgUando iti&ànoo per AvverCariò. ! i 

. ' In fine perrnon cadere nel difetto degli laitri, 
' jio indicato ^iir ogni (Capitola il primo eriorei,:o 
£a* il primo tratto, men regolare del 'Bianco ahr- 
■ verfiirio.; nella aogniaione> dei quale oonfiftè il 
ma^ìor profitto delio Audio pratico delie Ap^- 
ture : e dove ciò fi è m^vatol fuper^uo, 

F iAriiztone ffiiaié, xlie 'al Nero Wienèi propoila 
tper fon ''Oifglmré. c(Hitè^ixi'« . il r i.;: 



FRI- 
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PRIMA APERTURA 

DI GIUOCO PIANO 

DIVISA IN TRE CAPITOLI 

In cui fi propongono i tre migliori Arroccamenti 
da farli nel quarto tiro da chi forti 
il primo tratto ; 

CON UNA FINALE ISTRUZIONE AL NERO 
SOBRA LA GIUSTA SUA DIFESA; 

Essendo il tratto dell* Avversario i 
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Ra le fei Aperture, che for- 
mano il foggetto di quefta fe- 
conda Parte , ragion vuole , 
che le due prime prefentino 
i Giuochi piani , come quelli , 
che hanno lo fcioglimento più 
ragionato , e il progreffo più 
confacente alle regole fin qui fpiegate. 

Di fatti fe Io fpedito aprimento de* Pezzi , e 
il loro difimbarazzo per arroccarli fono lo Icopo , 
che aver debbono i primi tratti ; ciò appunto fi 
ottiene perfettamente dal Giuoco piano. Si muo- 
ve per primo colpo la Ped. 4i Re quanto va, 
perchè niun’ altra feioglie due Pezzi in un* trat- 
to , cioè la Donna , e V Alf* di Re: per fecon- 
do tiro fi giuoca il Gav. di Re alla 3 . d’ Alfie- 
re , perchè offende immediatamente il nemico 
mila Ped. di Re fpinta anch’ effa due cafe ; ob- 
bligandolo a difenderla per fuo migliore col Gav. 
di Re , come i fuo luogo fe ne vedrà la ragio- 
ne : e per terzo tratto fi efee coll*; Alf. di Re 
alla 4 . deir altro ; sì perchè attacca la Ped. con- 
traria d* Alf. di Re, eh* è la più debole di tutte 
1* altre ; come perchè abilita il iuo Re ad arroc- 
carfi nel modo più acconcio, fecondo 1 * apparec- 
chio, che vorrà darli alla propria offefa • 

V Arroccamento pertanto nel 4 . tratto di Giuo- 
co piano farà 1’ oggetto di quella prima Apertu- 
ra; come della feconda il farà la giuncata della 
Ped. d* Alf. di Donna una cafa • Mi prometto 
di avere in amendue abbracciato tutto il maific- 

ciò 
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ciò de’ Giuochi piani, che tuo vanii fparfi. negli 
altri si antichi, che moderni Scrittori; coll’ aver- 
li purgati dagl’ errori, e forniti di utili annota- 
zioni; e coli’ averli in oltre accrefciuti di nuove 
importantiffime oiTefe, e difefe da effi lafciate 
chi dopo* loro voleva correre qued’ aringo. . Ghi * 
di quelle (ì farh impofTeflato, avrà fuperato il più 
laboriofo, per edere le più abbondanti d* inlidie, 
e d’ avvenimenti. 
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CAPITOLO PRIMO. 

Arroccando fi il .Nero net Juo tratti» 4. di Giuoco 
piano col .Re al Cantone , e col Rocco 
in Ca/a dt Alfi 

w 

1. N. la Pedona di Re quanto va; 

B. Io (lelfo • . 

2. N. il Gav. di Re alla 3. d’ Alf. 

B. il Cav. di Donna alla 3. d’ Alf. 

3* N. r Alf. di Re alla 4. dell’ altro • 

B. lo ftelTo. 

4«N. falta col Re al Gantone^p e col Rocco in 
cafa d’ Alf. 

il fi. puh rtf paniere in ire maniere , che 
fono le piu naturali , cioè 
lo colla Pedo del Rocco di Re [pinta un poffon 
2 . colla Pedo di Donna un pafToo 
' 3* col Cav, di Re alla 3. tf Alf, e perh 

§. I. 

i 

B. la Ped. del Rocco di Re un paffo^ per fre- 
nare il Cav. contrario» {a) 

. 5 -N. 

(4) Tratto per fc flcffo riprovabile ; perche ritarda 
Ja buona Apertura per modo > che non fi rimet- 
te più contro il vantaggio del primo tratto; do* 
vendo in vece fortire col Cav. di Re alla 3. d* 
Alf. fecondo il fentimento de* migliori Maenri > 
per potere ) occorrendo , fpeditamente arroccarli > 
come fi fupporrà nel $. III. del prefenté Capito- 
lo » e meglio nell* Iflruaione finale a favore dei 
Nero. 
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5 . N. la Pcd. d’ A!f. di Donna un paflb • 

Prima difesa in questo tratto 5. del 
B. il Gav, di Re alla 3 . à\Alf. 

6* N. la Pcd. di Donna quanto va . 

B. pigjia la Pcd. colla fua di Re per Tuo trat- 
to*migliore. 

7 . N. ripiglia la Pcd. colla fua d’ Alt 
B. ritira 1* Alf. offefo ove vuole • 

8 . N. fpinge la Pcd. di Donna alla 5 . in offefa 

del Cav. di Donna contraria, ed opportu^ 
nanicntc anche la Pcd. di Re fopra 1* altro 
Gav. incttendofi in idaco o di 'guadagnare 
un de due Savalli , o di comporli giuoco' 
fciolto, e fempre offenfivo', principalmente 
per le due Ped. di mezzo , fecondo ciA^ 
che fi è notato nella prima Parte al §. X. 
fopra le Pedone. 

Seconda difesa del 

B. in vece del Cav. dì Re giuoca la'Ped. di 
Donna un palTo. 

<.N. fpinge ancora la Ped. di Donna ,q^an^o va, 
B. fc ritira 1 Alf. offefo alla 3 . del Gav. * di 
ponna» il N. pigliando la Ped. di Re colla 

Ina di Donna) reità in vantaggio d’una Pe* 
dona, (a) “ 

Onde piglia per fuo meglio la Ped. colla Ped. 



7. N. 



(«) Perché fe il B. piglia la Ped. col Cav. il N. cam. 

i ** piglia coll* Alf. la 

p!Ì' ciuf “ ’*« 

Fed. colla Ped. di Donna « il . N.. piglia Ja .Don. 
«a colla Donila,’ fe il B. ripiglia ia Donna . col 
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/•N. ripiglia la Ped^ con quella d" Al£ di Donna • 

B. r AJf. offefo alla 3. del Cav* 

8. N, la Ped. di Donna alla 5. 

B. fc viene coi Gav. oifefo alla 5. fua , il N. 
lo guadagna collo Se. di Donna alla 4. del 
fuo Rocco ; 

Se va in vece collo fteflb Cav. alla 4. di Roc- 
co; il N. ritira T Alf. ofTefo alla 3* di Don- 
na^ guadagnando in feguico detto Cav» col- 
lo fpingere la Ped. del Gav. di Donna quan- 
to va; 

£ fallando con efTo Gav. alla 4. di Re ; 

9 ^ N. piglia il Cav. col Gav. di Re ^ e il B. pi- 
gliando il Gav. colla Ped. ^ il N. fpinge la 
Ped. d’Alf. di Re quanto va> avendo giuo- 
co di beir ofiefa. 

» 

§. II. 

. 

B. la Ped. di Donna un paflb. (a) 

5. N. la Ped. d’ Alf. di !>>nna una cafa. 

B. fe giucca il Gav. di Donna alla 4. di Roc- 
co 



Ca?. perde la Ped. di Re> e fe la piglia col Re ^ 
perde la Ped. d* Alf. 

(a) Tratto meo buono del Cav. dt Re alla 3. d* 
Alf.> come ù è notato di fopra ; dorendoC per 
regola generale giuocare il Cav. di Re alla 3. d* 
Alf. qualora la Ped. di Re còntr. non è diiefa» 

' come nel noftro cafo / e la Ped. di Donna un 
palTo I fe quella del Re comr. fi trovi’ di già 
•guadata » 
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CO 9 il N. dk Se. d* Àlf. pigliando la Ped. 
d’Àif. di. Re 9 e poi fpinge la Ped. del Gav. 
di Donna quanto va . 

Se in vece giucca 1 * Àlf. di Donna alla 3. 
di Re, il N. cambiati, gl* Àlf. giuoca la 
Donna alla 3. del fuo Gav. offendendo due 
Pedone; e il B. ritirando la Donna in ca* 
fa del luo Àlf. in difefa delle fue Pedone, 
il N. giuoca il Gav. di Re, alia 5. fua, 
per indi fpingere opportunamente la Ped. 
d* Àlf. di Re quanto va. 

Oltre le due accennate difefe puh farne il B. 
altre due j giuocando cioè 

1. il Cav. di Re alla 3. (F Alf 

2. /’ Alf. di Donna alla 5. del Cav* di Re : 
e perh 

Prima difesa del 
B. il Cav. di Re alla 3. d’ Alf. 

6 * N. il Gav. di Re alla 5. fua. 

^uì il B. puh avanzare la Ped* dì Donna 
alla 4. , oppure arroccarft alla Calabrifta; per^ 
tanto 

In primo luogo. 

B. avanza alla 4. la Ped. di Donna. 

7. N. piglia la Ped. colla fua dì Re. 

B. ripiglia la Ped. col Gav. di Re. 

8. N. la Ped. di Donna quanto va. ) 

fi. fe piglia la Ped. colla fua di Re , il N. pigli» 

quella d’Àlf. di Re col Gav., ficuro di rimrfi 
del Pezzo con miglior lìtuazione; Ma fe in 
vece ritira V Alf. alla a. di Re,* 

p.N. 
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p.N« piglia la Pcd* di Re colla fua di Donna . 

B. le piglia.il Cav. coll’ Alf., il N. ripigliali* ‘ 
^ dolo cóli’ Alf. di Donna ) guadagnerà alme*, 
no una Pedona • i 

£ fe in vece piglia la Ped. di Re col Gav. 
di Donna; 

IO.N. piglia 1’ altro Cav. coir Alf, di Re, ve- 
nendo poi chiaramente in guadagno d’ un 
Pezzo • 

In fecondo luogo. 

B. falta alla Calabrifta. 

7*N. la Pcd. d’ Alf. di Re quanto va* 

B. fe giucca 1 * Alf. di Donna alla 5. del Gav. 
di Re, il N. ritiri la Donna alla Gafa di 
Re; e il B. fpingendo la Ped. del Rocco 
di Re un palio , il N. giuochi una Cafa 
la Ped. di Donna ; poiché pigliando il B. 
o il Gav. colla Ped., o la Ped. d’ Al£ col- 
la fua di Re, avrà Tempre giuoco infé-, 
riore , 

Se in vece piglia la Pcd. d’ Alf. colla Pcd*' 
di Re ; il N. fpinga due paffi la Pcd. di 
Donna, avendo pure ottima apertura di 

giuoco . 

Se in fine giucca il Cav. di Re alla 5. fua; 
8. N; piglia la Pcd. d’ Alf. di Re col Cav. 

B« piglia per fuo meglio il Gav, col Rocco. 
p.N. ripiglia il Rocco coll’ Alf. dando Se. 

B. piglia r Alf. col Re. 

laN. piglia la Ped. di Re colla Ped* d’Alfi, dan- 
. . .do Se* feoperto . 
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B. il Re alla cafa del fuo @av« 
ii.N* la Ped. di Donna due paffi* 

. .B. fe cala la Donna alla 5. del Rocco di Re; 
il N. dia Se. di Donna alla 3. del fuo 
‘ Gav. (4) 

£ fe in vece ritira V Alf. offefo alla 3. del 
Gav. di Donna ; il N. fpinga la Pcd. del 
. . Rocco di Re fopra il Gav., avendo giuoco 
vinto di fua natura • 

Seconda difesa del" 

B. r Air. di Donna alla 5. del Gav. di Re. 

6. N. la Donna alia 3. del fuo Gav. 

^tiì il JB. può fare piU giuochi , cioì^ 

In primo luogo • 

B. giuoca il Gav. di Donna alla 4. di Rocco • 

7. N. piglia la Ped. d’Alf. di Re coll’ Alf. dan- 

do Se. 

. B. .ritira il Re in cafa d* Alf. 

8. N. ritira la Donna alla propria Gafa. 

B. piglia per fuo meglio 1 ’ Alf. col Re. 

p. N. fpinge quanto va la Pcd. del Cav. di Don- 
na, ricuperando il Pezzo col vantaggio dell* 
Arroccamento, e d’ un giuoco meglio or- 
dinato all’ otfefa. 



In 

(a) Con quello Se, il N. non potrebbe ricirarfì al 
Cantone, per non avere il matto di.Rocco ; c pe- 
rò dovrebbe coprirli colP Alf. di Donna alla 3. 
-di ’Rc ; nel che il N. lo guadagnerebbe , piglian- 
dolo colla Donna , e giuocaodo in fegnito*!* Alf. 
di. Donna alia 4. dell* altro. 



Digitized by Google 



SECONDA. 




In feconda luogo • 

B. ritira T Alf. di Oonna alia 4. del Rocco dt 
Re. 

7. N. (aita col Cav. di Re alla 5. fua. 

B. fe piglia il Cav. colla Donna , il N. piglia 
la Ped. del Gav. di Donna colla Donna!, 

• rifacendofi del. Pezzo coni un Ped. "di pifi • 
Ma giuocando in vece il Cav. di Re alla 
3. di Rocco ; ' 

8. N. pigli ancora la Ped. del Gav. di Donna • 

B. le giuoca il Gav. di Oonna alla 4. di Roc- 
co, 

.y.N* dia Se. d’ Alf. alla 5. del Gav. di Donna; 

. e il B... fuggendo col Re, il N. ritiri la 
Donna alla 5. fua , avendo ottimo giuoco • 
In tcTTip luogo . 

B. piglia il Gav. di Re coll’ Alf. 

7. N. Se. d’ Alf. pigliando la Ped. d’ Alf. di Re • 

B. il Re per fuo meglio alla cafa d’ Alf. 

8-N. piglia r Alf. colla Ped. del Gav. di Re. 

B. la Donna alla 3. d’ Alf. di Re. 

.p. N. non prenda la Ped. dei Gav. dì Donna col- 
la Donna , perchè il B. farebbe Tavola 
col Tempre Scacco ; ma ritiri 1 * Alf. di Re 
alla 5. dei fuo Rocco. 

B. la Ped. del Cav. di Re un pafTo. 

10. N. r Alf. offefo alla 4. del fuo Cav. 

B« la Ped. del Rocco di Re quanto va, 

11. N» r Alf. offefo alla 3. di Rocco , ove fe il B. 

d^ Se. pigliando la- Ped. raddoppiata colla 
Donna ; il N* coprali colf Alf alla a. del 

Fa Cav. 
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(Zdv/, e vem in guadagno d’ un Pezzo i 
prendendo la Ped* del Cav, di Donna colla 
Donna. 

In quarto luogo. 

. B. giuoca la Donna alla a. di Re, o d’ Alf. 

7. Nt pigli colla Donna la Ped. del Cav. di Don- 

.nZ) venendo pure in guadagno d’ un Pez- 
zo. . 

In quinto ed ultimo luogo. 

B. giuoca la Donna alla 2. fua. 

7*N. piglia la Ped. d’ Alf. di Re coll’ Alf. dan- 
do Se. 

B. le va col Re alla cafa d’ Alf., il N. pren- 
dendo collo fteffo Alf. il Gav. di Re, ha 
chiaro il vantaggio .* 

Ma fe piglia 1* Ali. colla Donna ; 

8. N. piglia la Ped. del Gav. di Donna colla Don- 

na. 

B» fe ritira il Rocco , il N. piglia il Gav., rc- 
. dando in guadagno di due Pedone; 

E fe in vece piglia il Cav. coll’ Alf. 
p.N. non prenda il Rocco , ma il Gav. dando Se» 
fi. fe va col Re alla 2. fua, il N. dia Se. pi- 
gliando la Ped. d* Alf. di Donna ; indi cam- 
bj le Donne , e poi pigli 1’ Alf* , reftando 
coir utile di tre Pedone: 

Ma fe in vece va col Re in cafa S Alf. 
zo»N. non pigli T Alf., nè il Rocco, ma per fuo 
meglio giuochi la Ped. di Donna quanto 
va, per portare, occorrendo, il Gav. di 
Donna alla 2* di effa , che non gli mancherk 
m notabU vantaggio» 



Digitized by Google 




S B c O H D .A. 8s 

§. I I L 

y ' . 

B. jl Cav« di Re alla 3. d’ Alf* 

5. N. il jCav. di Re alla 5. fua. (a) . 

Prima difesa del 
B. la Ped« di Donna <}UinCQ va, 
ó. N. piglia la Pcd. colla Ped. di Re • 

£• (e va col Gav. oiefo alla 4. di Rocco , il 
N. dia Se, d’ Alf. alla 5. del Gav, di Don- 
na; e U B. coprendoli per fuo meglio' coll* 
^Alf,^ il N. ufeirk colla . Donna alla. 2..:di 
Re,. rimanendo collantemence col, vantag- 
gio d’ una Ped. 

'£ fe piglia la Ped. raddopp. col Gàv. di Re; 
7.N« piglia la Ped« d’ Alf. di Re col Gav. (à) 

F 3 B. 



(a) In vece del Ctv. di Re » potrebbe anche il N. 
forti re col Cav. di Donna alla j. d* Alf, jierehè 
fe il B. venilTe coi Ca?. di Re alla 5. Aia; ìIm. 
potrebbe lafciare in preda la Ped. d* Alf. giuo- 
candò un palfo quella di Donna ; cadendo così 

10 Sbaratto del Gap. 4. dell* Anonimo : ma llcco- 
me quello giuoco cade più nacuralmence nell*Ar« 

* rocca mento del Re al Caorone» e, del Rocco in 
- cafa di. Re; penciò .fi riferva per il fecondo Ca- 
pitolo. . ' . 

(bj Potrebbe anche fpifigere la Ped. di Donna quan- 
to fa ^d imitazione 'del II. della prefente A- 
pertura , .e del Gap. terzo della terza Apertu- 
ra; ma qui a* iniìnua piurcoAo il pigliar fobico 

11 Ped. d* Alf. col Car. Accome tratto .pià'lpc^ 
ditiro I per il ivamaggio, che il N..ha .qui di-po- 

. rcr fortircc a ' ìuo: .umpo! col Cav«: 4 i Dmn%' ailt 
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B. piglia il Gav. col' Re. 

S.N. Sc. di Donna alla 3. d* Alf. di Re. 

B. il Re alla 3. fua in difefa del Gav. 
p.N. il Gav. di Donna alla 3. d* Alf. 

B. fc giuoca il Gav. di Donna alla $. fua , 
il N. lo fcacci colla Ped. del Rocco di 
Donna ; 

£ fe in vece giuoca detto Gav. alla 2. di Re ; 
10.N. giuoca il Gav. di Donna alla 4. di Re. 

B. r Alf. offefo alia 3. del Gav. di Donna . 

XI. N. Se* di Gav. alla 5. del Gav. di Re, aven- 
do giuoco vinto di fua natura. 

Seconda difesa dbl 

B. falta per fuo miglior tratto alla Galabrifta. 
tf.N. la Ped. d* Alf. di Re quanto va. 

. il B. pté rifpondtre in piU modi; cioè 

. . In primo luogo . 

B. . piglia la Ped. colla Ped. di Re. 

7. N. piglia la Ped. d* Alf. di Re col "Gav. 

B. piglia il Gav. col Rocco . 

S. N. piglia il Rocco colf Alf. dando Se. 

B. piglia r Alf. col Re. 

^.N. la Ped. di Re alla 5. 

B. fe la piglia col Gav. di Donna, il N. fpin- 
ga quanto va la Ped. di Donna , e fi ri- 
farà del Pezzo con una qualità di vantag- 
gio: Onde in vece può fuggire col Gav. 

.3. d* Alf. il che non può nel giuoco del detto 
$.11., per eflere ivi fpinta un paffb la Ped. d’ Alf. 
di Donna, c per efferfi infieme precedentemente 
arroccato , ò?e non lo è nel detto Cap. terzo . 
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ofTefo o alla 4. di Donna, o alla cafa di 
Re; . 

guanto al primo cìoi 

‘ B. fogge col Gav. offefo.aJla 4» àji Donna. 

10. N. giuoca la Donna alla 3. d* Alf. di Re. 

B. fc ritira di nuovo il Gav* ofifefo alla 5. del 
Cav. di Donna, o alla z. di Re; il N. d^ 
Se. pigliando la Ped. colla Donna ; e il B# 
andando per fuo meglio alla cafa del Gav. 
col Re , il N. replica Se. alla 4* d’ Alf. di 
Donna, rifacendofi del Pezzo come fopra : 
Se in vece di ritirarli , difende il Gav. coir 
altro Cav, alla 5. fua ; il N. fcacci quell* 
ultimo colla Ped. del Rocco di Donna : e 
difendendolo piuttoflo alla 2, di Re; 

11. N. fcacci il primo Cav. xo^a Ped. d’ Alf* di 

Donna . 

B. fugge il Cav. offefo alla 5. , o 3* del Cav. 
di Donna . t 

12. N* piglia la Ped. colla Donna dando Se. 

B. ritira il Re alla cafa del Cav. 

13. N. la Ped, di Donna quanto va, per dare Se. 

di Donna alla 7. d* Alf., c pofeià gtuocare 
r Alf. alla 5. del Cav. di Re, venendo in 
gran vantaggio di lìtuaziooc « i i 
patito al fecondo , cìo^ 

B. fugge col Cav. offefo alla cafa di Re. 

IO. N. elea parimente colla Donna alla 3. d* Alf. 
di Re, minacciando lo Se. alla 5* fua. 

B. fe fugge. coir Alf. minacciato, cf.lo difende 
colla Ped. di Donna ; il N. prenda la Ped. 

F 4 ' d* 
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d* Alf. colla Donna dando Se., e (t rifark 
per lo meno del Pezzo col vantaggio del* 
la qualitk , e della miglior fituazione ; 

£ fe guarderk 1’ Alf. colla Donna alla s. 
di Re; 

ii.N. dia Se. di Donna alla 5. fua. 

B. ritira il Re alla cafa d’ Alf. 

ia.N. piglia col Rocco la Ped. dando Se. - 
B. coprefì col Gav. alla 3. d* Alf. 

1 3. N. fpin^ due palfi la Ped. di Donna , col mi« 
nacciare lo Se. diRocco, pigliando il Gav., 
e poi lo Se. d’ Alf. alla 6 , del Rocco di • 
Re. 

In fecondo luogo, 

B. giucca nn paflb la Ped. del Rocco di Re, 
o ritira 1’ Alf. alla 2. di Re. - 

7. N. piglia la Ped. d’ Alf. di Re col Gav. 

. B. piglia H Gav. col Rocco. 

8. N. piglia il Rocco coll’ Alf. dando Se. 

B. piglia r Alf. col Re. 

p. N. piglia la Ped. di Re colla Ped. d’ Al£ 

B. piglia la Ped. col Cav. di Donna . 

XO.N. Se. di Donna alla 5. del Rocco di Re, co- 
me infegna il Beneventano prelTo il Salvia 
nel Gap. I. del Lib. III. dopo i Gambit- 
ti ; venendo così in guadagno d’ una Ped., 
c d’una qualità ; poiché fe il B> difende il 
Gav. col Re alla 3. fua ; il N. replica Se. 
di Donna alla 5. d’ Alf., e poi fpinge la 
Ped. di Donna quanto va. 

I 

* ■ 

lo 
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In tcfjxfi luog0 r 

B. gruoca la Donna alla 2. di Re.: 

7. N. la Pcd.'di Donna gn 'paìTOk 

B. la Ped. del Rocco di Re un paffa. * 

8. N. il Gav. di Donna alla 5. d* Alf. 

B. fe piglia la Ped. d* Alf. con quella di Re , 
il N. ripigli la Ped. coll* Alf. di Donna ; 
e il B. prendendo il Gav. colla Ped. di 
Rocco , il N. la ripigli coll’ Alf, eflendo 
. in gran vaniaggto per 1* offcfa, che ne 
fuccede : 

Ma fe piglia prima il Cav. colla Ped. di 
Rocco ; 

p. N. pigli la Ped. colla Ped. d* Alf. 

B. fe ritira indietro il Cav. offefo , il N. giuo- 
chi la Donna alla 5» del Rocco di Re ; 
facendo un’ offefa fenza riparo . 

E fe in vece giucca lo fteffo alla 5. fua ; 

jo.N* giuochi il Gav. di Donna alla 5. di cfla, 
offendendo la Donna contr. indi pigli* il 
Cav. colla Donna ; avendo giuoco vinto di 
fua natura. ^ ' 

• /il matto luogo . 

B. giucca un pano la Ped. di Donna. 
p.N. lo fteffo. 

B. le giucca 1 * Alf. di Donna alla 5. del Cav. 
di Re , il N. ritiri la Donna offefa alla 
Cafa di Re; c il B. fpingendo qui un pàf- 
fo. la Ped.' del Rocco ^ di* Re ; il N.^ giuochi 
la Donna alla 4. del Rocco di Re ; ove fe il 
B. piglicrk^U'C^Vj colla Ped., fari maliflU 
mo« E 
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£ fe in vece deli’ Alf* etuoca il Cav. alla 
fua ; 

8, N. giuochi la Ped. d’Alf. di Re alla 5. aven- 
do a (fai miglior fituazione ; poiché fe il B. 
dark Se. di Gav. alla 7. d’Alf il N. lo pi- 
gli col Rocco , e poi giuochi la Donna al- 
5. del Rocco di Re; 

E fe in vece dello Se. ritira il Gav. alla 
3* del Rocco di Re ; 

p. N. porti ancora la Donna alla 5. del Rocco 
di Re. 

£. la Donna alla 3. d’Alf. di Re, per impe- 
dire r avanzamento della Ped. d’Alf 
IO. N. piglia col Cav. la Ped. del Rocco di Re, 
minacciando la Donna contr. coll* Alf di 
Donna alla 5. del Gav. di Re. 

. /n quin$9 , ed ultimo luogo* 

B. la Ped. di Donna quanto va , come trat- 
to migliore • 

7. N. non pigli la Ped. di Re colia Ped. d’ Alf, 

perchè il B. porterebbe il Gay. di Re al- 
la 5. in danno di effo N., ma pigli la Ped. 
di Donna. colla fua. di Re. 

B. ripiglia la Ped. col Gav. di Re. 

8. N. per miglior fuo tratto fpinga la Ped. di 

Donna quanto va, perocché 
B. fe piglia la Ped. d’Alf. di Re col Gav. , il 
N. piglia il Cav. coll’ Alf di Donna , per 
indi portare la Donna. alla 5. del Rocco 
di Re; 

Se ritira l’Alf oiiefo, il N. guadagna la Ped. 
, di Re con quella di Donna • * . , Se 
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• 

Se piglia la ftelTa Ped. di Donna col Cav., 
o coirAlf., il N* fpingendo un paflb la Ped. 
d* Alf. di Donna , guadagna un Pezzo ; 

£ fe fìnalniente piglia la Ped. di Donna 
con quella di-Re; il N. potrk pigliare la 
Ped. del Rocco di Re col Gav. , indi dare 
Se. di Donna alla 5- del Rocco di Re , 
rifacendofi del Gav. con giuoco certamen- 
te non inferiore. ■ . 






GAEITOLO SECONDO. 

» 

Arrocandof$ il Nero nel fuo tratto 4, di Giuoco 
piano col Re al Cantone e col 

Rocco in cafa di Re. 

' » • 

Faccianji $ primi tre tiri di Giuoco piano , 

e poi 

4«N. falca col Re al Cantone , c col Rocco in 
cafa di Re. 

B. fe piglia coir Alf. la Ped. d’ Alf. di Re, il 
N. giuoca il Rocco in cafa d’ Alf. e poi 
la Ped. di Donna, quanto , va , avendo 
giuoco vinto di fua' natura per' f piTefà ir* 
reparabile , che ne deriva contro da Ped. 

‘ d’ Alf. di Re contr., come efattamente lo 
dimoftra f Anonìmo nef fuo Cap. I* * 

• Uìii/ti ■ I « i. . 
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Onde in vece di ciò può eflb B. in queflo 
fuo tratto 4« rifponderc in una delle tre 
maniere fuppofte ancora nel Gap. prece* 
dente , cioè 

!• colla Pei, del Rocco di Re un pajfo. 

• 2. cplla Pei. di Donna un paffo» 

3* col Cav9 di Re alla 3. d* Alf. t però 

§. !• 

B. la Pcd. del Rocco di Re un paffo. {a) 

3. N. la Ped. d’ Alf. di Donna una cala* 

Prima difesa del 
B, il Cav, di Re alla 3. d’ Alf. 
d.N. la Pcd. di Donna quanto va. 

B. piglia la Pcd. colla Ped. di Re. . {b) 

7. N. ripiglia la Pcd. colla PcJL d*Alf. 

B. r Alf. joffcfo alla .5. del Cav. di Donna • 

8. N. la Ped. di Re alla 3. di effo. 

B. piglia, il Rocco coll’ Alf. . 

p.N. piglia il Cav. colla Pcd. ' 

B. r Alf. offefo alla 4. del Rocco di Donna . 
IO.N. la Ped* di Donna élla 3. di efla. 



(a) Tratto ordinariamente riprovabile, copie ù è an* 
che notato nel Gap. precedente al 1, dovendo* 
fi io ^cce fpi ngere là Pèd.‘ di Don da . un paifo^ 
giuda la fegofla notata di fòpra nel principio del 

• If. 

(b) E ciò per fuo meglio ^ perchè. fe ritira 1* Alf., 
il -N.. piglia; col. Cav^,.di.R*eJa Pcd; di Re, d.a« 

.^jgiando il B. ootabilmenc. . 
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B. U Cav. offefo alla 5. fua. 
ii;N. piglia la Ped. del Gav. di Re colla Ped. 
raddopp* 

B. il Rocco in cafa di Gav* 

I2*N. piglia la Ped. del Rocco di Re coll’ Alf. 
di Donna • 

B. la Donna alla 3. d’ Alf. di Re • 

13. N. r Alf. di Donna alla 5. del Cav. di Re. 
B. piglia colia Donna la Ped. raddopp. 

14. N. Se. di Donna, e poi matto colla (teflTa al- 

la 7. di Re. 

Seconda difesa del 

. . B. gru oca la Ped. di Donna un pa 0 b. 

6 . N« la Ped. di Donna quanto va . 

B. piglia per fuo meglio la Ped. colia Ped. 

7. N. la ripiglia colla Ped. d* Alf. di Donna . 

B. r Alf. offefo alla 5. del Gav. di Donna . 

8. N. il Rocco offefo alla cafa d’ Alf. di Re , mi- 

nacciando di fcacciare il Gav. colla Ped. 
di Donna, in viffa dello Se. di Donna alla 
4. del fuo Rocco • 

B« fe giuoca 1 ’ Alf. di Donna alla 2. di effa , 
il N. giuoca la Donna alla 3. del fuo Gav., 
dove fe il B. vorrà difendere la Ped. d’ 
Alf. di Re, il N. fcaccia il Cav. , e gua- 
dagna r Alf. 

E le in vece dell’ Alf. giuoca la Donna 
alla 2. fua; 

p.N. avanza la Ped. di Donna alla 5. 

B. il Gav. offefo alla 4. di Rocco. 



IO. 
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lOtN» ritira 1 * Alf. ofifefo alla 3. di Donha^ te- 
nendo pofeia in guadagno d’ un Pezzo. (0) 

§. II. 

B. la Ped. di Donna un paflTo. 

5.N. la Ped. d’ Al£ di Donna un pafTo. 

B. fe giuoca l’ Alf. di Donna alla 5. del Cav« 
di Re ; il N. efee colla Donna alla 3. del 
fuo Cav. venendo in danno d’ cflTo B. i 
tratti del precedente Gap; al §. 11. ivi /e- 
conda difefa : 

E però efee col Gav* di Re alla 3. d* Alf. 

tf.N. il Cav. di Re alla 5. fua. 

B. fe avanza alla 4. la Ped. di Donna , il N. 
la pigli colla Ped. di Re; e il B. ripiglian- 
do la Ped. col Cav. di Re; il N. fpinga 
la Ped. di Donna quanto va : 

Ed arroccandofi per fuo meglio alla Cala- 
brida; 

7. N. fpinga la Ped. d* Alf. di Re due paffi : 

£. fe la prende colla Ped. di Re ; il N. fin- 
gendo due cafe la Ped. di Donna , tiene 
ottimo giuoco; 

E le viene col Cav. di Re alla 5. fua ; 

8. N. ritiri il Rocco di Re in cafa d* Alf. dove 

fe 

^ Il ■i» i l■lll i ■ — — ■ ■ — i^— . 

(a) E fe il B. in vece della 4. di Rocco foffe fug- 
gito col Cav. alia 4. di Re, il N. lo pigli còl 
Cav. e poi fpinga quanto va la Ped. d*Alf. , aven- 
do giuoco vinto di fua natura principalmente per 
la ioiza infuperabiie delie Pedone di mezzo. 
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fc il B. dark Se. di Cav.-'aHa 7. d’ Alf, 
di Re; il N. k> pigli col Ròcco, 'per indi 
calare la Donna alla 3. del Rocco di Re, 
rovinando il nenrico. 

§. I I I. 

» 

, B. il Cav. di Re alla 3. d’ Alf. ' 

5. N. il Cav. di Re alla 5. fua. (a) 

• B. falta per fuo meglio alla Galabrifta. (b) 

6. N« la Ped. d’ AlC di Re quanto va. 

B. puh rif ponderi in una delle cinque 
maniere fuppofle ancora nel §. ///. del pre^ 
cedente Capitolo \ e perh 

In primo luogo* 

B. piglia la Ped. colla Ped. di Re. 

7. N. la Ped. di Re alla 5. 

B. il Cav^ ofFcfo alla cafa di Re. (c) 

8. N. la Donna alla 5. del Rocco di Re . 

B. la Ped. del Rocco di Re un paflb. 

p. N. piglia la Ped. d* Alf. di Re col Cav. 




Oppure il Cav. di Donna alla 3. d’ Alf.^ come 
fi dirà più abba(To nell* Avvertimento . 

(b) Poiché fc giuocafTe in vece la Ped. di Donna 
quanto va; il N. la pigliarebbe colla fua di Re; 
venendo 1 * ofTefa dimoftrata nel precedente Gap. 
fui principio del JT. III. 

(V) Sta in quello tratto P errore del B. ^ dovendo 
per fuo meglio gluoeare lo jflelfo Cav. alla 5. Tua » 
aon curando > che * il N. lo pigli colla Donna ^ 
in vifìa della fpinta della Ped. di Donna quanto 
▼ai per cui (ì rifarebbe del Pezzo. 
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B. fc piglia .il Gav. col Rocco , il N. ripi- 
gliandolo colla Donna , ha in alquanti 
tratti la vittoria • 



Onde fogge la Donna alla 2. di Re. 

10.N. piglia col Cav. la Pcd. del Rocco di Re, 
dando Se. di due, c vincendo il giuoco • 
In fecondo luogo* 

B. giuoca la Ped. del Rocco di Re una cafa, 
o ritira 1 * Al£ alla 2. di Re • 



7.N. pigli col Cav. la Ped. d’ Alf. di Re,, re- 
golandofi co* tratti del citato §• 111. fec. 
difefa ivi in fec. luogo • (a) 

In ter\o luogo . 

B. giuoca la Donna alla a. di Re; 

7. N. la Ped. di Donna un paffo, accadendo i 
tratti del detto §. ili. ivi in 3. luogo . {b) 

In 



{a) Offe rvaodo folo di non dare nel tratto 10. lo 
5 c. di Donna alla 5. del Rocco di Re, per non 
cflTcrc il Rocco in cafa d* Alf., ma di giuocare la^ 
Ped. di Donna quanto va . 

(fc) Colla fola avvertenza fopra il tratto 9., che gìuc» 
cando il B. il Cav. alla 5. Aia , non potrà Tubi- r 
to il N. giuocare il Cav. di Donna alla 5. di cf« 
fa , per il danno, che a lui ne verrebbe dallo Se. 
del Cav. alla 7. d* Alf., ma dee prima giuocare il 
Rocco in cafa d* Alf. ove fé il B. darà Se. di 
Cav., il N. lo pigli col Rocco, per calare la Don- 
na alla 5. del Rocco di Re ; e fe elfo B. la feierà' . 
ivi il Cav. per impedire detta calata di Donna , 
il N. fpinga opportunamente un paffo la ^ed. 
del Rocco di Ré, avendo un’, affai vancaggiofa 
compofizione di giuoco. 



Dìgitized by Google 




SECONDA. 



97 



In quatto luogo. 

B. la Ped. di Donna quanto va • {a) 

7* N. piglia la Ped. colla Ped. di Re^ e ripiglian* 
dola il B. col Gav«, il N. cali la Donna 
alla 5. del Rocco di Re, avendo giuoco 
di bella ofiefa. 

In quinto y td ultimo luogo. 

B. la Ped. di Donna un paffo» 

7. N. ove non voglia avanzare la Ped. d’ Alf. 

alla 5«, che è tratto buono, chiudendo co- 
si r Alf. contr. , ed impedendo al B. la 
portata del Gav. alla 5. fua; giuochi la 
Ped. d’ Alf. di Donna un paffo. 

B. fe giuoca 1 * Alf. di Donna alla 5. del 6av. 
di Re; il N. giuochi la Donna alla 3. del 
fuo Gav., non curando , che il B, giuochi 
il Gav. di Donna alla 4. del iuo Rocco; 
poiché il N. potrà franco pigliare i la, i?ed* 
d’ Alf. di Re col Sav. * 

Ma fe in vece dell’ Alf. giuoca il Gav. di 
Re alla' 5. fua; 

8. N. giuochi il Rocco in Gafa d’ Alf« 

t . B. &. di Gav. alla 7. d’ Alf. di Rei. ‘ 

9» N. pigli il Cav. contrario ; e il B. prendendo 
coir Alf. il Rocco; il N. giuochi la Don- 
na alla 5. del Rocco di Re. 
G AV- 

(aj Quello tratto del B. farebbe;. il migliore , fe il 
N. fi (otte arrecato col Ròcco in .cafa d* Alfie- 
re; ma effendo in.cafà di Re , il miglior tratto 
‘fi è quello di giuocare la Ped. di Donna un paCt 
fo , come fi dirà nella /eguentc difefa • 
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AVVERTIMI ENTO 

' 

In favore del N. fofra il fuo tratto quinto • 

Non volendo il N. tentare la forza dell’ efpo- 
fto paragrafo , col portare il Gav« di Re 
alla 5. i'ua ; può in vece fortir col Cav, di 
Donna alla 3. d’ i^lf., fecondando la fot za 
del Gap. 4. dell* Anonimo indicato di fopra 
nel principio del §f. IH. nella maniera fegucn- 
♦ te 5- cioè 

5«N. il. CaVr di Donna alla 3. d* Alf 

Prima difesa del 

Br U Re in cala di Cav., e il Rocco io ca* 
fa di Re. 

d.N. la Ped. di Donna una cafa. 

B. il Gar. di . Re alla 5. fua. 

'7.N«‘ it 'Rocco in cafa d’ Alf [4} 

B. fe piglia la Ped. d* Alf. colf Alf. , il N. 
pigli la Ped. d’ Alf. di Re coll* Alf. dan- 
do Se., e poi giuochi il Gav. di Re alla 
5. *foa ; / * . . 

£ ft piglia detta Ped. col Gav. dando ' Se. , 
8. jitglii il Gav. col Rocco. • : 
piglia il Rocco coir Alf. • 
p.N. la Donna in cafa d’ Alf. • ' B. 

(a) Non potendo il N.- difendere,- che- col Colo Roc- 
' -CO la’ ftta Ped. d* Alf. offefa da due Pezzi nemi- 
ci ; 1! giudeo * di ' elio* M. rielce più' ìnfìdiofo dell* 
. efpoftd nel dettò Gap. 4., in cui eifendo il Roc- 
ca fn cafa d’ Alf. , fi potrebbe difendere* la Ped. 
col giuccarr il Re in cafa di «Cav. 



/ 
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B. r Alf. offcfo alU 4« dell’ altro; 

10. N» figlia la Ped. d* Alf* di Re coll! Alf* dan« 

do Se. 

B* figlia r Alf. col Re* 

11. N. ii Cav. di Re alla 5. fu#. dando Se* di due* 
B. il Re alla cafa del Cav. 

12«N* Se.’ dì Donna alla 7* d’Alf* di Re* 

B. il Re, al Cantone* . * . ■ 

13.N* la Donna alla 5. del Rocco di Re, gua* 
dagnando il giuoco* 

Seconda difesa del 

B. in vece di .arroccare , ^uoca il Cay* di Re 
alla 5. fua* 

d.N* il Rocco in cafa d* Alf* 

’B* fe figlia If Ped. d’AIf colf All^> il N. fpin- 
ga un paiTo la Ped* dei Rocco di Re • (a) 
£ fe piglia la Ped* coi Cav* dando Se* , (^) 
7*N. piglia il Cav. col Rocco* 

B. ripiglia il Rocco coll’ Alf* 

; G a 8.N, 

(ir) A differenza della precedente difefa del B. in 
cui fi è notato I che pigliando il B* la Ped. d* 
Alf. coir Alf. , il N. avrebbe dovuto- pigliar coll* 
Alf. la Ped. d* Alf. di Re; c ciò, perché ivi è 
dì già fpinca la Ped. di Donna un pafiTo, e cosi 
feoperto r Alf. di efia Donna ; il che non è nel- 
la prefente difefa. . . 

(b) Non potendo il B* io quella , e nell* ancece- 
• dente difefa pigliare utìlmeoec .la Ped^ d* Alf. 

di Rei ne viene, che il tratto' di falcare col 
' Cav^ alla 5. fua, fe non i ftlfo , ò certamente 
inutile, non potendo fui&llere il fine , per cui 
▼ien facto. 
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8.N* la Donna alla cafa d'Alf. di Re. 

il B, piti rijpondtre in due modi ; 

In primo luogo • 

B. ritira T Alf. alla 5« del Rocco di Re. 
p.N. piglia la Ped* d’ Alf^ di Re coirAlf. dan* 
do Se. 

B. il Re per Tuo meglio alla cafa d’Alf. 

10. N. piglia r Alf, col» Gav. di Re* 

B. piglia il Gav. colla Donna. 

11. N. il Cav. di Donna alla 5. di e(fa. * 

B. il Gav. di Donna alla cafa di e (fa Donna • 

12. N. r Alf. di Re. alla 5. di Rocco dando Se. 

di feoperta • • 

B. il Re in cafa di Gav. 

13. N. la Ped. di Donna una cafa ; e le il B. 

giucca la Ped. del Gav. di Re una cafa; 
il N. giuochi TAlf. dì Donna alla 6. del 
Rocco di Re. 

•In fecondo luogo • 

B.' P Alf. ofTcfo alla 4. dell’ altro, 
p. N. piglia la Ped. d’ Alf. coll’ Alf. dando Se* 
B. fe piglia r Alf. :col Re, è matto al pih 
in 4* colpi , pigliando il N. la Ped. di Re 
‘ col Gav., e dando Se.* doppiò; {a) 

Onde fugge alla cafa d’ Alf. 

IO. 

(4) Lo Scaccomatto fi verifica altresì nella fuppo» 
fizione , che il B. in vece di ritirare T Alf. alla 
4. deir altro, lo aveflc ritirato altrove; non o- 
fìante che il N. abbia ancora coperto 1* Alf. 
di Donna y .poiché o non farà ncceflario , o fi 
potrà opportunamente fcoprirc. 
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10. N. la Ped. di Donna quanto va ; 

B. fe ritira TAlf. di Re alla .2. di eflb Re; il 
N. piglia la Ped. di Re colla Ped. di Don- 
na, avendo gitioco vinto di fua natura. 
£ fe piglia la Ped. colla Ped. di Re; 

11. N. giucca r Alf. di Donna alla 5. del dar. 

di Re. 

B. r Alf. di Re alla 2. di eflb Re. 

12. N. il Gav. di Donna alla 3. di efla Donna l 
B. fe piglia r Alf. colf Alf., il N. pigli 1 ’ Alf. 

col Gav., e il B. pigliando il Gav. colia 
Donna ; il N. giuochi P Alf. alla 5. del 
Rocco di Re dando Se. feoperto , e giia*. 
dagnando il giuoco: 

Se giucca un paflb la Ped. di Donna; il N. 
pigli r Alf. col Gav., e il B. pigliandolo 
col fuo ; il N. con giuncare . il Gav. di Re 
alla 4. di Rocco , vince il giuoco : 

Se giucca la Ped. del Rocco di Re un paf- 
fo ; il N. pigli r Alf. coir Alf. dando Se., 
e il B. pigliandolo col Gav., il N. falti col 
Gav. di Re alla 5. di eflb Re , avendo 
femprc mai la vittoria : 

Se finalmente, in vece di tutto quello, giuo- 
ca r Alf. di Re alla 3. fua; 

13. N. pigli lo fteflo Alf. col Gav. di Donna . 

B. ripiglia il Gav. colla Ped. 

14. N. il Gav. di Re alla 3. di eflb Re. 

B. fe piglia r Alf. colla Ped. , il N. ritiri V 
Alf. di Re alla 3. del Rocco di Re dan- 
do SCf feoperto , e vincerà • 
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E fe piglia il Gav. col Gav., 

ZS«N* piglia la Ped« coirAIf., chiudendo la Don* 
na • 

6. piglia Io ftelfo Alf. colla Donna • 
l 5 .N. ripiglia la Donna colla Donna. 

B. piglia r altro Alf. col Gav. 

17«N. il Rocco alla cafa d* Alf. di Re, dando 
pofcia il matto forzato in cinque colpi. 




GAPITOLO TERZO. 

Arroccanioji il Nero nel fuo tratto 4*. dì Giuoco 
piano col Re in cafa di Cav. , c col 
Rocco in cafa di Re. 

Faccianfi i primi tre tiri di Giuoco piano y 

e poi 

4*N. falta co) Re in cafa di Gav., e col Roco- 
cò in cafa di Re • {a) 



B. 

(a) L* Arroccamento del prefente Cap. non è si 
abbondante d’ infidie , e di finezze , come lo fo* 
no i due precedenti ; il che per mio arvifo de- 
riva dal non ellere egli pienamente ofFcnfivo per 
r ufo , .che non può fard della Ped. d’ Alf. di 
Re obbligata a cenere ù fuo Re in coperta dall* 
offefa dell* Alf. di Re confarlo portato alla 4^ 
dèli* altro i ove i primi due poflbno dirli di lor 
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B. il Gav, di Re alla 3. d* Alf. (a) 

5. N. la Pcd, d’ Alf. di Donna un paffo. 

Prima difesa del 

B. il Cav. di Re alla 5. fua. _ . 

5 . N. la Ped. di Donna quanto va. 

B. piglia la Ped. colla Ped. di Re. 

7*N. Se. d’ Alf. pigliando con e(To la Ped. d’ 
Alf. di Re . {b) 

B. fe fogge col Re alla cafa d’ Alf.^ il N. 
Eiuochi r Alf. di Donna alla 5. del Cav. 
di Re. . 

£ fe piglia r Alf. col Re , 

8. N. dh Se. di Gav. alla 5. . fua . 

B. il Re alla* cafa di Gav. 
p.N. piglia il Gav. colla Donna. 

G 4 

’ natura puramente offendivi per la libertà , che il 
Re podo al cantone Jafeia di agire al Rocco non 
meno , che alla Ped. d* Alfiere: dal che dedu ce- 
fi , che P Arroccamento alla Calabrifta è difen- 
(ivo foJtantOj c perciò di piccolo oggetto per 
chi forti il primo tratto. 

(a) Se in vece di quella y e delle feguenti difefe 
fpingeffe eflb B. la Ped. del Rocco di Re, o 
quella di Donna una cafa; il N. fpinga la Ped. d* 
Alf. di Donna un pa(To; potendo per il feguito 
trarre allail&mi lumi dalle offefe de* precedenti 
Capitoli. 

{b) Avrebbe fatto male, fe in vece di prendere la 
Ped. d' Alf. di Re, ave(Te prefa la Ped. contra- 
ria colla Ped. d* Alf. , poiché il B. pigliandola 
col Cav. di Donna , e il N pigliando il Cav. 
col Cav. ) il B. avrebbe calata la Donna - alla 5. 
del Rocco di Re in danno d* effo Nero • 
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B« la Ped. di Donna una caia ; venendo in 
feguico giuoco uguale di compofizione , fpin- 
gendofi dal 6. (ìeffo la Ped. del Rocco 
di Re un paflb . ^ 

^ Seconda difesa del 

B. piglia la Ped. del Re col Gav. in vifta di 
Ipingere la Ped. di Donna quanto va. 

^•N. non pigli per ora il Gav., ma dia Se. d’ 
Alf., prendendo la Ped. d’Alf. di Re. 

B. piglia 1 ’ Alf. col Re. 

7. N. prende il Gav. col Rocco • 

B. il Rocco in cafa di Re. 

8. N. la Ped. di Dònna quanto va « 

B. fc fpinge la Ped. di Donna due paffi ; il 
N. guadagna la Ped. di Re , pigliandola 
col Gav. 

Se ritira T Alf. offefo ; il N. fcaccia il Gav.' 
colla Ped. di Donna alla 5., indi piglia 
la Ped. di Re col Gav. 

£ fe prende la Ped. colia Ped. 

p.N. Se. di Gav. alla 5. fua in villa della por- 
tata di Donna alla 5. del Rocco di Re ; 
avendo Tempre giuoco vinto di Tua na* 
tura. 

Terza difesa del 

B. falta anch* egli col' Re in cafa di Cav.^ c 
col Rocco in cafa di Re. 

6 » N. la Ped. di Donna quanto va. 

B. piglia la Ped. colla Ped. di Re. (^) . 

• \ 7.N. 

(a) Qui il B. per evitare i tratti, che fi diranno , 
avrebbe dovuto piuttofto ritirare PAif. oiTero al- 
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7. N. la PcJ. di Re alla 5* 

B. fe fpinge la Pcd. di Donna quanto va ; il 
N. per fuo meglio fugga V Alf. alla 5. del 
Cav. di Donna; che per forza acquifterà 
la Ped., ed avrà miglior giuoco: 

E fe in vece fugge il Cav. offefo alla 5. 
fua ; 

8. N. giuochi r Alf. di Donna alla 5. del Cav. 

di Re. H 

B. piglia la Ped. d* Alf. di Re col Gav. 

<;.N. Non pigli la Donna contr. colf Alf. , ma 
giuochi la Donna alla 3. del fuo Cav., 
che avrk migliore compofizione di giuo. 
co . 



AV. 



la 3. del Cav. di Donna : il che facendo > fe il 
N. piglierà la Ped. di. Re con quella di Donna ; 
il B. la pigli col Cavallo; e fe non prende > ma 
fpinge la Ped. in offe fa del Cav., il B. fugga il 
Cav. alla propria cafa ; elfendogli ciò neccÒario % 
perchè fe andaffe alla 4. di Rocco , lo perdercb* 
be forzatamente in tre tratti. 

(a) In quello tratto 8. il N. in vece di giuncare P 
Alf. di Donna , avrebbe potuto fare il tratto 7. 
della precedente difefa; cioè pigliare la Ped. d* 
Alf, di Re colP Alf. dando Scacco ; ma non già 
ugualmente bene prendere la Ped. contraria col- 
la Pcd. d*Alf.j come fi è notato di fopra. 
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Al Nero /opra il fuo $rat$o 7. 

Qiii per ultimo fappia il Nero, che non dee ab- 
bandonare il giuoco di fopra , per portare nel 
tratto 7. il Cav. di Re alla 5. fua , tentan- 
do lo sbaratto del Salvio al Gap. 31. del 
quarto libro ; il quale benché abbia il fuo 
inerito , non fi propone al Nero , perchè am* 
mette una grande eccezione ; ed è, che 1* 
Autore dice , che giuncando il N. il Cav. 
di Re alla 5. fua, il B, è fondato andare col 
Rocco 0 alla caja if Al 0 alla 2, di Re , 0 
fpingere la Ped. di Donna quanto va j tutti 
per lui tratti nocivi : quando il fatto (la , 
che può giuncare il Gav. di Donna alla 4. 
di Re , offendendo 1 * Alf. contrario , e difen- 
dendo la fua Ped. d’ Alf., componendoli così 
giuoco bello , e colla perdita dalla parte del 
N. per lo meno d* una Pedona, fe quegli 
giuocherk diritto • 



ISTRU. 
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ISTRUZIONE AL NERO 

SOPRA LA GIUSTA SUA DIFESA y 
ESSENDO IL TRATTO DELL'AVVERSARIO. 



G A PITOLO PRIMO. 

Arrocaniof$ il B. ntl fuo tratto 4. dì Giuoco 
piano col Re al Cantone , e col 
Rocco in cafa i Alf, 

Faccìanft i primi tre tiri dì Giuoco piano y 

e poi 

4. B. falla col Re al cantone, e col Rocco in 

cafa d’ Alf. 

N. il Cav. di Re alla 3. d’ Alf. 

5. B. fe giucca la Ped. d’Alf. di Donna un paflb; 

il N. pigli la Ped. di Re col Gav. , poten- 
do o foftenere, fc vuole, il vantaggio di 
detta Ped., oppure pigliare in feguito la 
Ped. d’ Alf. di Re collo ftcflb Gav. cam» 
blando due Pezzi minori per un Rocco, c 
due Pedone , che è contratto uguale ; 
Onde in vece di detta Pedona può giuo» 
care 

I. la Ped. di Donna un paffo ; 
il Cav. di Re alla 3. Jua : c però 
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%. I. 

B. la PeJ. di Donna un paflb* 

N. non giucchi il Gav. di Re alla 5. Tua , 
perchè il B. piglierebbe la Ped. d’ Alf. di 
Re coir Alf. dando Se., in villa dell* al- 
tro Se. di Cav. alia 5. fua,: ma fpinga la 
Pcd. del Rocco di Re un paflfo. {a) 

6 . B. le giucca la Ped. d’ Alf* di Donna un paf- 

fo, il N. afficuri la Ped. di Re, falcando 
col Re in cafa di Cav«, e col Rocco in 
cafa di Re. 

Ma fe giucca il Cav. di Re alla 4* di Roc- 
co ; 

N. non pigli la Ped. di Re col Gav., benché 
Icopra la Donna fopra ilSav. contrario ; {b) 
ma piuttoflo giuochi la Ped. di Donna uria 
cafa, acciò il Cav. nemico non paiC alla 5. 
d’ Alf. 

7. B. fe giucca 1 * Alf. di Donna alla di Re , 

o fpin- 



(a) Quello è tratto di precauzione nelle dace cir- 
coftanze, e non già riprorabile, come, lo è giuo- 
caio dal B. nel 4. tratto, e nelle circodanze de* 
primi due precedenti Capitoli, come ivi fi è di* 
modraco. 

(b) La ragione fi è, perchè il B. prima di piglia- 
re lo deffo Cav. colla Pcd. di Donna , darebbe Se. 
d* Alf. di Re, in vida del fudeguente Se. .di Don- 
na alla 5. di Rocco , per cui potrebbe pofeia^o- 
porcunamencc pigliare il Cav. colla Ped. di Poa* 
aa. 
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o fpinge la Pcd, d’ Alf. di Re due pafli ; 
oppure quella del Rocco di Re una cafa ; 
N. lalti col Gav. alla f. (ua fcoprendo la Don- 
na (opra il Gav. contr. , dove acquifierà 
r attacco contro del B* con miglior giuo- 
co • . ! 

§. II. 

5. B. il Gav. di Re alla 5. fua. 

N. falta alla Calabrifta. 

6 . B. fe giuoca la Ped. di Donna un pafTo ; il 

N. potrà giuocare il Gav. di Donna alla 
*4. di Rocco , per cambiarlo coll’ Alf, di Re; 
Se in vece giuoca la Ped. d* Àlf. di Donna 
uh- paffo ; il N. giuochi la Ped. del Roc* 
'co* di Re una cafa, per ifcacciare il Gav., 
e poi prendere la Ped. di Re col Gav. 

£ giuocando la Ped. d* Alf. di Re quanto va ; 
N. giuochi la Ped. di Donna quanto va . 

7. B. *ie piglia la Ped. di Re con quella d’ Alf. , 

il N. falti còl Gav. di Re alla 5. fua , do- 
ve guadagnerà un Pezzo, *ò una qualità / 
Se pòrta Y Alf. di Re alla 5. del Gav. di Don- 
na, il N. vada col Gav. offcfo alla 5. di 
Donna; 

£ fe piglia la Ped. di Donna con quella di Re; 
N. non ripigli, adeflb la Ped. col Gav. di Re, 
per evitare i tratti porti di fopra nel fine dcl 
Gap. primo ; ma giuochi prima 1 * Alf. di 
Donna alla 5. del Gav. di Re , che verrà 
• giuoco uguale , e vivo dà ambe le sparti. 

GA- 



/ 
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CAPITOLO SECONDO. 

Arrocandoft il Bianco mi fuo tratto 4. di Giuoco 
piano col Re 4* Cantone j e col 
Rocco in taf a di Re. 

Faccianji ì primi tre tiri -dì Giuoco piano , 

e poi 

4. B. Re al Cantone, c Rocco in cafa di Re* 
N. non pigli la Pcd. d’ Alf. di Re, perchè è 

tratto falfo , come fi è veduto a fuo luo- 
go; ma giuochi uo pafib la Ped* di Donna* 

5. B. fc fa lo fieflb, giuoca il Gay. di Don- 

na alla j. d’ Alf* , il N. giuochi . il Gav* 
di Donna alla 4* di Rocco, per porlo in 
cambio colf Alf* contr* 

£ fe giuoca la Ped* d* Alf* di Donna un 
paffo; 

N. efea col Cav. di Re alla j. d* Alf. 
il JB. pub, giuocare 

l. il Cav. di Re alla 5. Jua * - . 

a* la Ped. di Donna quanto va ; pertanto 

§. I* 

6. B* il Gav. di Re alla $• fua« 

N. lo (lefio* 

7* B* fe piglia la Ped. d’ Alf di Re col Gav*, 
il N* cala la Donna alla 5* del Rocco di 
Re, guadagnando il giuoco; 

Se piglia detta Ped. coU’ Alf.> il N. riti- 

ran- 
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ranio il Re in cafa d’ Alf.) guadagna un 

' Pezzo ; ’ . * 

Onde ritira per fuo meglio il Cav. alla 3. 
di Rocco. 

N. la Donna alta 5. del Rocco di Re. 

8. B. te giuoca il Rocco alla 2. di Re; impedi- 
fce r ufcita alla propria Donna ; 

Se giuoca la Donna alla 3, d’ Alf. di Re , 
il M. fi arrocchi col Re al Cantone y c col 
Rocco in cafa d’ Alf.; ove fe il B. palla 
la Donna alla 3. del Cav. di Re ; il N. 
pigli la Ped. d* Alf. di Re col Cav. dan- 
do Se. 

Se in fine giuoca per fuo meglio il Rocco in 
cafa d' Alf. y ' 

N. non pigli con alcun Pezzo ; perchè il B. 
portando la Donna alla 3. d* Alf. di Re , 
gli farebbe danno: ma fatti col Re al Can- 
tone y e col Rocco in cafa d’ Alf. y avendo 

giuoco fciolcò, e ficuro . 

* • - * 

V . * 

§. 1 1 . 

* 

6 ^ B. la Ped. di Donna quanto va. 

N. ritiri r Alf. alla 3. del Cav. 

7. B. fe piglia la Ped^di Re con quella di Donna ; 
il N. fugga col Cav. alla 5. fua: (a) 

' . . Se 

{a) E qui giuocando il B. il Ròcco iti cafa d’ i)Jf. ^ 
il N.^non^ prendi .hi Ped. à* Alf. di Re col Cav. , 
e * neppttfe .faiti .-col Re ài. Ormone, e col Rocco 
in cafa d*Aif.| perché* nei • primo cafa farebbe 
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Se avanza U Ped. di Donna alta 5.9 il N. 
per non perdere il Gav. lo ritiri alla pro- 
pria cafa : 

Se giucca f Alf. di Donna alla 5. del Gav. di 
Re; il N. giuochi la Donna alla a. di Re. 

Se in fine giuoca il Gav. di Re alla y. fua; 
N. falca alla Galabrilta • {s) 

8. B. la Pcd. d’ Aif. di Re quanto va . 

N. pigli per fuo meglio la Pcd. di Donna con 
quella di Re , e reftcrk fuperiore d* una Ped., 
p. B. fe avanza alla 5. la Ped. d’Alf.^il N. giuo- 
chi un pafTo la Pcd. del Rocco di Re , per 
pigliare col Gav. la Ped. di Re : dove il B. 
prendendo il Gav. col Rocco , il N. avanzi 
un altro paflb la Ped. di Donna , rifacendo- 
li del Pezzo col vantaggio di due Ped. 

6he fe in vece della Ped. d’ Alf. avanza alla 
5. la Pcd. di Re fopra il Gav., 

N. pigli la fteffa Ped. colla fua di Donna • 

IO. 6 . ripiglia la Ped. con quella d’ Alf. di Re • 
N. il Gav. offefo alla 5. fua, guadagnando per 
lo meno un altro Ped. 

GA. 



foggetco all* offe fa del Gap. II. $. 111 * elTendo il 
tratto del N, ìyì Avveri imenfo ec . , e nel fcc. il 
B. porterebbe il Cav. di Re alla 5. fua in villa 
della porcata di Donna alla 5. del Rocco di Re 
in grave danno di elfo N.; ma pigli la Pcd. rad- 
dopp. coi Cav. di Donna « 

(a) Adelfo è neceflario 1* Arroccamento, per, avere 
il B. fpinca la Ped. di Donna, ove non era per 
anche molTa nel giuoco di fopra. 
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Atroccanàofi il B. nel fm tratto 4. ài Giuoco 
piano col Re in cafa ài Cav*j e col 
Rocco in cafa ài Re • 

f t *• ' » » 

• . *j < il. ^ ’ 

Faccianji i primi tre tiri di giuoce piano , 

: 

• « • I . 

4. B.. Re in cafa di 6av. , e Rocco in cafa di 

I Re • , »L- ; 

N. la Ped. di Donna un palTo. 

3. B. la Ped.' d’ Alf. di .Donna un paltò., 

. N.'il Gfv, di. Re alla j. d’ Alf. . 

^1 il B. puh giuocare ■ ì 

«' I. ia Ped» di Donna un paffo . 

2. la fiejfa Ped. quanto va; e. però 

« a m 

m . * 4 - 

.. •. 

> . §• L ' . « . ; . ' 

J, - •. .»■* •* 

d. B. la Ped. di Donna un paltò.. 

N. non giuochi T Alf. di Donna alla ^5. del 
Cav. di Re per la . fcappata altre volte 
avvertita di Donna contr. alla 3. del fuo 
Gav., ma piuttollo falti, col Cbv. di Re 
alla 5. fua. 

il B, 0 avqno^ la' Ped. di Donna alla 
oppure giuoca il Rocco alla 2. di Re» 0 
olla cafa d^ Alf. 

Quante al primo » cip^ ... 

7. B. avanza la Ped. di .-Donna alla 4. . 

■ H N. 

t 
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N. piglia là Pei. con di Re. 

8» B» le gìuoca r Alf. di Donna alla j. del Gav. 
di RC) il N* potrk lafciare in preda la 
Donna, e prendere francamente h Ped. 
d’ Aif. di Re col Gav. 

£ fé ripiglia la Ped. con quella d[ Alf. di 
’ Donna ; . .! - ■ 

N. ripiglia la Ped. col Gav. di Donna ; ove 
fe in feguico il B. piglierk detto Cav. col 
Gav. di Re; il 'N. porci la Donna alla 5. 
del Rocco di Re , avendo giuoco vinto di 
fua natura. > 

» ' ' ^antù al 'feconda ,■ ■ 

7. B. giuoca il Rocco alla 2. di Re, ò alla ca« 

la d* Alf., che (ark la migliore j 
N. Re al Gantone, e Rocco in cafa di Alf. 

8. B. il Gay. di Re alla. 5. fua. . 

N. la Ped. d’ Alf. di Re quanto va. 

9 * B* fe dk Se. di Gav., il N. lo prenda col 
Rocco, e poi giuochi la Donna alla 5. del 
Rocco di Re.* 

:£ fe non dark Sc.‘, ma giuocherk la Ped. 
del Rocco di Re un paflTo ; il N. non fug- 

^ ' 'ga^ il Gav., ma avanzi 'alla 3. la Pei. d* 
A^'diRe. 

• ' •§.• IL .■ 

6, B. la Ped. di Donna quanto vaJ 
N. non prenda eolia Ped. di Re, perchè il 
B. ■ rip^Kandola con quella d’ Alf. di Doq> 

na, 
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na f remerebbe con ottima compefìziooe <)l 
. -giuoco ma- ritirii 1 ’ Alf. offetb alla 3. del 
Gav. di Donna . , > 



.f. &' fé- avapza' la' Pcd. -di’ Donnai alla- ^., il 
N. ritiri per foo meglio il Gav. alla prò» 

' pria cala , recando con giuoco ugualmen* 

. te ferrato; - 

£ fe piglia la Ped. . dì Re con quella di 
Donna ; 

N. giuochi il Gav. offefo alla 5. fua. (a) 

8. B. fe difende la Ped. d’ Alf. di Re col Roc* 
co alla cafa d’Alf. , o'alla 2. di Re; il 
N. prenda la Ped. raddopp. col Gav. di 
Donna : 

Se giuoca 1 ’ Alt di Donna alla ' 3. di Re » 
il -N. lo pigli coll' AlCy e il B. ripigliati» 
dolo per fuo - meglio colla Ped. d* Alf. di 
Re, il N. prenda la Ped. raddopp. come 
fopra: 

Se in fine viene collo fteflb Alf. di Donna 
alla. 5. del Gav, di Re; 

N. pigli la Ped. d’ Alfl di Re coll* Alf. dan» 
do Sc^ 

p. B. ritira il Re al Cantone , o' alla cafa d* 
Alf. 

N. piglia il Rocco coll* Alf. 

Ha IO. 



(«) E ciò per fuo meglio , perchè fe pigliafle la 
Ped. colla fua di Donna ; Verrebbe il cambio del- 
le Donne, e cosi il N. àrderebbe il vantaggio 
d* arroccarli , o la Ped. d* Al£ di fte. 
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10. B. fé piglia la Donna, il N. dia Se. di Gav. 
' rifacendofi della Donna col vantaggio d* 
una qualic<i : 

'£ fe non piglierà la Donna, ma piuttofto 
r Alf. di Re colla Donna; 

N. ritiri la Donna alia a. fua, rodando Tem- 
pre coir utile della qualitli , e della mi- 
• ■ > ■ glior polìzione . • • • * . . 




SE- 
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SECONDA APERTURA 

DI GIUOCO PIANO 

DIVISA IN TRE CAPITOLI 

» 

4 

In cui gtuocafi dal Nero nel fuo tratto quarto 
la Ped. d’ Alf. di Donna un paflb; 

CON UNA FINALE ISRTKUZIONE AL NERO 
SOFRA LA GIUSTA SUA DIFESAt 

ESSENDO IL TRATTO DELL’ AVVERSARIO, 

Il quale NBL SUO QUARTO COLPO O GIUOCHI 

anch’ egli LA Ped. d* Alf. 

DI Donna un passo i 

OFFURE 

La Ped. di Donna uno } o due passi p 



\ 

t 
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N <]uefta feconda Apertura di 
Giuoco piano proponefi per quar- 
to tratto lo fpignere un palio la 
Ped. d’.Al£ di Donna.* tratto, 
che per fe fieflb tre buoni effet- 
ti produce; primo impedifee in 
feguitó. di. giuoco T avanzamen- 
to del Gav. di Donna contraria: fecondo, apre 
un* altra ufeita alla propria Donna.*, terzo fa, che 
(ì poflTa fpignere con ficurezza , oltre ia Ped« del 
Cav» di Donna due paflì , quella pure di effa Don- 
na' quanto va Oltreché quello tiro non impedi- 
fee punto il fucceffivo Arroccainento ad imitazio- 
ne della precedente Apertura/ 

Neir lltruzione al Nero elfendo il tratto dell’ 
Avverfario, fupporrò, che quelli non folo giuo- 
chi la flelTa.Ped. d’ Alf» di Donna un palTo, ma 
eziandio quella .di Donna;una, 0 due cafe; on- 
de non: isfugga alla ricerca degli Studiofi un trat- 
to, bensì di lieve portata, ma però difficile con- 
tingenza ; e cos^ da non ommetterli • nelle^ prati- 
che dimo(lrazioni:de’ Giuochi piani;: 
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CAPITOLO PRIMO. . 

pii rtffonàtrty ehi fa il B. awerfarìo al tratta 
quarto dii N. col Cav, di Ri 
alla 3. tf Atf. 

Faccianji i primi tn tiri di Giuoco piano j 

i poi 

4. N. la Ped. d’ Alf. di Donna un paflb. 

B. il Gav. di Re alla 3. d’ Alf. 

il N, può giuocarc la Ptd, di Donna 
quanto va y 0 la fltjfa Ptd, un puffo foloy 
c però 

§. L 

5. N. la Ped. di Donna quanto va. 

Prima dipesa del 

B. ritira 1 * Alf. offefo alla 3. di Donna, (a) 
’ ó.N, piglia la Ped. di Re colla fua di Donna. 
J^nI il B, può ripigliart la Podi raddopp. 0 
col Cav, y 0 colf Alfiirtx ptttanto 
In. primo luogo, 

B. ripiglia la Ped, col Gav. di Donna. 

N. piglia il Cav. col Cav. 

B. ripiglia il Gav. coll’ AlL 
8. N. la Ped. d’ Alf. d> B-e due paffi ) e ver A in 
guadagno d’ un Bezzo; perocebè 

(4) T ricco • ordinariiinence cattifo ^ perchè impedu 
J« giuocaca della P^ 4 * Donna > e 1 ’ ufci« 
*^ta per quella pane jleH^ Alf. di effa Donna» 
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B. fc pigKt la Pcd. Ji Re col Ga?. in. villa 
dello Se. di Donna alla 5. del Rocco di 
Re; il N. lo prevenga col portare la Don* 
na alla 5. di Rocco, minacciando con ef« 
fa il matto , e T Alf, _ 

E fc ritira T Alh alla j. di Dolina^ 
p. N. la Ped. di Re alia 5. 

B. la Donna alla 2. di Re. (a) 

IO. N. falci col Re al Cantone , e col Rocco al* 
la cafa d’ Alf. , c acquifterk il Pezzo • 

In fecondo luogo. 

B. piglia la Ped. raddopp. coll’ Alf« 

7. N. il Gav. di Re alla 5. fua. 

B. s arrocca per Tuo meglio alla Calabrilla* 

8. N. la Ped d’ Alf. di Re quanto va* 

B. fe ritira 1 ’ Alf., il N. giuocando la Ped* 
di Re alla 5; guadagna un Pezzo ; e fc in 
vece fpinge la Ped. di Flocco una cafa 9 
il N. può egualmente e pigliare col Cav* 
la Ped. d’ Alf. di Re^ e ritirare il Gav* 
alla 3. d’ Alf. di Re. ' ' 

Seconda difesa del 

B. ritira Y Alf. alla 3. dei Cav. di Donna* 

6 . N* piglia la Ped. di Re con quella di Don* 
na. 



\^a) Se in vece di giuocare là Donna , portaflTe il 
Cav. di Re alla *5. di elfo Re in villa dello * Se* 
di Donna alla 5. del Rocco, il N. per aficttrar* 
fi P acquifto d^ nn Peùo , porci- la Deaoa alla 

dt Re. . .«I " \ ‘ i 
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^uì il B. puh rifpondert in tre modi ; , 

.In primo luogo» 

B.. piglia la Ped« di Re col Gav« 

7*N« la Donna alla 5. fua minacciando- il mat- 



to • > 

B. fe ripara il matto, perde il Cav. . 

Se prende la Ped. d’ Alf. di Re coli’ Alt, 
il N. ritiri il Re alla 2. fua, c -guadagne-; 
rk nel feguente tratto il Cav. 

In fecondo luogo* » 

B. ritira il Cav. offefo alla 4. del Rocco di 
Re. 

7. N. piglia coir Alf. la Ped. d’ Alf. di Re dan- 

do Scacco. 

B. piglia r Alf. col Re, per falvare il Cav. ' 

8. N. Se. di Gav. di Re alla 5. fua, indi piglia 

il Gav. colla Donna , avendo miglior fi- 
tuaaione {a ) . 

In terzo luogo 

B. ritira il Gav. alla propria cafa 4 
7»N. r Alf. di Donna* alia 5. del Gav. di Re. 

B. fc fpinge un paflb la Ped. d* Alf. di Re ; 

il N. la prenda, rompendogli 1’ arrocca- 
mento : 

E fe fi copre col Gav. di Re, rimane con un 
Ped. 

, (à) li che egualmente fuccede nel cafo , che il B. 

• avefie ritirato il Cav.oflTefo alla 5. fua: avyerten* 
do, che fe il B. in quefi* ultimo cafo, non pi- 
gliàfte 1 * Alf. col Rej .il N. dovrebbe arroccarli 
col Re in cafa di Cav. , c col Rocco in cala d* 
Alf., r citando Tempre con un Ped. di più. . 
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Pcd. di meno; e peggio farebbe, fe fi coprif- 
fe col Gay. di Donna; perchè portando il 
N. la Dolina alla 3. del Tuo Gav., foifri- 
' 'rebbe altri evidenti fvantaggi . 

Terza, ed ultima difesa del 
B. piglia per fuo meglio la Ped« colla Ped. di 
Re. 

6. N. ripiglia la Ped.' colla Pcd. d’ Alf. (a) 

il B. puh 0 dati Se. Alf . , 0 ritirare 
lo JleJJo Alf. . 

* guanto ài primo , ctoh 
B. Se. d’Alf. alla 5. del Gay. di Donna. 'fi) 

7. N. copre colf Alf. di Donna alla a. di effa . 
B. piglia la Ped. di Re col Gav. 

8. N.' piglia 1 * Alfi'coir Alf. 

B. ripiglia r Alf; col 'Gav. di Donna. 

9. N. piglia coll’ ‘Alf. dì Re la Ped. d’ Alf. di 

* Ré contrario, c- db' Se. . 

B. fe non piglia T'Alf. col Re, il N. giùocbi 
la Donna, o ritiri l’ Alf. alla 3. del Cav. 
di effa Donna ; ed avrk miglior fituazio^ 

E fe piglia F Alf. col Re; 

1 o. N. db Se. di Donna alla 3. del fuo Gav. 

B. la Ped. di Donna -quanto va. 
u.N. Se. di Gav. alla 5. di Re, e poi piglia il 

Gav. 

■ » 

{a) VtgpiQ abbaffo 1 * Avvertimento al Nero fopra 
quefio tratto S. ' . ... 

(h) Quefio è tratto' nifgHore, di quello di ritira» 
re V A If. ; . come fi vedrà nell* Iftriuionc 
al' Nero . 
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6av. colla Donna ^ avendo fenapre giiioco 
migliore. 

al feconda^ cioè 

B. r Alf. offefo alla 3. del Cav. di Donna* 

7. N. la Ped* di Re alla 5. di effo Re* 

. ^uì il B. puh rijponderc in uìiq di figum$i 
moai; 

Infimo lue^o, 

■ B. ritira il Gav. ofTefo alla propria cafa. 

8. N. la Ped. di Donna alla 5. 

B. il Cav. effefo alla 4. di Rocco. 

p.N. iafei il proprio Alf. in preda del Cav. con» 
trario, e s’ arrocchi col Re in cafa di 
Cav., e col Rocco in cafa di Re ; per 
giuocare all’altro tratto 1’ Alh di D^na 
alla- 5. del Cav. di Re.' ' 

Itt fecmdo l$togoi 

B. fpinge quanto va la Ped. di Donna; 

8. N. piglia colla Ped. il Gav. di Re . 

B. piglia r Alf. colla Ped. 

p.N. la Péd. di Donna alla 5. 

B. il Gav. offefo alla propria cafa. 

JO.N. non pigli la Ped. dei Gav. di Re colla 
Ped., ma dia Se. di Donna alla 2. di Re; 
poi s’ arrocchi , e vedrie chiaro' il vantag- 

5 io Ibpra qttcfta,- e la precedente dìfela 
el B. 

Itr r rr ^g , ed-tthim» luogo, 

B. ritira il Gàv. oflefo alla 5. di Re . 

8.N. r Alf. di Re alla 5. di Donna. 

Bt> la Pedi d’Al£ di quanto va. 

P.N. 
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-p.N. piglia' il Gav; di Re coll’ Alf» ' 

.. B* piglia r Alf* colla Ped. ' * 

lo.N. r Alf. di Donna alla 5.' del Gav. di Re. 
. ' B. copre la Donna col Cav. alla< a.^di Re • 
ai.N. il Gav. di Re alla 4. di^Rocco.. 

. .B. la Pedé del Gav. di Re ^un !paflfo. * 

12.N. il Gav. di Re alla 5. d’ Alf. fopra il Cav. 

B. piglia il Gav. colla Ped. 

13«N«.Sc. di Donna alla 5. del Rocco di Re. 

B. il Re alia cala d’ Alf. - ' ^ : 

24. N. Se. d’ Alf. di Donna alla 6. del Rocco dì 
• Re . ^ 1' • 

Bi. il Re alla cafa del Cav. . 

15.N. Se. di Donna alla >5., del Cav. di Re^ 

. . B. il Re alla 2. d* Alf. 

* - 

. 16. N. Se. di Donna alla 6 . d’ A 1 &, è poi' inatto 
- . . .:£orzàto* in pochi tratti; ‘ 

. I . . i , 

• . # V « I • • * • 

■ avvertimento * 

. • 

• 

Nero fopra il fuo tratto 6. 

' ■ 

Può il N. nel fuo tratto 6. fpignere la Ped. di 
Re alia 5I fopra’ il Cav. 'di Re'^Contrario: 
onde' per fua irruzione li nota, che fc il 
B. rifpondera colla Donna alia ai di Re; il 
N. s’ arrocchi col Re alla cafa del Gav., e 
col Rocco a quella di Re^ e all’ altro trae* 
to giiK)chi r Alf. di' Donna alla 5. del Gav. 
di Re, che terrà ottimo giuoco. .Se in ve- 
cel.il ,B. giuochèrà il Gav. o&fo glla^^. fua; 

a N. 
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il N. faccia il tiro notato altrove, di prem« 
dere, cioè, la Ped. d’ Alf* di Re coll’ Alf* 

; dando Scacco • Se in vece giuocheii. detto 

, Gav. alla 4. di Rocco ; il N. avanzi il Gav. 
di Re alla 5. (tia, facendo un’ offefa 
rabile • Se finalmente giuocbeià lo .fteflb 
<Zav« alla 5. del fuo Re, che è il trattò mi- 
gliore; il N. giuochi 1 * Aif. di Re alla 5. di 
. . Uoona in ofiefa dei due GavaiJi ; e. pren- 
dendo il B. per fuo meglio la Ped. d’.Alf. 

. di Re col Cav., il N. pigli il Gav. col 
Re, e il B. pigliando la Ped. d’ Alfi di Don- 
na colla Ped. fua raddoppiata con dare Se* 

. d’ Alf. feoperto ; il N. vada per fuo meglio 
col Re alla propria cafa; e il B. pigliando 
, . colia Ped. la Ped. del Cav. di Donna ,' il N. 
ripigli la Ped. coll’ Alf.^^ e così, verrà for- 
zatamente il contratto di tre Ped. oltre il 
vantaggio ideir Arroccamento/ per un Gav., 
che in quello cafo fa uguaglianza di forze. 

f * 

^ r 

§. II. 

. « 

# • _ *-i ’ ' J ‘ 

j. N. ove non vc^ia giuocare la Ped. di Don» 
na quanto va, come fi è Tuppofio nel pre» 
' : . cedente Paragrafo ; giuochi la fiefla un paf> 

fo folo* 

B. fe fa lo fteflb ; il N. porta - 1 * Alf. di’ Don* 
na alla 5. dei Gav. di Re j - impegnando* 
; gli il Gav. 

^ Se giuoca il Gav. di Re alia 5. fua ; il N. 
:: fa 
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fi il jfickd tim di prende!^ ria -tcd. d’Alf. 
di Re coir Alf. 

Se giùoca la PcJ. del Rocco di Re ^im pa(^ 
io ; il N. fpinge la Fed. del Cav. di Don- 
na quanto va , inoltrandola pofeia alla 
5*9 per fcacciare il Cavallo, e guadagna- 
re in feguitò la* Pcd. di Re. 

Se in fine giucca, la Ped. di Donna quan- 



to 



va; 




d.N. piglia la Ped.. colla Ped. di Re. 

B. ripiglia la Ped. col Gav. di Re. - 
la Donna alla 3. del fuo Cav. 
il Gav. di Donna alla. 2. di Re per fofte- 
gno deir altro Gav. y oppure alla 4. di 
Ròcco Copra la Donna contraria . 

R. N. Se. di Donna alla 5. del fuo Gav.-guada- 
«' gnando V Alfiere : e fc il B. in vece del 
Gav. foffe cfciio coir Al£ di Donna alla 



}• di- Re ; il N. avrebbe guadagnata la 
Ped. del Gav. di Donna, ponendo altresì 
in qualche difordine 1’ Avveriario • (a) 



^ • ‘GA- i 

{a) La migliore difefa dei B. nel tracco 5. fi è di 
arroccarli col Re al Cantone , e col Rocco in ca- 
la d* Alf. , cpme fi vedrà nell* Iftruzione : e ben- 
ché paia I che pofla eflere ancora la fpiota delia 
Ped. di Donna ,nn pailb; pure per la fuddetta 
‘ portata d’ Alf. di Donila alla 5. del Cav. di Re^ . 
. é meglio P ArroccMiento ^ . .. 
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CAPITOLO SECONDO. 

Rìfpondindo il Bianco Awcrfario al tratio 4. 

- dii Nero colla Pcd. di Donna ; , 

/pinta un pafjo»' . 

I “.*•7 r 

Faccianji i primi fri tiri di Giube 0 piano , 

e poi 

4. N. la Pcd. d> Alf.' di Donna .un pado. 

B. la Pcd. di Donna un' pa(To« 

5. N. lo ftcflb; ’’ f. . ^ 

Prima difesa del . - ^ - 

B. il * Gav. di Re alla 3. d* Alf. -■ i 

d.N. può tanto arroccarfi col Re al Cantone , 
e col Rocco in cafa d* Alf., quanto por- 
I tare i* Alf. di Donna alla 5. del Gav. di 
Re, impegnandogli il Cav., come G è in* 
. . Gnuato nel Gne del precedente Gap. 
j . ‘ Seconda difesa del * 

B. il Cav. di Dònna alla 4. di’ Rocco. 

^•N. piglia la Ped. d* Alf. di Re coll’ Alf. dan- 
do Se. 

B. piglia per fuo meglio T Alf. col Re. 

7. N. la Ped. del Cav. di Donna quanto va , 
rifacendoG del Pezzo col^ vantaggio dell’ 
' ' Arroccamento. [^] 

Ter- 

(il) Il che però s* incende nel cafo , che il B. o ri- 
tiri 1* Alf. ^ o pigli con e(To la Pcd. del Caval- 
lo: poiché potrebbe anch* egli fconccrtare al NT. 
P Arroccamento, con pigliare eflb pure eoli* Alf. 
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Terza difesa del 

6. TAlf. di Re alla 5. del Cav. di Donna. 

5 .N; la Donna alla 3. del fuo Sav. fecondando i 
tratei della prima Apertura Gap. primo §. 

II. ivi fec. a cui mi rimetto. Sol- | 

tanto piacemi d’olTervare , che fe in quello 
* ' tratto 6 . il B. rifpondeffe coi Gav. di Don- 
na alla 4« del fuo Rocco; il N. dopo lo Se. 
d’Alf. pigliando con elfo la Ped. d’ Alf. di 
Re, potrebbe tanto ritirare la Donna alla 
propria cafa*, come fi è infinuato nella ci- 
tata difefa per il tratto migliore, quanto 
portare la Donna alla 4. del fuo Rocco in 
offefa dei Gav. contr., ove fe il B. lo ripa- 
ra, il N. piglia' col fuo Alf. il Gav. di Re; 

• e fe il B. piglia in vece T Alf. col Re ; il N. 
piglia il Gav. colla Donna, non dovendo te- 
mere alcuna dannevole Apertura dalla par- 
te del'proprioRé; il quale appunto per non 
effere chiufo in Rocca , come lo è nella di- 
fefa "della prima Apertura; può nella pre- 
fente coftituzione di giuoco difenderli* con 
piò di vantaggio da qualunque attentato 
. nemico. 

. 

• . »#•. /••• 

I CA- 

la Ped. d’ Alf. di Re; il che fuccedendo > fareb- 
beli bensì giuoco uguale di forze, ma remerebbe 
più lungo tempo il B. foggetto alla difefa per 
* la portata , che farebbe il N. del Cav. di Re al- 
‘ la 5. fua ; che renderebbe ad clTo. B. più difficile 
1 * entrata in Rocca. 
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CAPITOLO TERZO. 

. RifpondtitJo H B> Avverfario . al tratto 4 « 

. dei Nero colla Donna alla ]. 

ePAlf^diRo,.'. 

• I I • ' • ' ' « , • 1 

Facctanfi i primi tre tiri ^ Giuoco piatto^ 

■ » poi ■ ■ 

« 

4. N. la Ped. d’ Alf. di OQnna un palio, 

B. la Donna alla 3. d’ Alf. di Re . (a) 

• 5.N. Re al Cantone, e Rpcco in cafa d’Alf. 

t; Fama otiF$$A PEI,- 

R. ,la .Ped. di Doqna nn padb; ■ ' ■ 

• tf.N. il Cav. di Re alla cafa di elio Re, mi> 

nacciando U giuocata della Ped. d’ Alf. 
quanto va. (^) 

-R. r Alf., di Donna alla 3. di. Re, 
r7, N, r Alf. di Re .alla ;S- del Gav. di Donna. 

B. il Cav. di Re alla' a. di elfo Re. • 

,8. N. la Ped. d’ Alf. di Re quanto va, 

B. fe piglia la Ped. d’ Alf. colla Ped. di Re ; 
il N. guadagna un Pezzo collo fpingere la 
Ped. di Donna alla 4., e -poi alla. 5. 

Se in vece s’ arrocca in qualunque manie* 

ra, 

W porcata di Donna è naturale » perch? 

nnpedifce al N, lo fpingere nel tracco fegueme 
U Ped. di Poiìna guanto ?a. 

(h) Lo fte(& tracco airrelibe dovuto farfì dal N. » 
ie il Bu in vece della Ped. di Doom %' avffle fpin- 
ta ùn palTo la Ped. del Rpeep 41 
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ri ) 0 faccia alerò tratto indifferente ; il 
N. guadagna pure un Pezzo , prendendo 
colla Pedi d’ Alf. quella di Re * indi giuo- 
cando la Ped. di Donna alla 4», ed oc* 
correndo anche alla 5. ^ ’ 

£ fe in fine giucca tm' paflb la Ped. del 
Rocco di Donna fopra V Alf. di Re ; 
p. N. piglia la Ped. di Re con quella d’ Alf* 

B. ritira per ftio meglio la Donna ofTefa alla 
3« del Sav. di Re. 

IO. N. cambia r Alf.- col Cav. dando Scacco ^ e 
poi fpinge quanto va la Ped. di Donna;" 
reftanda fempre col -vantaggio almeno d' 
una Ped. , e con migliore ordinanza * di^ 
giuoco. . . 1 

Seconda dipesa del • • 

6. il (Sav. di Re alla 2; di elfo Re.' ' 

f. N. la Ped. di Donna quanto va. ' ' • ' : 

il B. puh rifpondife in tr$ munmi\ 

cioè 

In prhn(y luogo. 

B. ritira F Alf. alla 3. di Donna; ^ 

7. N. il Gav. di Re alla 5. Tua . 

B. fe Taira alia Galabrifta; il ^I. fpinga la 
. > Ped. d* AIE di Re quanto va ; 

E fe in vece ritira il Gav. di Donna alla 

cafa di efia y in difefa della Ped. d’ Alf. 

• di Re ; - • ^ 

8wN; pigli. la Ped. di Re colta Ped. di -Donna . 

B. rip^yà Ila Ped. con che vuole. 

9. N. la Ped.'d’i AlEr di: Re quanto va , avendo 

i 2 in 
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’• in ogni cafo giuoco vinto di fui natu- 
ra. 

’ Jft feeendo luogo • • 

' . B*. ritira 1 ' Alf. alla 3. del ,Gav. di Donna. 

7. N. r Alf. di Donna alla 5. del 6av. di Re. 

la Donna perffuo;.meglio.aIla 3. fua; 

8. N. la Donna alla. 3. del fuo Gav*. 

B. falta per fuo meglio alla Calabrifta. 

9 * N« piglia la Ped. di Re con quella di Don- 
na • * * < ' .7 

B. piglia la Ped. col Cav., di. Donna. - 

10. N. 1 ’ Alf. di. Donna alla 4. deH’ altro., 

■ B. il Cav. dalla a. di Re alia fua... 

11. N. piglia il Cav. . col Gay. ^ , . 

B. riprende il Cav. col Gav. ^ 

la.N. il Gav. di Dònna alla >...di e(fa Donna. 
B. la Donna alla- 3. d’ Alf.. di Re.! 

13. N. piglia il Gav. coll’ Alf. ' ■ ' • ' t 

B. prende 1 ’. Alf. colla Donna.' 

14. N. la Ped. d’ Alf. di Re quanto va, avendo 

giuoco più .fciolto, e meglio ordinato all’ 
offefa . 

In terxo luogo , ■ . ■ . ! ■ 

B. piglia la Ped. di Donna : colla- Ped. di Re. 
7. N. r Alf. di Donna alla 5. del Gav. di Re . 

B. la Donna alla 3. fua. 

,8.N. piglia il Gav. coll’ Alf. di Dònna. 

B. fe piglia r Al£ col Re, il N. fpinga alla 
. . j. ila .Ped. di Re fopra la Donna; ove' fe 
il B. .la pijglia- col Gav., il N. ripiglia il 
Gav. col mo di Re , per > portare , occo; 

- ren-. 
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rèndo, il Rocco in cafa di Rè; e fuggen* 
do in vece per fuo meglio colla Donna 
offela ; il N. ripigli la Ped. raddopp; colla 
Pcd. d* Air., venendo uguale di forze, ma 
fuperiore di lituazione: 

£ le in vece piglia T Alf* colla Donna, o 
col Gav. di ella; 

ripiglia la Ped. raddopp. colla Ped. d’Alf. 
avendo giuoco di grande offefa , principal- 
mente per le due Pedone di mezzo: tutto 
ciò derivando dalla giuocata di Donna 
bianca alla 3. d* Alf. di Re , che è trat- 
to irregolare, o almeno iqtempei^vo nel 
primo fcioglimento del Giuoco piano* 
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ISTRUZIONE AL NERO 

SOPRA' LA GIUSTA SUA DIFESA y 

* « 

ESSENDO I L T R AT TO D t L L* AVVERSARIO. 

• % ^ 

• *• • », «k* 

. . > « . . 4 i i ' 

CAPITOLO PRIMÒ. 

• k 

. . . 



In cui gìuocafi' dal BÌ nel fuo tratta 4. di 
' Giuoco piano la ]Fcd^ dt Al L di . 

' • • * ' Ddnna un paffo ^ " 

■I#Ì# %M • 4 ^ !*«•• k è m ^ •• 

fatxdanfi i'p Gmoco ^àno^ 

* ^ c poi * - 



4* B. la Peci* d* Alf. di Donna un paflTo. 

N. il Gav. di Re alla j. d* Alf* 

fi [uppone ^ cke it 'B: 'giuochi 
1. la Pià* di Donna quanto va * 

2* la fieffa^Pid. un pajjfo /alo ; 

3* il Cavm, di Re alla ^^ Juai e per& 

\i. t 

I * • ♦ 

5. B. la Ped. dì Down quanto va. 

N. piglia per fuo maglio la Ped. colla Ped. 

6 , B. Fe fpinge la Ped. di Re alla 5., il N. va- 

da col Gav. offefo alla 5. di Re-y regolan- 
dofi fecondo l’ Avvertimento datogli di fo- 
pra nel Gap. primo. 

. Se in vece giuoca U Gav. di Re alla e. fua; 

.-i ^ C T ^ ii » 
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U*;N« potr^* ' arroccai^ alk Calabrida y t 
• refterk in vantaggio d’ una Pedona v 
E fc rsptglia -ia Ped. coUa Ped. d* Alf«, 

*1 N« dii Sù.;pei^ fuo meglio d’ Alf. olfefo alla 
^4 del Giv. di £]bfiiia;' « . . 

y. B. le.Ti. còpre col <5av.i> pèrde la Ped. di Re; 
’ofltde coprèfi jcoir Al£ alla a. di^Dènna* 
N* «OH prenda la PccU di Re coi Cav*, per- 
chè il B« cambiati gP Alfieri). darebbe Sa 
pigliando ' la : Ped, d* Alf. di Re. colf ’àlf. j 
malpigli T'Alfii toir Alf. dando Sa • 

8. B. fc ripiglia IVAJf. còl Gav^ di- Re> pèrde 
la Ped. di Donni; 

Se lo ripiglia colla . Donna > perde la Ted* 

di Re; : 's 

Onde lo ripiglia col Gav. di Dotma* 

N. la Ped. di Donna! tiuanto ya^ 
p. B. piglia la Pedi colla Ped. 'di Re* m 
1 NL (ripiglia la, Pad*, coi Gav». di Re* /t 
icù B; Sa di .Donna alla zi di Re . 

N. coprafi coll’ Alf. , e poi s’ àrroOchi ^ ed 
avrà gioOco ' fciolto ) e ficuro* 



1 1 



i. ! I I. 



t 



» » . 



• . . : (. . 

3. B, la Bed. Ji Donna nn 
"N., il Re al Cantone) e il Rocco in caia a, 

tf. B« fe eiapea V AIE di Donna alfa. 3.; 4 ^ 

. ii Re, U N. non -, volendo dHìnap^alfc il 
Gav» icol.. ùiirare .r AIE aUai ai dic Re 

■ . ■■ 1-4 • ■ i'--' 1’ 




(t 



Digitized by Google 



«• 




13^: 



PARTE * 

può giuocare la Ped. di 'Donna un paffo : 
ove fe il R giuocherk il Cav* di Re alla 
. 4* di Rocco, per dar luogo alla I>>nna , 

} M che venga alla 3. d’ Alf; di Re; il - N. 
prevenga il Nemico collo fpignere un paf* 
/ fo la Ped. del Rocco fopra T Alf. 
r ■ £ però qui (i fu p pone , che giuochi la Ped. 
del Cav. di Donna quanto va, ficcome 
tratto affai naturale • 

N. ritira 1 * Alf. alla 2. del ^ Gav. di Donna, 

7« B. .la fteffa Ped. del Cav.' di Donna alla 5. 

1. N. il Gav. offefo alla 4. 4^1 fuo Rocco. 

8. B. piglia la Ped. di. Re coì Gav. ' 

. Ni-la. Donna allaga, di Re. 

9. B. piglia la Ped. d’ Alf. di Re col Cav. dan- 

. do . Se. 1 • ' 

N. piglia il Gav.'coh Rocco; - 
•'IO. B. pt^ia il: Ròcco coll* Alf. # ì f ' f * - 

N. piglia r Alf. colla Donna:, venendo cosi a 
cambiarli un Rocco ^ e due ' Pedone in due 
^ ^ ' Pezzi minori con uguaglianza di contratto, 

c di giuoco: dovendo però il B. avvertire 
di non giuocare per ora la Ped. d’Alf. di 
Donna; perchè il -N. portando 1 ’ Alf. di 
Re alla 5. di Donna, guadagnerebbe il 
Rocco. ' (tf) ; . / . " 

É m * N ^ ^ 

■ - A V- 

.(«). U, tal guadagno verrebbe pure, fé il B. giuo* 
“caffè nel tratto 6, il Cav. di Re alia. 5 .'fna, ca- 
u fo che.il N. venìffe colla Donna 'alla t. di Re; 
; ; dove fe il B. giuocaffe. la Ped.. del Cav. di Don* 
:,M quanto va; il N. non dee ritirare 1’ Alf.> ma 
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. AVVERTIMENTO 

. » * 

Nero /opra il tratto ■5. dtl> Bianco. ' 

Se il B. in .'vece di giuocare la .Pèd* del Càv. di 
iT Re nel tratto 6., come, fi^è ‘ fuppofto di 
fopra, la giuocaffe nel tratto 5. dopo la 
. Ped. d’ Alf. di Donna ; gli fervano ^dt lu» 
me i tratti feguenti : * 

5« B* la Ped. del Gav« di Donna quanto^ va « 

' N. ritiri r Alf. alla 3. del Cav. di Donna . 

(5; B. fe. avanza la fieffa Pedona alla 5. , il N. 
t . giuochi il Gav. offefo alla 4. di Rocco ; o* 

. ■ ve pigliando il *B. la Ped. di Re col Cav. , 
il N. può rifarli in i\m modi della Ped. 
1. pigliando V Alf. col Cav. di Donna, e 
poi la Ped. di Re colf altro Cav., a. ar* 
roccandofi alla Calabrifta. (a) 

Ma fe in -vece giuoca la Ped. di Donna due 
■ paffi ; * 

; ‘ N. 

bensì prendere la detta Ped, col Cav., e fe il B. 
ripiglierà lo.flelTo Cav. colla Ped. d* Alf., il N. 
porti P Alf. di Re alla 5. di Donna, guadagnati* 
do, come il. è detto, il Rocco di Donna . 

(a) Sicuro, che in altri tre tratti fi rifarà della 
perduta Ped. con uguaglianza di giuoco ; poiché 
giuocando il B. o un palio la Ped. di Donna , o 
il Cav. di Donna alia 3. di Rocco • o la Donna 
alla z. di Re, o 4. di Rocco; il N. gfuoca un 
paflb la Ped. di' Donna; poi piglia I* Alf. col 
• ' Cav. di Donna ; e finalmente prende la Ped. dì 
Re col Cav. . . * . ^ 
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N. piglia la Ped. coll^ Ped« di He • 

7« B. avanza la Ped, di Re alla 5. 

N. il Cav* ofiefo alla 5, di Re. 

8, B. fé viene coll* Alf, di Re alla 5. di Don- 
na; ir N. pigli la Ped. di Poniti^ 

col Gav« di Re« rimanendo ^ in vantaggio 
tf una Ped. : * 

Se in vece ripiglia la Ped. iaddopp, con 
quella d* A 1 & di Donna; il N« non pren* 

. da la Ped« del. Gav, .di Donna col Gav;) 
perchè il B, porterebbe - la' Donna alla 2, 
del fuo Gav., o piglierebbe prima coll’ Àlf. 
di Re la .Ped, d’ AlL di Re : ma fpinga 
piuctofto la Ped« di Donna quanto va, te- 
nendo ottimo giuoco « 

# . 1 ^» 1 1 !• .'li. 

^ « 

, 5. B. il ;€av. di Re alla 5 « * . 

N« fai ti per fuo mèglio alla Galabri(la« 

6. B* la Ped. d’Alf. di Re quanto va. 

N« la PecL di Donna quanto va. (a) ' 

... 7 -^ 

(a) Quello è J* unico tratto occttno per effo Nero; 

. dimodoché fe in vece di. quello .avefle fpinco la 
. Ped. del Rocco di Re un paflb. o* avefle. prefo 
la Ped. d* AJf. colla fui di * Re ; nel primo cafo 
il B. avrebbe prefo col Cav. la Ped. d’Alf. di Re, 
componendofi dopo i cambj , che ne feguono , 
giuoco aliai migliore ; e nel fecondo avrebbe il 
B. fpinta la Ped. dì Donna quanto va , plgJian- 
I do in feguira la Ped. raddopp; coll’ Alf. di Don* 
na , da cui ne deriva un’ offcfa fenza riparo* 
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7. B, fc' piglia la Pcd# di Re con quella d’ Alf.^ 

il N. falta col Cav. di Re alla 5. lua, 

. venendo in ‘guadagno d’ un Pczzoj o at- 
meno d* una rqualirk • 

Se in vece piglia la Ped. di Donna con 
quella di Re ; il' N. fipiglia’ la Ped. col 
Cav. di Re : ove giuocando il B. la Don- 
Da alla 5. del Rocco di Re; il N. giun- 
ca TAlf. di -Donna alla 4. dell* altro, aven- 
do migliore compofizione, 

^ Se'in fine giucca' 1 * Alf, di. Re .alia 5. del 
Cav. di Donna ; 

N. piglia la Ped. di Re col Cav, di Re, re- 
nando Xuperiore almeno d’ una Ped. con 
miglior giuoco; poiché 

8. B. le piglia lo dello Cavi col GaV. ^ 

N. ripigli il Cav, colla Ped. di 'Donna • 

p. B. piglia il Gav'. di Donna coll* Alf. 

N. non ripigli T Alf. per ora^ ma- prenda in 
vece la Ped. d' Alf. di Re con quella di 
Re, minacciando uno Se. aflai perniciofo 
.di Donna alla s»' del Rocco di^ Re • 

- . ' • . 1 ' , ■ • 

• i. •••'..'t vi 

;• •- 

j 



• * m • l*,*. 

» • i « / A V • i 



t 

• • 



^ * 0 C t • • 

I R » 

' « 
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CAPITOLO SECONDO. 

Giuofatìdo il B, nel /«» tratto la Pei. di Donna 

un pa(fo^ 

• . 

CON UNA Annotazione I 

Se giuocajft la fitffa Ped. dì Donna 
quanto va • . 

Faccianfi $ primi tre tiri di Giuoco piano ^ 

e poi 

\ 

4. B. la Ped. di Donna un paflb. 

N. lo ftcflb. V 

5* B. il Cav. di Re alla 5. fua. (a) 

N. il Gav. di Re alla 3* di Rocco* 
in B. fe . faltà col Re al Cantone , e col Roc* 
co in cafa d’ Alf., il N. fi guardi dal giuo- 
care T Alf. di Donna alla 5. del Cav* di 
Re, benché fembri buon tratto; perchè il 
, B* guadagnerebbe un Ped. .pigliando coll’ 
Air. di Re la Ped. d’ Alf. Re contra- 
rio • (i) 

Ma 

(a) Se quelli io vece del Cav. alla 5. Tua , fpingeC. 
fe la Ped. d* Alf. di Donna un palTo; il N. per 
più ficurezza dovrebbe rifpondere colia Ped. del 
Rocco di Re mofia un pafib , onde frenare i Pez- 
zi nemici • 

(b) Dal che ne viene, che fe il K. piglia V Alf. 
col Cav., il N. piglia P Alf. colia Monna, avenr. 
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Ma in vece' può arróccarfi aneli* éflb kà imi* 
razione dei B. , e quefti' fpingendo la Ped. 

1 1. (d.’.Alfi di *Re quanto va^ N. non la pen. 
da, e nemmeno -Ì 4 lafci' avanzare rila 5., 
ma fpinga anch’ e(Tq la Ped* d’ Alf* di Re 
due pam, ed a vrk giuoco uguale» 

Ma fe il B. nel medefimo tratto 6 . in ve- 
ce d’ arróccarfi, fpinge la fieflTa Ped. d* Alf. 
di Re due paflì ; il N. in quefio cafo non 
dee imitarlo, perchè il B. darebbe Se. di'" 
- Dotinfà alla 5. del Rocco dì Ré; ma ben- 
sì prenda la fielfa Ped. con quella^' di 'Re , 

7 ' 'T ’dove 'il -BJ ripigliandola -coir A 1£ di Don- 
na,^il N» falterk col Re al Gantont^ e col 
' - ‘ Rocco in cafa d*^AIf., avendo il fuo giuoco 
.meglio ' ordinato del B. 

^ • Se nnàlmente il & giuoca la Donna 'alla 3. 
d*- Alf. di Re, o alla 5. del RiocCÓ; * 

N» 'falca col Re al Cantone, e cor Rocco in. 
cafa d’ Alf. 



7« B. fe piglia la Ped. d* ’Alf. di Re col^Gav. 
dando Se., il N; pigli il * Gav.'^ cor Cav. , 
e'^il B. pigliandolo* colP'^Alf , ii Nf* porti 
^ la Donna alla 3. d* Alf. di Ré> ^'(4): 

J ■ . 4: «il* I : p"^ •" a# A 

■t l > 



J ■ . 4 : 4 • . [ • I • 

I l > ^ 4J ' J ■ ^ 4 . » 



I 






. do. già guadagnato il Pèd./ e (e in* vece ritira il 
](Re, il B. fpinge un paiTo la Ped. d’ Alf. di Re 
«fppra 1* Alf. cootr., e poi. ritira il fuq*y\l/^ì 
(a) Venendo così ad avvanraggiarfi.di . molta; il 
che pur fegtììrcbbéi. fe il B.‘;’ibv;vece di pren- 
’ dere la detta Ped. col Cav. ; la plgìialfic colf Alf. 
di Re. 
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Ma fc in vece falca aoch’ eflb col Re al 
, Cantone, e col Rocco io cafa d’ AlC, 
giuochi, la Ped*. d’ Alf« di Ré quanto va^ 
tenendo buon giuoco* 



ANNOTAZIONE 



Sopra il trarrò 4. dot Bioneo • 



Se il B. dopo i tre primi tratti, di Giuoco pia^ 
no , giuocafle nel 4. la* Ped. di Donna quan» 
to , va ; il tratto farebbe falfo colandogli la 
perdita irreparabile d’ una Pedona : ma per- 
chè è tratto infidìofo, perciò fulia.fcorta aell* 
Anonimo nel fuo Trattato della Difeia pref- 
fo il LolUy qui pure fi pone ad ifituzione 
- ^ del N., ;onde non refit forprefo dalla novità , 
ed abbagliato fopra la gjufta difefii* . 

Dee perento il N* prendere per fuo meglio la 
ftcfla Ped», il punto fia con quel Pezzo ; 

Non dee prenderla col (Sav,, perchè il B. pren* 
derebbe anch’ efio U.Ped* di Re col Cav., 
..dqvf fi N- ritirando il Cav. di Donna alla 
'3. di Re^ pfi?. non avere migliore difefa , il 
• fi. lo piglierebbe coirAlf., fuccedendogli giuo- 
co di qualche vantaggio : poiché fe il N. 
prende 1* Alfi colla Ped. di Donna ; il B. pi- 
glia la Donna colla Donna dando Se., e il 
N. ripigliandola per forza col Re , il R da- ' 
rebbe nuovamente Sc« di (Sav. pigliando la 
Ped» d* Ali*» di,Ró| c in feguito u Rocco: 
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e fé il N. prende in vece ^etto Alf* colla 
Ped. d’ Air. di Re, il N. dà Se. di Donna 
alla 5* del Rocco di Re, riportandone pure 
vantaggio • 

Neppure dovrà il N. pigliare la fteflfa Ped. di 
Donna colla Ped. di Re; perchè il B. falta 
col (Sav. di Re alla 5. fua/ dove il N. giun- 
cando il CSav. di Donna alla 4. di Re , o 
quello di Re alla 3. di Rocco, il B. piglia 
non oftante la Ped. d’ Alf. di Re col Cav., 
e dopo i cambj, che ne derivano, dà Se. di 
Donna alla 5. del Rocco di Re, rifacendo- 
fi deir Alf. con miglior giuoco. 

Dovrà pertanto il N. prendere per fuo migliore 
la Ped. di Donna colf Alf. di Re; dove il 
B. fpingendo un palio la Ped. d’ Alf. di Don- 
na ibpra lo fleflb Alf., il N. non lo ritiri 
alla 4« deir altro , ma bensì alla 3. del Gav, 
di Donna ; per la ragione , che il B. piglie- 
rebbe la Ped. d’Alf. di Re, coir Alf. dando 
Se., in vifia del fuflfeguente Se. di Donna alla 
5. fua , per cui fi rifarebbe del Pezzo per*, 
duto , oltre il vantaggio dell’ arroccamento • 




TER- 
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TERZA APERTURA 

De’ Giuochi Dà tentarsi, qualora 
l’ Avversario non risponda 

COLLE MOSSE 

DEL GIUOCO PIANO* 

MA DA QUELLO DECLISÌ 

NEL I., NEL 2., O NEL 3. TRATTO; 

DIVISA PERCIÒ 

IN TRE DIFFERENTI CAPITOLI 
Secondo l' ordine dei detti tre tratti; 

CON UNA FINALE ISTRUZIONE AL NERO 
SOPRA LA GIUSTA SUA DIPESA} 

Essendo il tratto dell’ Avversario* 
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Olci nel rifpondere ai pri- 
ini tr^ tiri fcanfano ' il: 
Giuoco piano y o per non 
avere ia pronto le 
fe occorrevoli, o per im^ 
plicare chi forti il pri- 
mo tratto , o anche per 
un femplice genio di novità . Occorrendo per- 
tanto di faper contenerfi anche con Gtuocatori di 
fimil tempra, perciò fì, prefentano in qneda ter- 
za Apertura i principali giuochi provenienti dal- 
le rifpoftè irregolari dell* Avversario; dove fi ad- 
diteranno i lacci piu coperti, e le vie più ficu« 
re per evitarli. 

£ perchè parecchi Giuocatori fuperfìziali (lima* 
no , che certe rìfpoile polTcno foflituirfi con in- 
differenza alle tre prime del Giuoco piano; avran- 
no qui motivo dì viepiù illuminarfì, col rifcon- 
trarne le confeguenze; e così nell’ apprendere la 
qualità di quelli medefimi giuochi, verranno in- 
fieme a conofCere più intimamente la ragione de’ 
primi . 

Neil* Idruzione pofcia^ con cui, come le altre, 
fi chiude ancora la prefente Apertura, dando il 
tratto al Bianco avverfario, fi fupporrà, che il 
Nero per parte fua rifponda, finché può, colle 
moffe del Giuoco piano, per cITcre le più magi- 
Arali, e che ih Bianco folo declini da elfo; a ri- 
fcrva di giuocare nel fecondo tiro V Alfiere di 
Re alla 4. dell’ altro , che forma il Soggetta 

K 2 del* 
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delU quarta Apertura, e di fpingerè net primo 
tiro, la Pedona di Donna quanta va, che fi ri- 
ferba alla fella Apertura ; per efigere amendue 
quelli tratti maggiori avvertenze , e fchiarimen- 
ti di quelli , che pofla porgere una foia Ifirii* 
aione • 
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CAPITOLO PRIMO. 

. Declinando il B. dal Giuoco piano nel tratto 

primo, 

1, N. Ix Pcd. di Re qiumto .vi. ' 

il Bo puh declinare in tre modi ^ cJoi 
giuocando 

1. là Pedo di Donna quanto t/4 ; 

2 . la Pedo di Re una, cafa ; 

3 * la Pedo del Cav* di Donna un pnffo ; c 
. però 

B. la Ped. di Donna quanto va. 

2. N. piglia li' Ped. colla Ped. di Re. 

B. ripiglia la Ped. colla Donna. 

3« N. la Ped. dì Donna quanto va. 

-i Pam A DIFESA DEL 

B. la Ped. di Re due paffi. 

4. N. piglia la Ped. colla Ped. di Donna. 

B. ripiglia la Ped* dando Se. 

5. N. copre coir Alf. di Re alla 2. di Re. 

B. r AJf. di ‘Rè alla 4. deir altro. 

60 N. il Cav. dì Re alla 3. d*Al£. 

B.'fe ritira la Donna ofifefa alla 2. di Et) il 
N. s* arrocca col Re alla cafa del Gav., e 
col Rocco a quella del Re: dove giuocan- 
do il B. r Alf. di Donna alla 3. di Re; 
il N. falta col Gav. di Re alla 5. fua, 
* . ' ' cm xui pàglkrì V AU 1 ,‘ indi gnadagnaiM^ 

• *• R 3 
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in pochi tratti la Ped. d’Alf. di Re^ che 
avri ripigliato il Cav. 

' Onde giucca in vece la Donna alla 4; d’ 
Alf. di Re, affinchè il Cav. non fi rimo* 
va • 

7« N. falca col Re' al Cantone, c col Rocco a 
cafa di Re. 

B. fe piglia la Ped, d* Alf. di Re coll* Alf. , è 
matto, in due colpi ; e però , giucca il Cav» 
di' Re alla 2. di cfio Re, o T'AIf. di Don- 
na alla 3. di Re. 

8. N. Se. d* Alf. alla 5. del Gav. di Donna • 

B. copre con che -vuole. 

p. N. il Rocco alla 5. di Re con giuoco d* aliai 
migliar fituazione. 

- Seconda difesa del ‘ 

B. il Cav. di Donna alla. 3. d*Al£ . 

4« N. il Gav. di Re alia 3. d' Alf. 

B. r Alf. di Donna alla 5. del Gav. di Re» 

3. N. r Alf. di Re alla 2. di effo Re. ’ 

B. fe piglia il Gav. con animo di guadagna- 
re la Ped. di Donna , s’ inganna di grof- 
fo; e - però falca col Re in cafa dì. Cav. ^ 
e col . Rocco in cafa di Donna. 

d. N. la Ped. d* Al£ di Donna due pafli. 

I- , B. fé non. dk-.Sc» di Donna , il N giucchi V 
Al£ di Donna alla 3. di Re * avendo giuo- 
co meglio ordinato all’ offefa ; 

: ; : . Ma fé dk Se. di Donna alla 4. ’del fuo Roc- 

f ■ • • co »*t". . j.i»'" 

7.Nf copte coll’-Alft di Doi^a àlU-i. di efla. 
. ■ B. 
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B. ritira la Donna ofTefa alla 3. del fuo Gav. 

8. N. inoltra alla 5. la Ped. d’ Alf. di Donna. 

B. piglia per unico tratto la Ped. del Cav. 
di Donna. 

p. N. r Alf. di Donna alla 3. di effo Alf.- gua- 
dagnando la Donna. 

Ultima difesa del 

B. Se. di Donna alla 5. di Re. 

4«N. copre coll’ Alf. di Donna alla 3.. di Re. 
^tà il B. pu 6 gtuocare 0 la Ped. di Re quatta 
$0 vay oppure V Alf. di Donna alla. 4 . delP, 
altro . 

guanto al primo y cioè 

B. la Ped. di Re quanta va per aprire il 
giuoco* 

5.N. il Gav. di Re alla 3. d’ Alf. . 

• B. fé giuoca 1 ’ Alf. di Donna' alla 5. del Gav. 
di Re/ il N. giuochi l’ Alf. di Regalia 3. 
di Donna; ficuro pofeia di guadagnare' al- 
meno la Ped. di Re. 

• Se in vece piglia la Ped. di Donna con 
quella di Re; il N. dia Se. d’ Alf.. alla 5. 
del Gav. di Donna, e poi fatti col Re alla 
cafa di Gav., e col Rocco alla cala di Re, 
con giuoco alHii fuperiore di fituaaione. 

£ fe giuoca T Alf. di Re alla 3. di iDon- 
na ; ■ • 

tf.N. piglia la Ped. di Re colla fua. 

B. o ripiglia la Ped. coll’ Alf. , o avanza lo 
Hello Alf. di Re alla 4. dell’ altro; 

7« N. Sc« d* Alft alla 5. del Gav. di Donna , 

■ K 4 . , ‘ . poi 
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poi V arrocca col Re a cafa di Gav«^ c 
col Rocco a cafa di Re> avendo anche 
giuoco migliore. 

^anto al fuonda cioi^ 

B. r Alf. di Donna dia 4. dell* altro. 

5«N. il Cav. di Donna alla 5. d* Alf* 

B. piglia colla Donna la d’ Al£ {a) 

6 * N. cambia le Donne > indi paffa il Rocco di 
Donna alla cafa d* Al£> c poi il Gav. aK 
la 5* di Donni) con giuoco, vinto di fua 
natura. 



* ; 

B. la Ped. di Re un paSb. 
a.N. la Ped. di Donna quanto va. {b) 

. ' B» r AH*, di Kc alla a. di eifo Re per difpor» 
fi air arroccamento. . 

-}*N. il Siv. di Re alla d^ Àlf. 

B. lo (ledo. 



4-N. 



(a) L* errore del B. confifte in. quello tratto 5. pi- 
gliando colla Donna la Pcd. d* Alf. di Donna » 

^ per le trifie coofegùenze ^ che ne deridano; in 
^ luogo di che dee piuttoflo ritirare la Donna at- 
la^g; del: Re.- 

(b) La gitioctta del N. della Ped. di Donna quan- 
to va pud anche vcrificarfi , cmne vedrà (fi nel fe- 

. guenre paragrafo 3. %. quando il netmeo aprefi con 
altre PecL'fpiote un pafib folo> come ulano ma- 
Um^nce certuni )' ai quali appare più facile la di- 
fefa in un giuoco unito » e racchiufo > perchè 
non ne prevedono le coofegùenze. 
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4.N. r Alf. di Re alla 3. di Donna. 

B. falca col Re in cafa di Cav. , e col Rocchi 
in cafa di Re. 

j.N. la Pcd. del Rocco di Re quanto va. 

. Prima difesa del 

B« la Ped. di Donna un paflb. 

6 . N. fpinge la Ped. di Re alla 5. fopra il Cav. 
B. piglia la Pcd. colla Ped di Donna • 

7. N. piglia la Ped. colia Ped. 

B. le grapea il Cav. offefo alla 5. fua ^ il'N. 
piglia^ la Pcd. del Rocco di Re coli’ Alf. 
in villa del fuccelfivo Se. di Cav. alla 5. 
fua ; venendo in guadagno d’ una Ped. , 

£ fe fugge col Cav. alla 4. di Donna; 

8. N. piglia anche coir Alf. di Re la Ped. di 

Rocco . 

B. piglia r Alf. col Re. 

9. N. Se. di Gav. alla 5. fua . 

B. fe ritira il Re alla cafa di Rocco > è maj^ 
to di Donna in tre tratti; 

Se lo giuoca alla 3. di Rocco ; il N. gua- 
dagna la Donna y pigliando col Gav. la Pcd. 
d’ AlG 

Se va alla cafa di Gav.^ il N. giuoca la 
Donna alla 5. del Rocco di:Rc; regolan- 
doli coi tratti y che fi porranno qui abbaf- 

Se va alla 3. di Cav. ^ il N. di Se. di Ped. 
di Rocco alla 5.> e fecondo che fugge vicn 
matto in tre tratti y o perde là Donna. 

£ fe finalmente piglia per fuo meglio il Gav. 
coir Al£ y la 
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IO. N. piglia r Air. colla Ped* dando Sc« di Roc* 
co fcoperto. 

B. fe fogge col Re alla 3. di Cav«, il N* dk 
Se. di Donna alla 5. del Rocco di Re ; e 
il B. andando col Re alla 4. d* Alf., il N. 
dk Se. di Donna fcoperca y avanzando il 
Ped. raddopp. , dove il. B. pafTando col Re 
alla 5« fua , il N. dk Se. di Rocco alla fua 
4., indi lo .matta in pochi tratti) o gli 
guadagna la Donna* 

Onde in vece fugge alla cafa di Gav. 

jt.N. la Donna alla 5. del Rocco di Re* 

B. fe giucca la Ped. d* Alf. di Re una^ o due 
cafe ; il N. dk Se* di Donna in cafa del 
Rocco contr.) e il B* andando col Re al- 
la 2* d’ Air.) il N. dk Se. col Ped* rad- 
dopp. , e poi matto all’ altro tratto • 

E fe in vece giucca il Re in cafa d* Alf* ) 

12. N. giucca la Ped. raddopp. alla 

6. fe ritira il Re alla 2. fua , il N. piglia la 
Ped. d’ Alf. colla fua Ped. offendendo il 
Rocco ) e poi dk Se. d’ Alf. di Donna * 

£ fe piglia la Ped. colla Ped. 

13. N. ripiglia la Ped. colla Donna* 

B* ritira' il Re alla cafa di Cav.) per ripara- 
re al matto* * 

X4. N. giucca il Rocco di Re alla 7. fua* 

B* le giucca la Donna alla 2. fua , oppure la 
. fteffa Donna , o il Rocco alla 2. del Re; 
il N. ritiri fempre la Donna alla 5. del 
Rocco di Re; avendo chiara la vittoria* 

Sb* 
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Seconda difesa del 

B. fpinge un paffo la Peci, del Rocco di Re, 
per frenare il Cav. , e V Aif. centrar). 

6 . N; falca non oftante col Cav. di Re 'alla 5. 
fua • . ’ 

B. fe' lo piglia, è fubito rovinato ; e fe in ve- 
.ce giucca un pa(To la Ped. di Donna ; ' 

7*N. avanzi alla 5. la Ped. di Re. 

B. fugge il Cav. oftefo alla 4. di Donna. 

8. N. o adeflb , o dopo i cambj delle Ped. pigli 
la‘ Ped. d* Alf. di Re col Cav. 

. B.' piglia il Cav. col Re. > 

p.N. dia Se. di Donna alla 5. del Rocco , e poi 
" ..prenda la Ped. del Rocco di Re colf Alf. 

di Donna , o colla Donpa , fe copriflc lo 

1. "Se. f colla Ped* di Cav., guadagnando il 
giuoco : tutto ciò provenendo dal rinferra* 
mento de* Pezzi dell’ Avverfario. 

§. I I I. 

. • " * 

B. la Ped. del Cav. di Donna un paflb* 

2. N» la Ped. di Donna quanto va. . 

B. r Alf. di Donna alla 2. del fuo Cav. 

3. N. l* Alf. di Re. alla. 3. di Donna . 

B. la Ped. d’ Alf. di Re quanto va. 

4* N. piglia la Ped. colla Ped.. di Re.. 

B. piglia la Ped. del Cav. di Re colf Alf. 
5*N. Se. di Donna alla j. del. Rocco di Re. 

B. la Ped. del Cav. di Re un paflb. 

6 . N. piglia la . Ped . colla Ped. raddopp. 

B. 
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B. fe giucca il Gav. di Re alla 3. d’ Alf., 
il N. piglia la Ped. di Rocco , dando Se., 
di Donna feoperta; ove pigliando il B. la 
Donna col Gav. , è matto d’ Alf. di Re ài- 
la 6 . del fuo Gav. 

Onde giooca 1 ’ Alf. di Re «Ha a. dd Gàv. 

7.N. piglia colla Ped. raddopp. la Ped. di Roc- 
co, dando Se. di Donna feoperta. 

B. il Re alla cafa del fuo Alt 

.R.N. piglia il ^v. colla Ped.. . ... 

B. fe piglia là Donna col.Rocco, il N. dichia- 
rata Donna la Ped., lo matta eiuocando 
1 ’ Alf. di Re alla 4. dell’ altro , o alla 7. 

del' Rocco di Re in difefa della njedefima 
Donna : , 

Onde io vece fa una delle feguentì 'due di- 
fefe 

Prima difesa del.. ,. 

B. piglia la Ped. col Rocco. 

5>.N. Se. di Donna alla 5..d’ Alf. 

B. fe fugge il Re alla propria cafa , il N. dia 
Se. di Donna alia 6 . del Cav., e! poi pi- 
1 Alf., elle offende il Rocco avendo 
giiioco vinto. di fua naturai ’ . , 

Onde copie lo Se. coll’ Alf. di Re illa ». 
fua . ■ ^ 

10.N. Se., d’ Alf. di Donna alla 6 . del Rocco di 
Re. : 

. B. fe va alla .propria, cafa, vien matto io due 
tratti; 

Se copre .col Rocco, refta chiaramente infe- 
riore di forze , e di fituazione. E 
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E fe fugge col Re alla 2. d* Alf., 

Xt.N. giucca il Gav. di Re alla 3. d’ Alf 

B. fc piglia il Gav. coir Alf. , il N. fipigliaiv 
do r Alf.) refla fupcriore d* un Peazo, e 
d’ una Ped. 

Se in vece piglia il Rocco coll’ àlf. , il N* 
dando Se. di Cav. alla 5» di Re ) lo mat^ 
ta in due tiri; 

E fc, non volendo prendere nè V uno, nè 
r altro, fpinge un pafTo la PecL di Re fò« 
pra h Donna ; 

12. N. dk Se. di Donna alla 7. del Rocco di Re» 
B. copre coll’ Alf., per non perdere il Rocco • 
13* N. Se. di Donna alla 6» del Cav. di Re • 

B. il Ré alla cala d’ Àlf. per non perder la 
Donna . 

J4*N. il Gav. di Re alta 5. fua , min^ciando il 
matto di Donna alla 7. d^ Alf. 

B. fe giucca la Donna alla 2. del Re, è_,ma& 
to di Gav. 

t 

Se la giucca a cafa di cflb Re, il N» dk 
Se. di Donna alla d. d’ Alf., venendo mat- 
to nell’ altro colpo,’ 

£ fc la porta alla 3. d’ Alf., il N. la prcn^ 
de impunemente , dando nell’ altro tratto 
il matto d’ Alf. 

Seconda difesa del 
B. piglia la Ped. col Re. 
y.N. la Donna alla 4. del Gav. di Re. 

B. piglia il Rocco coll’ Alf. 
lO.Ni la Ped» del Rocco di Re quanto vzl 
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il B* puh gluocan la Pid* di Re un paffo 
minacciando alla detta Ped» di Rocco , 0 tu 
tornati V Alf. di Donna alla 2. del fuo 
Cav. 

guanto al primo , cui 

B. la Ped. di Re un paltò. 

11. N. U Ped. di Rocco alla 5. 

Su fé giuoca la Donna alla ]• d’ Alf. dì Re^ 
il avanzando alla 6 . la Ped. del Roc- 
co ^ guadagna una qualità; 

£ fe in. vece ritira il Re alla cafa d’ Alf. 

12. N. giuochi un paffo la Ped. d* Alf. di Re, 

chiudendo f Alf., e guadagnandolo in pò- 
chi tratti. 

Quanta al fecondo y cui 

B. ritorna colf Alf. di Donna alla 2. del fuo 
Cav^ 

11. N. la Ped. di Rocco alla 5. 

B. il Re alla cafa del fuo A)£ 

12. N. la Ped. di Rocco alla d. 

B. fe la piglia colf Alf. , il N. dia Se. di Don- 
na alla d’Alf. di Re; dove il B* andan- 
do per migliore col Re alla cafa del fuo * 
Cav., il N. pigli r Alf. coir Alf., c poi 
replichi Se. di Donna alla 5. del Cav. di 
Re. 

E ritirando V Alf. offefo alla 3. fua; 

13- N. giuochi r Alf. di Donna alla 5. del €av. 
di Re, mettendo in contratto gP Alfieri, 
t: vincerà^ 
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CAPITOLO SECONDO, 

Declinando il Bianco dal Giuoco piano nel 

trauù fecondo..' 

I 

4 

i.N. la Ped. di Re qvtanlo va. 

B. k> fteffo. 

t.N. il Cav. di Re alla 3. d’ Al£ 

^ il B. piti giuócare 

1. lo fttffo Cav, dì Re alla 3. d". Alf . , 

2. P Alf, dì Re alla 3. dì Donna ’ 

3. lo ftejfo Alf, dì Re alla 4. dell' alerò,; 

4. la Donna alla 3. d* Alf. di Re ; 

5. /a Ffd. dii Donna un paffoì fia dunque 

§. I. 

B. lo fteSb Gav. di Re alla 3. d’ Alf. 
a.N. piglia col Gav. la' Ped. di Re. 

B. lo lleffo. 

4.N. la Donna alla 2. di Re. 

£. fe ritira il Gav., perde la Donna per lo 
Se. di (Sav. alia 6 . d’ Alf. di Donna ; 
Onde giuoca anch’egli la Donna alla 2. di 
Re. 

3.N. piglia il Gav. colla Donna. 

B. la Ped di Donna una cafa. 
d.N. la Ped. di Donna quanto va. 

B. la Ped. d’Ajf. di Re una caia. . 

7.N. la Ped. d’ Alf. di Re quanto va. 

£. fe piglia U Gavt.eolk ^d.» il N. rìp^lia' 

1 » 
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la Ped. colla Pcd. di Donna; recando co-' 
ftantemence fuperiore d’ una Ped. oltre la 
miglior fituazione. 

£ le prima di pigliare il Cav. , ginoca il 
Gav. di Donna alla 2. di elfa, per ricu- 
perare il Pezzo fenza , (capito della Ped*^ 
il N. efca col Gav. di Donna alla 3. d’ 
Alf., per portarlo pofcia alla 5. di Don- 
na in ofTefa della Donna ^ e della Ped* d* 
Alf. (4) 

^ IL 

B. r Alf. di Re alla 3. di Donna . (i) 

3. N. r Alf^ di Re alla 4* dell’ altro • , 

R 



(^) Con che verrà anche in maggior vantaggio per 
J* errore del B. in quello paragrafo ; il qual er- 
rore non è . nel Cecoado tratto > cioè di giuocare 
anch'egli il Cav. di Re alia, 3. d/ Alf., come al- 
cuni hanno fuppofto; ma bensì nel terzo , ove 
piglia anch* egli ad imitazione del N. la Pcd. di 
Re col Cav. , dovendo in vece giuocare la Don- 
na alia 2. di Re, prevenendo il N. , che mira 
di fare Io fteffo ; nel. qual cafo non rcftcrà in- 
feriore d* alcun Ped., benché facciali una catti- 
va Apertura; ond' era meglio, che difendeie nel 
fecondo tiro la Tua Ped. di Re. 

(b) Quello tratto non è da lodarli , perchè impe- 
dì fce la Ipinta della Pcd. di Donna , e confe- 
guentememe 1* ofcita per quella parte dell’ Alf. 
di tifa Donna j oltre' altri inconvenienti , die 
- ne, deri?ano come vedradi nei prefeme para- 
-grafo . 
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B. il Cav, di Rt» alla j./d’ Alil * * 

4« N. la Ped. tb . Donna quanto va-» 

.. . V. '/> 1 .PaCMà OlF£;SA.i imL ^ 'I 

r * * 

B. piglia la Pedi dì Re .col. Gav» <(»)' 

:5«N.‘ piglia la Ped. di Re toMa'Ped. di Donna» 

. . B. P AJf. di Re alla 4« deO’ altro» ■ T T: 

6. N. la Donna alla 5* laa^. . . v 

B. Se. d’ Alf. pigliando la Ped. d’ Alf. di Re» 

7. N. il Re alla a,. Tua:* 

B. falta alla Calabrifta • 

8 N.. piglia, il Cav. colla Donna» '/ ' 

B. mira J' A)lf» of&fo alla 4* dblT alcco» 
p. N. il Cav. di .Re aUa ' 5» lua. 
fi. la Pect del Cav» di Re un paffo .in .di&fa 
del Matte • 

IO. N. il ^ccOidijRe^in .ca£i d’lAl£^ iguàdignan- 
, ' do il giuoco» 

Seconda difesa del 
B. il Gàv» di Dbnna nlla 3* d’.ÀIf» 

5.N» piglia k Ped. di Re cèlla Ped» 4ì Doti- 
•na*. ‘ . 

\ : B. fc prglk là'Pcd.Uór^AlP. « a. 

*' ' • vàn'ià' iì Cav» dì Re alla .5; fùa,; fpiiigen- 
, ,, dp^, ila Ped .7 d! AÌlfÌ Re quanta 



• >' 

va 



1 * 4 



Onde pilla la Ped» col Gav» di Donna» 
6.N» piglia il Cav» col Cav» 

■ , . j» I . I ' X» , 



& 



t ■ ■.»»^ i»r .»»,4 ■ tu » III I n II I I • Il I I I ri ( " " 

*1(4^ Idilli; tdì quefta», f d^lk kgueo tc ditela 
ia. Ped.\.^[ X^pnna eòlia Ped. di Re; il 
.4^. .^ip^odo.ia'lia .5», k ;Ppd. di: Re j guadagna 
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B. ripigiu iV Gav. colf Alf. 

7«N. U Ped. d’ Alf. di Re quanto va. ' 

B. fc piglia la Ped. di Re col Gav. , il N. 
giuoca ' la Donna alla 5. Tua:! {a\ ^ 

E fe ritira 1 * Alf. offefo alla ! 3/ di Donna ; 
8. N. fpinge la Ped. di Re allà 5. avendo giuo- 
co vinto di Tua natura . » 



B. r Alf. di Re alla 4. dell* aititi. (I) 
j.N. piglia la Ped. di Re col Gav. * - 
B. la Donna alla a. di Re. 

4.N. là Ped. di Donna quanto va. 

Prima difesa del 

. fi. la Ped. di Donna nna cafa. (<) ' 

5. 



(a) Non . curando punto lo Se. di Donna alla 5. 
del Roeco di Rei perchè e(Tò N. fi copre colla 
Ped. del Cav. , offendendo la Donna fttÒa ; e il 
. B. non potrà col.Cav. prendere detta Ped. poi* 

*. chè U N. iq piglierebbe francamente ' còlla Ped. 
di Rocco già guardato dalia propria Donna . 

‘ (^) Qncilo fecondo tratto del B; non gli* produce 
r neceffariamente la perdita d’ alcun Ped . , ma fo- 
to uh* inferior fituaziooe / come fi fcofgcrà in 
appreffo 

(i) Benché il Salvh nel Cap. IL del lib. 4. fugge* 
rifea al B. quello arar to 1 di fpingeref *eiod| la 
Ped. di Donna no pa(fO| in ?ece di ritirare P 
Alf. offefo alla )• di Donna; egli è tratto affo- 
lutamente peggiore : perchè oltre il rèftar infe- 
riore di fitnaiione ; ficnc ancora nella perdita 
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-5.'N< piglia la; Péd; d* Alf. di Re col Cav. («) 
B. piglia la Ped. di Re colla Donna dando 
Se. 

'5.N. copre coll’ Alf. di Donna- alla 3. di Re. 

B. fe piglia il 6av. col Re^ il-N. prende 1 ’ 
■All. <^Ia Ped. di Donna.* e il B. ripigtian» 
do la Ped.‘medeGma'; il N. dia Se. di Oon- 
na alla 5^ del Rocco di Re; guadagnando 
la ftefla Ped.- raddopp.,' oltre la miglior fi- 
tuaaione; 

E fe,-in vece:-di -prendèrp il Cav. col Re, 
pigliafle la Ped. di Donna coll’ Alf; di Re ; 
' il -N; prènda' col Cav. la Ped. di. Dònna 
dando Sc.> e poi 1 ’ Alfi colla Donna; re- 
I 'dando fimilmente fiipeiiore d’ una Ped< ) 
'oltre r aver miglior ■ giuoco . 

Seconda dipesa del • > 

- B; -ritira: 1 ’ Alf.' alla 3.' del Cav.- di Donna . 

‘ ‘5. N. r Alf. di Re alla 4.' delP altro." ■ 

' B.'la Ped. d- Alf. di Re un ‘paflo.'-l 
d. N .’ *1 Gav. > offelb alla <7. d’ Alfi di Re fopra 
'il Rocco. 

B. piglia la. - Ped di Re colla Donna dando 

Se. *-■'.• 

7.N. coprali colla Donna) e dopo- i camb) pi- 

L a , 

d* un Pedone da e(To Autore non avvertita; co« 
ine còda tratti della prefenre difefa • 

(a) Tratto più fpèdito di quello di prendere 1* Alf. 
colla Ped. di Donna ; benché anche quefto trat* 
ito. produca ni N. ugualmcncé -il vantafgio for- 
. nato d*nna Fede 
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gli U Rooco) venenida^iii.' gB>(}*gQo dViuM 
. qu^à . . ' 

Terza difesa del 

. B. r Alf. oiSefa. alla. }• <U OcuMia per rivi^.in!l‘ 
gliore. “ '< '•* V 

).N. per-noiF i<apegiiar& ÌA nna< lunga kfene 
tratti, cbe.noQ pra^^tepock alcMA .-forzato 
vantaggio; Pon loHirng»- il.-Cav. c«|Ua Ped* 
d’ Alf di Rej(}uaiKo. Ma, come fuppongono 
il Sslvio y e il Loia-, ma tritici.. immedia* 

= tamente. ii.Cav. madeftmo all% j. del prò* 

• . 'l : prio Alf.. . ' 

. S. piglia coUa Donna :U Ped.; di ‘ Rè dando 

, 6 .. N. copcafi c(^l’ Alf. ^ Re' alla a.. -di. elio; c 
poi s* arrocchi col Re in cafa. di Cav. , e 
col Rocco; ìq cafa di Re ; avendo una com- 
1 . pplìaiojie di gHioeo aKal loigUorc: dd' Bian- 
CO4, che ha.efpfta la ,'pnoptia.' Opooa all 
infcftaaione , T Alfe .dLRe .fwrij dd cen- 
.tra, e gli alj»i IN»:zi ; ferrali 
nendo, come fi è detto di li^ra) dai fe- 
.condi) fttP- tiro,, ie cpi:.do\tea..per, nj^Iiore 
difendere la Ped. di Re col Sav>, di Don* 
_»a} ajla '3.., d’. Alfe 



• 4k (i 






%. f Vi 



1 -f a.' 



• a 



' B. ^ Donna alla. 3». d’ Al£, .di Re. . . > 

3.Nt.Ì’Alf. di Re aUa, 4k ckd* .altcox . 

'\l fe'fiuoca fai- Doni» afah 'i. dci.S»r..di Re 

> -"j • ,t ii V . • 
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, . .ìn','pi|è£i (klk Pcd.;di .G8 v«»' e :d| Re;. il 
N. falli alla Galabrifia, lafciando in pre> 

■■ da quella di Ret poiché fe il B. la piglia, 

la ,iP(^ d’ Alf. di. Re. colf 
Aie dando Se.' con giuoco vinto di. fua na- 
tura» .•{«y* .CD iP. il' ;ì .y ■■ 

■ . :r '£ perciò giuopj^,>inch* e^i 1 ’ AI£ di 'Rg al- 
la 4. dell’ alerei ; ' ;■ 

4.N. il Re alla cafa di 6av», e -il Rocco a quel- 
• Ja.di.,&:i 

B» la Ped. 'di ;Doonfe"una .cafa- . . ' 

.5.N. .la Ped. di^Qonhà'iquaatojva».: 

.PaiMA iJJt^ESA' Joat • • • . 

B. pigjia la Pe<L di Uoonaicoll’ Al£ . 

.d.N.- piglia i’ Alf. col ®aK». , ; , . ‘ 

B. ripiglia il Gav» colla Ped. di Re» • ; 

7.N. la Ped. di Re.alta'^.^aequiftanio^ÌQ p^hi 
. t^ti . le ; due. .Ped» , .eoa (giuocp non. Mfer 
xiorc.0 »y : t> i :L> rr. .7 

Sbanda DifssB-i PPL 

B. ritira l’AiÉ alla .}; del ^v»rdi'.DosRav ( 1 ) 

. L I ; ' j 

''«) E ciò' per 1*' errore- del' 0. nel pigliare nel 4 . 
tiro- Ja. Ped. Idi Re: -dal clw può-cledurfi ^ che. an- 
che il tratfoi .']. diieiha B. di.;£ÌUQ«te lai Donna 
del Cav. di Re^ fe noa può dirfi pofitU 
Vimence falfop è per lo meno inutile^ non prò- 
ducendo alcun vaoug^ al mededma^ Soluu* 

’ to ofiettro^ che un fii^ l<ginoéo ^ può '■ indora ■ liic- 
cederò 'cifendo il criuo deli* Av7er(arlo # oome d 
. . Pioterà, nell* Iftrneicnui delia coarti > Aperticra al 
t ll§. IVx^i'iuì i \ ìm ‘ ’J ^ ^ 

ih) U errore del B. i in <qucdo «racco 5-1^ riti* 
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tf.Nr piglia U'Pèd. di' Ré coliti' Ped;' di Donna. 

B. ripiglia colla Ped> di Donna. ' 

7. N. l’ Alf. di Donna alla 5. del Cav. di Re. 

B. la Donna alla 3. fua per'rifiàro'' dèi mat- 

8. N. piglia la Ped. di Re col Gav. 

■ B. 'fe avanza un palTo ^1# Pad.’ 4i Re ; 

il N. dà Se. di Donna' ■ ‘«Ila 'yrdei Rocco 
di Rei ‘ • ■ •. • • •' 

Se in vece giunca 1’ Alf. di ’4>onita alla 3, 
di Re, il- N'. do-’ piglia- còli* -Alf., ■■■e'fipi* 
gliandolo'il B. collr Pedi ,‘«1 ^.'*dà lo'IleT. 
lo pernick^ Se. di Dòntià*: 

Onde- pigliarla ‘Dtìteni -ceftlà’ 

p. N. piglia la Ped. d* Àlf. di ^Re ’coH* Alf. dan* 
do -Se. ' ' ■ 

' - Bi a-Re'alla cafe d’ Alf.- ‘— : 

tò'.N.’ piglia- la D(Aftia cdl- Ròcco ; -aviémlb' giuoco 
vinto di fua natura. .-u.. 

■Tfelrt!*' rriF^SA''^ft‘ÈÌ'' 

R ’i piglia ik- -Pad.! Òolla Péd. ^ Rei^*: * 

Ò.N. la Ped. di Re alla 5. di elTo. 

. B. piglia là flefla cplJU Péd^> di Dònna . 

7.N. T’Alf^ di '.Donna alla- j.'del GaV.idi. Ri. 
i. B. la ponna,<#lla ji dèi ' fuo Gav. • ' ' 

iiiil* < •’*' f . ** '• .t iti h\i 



r » " 

I 



• V 



.^ 1 * h -, nr. 



i*. c'i*'rr <.-i 

«<•>.' t f. V 



fe 

ti , oMi,i 9 ». .nr«iiv 



jrare l’ A\L^ Oidi pigliare la Ped. di Donna con 
I quella di Ae ; come fi vedrà «più àbbilTò :ì in 
N' limgo di che dee egli prendere, cdllon ftefio Alf. 

la Ped. di Donna; come fi è già fiippofto scili 
L 'pnini-Difi^a. olì ni i . 0 . Itb 9 :c ;:;9 *J 
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8.N. piglia la Ped*idi"Rc.coI Cav.' .(a) . . ^ 

B. fe piglia colla .-OonnaJa^Pfcd» del Cav. di 
\ .* Dònn^ y'i.U N«i Ài j^adagna', <«i|^ado il 
Gav. aUa-.^.i di Doana^ d dànido; .^i 
' Rocco (coperto. S. 

E le giuoca 1 ’ AJ£^.dt Donna alla di Re; 
5>.N. piglia la Ped. d’ Alf. di Re col.Cav. 

B. piglia il Gav. col Re. 
lOkN. pi^ia r.AlCiCol Rocco.. . . 

B. piglia il Ròt^coVcoUa Donna. ' . • - 
II. N« S& (UciDoiina allal5. del Rocco. di Re. 

B. copre colla Ped.: del Gav. di Re. 

I1.N. Se. di Donna alla 3. .d’ Al£ di Re) gna* 
degnando la Donna, e il giuoco. 



,1 i’ ■ . -i I 

,1 . :i ,v. ' 



m\. X* V . 



* 

■ I ^ * 



.B.' U.Pedè 'di Donna lun ^a£(c>. : (i) 

' ■ ’* * A'* ^ 

« ^ ‘ . .» *.* » *.• •« * 



i - 



(a) Se il B. nel tratto 7. fofle fuggito colla Don- 
- na altrove'^ il KF, airrebbe fempre-doxttto * piglia- 
-re la Pedin ar Re^ cdl ;€àr. ; * ^ ‘ - 

{hy Se il B. ghsc^flfe détta 'WA quanto yaj' II* N. 
, pigli col Ca?,* la; PéA di- Ré? e p 5 glìanifo*tf B, 
la Ped. di ‘Ré'tdfla Tua di Donna, *H ghso- 



‘ “chi P Alf. di Regàlia' 4; délP-alcro; arendo gmo» 
co vinto di Tha natura. ' * 

11 dtiend^e; pofeia neP fecondo trattò te Ped. di 
\ Re -eòli npefla ' di 'Dòntui Tj^ntt'*mi*^0b.V 1® 
: ieeé dei Gàv^-dl finite iWi jJd» Alt , è.tfdtto 
u huoéo.*^^i.'j^rcfaè chiùde l*;Aff. Ai -Re; a. 
perchè dovendoG fpeifo -dipingere -te Aleffii* PeA 
alia 4« I fi fa in due tratti quello 1 che potrebbe 
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3«N. la Pti. di Donna quanto irai 

. P!aiMa DIFESA Din ' V 

'« B. fuglia la Pcd* di Donna eoa quella* di Re* 
«4.N* ripiglia la Pe«L.collà Donna* 

B. fe giuoca T Alf. di Donna< alla .5* del Gav» 
/ ! cK Ré; il N. vada^lcorGan* ofiefo alia 5* 
fua :.ove le il B»'fpinge un .paifo )a Ped* 
di Rocco, o d’ Alf.idì Re fopra ilCav., il 
N. avanzi atia ^J la Péd*^^ Re, ’e* avrà 
una buoi» ape^taira. di giixkè^ 

. £. fe' in vece dell’ Alf.f.giikica^ il Cav» di 
Donna alla 3* (F Atf*. 

•5.N» gkiochi TAlfl-di Ra alta 5» del Gav* di 
Donna • * ì 

6» r Alf* di Donna alla 2» dt e(Ta Donna* 
tf.N* la Donna ofiefa allò propria cafa* 

B» fe giuoca il 6av. di Donna alla 4. di Rc^ 
il lo'.pi^ aol.Gav^ éLpdbdendo-il & 
o l’Alfl coir Al^> b il Cav» colla Ped», il 



firn tn un tratto tplQ; &p/iJmc;nte perchè di» 
fendendpfi la ^ Ped* di;Re fpl . C^y*..di | Donn^ 
^(T come ianxiQ i’ più purgati Serittori,* (I.pooe^un 
, pezzo inattività* Per ieqirali ragioni come il Zo« 

per. Ia^*^Ped. di Donna fu giuda Ofìe°- 
te riprovato dalle più illuminare Accademie^ di 
Napdi^ If quali^adoftaroop il Cav, di Donna; 

fti cori .^ffr^men^c è pòfe riprovato, 41 PbUidor in 

di?l daJrÀoaipi(> Wbdfijefe nel- 

la fua lèturp «prltica 7Cgiftrau nd Mli dopo H 
TrfU^-cieU» Diiè(«t'bq. no! .-v.'S ■. - , 

'fi? t c'.* •’v v:ih 'i .si ? 



• 'A 

V 



- ♦ I 
• .» 



£ 
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N. avanzi '.fempré Ma' 'Donna afia 5^ Tua ^ 
guadagnanda almmo mi Ped. 

. '% k ni vece falla* coUo Gav. alla 5» 
* fua * w* f * 1 . . I 

7«N« ritiri T Al£ di Re alla 4» àeiV altro ; a-- 
vendo giuoco piò fciolto • E qui offervo , 
che fe il B* ufcirk col Gav. di Re alla 
d* Alf.^ il N. falci col CaV* di Re alla 5* 
fua ; dove il B. avanzando la Pcd. di Don* 
' * na alla 4*^ il N. la {prenda per fuo mèglio 
. * coir Alf. > ficaro di fedaime in vantaggio* 
Di più fe in ..vece' del G^v. di ReMortifie 
; coir Alf* di Re alla 2. di e 0 Q Re; il N« 
muova una cafa la Ped. d" Alf. di Donna * 
e il B. ritirando il Gav. offefo alla 3. 
Alf., il N. porterà Ma Donna alla j./dcl 
/ 1 . fÙQ Gavly! guadagnando purè. Ped. / 

. • ■ ' , . Secqwa. difesa del . ' 

. B» la PedL d* AÌfi.diRe quanto Va, come pia* 
ce al Féilidùr»^ • 

4. N. piglia la Pcd. di Re con quella di Don* 

B. piglia la Pcd. di Re'cbilà Pèd. 4 ’ ' 

5. N. il Gav. offefo alla $• fua. 

B. la Pcd. di Donna alla 4* ■ \ 

6 . N. la Ped. di Re alla 6 . y minacciafido il fai* 

to di Gav. alla 7. d’ Alf. (a) 

- ’ B. 






iii- 



la} Tratto .nDPgliorCy.dijì quello deLP/btlidto»*; irqu»- 
le nella fua terza % Partita faceado o'.giuocaic al 
Bianco nel fecondo tiro, la Ped. di Donna un 



Digitized by G^ogle 



{^0 ^ A R T E 

B. fe giuoca 1 * Alf. di Re alla 4. dell’ altro; 
il N. giuoca il Gav« alla 7. d’ Al£, ove 
giuocando il B. la Donna alla 3. d' Alf. 
di Re; il N. giuoca la Donna alla 2« fua^ 
ficiarb di guadagnare una qualità per un 
Pcd. 

E fe in vece deU’ Alf, giuoca il Cav. di 
Re alla 3. di Rocco; 

*7.N* piglia col Cav« la Ped. di Rocco* 

Bb le piglia il Cav« col Rocco; il N. cala la 
< Donna alla 5. idei Rocco di Re, dando 
Se., e rovinando il nemico, 

£ fe piglia la Ped* di Re coll’ Alf. di Don- 
na ; 

j S. 

pallb , e in quello tratto 6. al Nero la ’.Pcd. d* 
Alf. di Re quanto và ; con quelli due tiri, che 
non fono dei più'feHci, pretende di provare,' 
che fia mal giuocato dal Nero «el fecondo fuo 
tratto il Cav. di Re alla cerea d* Alf., nel che 
fu pure oenCurato dtìV Anonima nella tua Lettera 
citata di fopra , in cut porta egli i tratti della 
predente Qifefa. ^cco^ come erprimcG il preio* 
dato Francéfe 

^oifieme Panie 

Commenfani par 4e Noir^ cu // cft dtmontrl % en 
• ^oàanf 'M 'Cbevalter da Rai au jecond coap aft 
tellement mal jcac, que l* 0 » ne peut eviter de per» 
, drc V attaqntf e de le dannar a fon Adverfaire * 

!• N. ie Pian dn Roi denx pas 
.. . meme.», „ .. -- - 

a./N. /r Chavalier dn 'Rai a ia i,^ caffi de fon Fm 
J3. le Pi$n de la Dame un pas. 

* 
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8.N. piglia r Aie di Re col Civ. • ^ 

fi. ie piglia ii Cav; coi Re, perde il como- 
do d* * arroccare 9 ed ha un‘ Ped* ifQlatò;<'.e 
,",t le lo piglia còl Rocco^': 

N. 'piglia il Cav. coll’ Alf. di Donna, .e poi 
o. 1 ^‘ dk Sc.'.dì Donna alia j. del Koccù di Re, 
M n gtiadagnando: un Ped.^ con miglior lltua^ 
zione • 



A» 



1 ‘ ,r 



t. . • r • . . ‘ • • 

capìtolo terzo. 



• 






; EHclinanào il. Bianco dal Gmoco piano 
" J nel naifo terT^p • . 






I l:: . j r 

:i»N. Pedi di Re guanto va . ' ^ 

•:B. Io flelTo. 

- 7 a»Nr 41 Cavr-^di- Re aUa ^.-d*- Aie — . • - . — . 
■ ‘ Br il Cav. Mi Donna alia 3. d’ Àlf. 

^N. r Aie' di Re alla 4* deU’ altro. 

B: il Cav. di Re alla 3. d’ Alf. W . 




! fili). Se in. vcee^del Cav. di Kc'ifolfe ofciio colla 
r/t Donna* al là. a. ai Re, ò 3 'd* Alf. ,0 avtefie fpin- 
^ , et un patto la Ped. di Donna ; il N. avrebbe 
potuto regolarli coi lumi dati nel precedente Ca« 
* *j pltolo: c però ifi.fuppone folcanto in quatto ter» 
V ^o .Ctp. > che il B. forca col Cav. di Re alla 3. 

non i tratto bnooo>.dovea<io o fof- 
.'frire il doppiamento' d* niu. Pcd. > o perdere il 
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4.N« il Gav. di Re alla 5. (tia* \ : 

B. la Ped. di Doima quanto va. 

:j.N« prende la Ped. colla. Red. di Re* 

B. fe ritira il <Sav. di Donna' alla 4. di Ree» 



^o; il N«.dk jSc. d*;Àl£ alia 5. del Cav# 
) ài. J^icmna; dove il B. cdpdendcdl . per fuo 
nkeglio colf AUl.alla.' a^'di Ooàna^ il N« 
giucca la Donna alla di Re; refi andò 
lèmpre in vantaggio almeno d' una Ped. 

£ petò prende la Ped. raddopp. col Gav# 

• Jkt^ D A 4 * #- -1 * 

. , U 4 >.( . ^ 



é.fi* la Ped* di Donna quanto va. (d) 
, . . PftlMÀ DU^ESa ÙhL '** O 



B. la Ped. d.el Rocco di Re un paflb^ 

7»N.. non pieàda la Ped. d* Alf. dì Re^dòl Gay., 
perchè U B. avrebbe qui pure le fue buo- 
ne difefe ; ma giuochi la Donna alla 3. 
d’ Alf. di Re; e dojpo i can^bf cRe fùcce* 

.()!.! 1 -de^ 



comodo d’ arroccare , o ricevere altro piccolo 
s), ma valutabile detrimento di £ tua alone ì of- 
fervandofi però dal i tratti del prcfenie dia- 
ratto. ' . ^ ^ .i 

(a) In vece di queflo tratto gli Scrittori infegnano 
. ^ al. .Nero di prendere la /Ped. 4 * Alf. di Re coi 
: ; Cav.| donde nafee un giuoco 1 cbt'pone bensì ‘fl 
. B. nella più (ervile dileCa;* ma por, efegundSoia 
puntualmente, viene eflb a reftar Cuperiore di 
forse y poiché ù croveré avere un Cav. per due 
.. ^ Pedone; onde il prendere qnl li detta Ped. d^ 
Alf. di Re col Cav, è tratto jneempeAivo , C 
Colo tenndiiif co* Prideipitnei , cbe. noU 
1 gioia gmfti PMefii. ì* 
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deranno, 

Pcd,- ■ ;.;»•■•■ ‘ j-< ■• ’■• '] 

. V S«CO»BA,,pip8SAi DBJ, ; . , i,l 
Vj Oi r'Àlfe aW»; -A . 

7. N> pigli*! 

8 . N. r Alff di Re aUa.i,d«^ ,^K^ Hf:•j® 

• .. r. _v aT K Ia . P#»/ 



SI 



orina ; 



Il 4opp«rc .*j,^ lA rcd^#! 

‘ di Re alla .«f«> ir.«l Nu darli Se. 
di Efenijfigsflù.,*. 

;bp0fa^> 



I 



a 



.vO ‘JI^WAWfbsa “L, ! . . 

B. i’ AJfÀlditR«./»lU .?. ,a> eOb.Rc. 

7. N. pigli*, fcl IMa d!Alf. di,Re coL,,Cav. 

B. pi^ja. il S»TV .coli Re. 

8, N, ^..dÀ Qow»* i*lla .> d AJf,. di Re.^ ^ 

R«a» 1 Uj 3* tua.'® 

'..piN.:.U. Gay.-di Donna ^la 3r- d hìL^ 

B. il eav^.d» Dpisna, alla 5. tua.; ,/,; 

10. N. la Donna ^ 4* ; ;^' . 

B^.U..Pe^ ..d’.iUfc. di Donna un; pa%^ . 

11. N. la Ped.. dal, Rpcco>. Donna nna^a. 

-. il ,<SaVfc:pfff6>.4li* • 

la.N. Se. di Donna ^ pigUundo I4 • 

B. il Re per fuo iWPg.^ ■ *U* ».. d 
plgU«Ìl <5i»VAWlf.Mc'4 il-.,..i--'l 
- ; .8*. «ipiglift. ilj C*}f«- PoW4^ Pei^ d- Ail..;, , 

14.N. prende la Ped. coll Alf. d^ndo Se., indi 
tolta eoi Re alla cato del Cav., fc col R^- 
co a «quella del Re } avendo giuoco affai 

:U V :»igliore . Qu AR* 
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• f ! *ì o ^ * 1 1 ... . : • • , 

^ mnÈk 
B« pigili li PecL di Dònni col SiVé. ^ 

7»N. Il Pcd« d’ Al£ di Donni lin piflTo* 

B. fe corni mi ’Gin^' offefo illi >; d* Al£- di 
Donni'; perde im^Ocmente riUrò (Siv; 

. £ fe ritiri io fìcflb Siv. 'ilù };'di RC|-per 

• *' porlo'.in baritto; ^ 

t.N. pigli ^r Ajo mcgliò immediitimente il 

Cav. di'Re^colla Donni; ^rclUndo fempré 
fuperiore d* un Pezzo* ’• 

QuiNTA.plrtSl'toÈl ''^-^ 

B. piglii la Ped/di^ Donni cOn quelli' di Re* 
7*N. pigili, li:^Pcd, d’ ’Al£''di Re cpl Cav* 

& le * di Se. di Donni alti i;^di ÌR.e ; il N. 
'*cojprafi per miglbre còlli Donna; 

E^fe in vece piglii.il ®av. à)l Re; 1 
S.N.'^dialSc; di Donni 'illi^ '3« À 4 f* di Re. - 
B.^fe ritira il Re. alla* propria/ cafi,' che:fark 
per lùo‘ meglio ; if' N; • prèndi' il Cav. coll’ 
Alf. ; avendo' fempre 'miglior 'giuoco ; ^ 

Ma fe verrà col Re llia J.’ fua; . 

N. replichi Se. di Dònna* alia di Re. 

* B;/cópréfi cól Cav/di Donna ’ ’ 



, è èA 0 A 



• I 0 .N 



• ^ 



; (al^k'col Ré'alla Vafa-àcl'Gay>, «'col Roc* 
• tovfi'qiicll*' dèi Re, ' «"■'C! ì’j .1..' 

B.*la'Dpnna-'alia‘t.-faa.^ •>> •* •• 

ii.N, rjVil^.di^OóMa flla'*4.' dell’ 'altro, rifa^ 
^ ccndofi del Càr, eoa un* ofiefa leaza ti». 



r > - 



>t Ì\l^ 



P*w.,- 

T . .*/ 



,'C 



•"i * 



O C 



?Vis 



1 < * * • 

0 «#« ^ * i 

. I f 



'A 1 <- 



i. 



4* 



0 %J 



•».) 

ISTRU-, 
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I S T RU Z I O M E AL N E RO 

,1 . ^ t i- f ^ 

«r»à ilA. GIUSTA w M .a .i 

1 ..I 

essendo IL TRATTO OEIV 

, ' • t I . • . ' ? * k * • ^ i I» f * ¥ • < ^ . \4 » l »■ . 

CAP ITO t O ’P R'IM‘pi i 



' .•< : 



• * V 



Jìiwando il' Bisnci dal Gtuotà'pìàffò Ptaita 

ficondom • . •‘''' 









1 , R la Ppd. di Re guanto. va. 

N. lo ftéflb. , . , ^ ■ 

il- B. pii giuoeare '• *> •" 

1 . lar Ped. di Donna un pojfó\^ ‘ 
a. la Jh/fa Pedi \ di Donda quantd’^Va;' ^ -t 
3. la ‘Pedi (fi Mfr di' Donna nti pa'ffo ■ 

■'■ ’ ^ ìa Donna ‘•Ma ^M-Ratto-'é* Eaìr-^n pertk 



$. t 



(• 



I » 



' i 1 . . 1 • ' ^ I f i ^ ^ . i 

Ia-PcA; di fOonsA MM .cAft» 



:s/.i 



■| “ . . i 



- N. r Alf. di^.RÀ alla ^ dell’ àlna; 

'3. -B.' lai Donna' alla s; di'Rev '' i-jr.-ì' •=; 

•N. il Càv. '.di Dolina alla’», d*' All*' 

4. B: r Alf. ‘di Doàna aMà’ 3. di'RéV"" * 
N. il Gav; di Donna"^ alla A. di effaì DòlUià.' 
„5, B. Ir D<^iVa. Q£Fpfa.Alla;,a..lda. 3, ..tj 
:Nk Ut Domui aliali a«: dii Re .1 r.i[o-.< c)*>i:.a 
• Bi. la PèicL d’Ai£ . di '«Donna 'nn pathui 
■ > N. il «av. di‘R* alle j. d’ A 16 *; ’ 
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7. Gafr.VoUi i T u n T : ? 

N. ripiglia la Ped. colla Ped. 

8. B. 1’ AUf/^^fe ■'pfet ^ùO'^'Ai^ioxalfo '4. dell* 

N. r Alf. di Re alla 5. <fel Gàv. 3iTbonna.‘ 

9. B. copre la Donna col Gav. 

N. pi^ia ,H -Qavi., colh Ped. ~c «piglkndo il 
B. la Ped» colla Ped», il N, reità con giuo» 
i'.n. «ol iiguaJe,^4^ •. tU 'Ptzzi , . j^a’ di-.m^liere 
compoGzione. ,(4} 

V 

- •• X"t» * • *; r» 

• , . jir « . • . /J . ^ ^ ^ ^ ^ r 

2. B. la Ped. di Donna- guanto va .- , 

N. piglia la15ed.j;oÙa;,pBd. : 

N..>Cnv* 4 i. ffm* alhi Jt; d^Ajf, •. „! 

^la tìpiWacaUaiPl^fippai ipafab, 'p^ vei»- 
■ ga 

(a) L’ efpoflo §. i ftefb futi* idea , che il B. giuo. 
chi la Ped. di Donna, per portare I' AJf. alla 

3. di Re ; oaW%tlW»feaM(r{|.Ild;i ji^.Jiniliio 'dattii 
Alfieri • .AilafcÉ difle> df. nBéa éilhilb £ Afporriinno 
nella quarta Apee«rè:; nPO!bel{:|«ì«p.!pr^o, -ef. 
fendo «ri^itaftp.<!lel|N.,,Palt^n, vcl» -fi wrifica 
^on mag;|j«fe(yhiacUà- e..coB pi4 di aaiKaggio 

«eli* Tllruzione , 'élleódò il 
triitò' «Ir A'vr^erArfo..' Qjjl' però giova ofierva* 
re, che fe rf'B. hel ‘fii6^eirattt>'‘jf:' bdù -fi fbffc 
ritirato colla Db^ui- aHa^'d.; •piÙtoAo 

alla nrò^ip Rafai.àl.ir.- iidktf^à-dUiéi pdtubo.tat. 
trarli dal ^bl|> degli Aifer»;, .dfi>»t»iÌQ;.i)erci6 
.^tirare il Cav. ofieio dalla Pei cootr. 
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ga infeftataV nè d’intoppo a’ fuoì Pe» 

• . ’» ' ' .n't- 

ZI. 



r ^ t' I ' 



) .1 



N. r Alf. di Re alk 4. dell’ aJiròri J " 
! • i i ’lnr> primo lloógà^ 



^g. B/lo ft^# Alf. alla 4#'»dell* *altri>;’mirraccian- 
dù^dii^prenderc W Péd. d’ Alf, di*. Re colf 
'Alf. per lo Scw^fUffegucitté' di Donna alla 
' '.5. 'fua'..i fi' .( »:? t. K Ih 

. N. • il <£àV. di Re* aUa*‘ 15I foa . r 
6; -B. 'fe^ giucca U’Arlf.fdi Donna- alla. *g.' del Gav. 
di-Re; il ^N.'^^iglia la^Ped^d* Alf..'-dl Re 
coir Alf. dando Se., in villa ^deir<aicro Se. 
di Gav., che piglia la Ped. dì Re « 

Se in vece dell’ > Alf. . giuoca a neh’ egli il 
Gav. di Re alla 3. d* Alf., il N. col giuo- 
care, la Donna illa 12. 'd^ Re , 'gùadagna al- 
meno un Ped.,' checché' n* faccia dal B. 
Onde giucca , il Cav.Mr Donna alla 3. d^ 
Alf. . 

N. la Donna alla 2.’ di Re,, avendo almeno 
un* cgual Umazione . > 

. I Mi: ^ì'^L A Aln 



(») E offerro chc~fr il B;-veniflfe: anche^* nel 
‘ tratto fcgttcnte^ eolP Alf; fli Donni iHU y.* del 
* Cav. di Re; il hT. prenderà pure la Pedr d"*Alf. 




‘fMè -l’ Alf.-di ‘Rè; V fe 'fegeè , '4l N? prènde l* 
•’-Alf.' di Donriir; i+linao/.nif Ped.' ‘di riaiiggio , 
' 't inlgHòr -gmoco*» t' ' ' *''' • ' ‘ 'i 
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. In fecondo luogo i 
6. il ÌKv. di Re alla 3. d*Alf. 
N« lo ftcflfo i : .N *7 . ! i 



ì 6* B» fc porta il* Ai£ di Donaa alla '.5. del, Gaw 
di Re, fa male \pedr ila ragione detta di fo- 
pra nel tratto e fe difende la Ped. di 
Re o col Gav. dii Donna, o fpingendo det- 
ta Ped. alla 5., il N« col falto del Cav» 
di Re alla 5. fua, verrk in guadagno al- 
meno d\una Pedona :r onde fark meglio, 
. ch’.cflb B.-. venga, in qncfto tratto' colf 
Alf. di Re alla 3. di Donna , ed avrk giuo- 
. co (ìcuro* ' ' : . 



III. 

. •• A ’ ' 

♦ • • - * 

, 2, B. la Ped. d’ Alf. di Donna tuna.!cafa. {a) 

N* la Ped. di Donna quanco va 

• : J^Ì il B. pi 4 Ò ftrc due giuocbìy cioè 

lU primo luogo * 

3. B. piglia la Ped, di Donna colla Ped. di Re ; 
come fuppone il Pbilidor • . 
piglia la Ped. colla Donna. 

4* 

..*••• ^ ^ * m 

■ H I ■■ i j i- I — ^ ■ — ■* 

{a) 11 Pbilidor. nella fua quarta Partita pretende , 
r che chi forti il primo tratto non poflta nel x. 

* tiro giuocare la Ped. d* Alf di Donna una ca- 
fz; altrimeritl perda *P attacco, e. probabilmente 

l^.il giuoco. Quella proppGzìone ,vicn provata, per 
-. tròppo cQiaggiofa dM* AnÒMtmò -neìÌA Tua Lecce- 
^ ^ra altre volte citata; é pcrò iii QueOo jT.. 
pon gono i tratti dell* uooi c>dclP altro Autore. 
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4. B. fe giùoca la fcà. ^ Donna' m palUv 

. N. giudea Ja Pcd. d’ Ali^ di Re due paflì, 
avendo miglior compofìzione di giuoco 
^le ^dae Ped. allcquartc.; ■ 
t £> (e 'giacca} la fteOa ^Ped,^ di ^ Donna due 
paflii^* V * . \ ..li 

N. piglia la Pcd. colla Pcd. 

5. B. ripiglia la Pcd* còlla Pcd. d* Alf. 

N. la Pcd. d’ Alf. di Donna quanto va • 

6 . B. r Alf. di' Donna alla di Re. 

N. piglia la^ Pcd. eolia Pcd. ‘ 

7. B* p^lia'la Pcd. colla Donna; ; 

N. piglia la Donna colla Donna « 

8. B. piglia la Donna coll-' Alf. 

N. il Cav. di Donna alla 3. dd fuo Alf. 

In ficmdù 

3; B. il Qavi di Re alla 3. d*‘ Alf. cotne con 
più; di ragione piace ali’ Aiiùnintó • > 

N. fe piglia la Pcd. colla Pcd.,- if’B* dò Se* di 
Donna alla 4. del fuo Rocco; prendendo 
pofeia o la Pcd. raddopp. con cfla Donna ^ 
o quella del Re col Gav. ^ fecondo la fua 
coperta ; 

Onde giuoca V Alf. di Donna alla 5. del 
Gav. di Re. 

4«-Bi piglia la Pcd. di Donna con quella di Re; 
N. fe fptnge la Ped. di Re alla 5. (opra il 
(SsLv.y il B. fi feioglie collo Se. di Donii# 
alla 4» di Rocco: 

. . E però . in vece; pi&Hn . la* Ped. eoQa.^^n* 

* K .li . i ’ . , E ‘ 3 

- ìx M.'a' ■ ..’vj ij* 
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5. B. Se. di Donna alla 4. di Rocco ^ . 

N. copre lo Scacco coll’ Alf. di Donna ^ (a) 

6. B. la Donna alla 4. del fuo Alf. provocando 

al cambio la^fua nemica ; ficuro di potere 
aprirli opportunamente; colla -Ped. di Don* 
na due palli fenza fcapito alcuno. 

* • r 

» 

§. IV. 

2. B. la Donna alla 5. del Rocco di Re . 

N. il Gav. di Re. alla 3. d’Aif. 

3. B. piglia la Ped. idi Re colla Donna dando 

Se. . . : : . 

N. copra coll! Alf. alla 3. di Re,. e poi s’ar* 
rocchi col Re al (Santone , e. col Rocco in 
cafa di Re; lafciando al R non poca dif* 

. . ...ficoltlt di confervare il Ped. di' più | e in* 
fieme di riparare, alle olfefe, che lo mi* 
; nacci.ano ' 



- ■ - - . •• ■ GA-_ 

(j0) 11 che è meglio, che coprir detto Scacco colla 
Donni alla z. foa: perché il B. portando 1’ Alt. 
di Re alla 5 . del Cav. di Donna; e il N. fpio- 
'• gèado ^nn pafTo la Ped. d’ Alf. di^Donna; il B. 
piglia col Cav. la Ped. di Re, di cui netterebbe • 
in vantaggio eoo miglior giuoco. 
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CAPITOLO SECONDO. 

■ ^ » 

Declinando il B. dal Giuoco piano nel tratto 

t€f7 ^ . 

B. la Ped. di Re quanto va, 

N* lo fttffo. . 

2. B. il Cav, di Re alla 3, d* Alf. 

N* il Gav. di Donna alla 3. d* Alf, 
il B# puh giuocare 

!• /* J^lf* di Re alla 5. del Cav. di Donna ; 

» *1* la Pèdi di Donna quanto v<?, e però ♦ 

« • 

3. B; Alf. di Re alla 5. del Cav. di Donna • 
N. benché poffa forcire colf Alf. di Re alla 

‘4; dcir altro; è più fpedito per effo N. lo 
Ipingere la Ped. del Rocco di Donna un 
paflb • 

4. B. piglia il Gav. colf Alf. 

N. piglia r Alf. colla Ped. di Donna. 

5. B. piglia la Ped. di Re col Gav. 

N. la Donna alla 5. fua. 

6. B. il Gav« di Re per fuo meglio alla 4. fua. 
N. piglia il Gav. coll* Alf. di Donna, {a) 

^ ‘ M 3 ’ • '7. ‘ 

(«) Oppure piglia la Ped. colla Donna ; ma non già 
. dovrebbe giuocare 1 * Alf. di Re alla 4. dell* altro; 
. perchè faltando ilB. alla Calabrlfta» non potrebbe 
' il H. prèndere più la Ped. di Re colla Donni, per 
la portata, che farebbe il B. del Rocco alla cafa 
dìRc.- 
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j. B. ripiglia r colla Donna. 

N. il C^v. di Re alia j. d’ Alf. , avendo giuo* 
co non inferiore. 

§. II. 

|. 6. la Ped. di Donna quanto vaJ 

N. per isfuggir varie offefe) pigli la Ped. col 
Gav. 

4. B. fe piglia il Cav. col Gay.) il N. ripiglia 

il Cav. colla Ped. di Re: 

Ma fe in vece del Gav. piglia la Ped. di Re ; 

N. non giuochi 1 ’ Alf. di Re alla 4. dell’ altro ; 
perchè il B. farebbe lo fteflb, forzando il 
N. a ritirare per fuo meglio il Gav. di Don- 
na alla j. di Re ; dove il B. lo prenderebbe- 
coir A1& f fnccedead<»li giuoco di bel yan*' , 
taggio: ma ritiri lo fteflb- Gav. immediata- 
mente alla 3. di Re. 

5. B. r Alf. di Re alla 4. dell’ altro . 

N. non faccia lo fteflb per la ragione detta 
di fopra, e nemmeno fpinga la Ped. di 
Donna un paflb , per il danno che gli ver- 
rebbe dallo Se. d’ Alf. di Re alla $. del Gav. 

. di Donna: ma giuochi la Donna alla 3. d’ 
A)£ di Rè. 

d. B. il Gav. oflefo alla 4. fua fopra la Donna 
contraria . 

N. la Donna alla 3. del Gav. di Re in ofiefa 
della Ped. di Re contr.) e cosi avrk tempo 
di fortire co’ Pezzi dalla parte del Re ; per 
pofeia arroccarft con uguaglianza di giuo^ 
co, QUAKr 
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QUARTA APERTURA 

DE’ GIUOCHI. 

Che vengono in seguito della portata d’ A lp. 
DI Re alla 4. dell’ altro nel tratto 

SECONDO DOPO LE DUE PEDONE 
DEI Re ; 

DIVISA IN QUATTRO CAPITOLI 

Secondò le differenti risposte 

AL MEDESIMO TRATTO; 

CON UNA FINALE ISBTRUZIONB AL NERO 
SOPRA LA GIUSTA SUA DIPESA » 

ESSENDO IL TRATTO DELL’AVVERSARIO . 

0 
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varte seconda. 




^ noftro Giuo 

\w<rÌ^^- circofcritto, 

(^•rri^ . ^}jg tenga* ripofte 

i.;o’ /V t tutte 'k fue fìnez- 
(T ‘ • ' ' 2e ne’ Giuochi pia- 

^ ni o efeguiti per 

ambe le partì j o 
tentati per una parte fola; come fìn qu\ fi è ve* 
dato. Molti, e rimarchevoli fono gl* inganni, che 
s* intrecciano ancora nelle altre Aperture/ e fe- 
gnatamenre in quella^ di mandare in campo nel 
fecondo tiro 1 ’ A)f. di' Re alla 4, dell’ altro/ eh’ 
è il miglior tratto, che poffa farli, ove non fi 
voglia ufeire col Cav. di Re alla d’ Alf. 

Quelli Giuochi irregolari provenienti da chi for- 
ti il primo colpo , faranno T oggetto della pre- 
lente Apertura; e faranno ugualmente piacevoli ^ 
ed illruttivì degli* altri fin qui moftrati: coficebè 
( falvo il Gambitto di Re ) finiranno degnamen- 
te di ammaellrare lo Studiofo ne’ principali ar- 
tifizj, che polTano praticarli dalla parte del Re. 
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CAPITOLO PRIMO. 

Rif panJindo.il B* awarfario al tratto ftcondo 
dii tiiro colla Bidona di Donna 
fpima un paf}o • 

i.N. U p€d. di Re quanto va. 

B. lo fteflb. 

a.N. r Alf. dì Re alla 4. dell’ altro. 

B. la Pcd. di Donna un. paffo. 

3.N. il Cav» di Donna alia 3. d’ Alf. 

Prima difesa del 

B» la Ped. d’ Alf. di Donna un palfo. 

4«N. la Ped. di Donna una cafa. 

B. la Ped. del Cav. di Donna quanto va» 

5. N. piglia la (leflTa Ped. col Cav. 

B. piglia il Gav. colla Ped. 

r AlL di Re alla 5. di Donna guadagnan- 
do un Pezzo, e il giuoco. 

Seconda DiFESà del 
B. la Donna alla %m di Re. 

4* N. lo fteflb • 

B. r Alf. di Donna alla 3. di Re. 

5.N. il Cav. di Donna alla 5. di effa Donna. 

B. la Donna oftefa alla 2. lua. 
d.N. la Pcd. del Rocco di Re un paflb • 

EL la Ped. d* Alf. di Donna una cafa . 

7. N. il Cav. di Re alla 3. d’ Aff. 

B. piglia il Cav. colla Ped. 

8. N. piglia la Ped. colla Pcd. 

B. r AUf^offefo alla 4. dell’ altro. 
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p.N. T Alf.' dì Donna aHa 5. iel fùo’Cav., of- 
fendendo la Donna contr. 

B. copte forzatamente col Gav. di Donna. 

10.N. piglia il Gav. colla Ped. 

B. piglia la Ped. colla Ped. rimanendo con 
giuoco uguale bent^ di Pezzi, ma inferio- 
re di fituazione. («) 




CAPITOLO SECONDO. 

Rifpondendo il B. al tratto fecondo dei Ntro 
col Cav, di Re alla 3. 
d* jilf, 

1. N. la Ped. di Re quanto va. 

B. lo fteffo. 

2. N. 1 ’ Alf. di Re alla 4. deU’ altro. 

B. il Gav. di Re alla 3. d’ Al£ 

3. N. lo fteffo; come tratto pib coperto. 

B. fe giuoca il Gav. di Donna’ alfa 3. d* Alf., 
il N. falca col Gav. di Re alla . 5. fua; 
facendo i tratti indicati nella terza Aper? 
tura al Capitolo terzo: 

. OA 



Se il B. nel tratto 5. fofle fuggito colla Don- . 
na alla propria cala.; il N. non avrebbe potuto, 
abbandonare il Cav. in preda della Ped. contr., 
ma avrebbe dovuto ritirarlo, lafciando perciò cor- 
rere il cambio degli Alfieri.. 
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Olire a ciò può rifpondere ejfo Bi in jfrr eikre 

maniere , cìoh 

* * * _ 

!• colla Pedé di Donna un paffoi • j 
2» C0//4 Donna alla 2. ' 

3. pigliando la ’ Pcd». di col Q$v. Sii duiH 
-.que . , , ' .. ' /; ■ 

§• I* . , ' .j . 

6. la Pcd. di Donna un pafTo. 

4;N. il Cav. di Re alla 5. lua. 

B. avanza la fteffa Pcd. di Donna, alla 4. 

5. N. piglia la Ped«lcóh quella di Re* 

B. le ripiglia la Pcd. col Cav., il N. col por- 
tare la Donna -alla 3. d* Alf. di Re, gua- 
dagna almeno uri Pedone. 

Onde fpinge una cafa la Pcd. del Rocco di Re . 
d.N« ritira il Gav. offefo alla 3. d* Alfe 

B. fc viene coll* Alf. di Donna alla 5. del Cav- 
di Re; il N« lo fcaccia colla Pcd. di Roc- 
co; e. poi , ■ occorrendo , con quella del Cav. 
fpinta due paflTi, e reftcrk fuperiore alme- 
no d’ una Pcd. 

Onde in vece avanza alla 5. la Pcd. del 
Re fopra il Gav* 

7. N. falta col Gav« offefo alla 5. di Re • . 

6. piglia la Ped. raddopp. col Gav. ; 

8. N. piglia col Gav. la Ped. d’ Alf. di Re, fi cu- 

ro di rifarli del Pezzo con frutto . 

errore dei B. in qneflt Oifefa è di guardare 
nel tratto terzo la fua Pcd. di Re ; dovendo per mi- 
gliore pigliare la Ped. di Re col Cav., come aelj* IH- 
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§. I I. 

B. la Donna alla 2. di Re* 

4. N. giucca pure il 6av. di Re alla 5. fua^ 

B. U Ped. di Donna quanto va. 

5. N. piglia la Ped. colla Ped. di Re. ; • 

B. ripiglia' la Ped. col day. ' 

d.N. piglia il Gav. coll’ A 1 & ; 

B. piglia il Gav. colla Donna; 

7.N. la Donna alla 3. d’ Alf. di Re, ficuro al> 
meno del guadagno d’ una Ped. 



X 4 • '*'*• 






• • 






.4M** * » 



§. Ili, 



B. piglia la Ped. di Re col Gav. 

4. N. la Donna alla 2. 'di Re. 

B. la Ped. di Donna quanto . va . .1 

5. N. piglia la Ped. di-.Re col Cav. 

Prima difesa del 

B. piglia r Alf. colla Ped. di Donna . 1 

6. N. piglia il Gav. colla Donna , minacciando 

uno Se. feoperto , ed anche alla Ped. rad* 
dopp. ; ,/ ' 

B. la Donna alla 2. di Re,.". -- r' 

7. 'N. faka col Re alla :cafa del;Gav.f '.e colRoc- 

,..co alla cafa> del .Re; .ficurp di -guadagnare 
in feguito detta Ped.^ 1 . ' ■ . . ■ 

Seconda difesa del 
B. 1 ’ Alf. di Re alla 4.- dell’; altro ; , 

‘ 6. N. falta alla Galabrifta . : . . - 
. ■ B. r Alf. idi PptiipA aUa^3.. ^'Rè.. 

“A .• li I - >;• i. . / 



* H % 
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7. N. ritira 1* Alf. offcfo aUa 3, del Cav, di Don- 

na ; minacciando inficme uno Se. di Don- 
na alla del Tua Cav. 

B. la’ Ped. d" Alf. di Donna wn paflTo. 

8, N. lo fteffo ; per indi fpingerc* )a*Ped. di Don- 

na <|uantO' va. • 

B. la Donna alla 5. del Rocco di Re. 

9«N« la Ped. di Donna due pafli ; avendo ambe 
le parti giuoco forte, c ficuro. 




' » ‘A 

* à 

CAPITOLO TERZO. 

• % 

Rifpondendo il B. al Sfatto fecondo dii N. 
collo fteffo Alf,- di Re alla*- 4. * 
deW aìtrol - * 

* f - m ’ 

i.N. la'Ped. di .Rè quanta vìi. 

* ’ B. lo fteffo . 

a.N. r Alf. di Re alla 4. deli* altro « 

B. lo fteffo. 

3«N. la Ped. d’ Alf. di Donila Ufi- paffo. 
fi. fe fa lo fteffo ; il N. fpinge - la Ped. di 
Dònna guanto va, venendo a formarfi una 
migliore apertura. ■ 

■ 

(a) Poiché pigliandò il.B. per migliore la Ped. col- 
ia fui di Re,* il N. di Se. d* Alf., pigliando 
con 4ffo la Ped. d* Alf. di Rcr oVc fe il B/ non 
piglia V Alf., il N, piglia il Car. coll’ Alf., e 
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£ petò efce col Gav. di Re alia; j. d’ Al|l 

4. N> fpinge ancora la Ped. di J>onna quan.to 

va . 

» 4 4 

Prima difesa DBt > 

B» ritira, PAIf^ofiefo aUa }• del SaVa di Don» 
na* ‘ \ . 

5* N/ piglia la Ped» di Re ca» quella di Don* 
na. . 

R, piglia la Ped» di Re col Gav^ , , 

5. N. Se» d*^ Alf. pigliando la Ped» d’ Alf di Re» 

J^ì il A può rifpondere in /re modi • 

In primo luogo » 

B. piglia r Alf» col Re» 

7. N» Se» di Donna alla 5. fua» 

B» fugge col Re ove vuole » 

8. N* piglia il Cav» colla Donna y avendo giuor 

co vinto di, fua natura.». ^ ; 

Ih fecondo luogo ^ 

B. fugge col Re alla cala d* Alf» 

7» N. la Donna alla j. d’ Alf di Re» 

B» fe piglia la. Ped» d’ A IL di Re col Cav» ^ 
il N» ritira T Alf» alla 4» di Rocco y dan» 
do^ Se» di Donna fcopcrta^’ per cìil il rB» 
verrà matto nell’ altro coipo^^Oiperderk la 
Donna r i 

Se piglia la HelTa Ped». coll’ Alf» idindorSc.^ 
il N. va col Re alla 2» fua^ guadagnando 
in feguito un Pezzo 1 

: 'c ; ■ ; -.li l\\ i ' /t l Ù 

fe piglia P AIL Co* 'Rei dà Se» di D^- 

na alla.^; deiJloiKO di Re v^l£séÌniCa£\idel^ Alf» 
,^n miglior fituazionc» 
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* ' Se ih fine ritira il CaV. alla 4. fua; 

8. N. lo -pigHa coir* Alf. di Donna • * 

B. piglia r Alf. colla Donna. ^ * * 

p.N« ritira r Alf.'allà 5. di Donna ^ dando Se. di 
-.u . Donna fcop^ta. 

B. il Re alla propria cafa. 

10. ^N. $c. di DohM alla t. cT ÀIf« cdntr. 

B. il Re in cafa di Donna. 

11. N. la Ped. d’ Alf. di Re quanto va,, avendo 

* • giuoco *a(Tai fuperiore. ' ‘ 

‘ in ter7(p luogo . 

B. fugge col Re alla a. fua« 

7. N. la Donna alla* 5. fua. 

B. fe piglia la Ped. d’ Alf. di Re col Gav.’,. 
il N. collo* Se. d’ Alf. di Donna alla 5. 
dd Gav« di Re guadagna la Donna contri^ 

£ fe piglia la Heira' PÀI. colf Alf. dando 
Se., , 

8. N. il Re alla 2. fua . 

B. piglia il Gav. coll* Alf. 

,^.N. piglia I* Alf» col Rocco. 

B. Rocco di Re in cafa d’ Alf. 
ffo.N.' faccia lo fteflb, ed avrà giuoco vinto di 
. .fua natura • ' 

Seconda difesa del 

* -B. piglia per fuo migliore la Ped. colla Ped. 
'5.N. non; ripigli, -ma- /avanzi alla y la Ped. di 

Re. , 

il B. pul rifpondert in tre manìirt : 

.) , if. ' ‘primo luogo. . > ^ i 

. . B. (pippt la..£edt 4t Donna due pafii«' : 

• I • ' • * ^ 
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rf. N. piglia 41 Gav. còlla" PcJ. . 

B. piglia 1 * Alf. colla Pcd. 

7.N. la Donna alla 5. del Rocco di Re in 'of- 
frfa deir Alf. y prendendo in. feguito la Ped. 
del Gav. colla »fua y e fconciando affailSind 
r Avverfario • 

•ih fecóndo luogo/. 

B. la Donna alla 2. di Re • 

6 . N. lo fteffo ; obbligando con ciò il Gav. nemi- 
co a tornare per Tuo meglio alla propria 
cala ; oppure può anche effo Nero piglia- 
re la Pcd.' raddopp. con quella d’ Ali. di 
Donna; compónendoli in ogni cafo giuoco 
migliore . = ^ 

In ferodo luogo • " 

B. il Gav. offe fo alla 5. di Re; * 

6 .N, piglia la Pcd. d* Alf. di Re coli* Al£ dan- 
. do Se. 



B. piglia per fuo meglio 1 * Alf. col Re. " % 

7. N. replica Se. di Donna alla 3. d* Alf.' di Re. 
B. fe fogge col Re, il N. piglia il Gav. 'col- 
la Donna ; 

E coprendoli col Cav. , 

8. N. piglia il Cav. colla Pcd., minacciando po- 

feia lo Se. di Donna o alla 5. fua, o alla 
5. del Rocco di Re, per cui avrb Tempre 
ottima coliicuzione di giuoco • (a) 



N C A- 

(#) Il B. adunque per evitare quelli fcohcérti dèe 
ufeire nel terzo Aio tratto col Cav. di ‘Donna 
alla 3. d' Alf. per frenare il N. , che 'min' fpin- 
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CAPITOLO QUARTO. 



' Rìfpmiendù il B. al tratta ftcondo dii Ntrm 
Oflla Danna alla 3 . à Alf% 

dìRc. 



1. N. la PcJ. di Re gilaota va* 

B. la fleffo» 

2. N. r Alf. di Re alla 4» dell’ altro * 

B. la Donna alla 3. d’ Alf, di Re* 

j. N* il Cav» di Re alla 3» d^ Alf* 

^ • B* fe ginoca la Donna alla 3» del Cav. di 
Re; il N* Calta col Re in cala, di Cav. ^ 
e col Rocco in cafa d’ Al£^ come fi no* 
tò nella terza Apertura al §» IV» del Cap«. 
fecondo» 



£ fe giuoca L’ AlC di Re alla 4* dell’ al- 
tro ; 

4*N* il Re in cafa di Cav«^ e il Rocco iti ca-^ 
fa di Re* 

* * • 

B.. la Ped» di ffeitna una cafa* 



S*N* la Ped. di Donna quanto va> venendo la 
forza ftefa nella terza Apertura al Gap* 
fecondo §• IV* colla fola anticipaztoDe^ .e 

• . rif- 



^ — - ' ’ — . 

ga per ora la Ped. di Dònna quante v#; o piutto- 
fio, colla Donna alia 4. del Cav. di Re; tratto^ 
, che rende più ficura» e più fpedita r uguaglian- 
A aa del. giuoco ; gìufia la difefà , che. fi farà nel 
. JT. IlLdell^ litruziooe.^ emendo il tratto dcU*Av« 
ijverfaria* 

• - ♦ * . j ^ 
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rìfj^ttUrameiite poIUcipaziòne «lei a'., e 3* 
tratto; e .che . rapporto alla prima forza 
del B., ' dèllà Dònna cioè y alla 3. del 
- Gàv/ 4lt Re nel 9.' tratto^- 61 verifica an» 
cora eflendo il tratto di eflo B.y come fi 
notò nella detta terza Apertura, e come 
■ fi mofirei^ nell’ Ifiruzione della prefente • 
Qui folo aggiungo, che fe il B. nel fuo 
tratto 4. in '.vece -della: Ped.; di .Donna, 
giuncato avelie il (Sav. di. Re alla 3. di 
Rocco, o alla .2.. di Re, il.N. . avreb* 
be anche .dovuto fpingere.la fód< di Doo> 
' na guanto va* 

• * 
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1^6 :'P A R T E. 

ISTRUZIONE AL NERO 

• é 

. SOPRA LA GIUSTA ‘sua DIFESA, 

. * ’ . . 1 

ESSENDO It TRATTO DELL'AVVERSARIO. 

A ■* 



CAPITOLO UNICO. 

’i.B. la Pcd. di Re quanto va. r 

N. lo fteflb. 

;2. B. r Alf. di 'Re alla 4. dell’ altro... 

' N. Io fteflb. • 

il B. puh tentare cinque gmocbi^ cìo^ 

1. giuocando la Ped. di Donna un puffo: 

2. la Jìeffa Ped. ài Donna quanto va: 

3. la Ped, i Alf, di Donna un pajjo: 

4. la Donna ^alla 3. i* Alf, ^ 

jt Donna alla 5. del Rocco ^i Re: 



<. I 



§. I. 

3. B. la Pcd. di Donna un paflb . 

N. la Pcd. del Rocco di Re un paflb* 

4. B. la Donna alla 2. di Re. " ^ 

N. il Cav. di Donna alla 3. del fuo Alf. 

5. B. r Alf. di Donna alla 3. di Re. 

N. il Cav. di Donna alla .5. di e (fa Donna . 
d. B. fugge colla Donna alla 2. fua. (^r) 



(a) Se il B. in quefto tratto 6. foflc fuggito col- 
la Donna alia propria cafa; il NT. avrebbe dovu- 
to ritirare la Donna di Re in difefa del 
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N. la Doada.àUa 3. <T A!f, di Re^ : ' 

7. B. la Ped. d’ Alf. di Donna un pai&.) 

N. la Ped. del &oco»^ di Donna quanto. 

8. B.. piglia il <£av. colla. Ped. d’ AJf. /- 
N. piglia ' la Ped; colla -.Ped. 'di .Re. 

p. B. lugge r Alf. ofTefo alla ;4.. deir altro. 

N. 1 * Alf.. di Re alla 5. del Gav. di Donna. 
IO. B. copre la Donna. o 0 efa col GaV. - 
N. piglia' il Gav. colla Ped. 

XI. B. fugge la Donna'.in'difefa del fuo Alf. alla 

' N. pigUa. colla Ped.. la'Péd. del Cav. di Dbn< 
^ na,. dando: Se. di fcopeita, ed offendendo 
il Rocco. . 

la. B. fogge col Re dove vuole. ; 

.'N. {A^a'l' Alf.-' colla ! Donna. ' • 

13. B. piglia, la. Donna colla Donna. ■■ 

. N.. piglia il Rocco colla Ped.. facendo Donna » 
: . ed avendo giupco vinto di fila- natura. 

* . * . 

' ’ I §# Ilo . 

• » * 

3. B. la Ped. di ' Donna quanto va . ì 
. dd.' non ’ pigli la ÓeflU'Pod. -.con quella di^Rej 
■ . . . perebi . perderebbe A(coc€aineoto.'(4) 

'.N 3' ^ • ' ", Ma 

. . L— — -'I " ■ 

proprio Alf.) poiché non potrebbe impedire fea> 
za fuo danno il cambip .degli Alfieri, còl lafciaro 
in preda il Car; > offéfo -che ..venga dalla Ped. contr. -' 
Pigliando, cioè, il B. la Ped.-d’ Alf.di Re eóU* 
A|lf. in vifta .dello Se. di Donna alk'*. dei R.oc< 
«odi, Re. 
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Ma per ' filo mèglio prenda la fteffa Pcd, 
coir Alt 

4^ ft fe fpinge la Pcd. »d* Alt di Donna un 
palla fopra 1 * Alt ,Ul>N. non ritiri T Alt. 
alla «4. dètl* altro; perchè «il Br pigliereb- 
be^Ia Ped.. d’ Alt di. Re colf Alt dando 
Sc« in villa del fulTeguentè Se. di Donna 
alla 5. fua; ma lo ritiri • alla • 3* del Cav. 
di Donna: ' ’ 

: ^ E fe-giuoca il Cav. di Re allà 3; d* Alt - 

N* il Gav. di Donna alla 3. d* k\ié» 

5» B. fé va còli* Alt di Re alU^ jGav# di 

c Donna; il N.- porti da^ Dònna alla- 3"^ d* 
Alt di Re 9 e conferverk il Pcd. di van* 
raggio; 

£ giuocando piuttofto la Ped. d’^Alt'di Don- 
na una*cafa fopra l’Alt coiit'r., • - 

*N« non ritiri U* Alt alla 4. dell’ altro per la 
«ragione deua di fopra; ma lo ritiri alla 
a. del Gav. di Re. 

B. le giucca in quello tratto 1 ’ Alt di Re al- 
la 5« del Gav» di Donna ; il N. rifponda 
come Copta: tru-Vi t\ .r •: 

4 in ' vece gkioca^ T Alt di Donna alU'^ 
def ^<£av» di^Re; il còpra la^Dontta per 
''•‘fuo migliore col Gav. alla 3» d’ Alt 
" ~ Se in fine và còl Gav.’ di Re alla 5- fua ; 
giupc^ U .Gav* di Re alla 3. di Rocco. . 



7.^1^ |at^|^ Rocco. di Re. ^ .>• ^ 

<iN. U. Doiin. alla 3. .d’ Alf. .di Re ; 1 » quale 
' ii: ' feguiaO'. poir^ ' .porfC'^iit' oaiabrà alla^ 3. 

del ' 
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der Cav»:di cotiferviiid» «iftatttette» 
te il Ped. di vantaggio. 



I 



f I 






3. B. U PeJ. d. Aie dl OoiHia «n paifo.'.- 

. N. nofi Caoda. lo {teffo;'-e- nemmeno giuochi 
il Cav. di Re > 11 * J« d’ AlC, per non ci^ 
fer (oggetto all' ofiefa del Gap. 4. dèlia 
prefente 'Apertura ; ma giuochi .la Donna 
. alia 4. del Gav. di Re. [4] 

4. B.- fè ^uócn la Ped. di Oetlna. quanto va, 

ti N41.' pigliando., colla Donna .la, Pad. del 
Ga«. .di'Re'j Kfta hiperiord almeno. d’ una 
Ped. 

. . Oiffg ’ » eH puh fért affo a//ri de# tratti , 
cioè ' ' . . 

I. gmocìàt la Deena 0II4 di Re; 

. t.'Jpingere.M» .p^Oi.ìarfftt^. dtf Cnv<,à/i.'R#« 

- ■ •.:■ al pèrni ì fioA,r. .• 

.' B. giudea. .laT Donna alla.; 3. .d’tAil^ di iRd. j; 
N. la Donna alla 3.; del. Gad. .di Reidn ’dife* 

(di dilla^ Flid«.'d’ 'AH» i.ì' v:,-jv ri et M 

j r# 4 <'> •- I s* 



V. 4 









■ - ^ j-i t. ■ -I .. . - . f V-O 

(ir) Ho d€(Cp | V'ch^ 

.cbé il 6. impinzerebbe ù t^ed. eli Dopna due pi(&;. 
. c.’til Hi. pigliaddolt per nigliore ooft. qurlljr 
. Re; ìi .B. prentdcTrebbe la Ped/ d' Al£ di Re celi® 

> diodo Sca > io ?ifti-..ddl,fuecc|(ritfd Se. dt.Oofi« 
ina a Ma s* dei Roceg di -^Flc / .rifacimdòfi **deii* 
-AlC.opo mtgltor fìtoatibite^ lincile. .Qoii atorer« 
tico dal Birfm ) 
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5. B. ie.giuocii il Cav. di Re alla 3. dì Rocco, 
per arroccare, il N. faha col ftio-alla a. 
di Re; indi s* arrocca ancb’ egli col Re al 
Cantone, e col*Rocco a caia d' Alf. te* 
nendo giuoco non inferiore. 

£ fe in vece efee coi detto Cav. alla 2. di 
• Re, per fptnger pofeia la Pcd.* di Donna 
quanto va; • 

N. giunca la Ped. di Donna un palfo. 
é. B. la Ped. di Donna quanto va. 

N. non giuochi 1’ Alf. di Donna 'alla 5.' del 
. ' Qav^- di Re; ma ritiri 1’ Alf. di Re alla 

• ■ 3. del Cav. di Donna: dopo; di che. potrà 

-ufeire col <!av.; alla- a. di Re, per arroc- 
carli col Re al Cantone, e col 'Rocco a 
cafa d’ Alf., avendo Tempre ' buoir- giuo- 
co . (a) 

' • id fecomioy dai 

4. B. fpingé un palTo'-la Ped. del'C>v« di Re. 

N. ritira anche la'- Donna alla 3. del Cav. 

5. B.'fe fpinge un' palTo la-- Ped. di<Donna, il 

N.’ faccia lo ftelfo; ■ '■ ■ ■ 

£ fe in véce difènde ‘la-!'Féd. -di Ré colla 
Donna alla 2. di Re; 

. .N* giuochi un. paflb-la Ped...dLlX>iuu,. pet. 
■ tenere in freno il Cav. . di Re.' ’.-ff. 

# • A 4. ^ J 

(4) Oiffi, che non deè giuocare 1* Alf: di Dònoa 
' 4ÌI«. 5« del Cav. di Re « benché pa)a buon tracco; 
ferebè il B. piglierebbe- la Ped, d* Alfa ‘di.: -Re 
' coir Alf. dando Se. col guadagno d* un *Ped., il 
che non fu avvercico dall* Ammm nei grafo 
ferzo del Cip. Ya della difefie * 
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S. B. fe cfce col detto Ga^. alla 3* d* Alf. ^ 

N« porti r Alf* di Donna alla 5. del Cav. di 
Re fopra il Ga^.^ minacciando anche di 
raddoppiargli V oSefa colla Donna ' alla 4« 
di Rocco# 

IV. 

3. B. la Donna alla 3. d* Aif. di Re. 

N. il Cav. di Re alla 3. d’ Alf. * 

4. B fe giuoca la Donna alla 3. del Cav. di 

Re ; il N. (alta col Re al Cantone , e col 
Rocco a cafa d’ Alf., venendo la forza no- 
- tata di fopra .nel principio del Capitola 
quarto ; 

£ giuocando la Ped. del Cav. di Re quan- 
to va 

N. la Ped. di Donna quanto va. 

5. B.‘le fpinge la Ped. del Cav. alla 5. 

N# non prenda 1 ’ Alf., ma col Cav. pigli la 
Ped. di Re; e facendo in uno di quelli due 
tratti diverfamente, (ì ccmponebbe un cat- 
tivo giuoco • [^] 

§. V. 

(a) Noto, che fc il B. nel fuo tratto 4. in vece 
della Ped. del Cav. di Re, avelTe fploto quella 

' del Cav.’ di Donna due palB ; il N. non la pren- 
da* colP Alf», perchè il B. piglierebbe la Ped. d* 
Alf. di Re coir Alf., e pigliando il N. P Alf col 
Re , il B. porterebbe la Donna alla 3. del fuo Cav. 

' rifacendofi del Pezzo col 'guadagno dell* Arrocca- 
mento , oppure porterebbe nell* ifteflb tratto s-* 
la Donna alla detta t. di Cav.« ma rUiri elio N. 
1 * Alf, offefo alla 3. di Qv. 
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§. V. ' 



I» B. la Donna alla 5. del Rocco di. Re* 

N. la Donna alla a., 4 t Rc*r .. 

Il B, puh giuocart 1 

!• il Cav, ài Donna allp 3. / Alf* 
a. #/ C<IV, di Re alta ’j. Atf, , c però 
in primo Ju\gó ♦ 

4. B. il Cav. di Donna alla 3. d* ^If. 

N, il Cav, di Rè alla 3, xl\ Alf. 

B. la Donna alla <5. dei Cav. di Re« 

N. la Ped. d* Alf. di Donna tui paflb, 

S» B. piglia la Ped. del Cav;;‘ di Re colU Don- 
na. (a) 

N* il Ròcco alla cafa del Cav. fopra la Don- 
na, 

y» B. la Donna ' alla 6 . del Rocco di Re. * 

N. ove non voglia ^pigliare* la Ped* d* Alf* di 

' Re y in vifta del iuccd&vo Sc« di. Cav, alla 
.5. fua, fe il B. piglia f Al£ col Re; fpinga 
la Ped. di Donna due pafiì fopra 1 ’ Alf. 

8. B. fe prende la Ped. colla. Ped. ^ o fe ritira 
V Alf,, perde la Donna, perchè 

; N. piglia la Ped. d* Alf. di Re coll* Alf. dan- , 

Se. . 

f, B. fe piglia ]* Alf. col Re^ ne viene il foddeuo 
Se. di Cav., per coi perde la Donna; 

£ 



^ — ^ .I la „ I, I .1 — «fc I ■ I liéiMi ^ I ■ ■ 

(a) L* crrcre del B è in quello tratto; io luogo 

di che doveva avanzare un palTo la Ped. di Don* 

oppure afeire col Cav* di Re d’Al£ 

• • * 



% 



Digitized by Google 




Seconda. 



2ÒJ 



E ritlrifidofi ova^que; 

N. giuoca il Rocco alla 3. del fuo CiV«, gua* 
dagaando pure la Donna • (^) ^ 

In fcc<mth iuùgo^ . * * 

^ B. il Cav. di Re alla d* Al£ . 

N» lo ftcflb • 

^u) il B. pmh gtuùcmte lé Ddium àìlà 5, M 
Cav. di Re ^ 0 pigliate tan ejja la Pedi di 
Re. 

f . \ - guanto al primo ^ cM *• 

y*Bé la ' OoQfia alia 5 * del Cav. di Re % 

N. la Pcd, di Donna un pa^o« " 

6 . B. piglia la Pad* del Cav. di Re colla Don- 
na. i 

fi. il Rocco in càfa di Cav.* 

7^'B. la Donna ef&fa alla d» di Rocco* * 

N. piglia la Ped. d* Alf. di Re Pòli* AIE daiK 
V '. db. Se*/, . ' j t •. : ■* , / 

8. B. fé piglia T ÀIE col Re , perde la Donna 
. per lo Se. di Cav. alla* 5» fua; 

E fe fugge col Re; 

N« giudea il Rocco alla 3. del Cav. y guadàgfian* 
: do: pure la' Donna . -'■ " • 

. ^mnio^al fecondo iioè ' 

'5. B. ■ piglia colla Donna la Péd; *di Rd pér mi 
gliore* •' 

N. 



(a) E’ dunque fortaro il ft.' nel tratto 6. di perde- 
re \* AIE, per dover riparare alla Donna 1 collo 
fpipjere nn palio la Ped. dì e(Ta Donna ^ per farle 
luogo > afe poterfi ricoverare. 
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N. Se. à’ Air., pigliando con efld- la Péd. d' 
Air. di Re . 

B. fe lo piglia col Re, perde la Donna per 

10 Se. di Gav. alla 5. . fua ; 

Onde fugge per Tuo meglio, alla cala di Don* 
na. 

: N. piglia la Donna colla Donna . 

7. B. piglia la Donna col Gav. 

N. ritira 1 ’ Alf. alla 5. di Donna. . 

S. B. fe piglia f la Ped.' d* Alf. di Re colf Alf. , 

11 N. giaocando il Re alla a. fua, viene 
in guadagno d’ un Pezzo; 

E*:fe piglia .la ftefla Ped. col Cav., . o 
N. Péd. di Donna quanto va. 
fi, B. fe piglia il Rocco col ^v. o la .Ped. 
colla Ped., rimane dopo i cambj inferiore, 
di forze; 

E però piglia per fno meglio la Ped. colla 
Ped. 

N. piglia r Alf. col Cav. 

10. B. piglia il Rocco col Gav. 

.. N. ritiri il Gav. offefo alla 3. d* Alf., indi 
efea coir Alf , e Gav. di Donna,* per ifeo* 
prire il Rocco fopra il Gav. contr., ptefo 
il quale vendi ad uguagliarfi di forze con; 
buon giuoco . 
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QUINTA APERTURA 

SOPRA 

IL GAMBITTO DI RE; 

DIVISA 

I N Q.U ATTRO CAPITOLI 

SECONDO LB DIVERSE RISPOSTE J 

CON UNA FINALE ISTRUZIONE AL NERO 
SOPRA LA GIUSTA SUA DIFESA; 

Essendo il tratto dell’ Avversario. 
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gli Autori, fuor dt Da^ 
y hanno ragionato del 
^ ^ Gambitto di Re ^ ma ninno 

S fi è dato il pcoliere di rin* 

^ tracciare T idea dd iuo In* 

ventore* La qualità pertan» 
to di queft* Apertura dimo* 
ftra, che cofiur y chiunque foffe , confiderò prin- 
cipalmente ^ che recava ùiona codituzione di giuo- 
co il rimovere dalla quarta caia la Ped* del Re 



nemico; perchè ivi tiene la fua maggiore attivi- 
th ; e fegnatamente impedifee di appofiare del 
pari le due Ped* di Re^ c di Donna alle quar- 
te* Per attaccare la fteffa Ped* del Re contra- 



rio trovò opportuQiffima la Ped deli^ AlL di Re; 
giacché queda non lèrve il piò delle volte y che 
intoppo 9 e ritardo alle oÌTefe^ che fi pofTono 
lare col Rocco di Re coltocato in cala d* Alfi, e 
però giudicò ben fatto nel fecondo tiro di fpin* 
gere quanto va la medefima Ped* d’ Alfi„ dando- 
la in preda a quella del Re nemico ; falla fidu- 
cia o di rifarfene^ o di venir compeniato per al- 
tra guifa con miglior fimarione* Siccome poi IT 
Avverfark)^ dopo aver pigliata la riferita Ped* d*" 
AIf*y minaccia uno Scacco affai dannevole di Don- 
na alla 5* del Rocco dr Re ; cosr chi fece il Gam- 
bitto , dee per Aio migliore nel 3. tratto ufeire 
col Cav* di Re alla 3. d' Alf*, fiiccedendonc po- 
feia un viviffimo confiirto pieno di pericoli y e di 
vicende^ che ad ogni tratto cambiano afpetto al- 
la battaglia > e promovono mille vagbifiìmi: ftra- 



u- 
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tagcmmi dall’ una parte per confervare la Pt’d, 
di più , e dall’ altra per rifarfenc con vantaggio 
di fimazione* 

Quantunque il Pbilidor dichiari, che il Gam» 
bitto di Re fia giuoco indifferente , che di fua 
natura non produca nè profitto, nè danno: lo 
Stammd però, ed il Salvia colle migliori Accade- 
mie d* Italia, e recentemente T efartifTimo Ano* 
nimo Modonefe opinano diverfamente ; tenendolo. - 
giuoco perniciofo per chi lo tenta ; giacché ri- 
mane forzatamente inferiore della Ped. lenza com- 
penfazione. Ciò non odance portando molti trat- 
ti di una fomma acutezza, e fottihtà, che diman- 
dano il Giuocatore anche più oculato , c profon- 
do, di quel che ricercafi ne’ giuochi piani; fe- 
guendo 1* ordine dell’ altre Aperture, dò in pri- 
mo luogo il tratto al Nero , per dimodrargli, vo- 
lendolo qualche volta tentare, le più infidiofe, 
e dagli Autori meno indicate maniere d’ appro- 
fittarfi della mala diftfa dell’ Inimico: accennan- 
dogli pofeia nell’ Idruzionc il più fpedito, c più 
licuro modo di ben rifpondere, venendo fatto lo 
ItefTo giuoco dal Bianco avverlario« 

■ * . 1 ! 




CA* 
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SEC O N D A. 

• CAPITOLO PRIMO. 

• • • 

« 

Rìfponicndù il B, si tram terrò del N, edP Al/, 

di Re alla t. 'di tJfo -Re, 

. ■ ■■; n j ' 1 • f •• • 

I. N. la Ped. di Re quinto • 

B. lo fteflTo . : ^ ' 

a. N. la Ped. d’ Alf. di Re quanto va . 

B. piglia la Ped.. colla Ped. di Re. 
a.N. il Cav. di Re alla 3. d* Al£ 

B. r Alf. di Re alla: 2. di eflb' Ré;' ; 

4. N.- r Alf. di Re alla 4. dell' altro .. : 

B. Se. d< Alf. di Re- alla 5. di Rocco. 

5. N. copre colla Ped. di Cav. - < . 

B. piglia la Ped. del (Sav. colla Ped. raddopp. 
d.N. falta col Re- al Cantone) e éol Rocco ih 
cafa d* Alf..> 

Prima difesa del 

' B. piglia la Ped. di Rocco ■ colla fua raddopp. 
7. N. Se. d’ Alf. pigliando la Ped. d’-Alf di Re. 
B. fe ritira il Re alia a. fua) il N.; guada» 
dagna 1 ’ Alf.) pigliandolo col Cav. 

Se piglia r Alf. col RC) il N.- piglia TAIf, 
col Cav. dando Se. di 'Ròcco 'feopertO) .'e 
^c'on giòoco di' grande offefa.' 

E fe tore il -Re in cafa d’ Alf-, ■ - 
> 8. N. ritira 1 • Ali. alla. 3'. del Cav. di 'Donna ) 
con animo di guadagnar l’ Alf. col Cav. 
' ‘ di ‘Ré .per lo Se. feoperto.-' 

'' ^B.-le' richiamarlo 'Beflb:- A If.^ aUa % del Ré) 
'il N.'"falta'^ol Caìi. ' di Re alla*j> fua. 

O indi 
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indi alla. 7', A' Alf.» guadagnaado* per !• 
meno una Torre: 

Se in vece ritira -k> fteflb Ali; alla fua , 
il N.'avanxa alla .5. la Ped. di Re, o,.gua> 
dagnandolo , o facendo il giuoco di (opra ; 
Onde torna' coi Re alla' •pròpria cafa.' 
y.N. il Gav. di Re alla 5. di eflo Re. 

B. fe.giuoca il Gav.' di Re alla }. di Rocco, 
il N. dia Se. di Donna alla 5. del Rocco 
di Re; dove .£e il B. fi copre colla Ped., 
perde il Gav., e rimane inuriore di .fituà- 
zione; e fe piuttofto fu^e-col Re alla a. 
.fua, e mattato in pochi tratti; 

£ fe in Vece del. Gav. alla 3. del .Rocco, 
venifle eflo B. colla Donna alla 2. di Re; 

10. JS. falti col Gav. alla 7..d’ Alf. ... 

B. piglia la Ped. di Re colla Donna dando 
Se. ' 

11. N. coprefi coUa; Donna alla 3.' d’ AKl, '(ìcu- 
, ro -fempre del guadagno del Rocco con 

giuoco vinto di ma natura. 

. Seconda difesa del 
. ' B; il Gav« di Re alla 3. di Rocco, 

.7. N. la Pèd. di Donna quanto va." 

B. fe falta .col Gav. di Re alla 5. per,fottrar> 
lo .(falli’ oflTefa dell’ Alf. di Donna, .e infie- 
- - ' me minacciando Se., il N, lo- prevenga, 

■ pigliando la Ped. d’ Alf coll* Alf. ,. dove 
fe il B. lo prende col Re, il N*. dia Se. 
' ' 'doppio', . ginocando . il Gav. :aila 5. di* Re , 
' - - e pòi ^nda .il ^v. «olla Donna , tenen* 
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io giuoco di /ua* natura vinto; e fe il B. 
non' prende T Alf.,. ma riticà il Re alla 
cafa del proprio Aif«, il.N* pigli -la Ped. 
raddopp. colia Tua di Rocco; ed avrk'giuo- 
^ IL co afl^i.'fuperiore con belliffimà ofTefa • 

Ma fe in vece^del.Cav; di Re.alla 5. fua, 
giuocfaerk la' Donna /alla 3« d’ Alf. drKcy. 
per impedire; il raddoppiamento della Ped. 
di Gav. nella fila di Rocco, ove pigli il 
N». détto Cav. coll* Alfi. di Donna; 

8.N. giuochi 1 il ;GaV; di Re alla di elfo Re. 
£. ia Donna :ioffefa alia 3. del.fuo Cav. 

. p. N. pigliarla Ped. raddopp.j con. quella di Roc« 
co.! : „ . f . " • . ' 






B. ripiglia la .Ped. .coir Alf. 

io.'N. prende col .Gay. la Ped. d’ Alf. di Re. 

B. fe fugge il Rocco offefo alla! cafa' d’ Alf.^ 
.! il 'N, piglia; il Gav. col Cav.,ie il B. co- 
munque giuocJtii,3 reficrà perditore per lo 
. meno d’ un* Pezzo; 



E fe in vece piglia iliGav. col Gav», 

11. N. ripiglia coir Alf. dando Se* 

( . B.. ritira: il Re! per migliore alla.] cafa d’ Alf. 

12. N. r Alf. di Re alla 5. di Donna.'i!dando Se» 

. I feoperto • . 

. ..B. il.Rc.ofifcfo.alIa propria cafa. 

i‘3rN^ Scacco di Donna alla 5. del Rocco lii Rè» 

• b. fe copre colla Donna, la perde' per lo Se., 
.i :\id* fe' copre colI 4 ;Ped.*, il N. riti- 

* .fianca ìi , 0 i)ì,n'a- 4 Ua'’ Re,*; fa- 

. ;j J?, tw , OTepaMbilc/off^f , ^ ;; -, ■„ 

. oi:jn’; j '.-■O A. ì;.i; •'' > .Tkil» 
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Terza difesa dbc 

B. U Ped. di Dodra quanto va; eh* è la mi* 
gliore difefa di quello Gapitolo. 

7 . N. piglia la fteffa coll’ Alf. di Re. 

B. r Alf; di Donna alla 6. def Rocco di Re 
per fuo migliore. (4) 

8 . N. non prenda la Ped. del Gav. di Donna 

coir Alf. , perchè il B. darebbe Se. colla 
Ped. raddopp. , e il N. venendo - col Re 
in cafa di Cav.^ il B. piglia il Ròcco con 
effa Ped., dove il N. fe non prende il 
Rocco coll’ Alf. è gik rovinato; e fe lo 
■ prende, il-B. lo matta fubito^col daré Se. 
d’ AIE di Re alla 7 . fua, e col denomina- 
re infieme Rocco la Ped. fofpefa;<: 

• Ma bensì prenda per fuo meglio l’ Alf. di 
Ré col Gav. . ' 

• . B. fe piglia il Gav. colla Donna , il N. pigli 
la Ped. raddopp. colla fua di Rocco, e poi 
giuochi la Donna alla 3 . d’ Alf. di Re; 
. che in feguito venh fuperiore almeno d’ 
una Ped.- 




Ma : fe in vece piglia . il Rocco coll’ altro 

AIE , ■ ■ ' . '1 : . .1 



9- 



,(a) Se prima di giuocar quell*' Alf. il B. credelTe 
meglio di Ipingere un palio la Ped. d* AIE di 
Donna, per levare 1* Alt. nemico dal minacciare 
il 'RoccoVii p'rofitti del tempo i che il B. 
" viene a' perdere con quello tratto ; e pigli la Ped. 
d*. Alf. di Re coll* AIE dando Se., e Eirà un* of> 
' fefa , che non riufcM ' fenza frutto . 
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p. N. ripiglia r Alf. colla Donna.' 

B. prende il Gav. colla Donna. 

IO. N.'Sc. di Donna, pigliando la Ped. d’Alf. di 



Re. , ■ ■ , 

B. il . Re alla cafa di! Donna. - • - ' 

1 1. N. Se. di Donna in cafa d’ Alf. contr. 

B. il Re alla 2. di Donna. 

12. N. piglia la Ped. del Cav. di Re contr. dan* 

do Scacco ; dove il B. coprendoli per mi* 
gliore col Gav. alla 2. di Re, il'N. pren- 
derà r altra Ped. trafportata in fila dell* 
ftelTo Gav. , .venendo ginoco ngnale di for- 
ze, e di fituazione. 




CAPITOLO SECONDO. 

Rifpondtndo il B. ntì tratto 3. tolta Pti, iti 
Cav, di Re quanto va, Jtmxa fpingtrl» 
nel ftguentt tratto alla 5. 

» 

I - 

i.N. la Ped. di Re quanto va. 

B. lo fieflo. 

a.N. la Ped. d’ Alf. di Re quanto vai 
B. piglia colla Ped. di Re. 

3; N. il Gav. di Re alla 3. d’ Alf. 

B. la, Ped. del Gav. di Re quanto va.^ ‘ 
4.N. r Alf. di Re alla 4. deu altro. 

6. fe avanza . alla j. la Ped. del Gar. dì Re 

O 3 <i^ 
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ciò fark 1* oggetto del feguente Gip. tct^ 
zo» 

Se giuoca im paffo la Ped* d* Alf. di Re, 
il N. piglia la Ped. del Gav. coi Gav., e 
il B* ripi^kikb il Gan colla Ped», il N. 

10 matta in qaattro tratti: 

£ fe muove una cafa la Ped. del Rocco di ' 
Re; non eflendo quello , che un tratto an- 
ticipato, ne verri lo ftcflb giuoco, che Ci 
dimoflra • 

■ Laonde efce prerentemcnte colf Alf. di Re 
alla 2é del Gav. di Re. 

5. N. la Ped. del Rocco di Re quanto va . 

B. la Ped. del Rocco di Re una cafa. 
d. N. per tenere il B. imbarazzato , e fofpefo y 
* iton pigli per ora la Ped. colla Ped., ma 
fpinga quella di Donna un paffo . 

B. lo ftelTo; 

7. N. la Ped. d’ Alf. di Donna una cafa. 

PatMa DfFESA DEL 

B. ie fpinge adeflb la Ped. del Gav. alla 5. , 

11 N. ritiri il Gav. oiefo alla propria ca- 
fa; dopo di che non gli mancherk il mo- 
do di rifarfi della Ped. con uguaglianza di 
giuoco . 

£ fe efce coll* Alf. di Donna alla ‘ 5. del 
Gav. di Re; (a) ^ 

(aj L* errore del B. in quella , e nella fegnentc di- 
itfa (la net prefente tratto 7. , in cui dee per fuo 
migliore gioocare aHch*egli la Ped. d* Alf. di Don- 
. sa snacafa; tratto con cui vetrà à confefvarfi il 
Ped. di vantaggio. 
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8.N. giuochi h Jit del fuo Cav. 

B. le fpinge un paflb la Pcd. del Gav. di Don- 
na; il N» .piàU;JVtlCft <fcll’ Alt coir Alf* 
dando Sct^rifacendofi della Ped. con miglior 



giUQCO^ ^ ; «‘.7 i. • • 

Se dìGende la Ped-, dell’ Alt di Re colla 
Donna ia .qaaluiique ca^a;. il N.- pigliando 
la Ped. del Gav. di Donna ^ guadi^na an- 
che la Tow,: 

£ le in > v^e ritirai V Alt di Donna »aila 4. 
del ÌRocco. di Re;. - ‘ 

p.N* prende la .Pcd. del. Gav. di E;r con quella 
del Rocco. 



B. ripiglia da Pcd. colla Pedt 

10. N. pi^ia 1 * Alt col Rocco di Re. 

B. piglia il Rocco col Rocco. 

11. N. Scacco d’ Alt pigliando la ftdi d? Alt di 

Re ; dove guad^na. inr fiegniro il Rocco ^ c 
• il giuoco» 

Seconda. mnEsa. del 
B. r Alt di Donna alla 3» di Re. 

8.N. piglia r Alt coir Alt. 

B. ripiglia r Alt colla Ped. « 
p. N. la Donna alla 3. del fuo Cav. 

B. la Donna alla cafa del proprio Alt per 

guardare le due Ped. offcfc. .. 
lO.N.' cambia le Pcd., e i Rocchi dalla parte del 
Re ) con giuoco di gran lunga migliore . 



O 4 



os- 
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OSSERVAZIONE 

I 

Sopra il $ra$$o 5. i$l Bianco. 

Se il B. in vece di giuocare la Ped. del 
Rocco di Re, avanzaflfe alla 5«vla Ped. del 
Qav. di Re; ne verrebbero i feguenti trat- 
ti : 

d.N. il (Sav. ofTefo alla 5. fua • 

B. il <Eav. di Re alla 3. di Rocco. 

7#N. la Ped* di Donna un paflfo. 

B. la Ped* d’ Alf^ di Re una cafa ferrando il 
Cav. 

8. N. piglia la Ped. raddopp. colf Alf. di Don- 
na • 

B* fe giuoca un paflb la Ped. di Donna; il 

: ' N. falca col Gav* alla 6 . del Re : guada- 
' gnando pofeia la Ped. del Gav. di Re: e fe in 
vece giuoca una cafa la Ped. dell’ Alf. di 
Donna; il N. ritiri il Gav. offefo alla 3. 
del Rocco, fenza timore di perderlo ; ed 
avrli fempre buon giuoco coli attacco fo- 
pra del B. 




« 
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CAPITOLO TERZO. 

Spìngendo il B. nel tratto 4. la Ped. del Cav. 
alla 5. /opra il Cav» eontr. 

1. N. la Ped. di Re quanto va • 

B. lo fteflb. 

2. N. la Pcd. d* Alf. di Re quanto va. 

B. piglia la Ped. colla Ped. 

3. N. il Gav. di Re alla 3. d’ Alf. 

B. la Ped. del Cav. di Re quanto va. 

4. N. r Alf. di Re alla 4. dell* altro. 

B. la Ped. del Cav. alla 5. fopra il Cav. 

5«N. non dia Se. d* Alf. di Re, pigliando la 
Ped. d’ Alf. in vida del fucceliìvo Se. di 
Cav. alla 5 di Re; eflehdo quedo un a- 
zardo infruttuofo, dove neppure fi verifica 
la liberazione della Donna fuppoda dal 
Lolli alla pag. 225. ivi Se va col Re. 

Nemmeno fu|ga il Cav. oifefo alla 5. di 
Re per la moltitudine , ed incertezza del- 
le offefe reciproche; per cui oltre il per- 
duto Ped. potrebbe avventurare di più ; 

Ma falci col Re al cantone , e col Rocco 
in cafa d* Alf. {a) 

B. 



(«) L* idea di lafciare in preda il Cav. dà luogo ad 
un numero sì derminato di tratti , che quali fupe- 
rano qualunque capacità a dimodrarne T efito con- 
venientemente : quelli però, che qui fi propon- 
gono al N. per idruirlo, e per rifvegliargli' Ja fan- 
tafia > devono badantemente perfuadere ognuno > 
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B. piglia il Gav, colla Pcd, ’ ^ . 

6 . N. piglia la Ped. colla Donna. 

B. la Donna alla 2. di Re m^direfa della Ped. 
d’ Alf» ) eh’ è minacciata da tre Pezzi ^ 
prendendo il N« T altra Ped* colla Don» 
na , (4) ; . . . 

7. N* non prenda T altra Ped* colla Donna ^ co* 

me vien fuppodo dal. Salvh^ dacché al B* 
non mancherebbe in queio cafo un’ otti- 
ma, e facii difefa dimodrata dal LùUi al» 
la pan* i2p.« ma giuochi, il Cav. di Don- 
na alla 3*. d’ Alf* 

Pallia DIFESA DBL 

B. la Donna alla 4^ del fuo Aif* in offefa dell' 
Alf* contr* 

8* N* piglia la Ped* d* Alf* di Re colf Alf* dan- 
do Se* 

B. fe piglia r Alf. col Re, è rovinato, dal N», 
prendendo quelli la Ped« raddopp*, e dan- 
do Se* 4 ^ 

Se fogge col Re in cafa di Donna ; il N* 
piglia il Cav. coll’Alt, c poi 1 ’ altra Ped. 
colla Donna, avendo giuoco di bell’ offe- 
ia. 

E 



che po0a JafeiarO ìa preda detto Cav. almcn fen* 
za danno , anzi col vantaggio di edere un offeor 
fere atto ad opprimere qualunque mea. cauto , ed 
avveduto Nemico. ^ 

{a) ‘St: il B. in vece di giuoctr la 'jDoftiia dio a* 
di Ré, la gfuocaile alla 3 . d* Alf,, fervkè J’Of- 
iervaauonc poda in dd .pftfcati, Capùodo» 
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£ fé fugge col Re alla 2. Aia ; 
p.N. piglia anche il €av. coir AIA 
B. piglia r AIA col Rocco . 

10. N. Scacco di Gav. alla 5. di Donna. 

B* il Re . per fuo meglio in cafa di Donna y 
per guardare la Ped. d’ AIA di Donna, che 
predo vcrrk minacciata da altri Pezzi. 

11. N. la Ped. di Donna quanto va. 

fi. fa ciò che vuole colla Donna oiTefa • 
rz. N. piglia coir AIA di Donna la Ped. raddopp., 
formandoli un offera affai vantaggiofa per 

10 fcioglimento de* proprj Pezzi • 

Seconda difesa del 

fi. la Ped. d* AIA di Donna un pafTo per fre- 
nare il Gav. contr., che non falti alla 5. 
di Donna offefa della Donna conir.,^' (4) 

8. N. la Ped, di Donna quanto va.» 

B. la Ped. di Donna un paffo. . 
p.N. piglia la Ped.' raddopp. coll* AIA di Don- 
na. 

B, fe giuoca 1 * AIA di Donna alla 3. di Re ; 

11 N. fpingc la Ped. di Donna alla 5. fa- 
cendo un’ offefa di gran vantaggio; 

Onde giuoca il Gav. di Donna alla 2. di 
effa Donna è 

lo.N. piglia k Ped. di Donna coll* AIA di Don- 
na. 

B. 

(a} Noto , che fe il B, in quello , o nel tratto 
ftgliente gKiocaife In vece’ P AIA, o il Cav. di 
Re alla ]• di Rocco , il N. potrà ricever lume 
da* tratti podi nella j.., c 4. difefa • 
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B. piglia per fuo meglio V Alf. colla Donna.' 

II.N. piglia la Pcd. d’ Alf. di Re coll’ Alf. dan- 
do Se. 

B« il Re per fuo meglio in cafa di Donna. ‘ 

la.N. fpinge la Pcd. di Re alia 5. fopra la Don- 
na. 

B. la Donna offefa alla a. di Re • 

1 3. N. la Pcd. di Re alla 6 . fopra il Gav. 

B. fugge alla 3. fua ; perchè fe andafle alla 5. 
d’ Alf. di Re; il N. guadagnerebbe un* 
Pezzo 5 pigliando prima 1 ’ altro Gàv. coll’ 
Alf. 

14. N. la Ped. di Donna alla 5. 

B. fc non piglia la Ped., il N. 1 * avanza alla 
6 * ftringendolo malamente; 

Se la prende o colla Ped.,' o col Gav. 

15. N. piglia col Gav. 

B. piglia il Gav. 

id.N. ripiglia colla Donna dando Se. 

B. ritira il Re alla 2. d’ Alf. 

17.N. Se. di Donna alla 5. di Re guadagnando 
il Rocco , e il giuoco . 

Terza difesa del 

B. il Cav. di Re alla 3. di Rocco. 

S.N. la Ped. di Donna quanto va. 

B. r Alf. di Re alla 2. del Gav. 

5. N. piglia la Pcd. raddopp. coll’ Alf. di Don- 
na. 

B. fe falta alla ,Ga]abrìfta, il N« falta col 
Gav. di Donna alla j. di cfla , ofieodendo 
la Donna contr., e la Ped. d*Alf« di Dofh 
na con dne Pezzi: , Or* 
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Onde in vece giucca la Ped. di Donna un 
paflb . 1 • 

10. N. piglia il Cav. coll* Alf. 

B. piglia r Alf. coir Alf. .1 * 

11. N. la Donna alla 5« del Ròcco dicRe y offen- 

dendo 1 * Alf. contr. 

B« fe giucca 1 * Alf. di Donna- alla 3. di Re; 
il N. collo fpingere la Ped. di Donna alla 
5* guadagna un Alf. 

Se in vece giucca la Donni - in cafa d* Alf. 
di Re in .difefa dell* Alf., 'il col 

Rocco la Ped." d* Alf. di Re, offendendo 
con effe la Donna contr., e minacciando 
un perniciofo Se. di Donna feoperta : 

£ però giucca effa Donna alla 4. del Cav. 
; di Re . 

12. N. Se. di' Dònna «pigliando la Pe 4 .d* Alf. di 

Re. • . ' i. : w. ’- N ... 

B. il Re in cafa di Donna.' 

13«N. il Gav. di Donna alla 5. ^di effa Donna*. 

B. ritira la Donna alla 2. del Cav. di Re. 
I4«N. pigli la Ped. d* Alf. di Donna coi Gav., 
venendo fupcriorc di forze • e di fituazio- 

■ Quarta, ed ultima difesa del* 

' B. 1* Alf. di Re alU 3. di Ròcco. ■ 

- '8. Ni la' Ped.'-’ di «Donna quanto va#*^ * ^ 

B. la \ Ped. d* Alf. di Donna un paffo. 

9. N. piglia- la Ped. raddopp. coll* Alf* ’ ; 

, B. fò ritira Alf. alla^ a.* di Giv; , il giuo- 
"* / ' ca 1 * Alf. idii<>Dòjinà> allagò. cflU 'Donna 
in offefa della Donna contri • Se 
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Se m vece pigila 1 ’ Alf> coll’ Alf. $ il N. pi- 
gli r Alf. colla Donna, e, checché faccia il 
B.) non mancheranno al N. i mezzi, on*. 
de riftorare il danno proveniente dal Gam- 
< iiittoii e'dal;facrifiziordel Cav. di Re. 

£ fé finalmente il B« tiqti .volendo elTere il 
* primo' a pigliare 1 ’ Alf. , giucca la Pcd. di 
Donna un paiTo , 

10. N. piglia r Alf. coir Alf.. 

K piglia r Alf. col Cav. 

11. N. la Donna alla 5* del Rocco di .Re . 

B. la Donna in cafa. d’ Alf. per difefa del 
Gavi, e della Ped. d’ Alf. ^ . 

12. N. il .Rocco di Re alla. d. d’ Alf. raddoppian- 

do r jofiefa fopra il Gav. 

'B. fugge il Gav. alla propria cafa. 

13. N. pigUa; la Ped. d* Alfi.col Roccq^ avendo 

giuoco vinto di fua natura • . ^ 



11. 



I j 



OSSERVAZIONE 



f f 

i • 



,1 






* * 

Sppra . il tratta d. del BUncn • 



Se il B. nel fuo tratto d. in vece- di giuo- 
care la Donna alla a. di Re, oome fi è 
fupppfio nel prefente Gap.,; la* giuqcalTe al- 
la 3. d’ Alf., poflono dare 4 ]uakhc[ * lunac 
al N» i tratti Tegnenti: 

7. N. la Pcd. di Donna quanto va. - 
» .' B« piglia la; detta Pedf colla tPoniMr 4 
:: &é N. .pigliMa^PecL d’ Alf; > di Re. coìr Al£ dan- 



do Se* ‘ ' 





V 
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B. piglia 'per fuo meglki V Alf. col Re • 
p. N. piglia la Ped. raddopp. alla JUa jd’ Alf. coir 
Alf. di Danna 9 minacciando uno Se. feo^ 
petto •' ■* : ‘ ' ^ 

B. il Gav;'dt Re alla j. d’ Alf*. ; 

10.N. piglia coll’ Alf. la Ped. d’.Alf* di Donna* 
B. fe piglia colla. Donna la Ped. del Gav. di 
Donna, minaòciando il Rocco; il N. 'avan- 
zi alla 5» la Ped. di Re: ove giuocando il 
B. r Ali; di Re alla 2. del Gav., il N» 
non pigli per ora il Gav. colla' Ped* , ina 
giuochi il Gav. Jà. Dònna alia j.; d* Alf. 



CAPI T 01.0 (QUARTO. 

; 

Sopra lo Scacco , di Dmna nomea ^ nel 2. rito 

alla 5. dii Rocco di Re * 

» » 

1. N. 1 . Ped. di Re quanto va. 

B. lo (lelTo . ... M ; ^ ' 

2. N. la Ped. d’ Alf.- di Re- quanto.- va> . 

B. Se. di Donna- alla 3.. del. Rppco di Re. 

3. N. copre, cof giuocare un :pafld la . f ed. del 

Gav. 

- Prima' difesa del. 

- . EL la .Donna ofifefa- alla a. di Re.. 

4. N. piglia la Ped. di. Re colla Ped. d* Alf 
B. piglia la Ped.j^coila: Ponaa* 

‘ S* 
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«,N. i’Alf. di Re ili» i. del fuo Gav. 

il B, può rifpondtre in trt modi: . . 

' In primo luogo, 

B. giuoca r Alt di Re alla 4* dell altrO) ini» 
rando a pigliare il Gav. di R*’» 

4 , N* giuochi lo' ' fteffo Gav* alla %• di 'Re ^ ini* 
nacciando di fpingere la Ped. di Donna 

quanto va . , ‘ r 

B. il Gav. di Donna alla j. d Alf. 

7. N. la Ped. d’ Alf. di Donna una cafa ; dopo 

. di che, giuocando quella di Donna due 
paffi, avri migliore compoCzione di giuo- 
co. 

In ftcondo luogo, 

B. la Ped. di Donna quanto va. 
d.N. lo fteffo. 

B. ritira la Donna’ alla 3. di Re. 

7.N. la Ped. di Re alla 5. per fuo meglio. 

B. fe giuoca due paffi fa 'Ped.- d’ Alt di Don- 
na per dilunire le Ped.’ contiv, TI N. efca 
col Gav. di Donna alla 3. d’ Alt, ficuro, 
che il Bi in pochi tratti perderà o una 
Ped., o il comodo d’ arroccarli. 

Se in ‘vece forte col Gav. di Donna alla 3- 
: d’ Alt, il N. giuochi il Gav. di Re alla 
• • à. di elfo Re ; per indi faltare .alla ^ ‘.d 
Alt di Re , dopo di che, arroccandofi op- 
portunamente col Re al cantone , e col 
R0CC6 a caf* di Re , avrli giuoco ; affai pm 
'felice'- di’ lltuazione.: ' • ' 

K fc finalmente foiriiili col Gaw di . Rt alla 

3.* 
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». i* Alf., per Jifporiì iUP Arroecimeiito ; 
il N. giuocaado 1 ’ Alf. di Re alta 2. di 
t Rocco guadagaa un Pezzo, (a) 

! E il €*v. di Re alla 3. d’ Alf. 
tf.N. la Ped. di Donna quanto va. 

B. Se. di Donna alla 4. del fuo Rocco. 

7.N. copre coir Alf. 

B. ritira la Donna alla 3. del fuo - CCav. 

. S. N. la Ped. di Re alla 5. 

E fe piglia la Ped. del Cav. di -Donna colla 
. Donna ; il N. gotocando ì’ Alf. di Donna 
alla 3. fua, guadagna pofeia il Cav. 

£ fe in vece poru la Donna alla 3. di Re, 
ovvero toma col Gav. offelb alla propria 
cafa; avrk non ofiante giuoco chiuiò, ed 
anche inferiore per f unione , ed avanza*, 
mento delle oppofte Ped; di 

Seconda dipesa del • 

Bo la Doani offesa alU 3# d* Alt di Re* 

4 -N. ove non voglia ridurre il • giuoco alla foiv 
za della precedente difefa9 col pigliare là 
Pedo di Re; fpinga alla 5. la Ped. d* Alt 
Bo fe fpinge un paflb la Ped* del GaVé di Re; 
il No non la pigli » e nemmeno fpinga al« 

P la 



(a) Qnindi è , che il B. nel tratto 6. In vece di ri- 
tirare la Donna alla 3. dì Re, dove refta trop- 
po efpofta air infeftazione; meglio la ritirerebbe 
alla a. di Re; poiché il N. avanzando alla 5* la 
Ped. di Re; il B. coll* Alt di Donna alla di ef- 
ib Re, viene a fortificare il fuo giuoco; benché 
'ifia femore più rinferrato del N# 
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U 4» U Pcd. ^ QStv., -ppf lo Se. di Don^ 
«a nemica alla 5. di Rocco : ma lotta col* 
la Donna alla 3. d’ Alf. Ài R«; 

£ le giunca 1’ Alt di Re alla .4. dell* al* 
tro ; . . 

S- N. il eav. di Re alU 3- d’ Al£ . . 

B. le muove un paflb .la .Ped. di Donna ; il 
N. fpingcndo q^uaato va la Ped. di Don* 
na, guadagna, forzatamente la Donna, o 
r Alf. . 

£ giuocando io vece il Sav. di Donna alla 
g. d- Al£, ... 

d.N. giuochi un pafib.'la Ped. A’ Alf di Donna. 

B» le fpingc la Ped. di -Donna un pafib; il N. 
giuocando la PeA di Donna- quanto va, 
guadagna pare la Donna, o 1’ Alf. 

£ facendo tute’ altro; avrk fempte eflb B. 
un’ inferiore - apertura ; per cui rimarA 
foretto ad upa- fervile difefa; ciò dcHvaii. 
do dal fecondo fuo tiro, in cui in vece 
dello Se, di Donna, doveva approfittare 
dell vantaggio, prelcntatogli dal Gambitto 

- ^ Re, pipando la PeA . tf Ai£ OOlllie 

♦ . 

■. . .a • 




« • a / « •« 



imw* 
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IS T KU Z IONE AL NERO 



SOfkA 'LA CtUStA SUA DtnSA , 

essendo il TRATtO O E l’l' A WÉRSAI^ 10« 

. » • * > 

• * ' f • 

GAPtTOLO PRIMO. 

. • . 1 « ■ i ‘ * ' . . 



ttìuoeandofl 

iti 



t i 



dal B. nel fuo tratto 3. la Ptd. 
Rkco di Re quanto va', ' 



1. B..U Ped. di Re qaa«to va. 

' N. Io fteflb. . 

2. a là Ped.'d’Alf. di Re quanto va. 

' N. pigKa per migtiore la Ped. colla Ped. 

3. B. la Ped. del Roteo di Re quanto va. 
M. f Alf. di Re alla a. di elio R^. 



4. B. il <Sav. di Re alla 3. d* Al£ . . 

N. la Ped. di Donna ùn paflb. 

5, a la Ped. di Donna quanto va. 

N. r AHI di Donna alla 5. del <Sav. di Re^ 
d. Rr le ^uoea il < 2 av. di Donna alla 2.' di efia 
Donna; il N. efea col Gav. di Re alla 3. 
,, d’Alfl^.pét indi avanzarlo alla 4. di.Roc* 
. 'opptrre per arroccarli gluna T idea 
non molto a quella diflbmigliante del cap. 
p. del 3. llb. del Salmo ; tenendo giuoco 
. . 4ì affai miglior fltnaziotre ; 

♦ ' - t 2 B 
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■ E fe il vece piglia la Pcd. raddop^ coll' 
Alf. di Doaaa; 

N. piglia anch’ effo la Pcd. del Rocco di Re 
coir Alf.) dando Se. 

7. B. fé piglia col Rocco 1’ Alf. di Re; il N.' 
non pigli il Rocco colla Donna; perchè 
perderebbe nn Pezzo : ma pigli prima il 
Sav. coll’ Alf. ) offendendo la Donna ne> 
mica; e poi prenda il Rocco colla Don* 

' na ) che cos^ guadagnerìt una qualià: 

E fC ) in vece di pigliare l’ AlC col Rocco , 
copre lo Se. colla Ped. di Sav. , 

N. ritira 1’ Alf. ofTefo alla 4. del Sav. di Re, 
con fer véndo Tempre il Ped. di vantaggio: 
■.e fe nel tratto 8. fuffeguente) il B. pren> 
delfe r Alf. di Re con quello di Donna.; 
il N. non lo ripigli fubito ; ma prenda pri<; 
ma il Sav. coll’ Al£ 



%. I I. 



« » 

4. B. la Donna alla 4. del Gav. di Re.' 

N. il Sav. ‘di Re alla 3. d’ Jllfl 

il B. può pigliart eolU Don»». 0 la Ptd, 
a$l Cav, di Rty e la Ftd. raddopp,^ .c 
però ■ 

la pruno luogo i 

'5. B. piglia la Ped. del (Eav. di Re colla Doti: 



na . 

N. il Rocco di Re alla cafa del (Iav« 
d. B. là Donna alla 6 , del Rocco t 
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N. r Alf. di Re alla 3. di Donna^ 

7. b! la Pcd. del Rocco di Re alla 5., «cdò la 

Donna non vengai'éhiufia tìal-Róc<»/| •? 
Ni il Rocco alla 5. del Savi di Rei ;minao 
ciandò la 'ferrata di Donna coll’ Alf* ' alla 

propria cafa. • Ì, ' 

8. B. per unico rimedio la Ped. di Re alla- 5. 

N. piglia detta Ped. coll’ Alf. avendo 'fcropre 

giuoco di' gran vantaggio.' ;• , 

" Ih fecondo luogo,"- ‘ • 

5. B. piglia colla Donna la Ped. raddppp. 

N. il Re al' cantone, e- il Rocco in cafa di Re . 
S. B. fe giuoca la Ped. di Donna un paflb ; il 
N. Ipinga la Ped. di Donna quanto va; 

£ giuocando in vece la Ped. di Re ''alla 5. 
” Copra il GiVn contr. , ' ' • 

N. ritiri il Gav. alla propria cafa , per pofcia 
avanzare la Ped. d’ Alf. di Re un pafld ^ 
venendo fempre a riacquiftare il Ped. di 
vantaggio . 




. * ♦ 



• CAPITOLO SESONDQ. • ■ 



■Giuocéndo il Bi nel fuò tisttò 3. ìl Cmv. di R0 
olla 3. d' Alf . , e poi la Ptd, del Rem 
di Rà quanto va, [ 



* '.’i 



tib 



I r* 



\ » 



l.'B. la'Pè'd. ìdiEe quanto vii 

N. lò fteffo , M \ 

• ’ ■ 



-•ì 






I *t 
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t. B. la Ped. d* AlC di Re quinto 

N. piglia la Pedé colla Ped. 

]. B. il Gav; di .Re alla g. .d’-AU^y per evitare 
lo Se. di Doaaa alla 5. del Roseo di Re • 

N. la Ped. del <Sav. di Re quanto va. 

4. B. la Ped. del Rocco di Re quanto va. 

N. la Ped. del Cav. di' Re per fuo meglio al> 
la V . . 

5. B. il Sav. ofièfò alla 5. di Re; ~ 

N. benché pofla gìuocare la Ped. del Rocco 
.di Re quinto va; come vien fuppofto dal 
Salvia nel libi 4..al cap..ai.; dall; dnmi- 
mo al cap. aa, e finalmente dal Pbilidot 
fui primo Rtmvtf del primo Gambi cto ; 
oppure r Alfi di Re alla a. di efio Re, 
venendo i tratti del liofli alla pag. aiy. 
Ut*, (e) pule é migliore difilla la Oonoa 
alla a. di Re. 

S* L 

d. B. hi Pid. di BoiHjia due pilB^ . ; 

N. la Ped. d’Alf. di Re quanto va. 

7. B. fe la pi^a; ooUa Ped."di-Rei'. perde un 
Pezzo y 

, - E però prende piattofio la -Ped. raddopp. 
.era Alf. di Don uà. 

N.' la Ped. d,i. D(»pa ùn pa^To. 

R B. r Alfi di Donna alla 5. del Gav. di Re. 

N. copre la Donna o^a eol Gav.’aUa 3. d* 
Alfiy ficaro pblcià di guadàRanrc! per lo 
meno la Pud. 



Digitized by Googl 




5 a C ^0 ^ ^ 

II. . 

6 . B. piglia col . GS^v. ^ Faci* ^1 CfV. 

N. la Ped. d’Alf. di Re quanto va. 

’p. B; il Cav. ofièforàil^ a. del filo AIU 
. N. piglia la Ped. di Re con quella . d’ Alf. 

8. B. Se., di Dònna. alla ^ del Roccq di Re. 

N. il Re alla cafa di Donna k.- ' 
p. B, la Donna aUa ). d’ Al£ di Re fopra le 
due Ped. 

N. la Ped. ifi Re alla 6 . , - 

to. B.' piglia la Ped. con quella ^i' Donna. 

- . N.’ ripiglia, colla .Ped. d. AIE . ■' > 

IX. B. il C^.'‘oSelb.alla 4. Tua; 

N.' il- Gaviì di Rè alla a. di -Ròfico . 
la. B. piglia il Gav..col Cav. 

N. ripiglia il éav. coll’ AIE 

13. B. il Cav. di Donna alla 3. d’AlE 

N. la Ped. d’ AIE di Donna un pafib . 

14. B. il.< 3 ^v. alla cala di. Donna .■ Ibpra la Ped. 

N. la Ped. di Donna quanto va . 

15. B. la Donna ol&fa dall’. AIE: fcc^erto va. alla 

3. fua . 

N.. il'Rocoo di Rn -alla-, cab doetb' Re> oonlèt^ 
vando ópHantòmpiite, il Ped. .^i .vantaggio : 
dove anzi fà.il''R..gqioeaflè la PeA a AIE 
di Donna due paiE, o altro fimile; il N. 
pqttè avansant 1 ^'CèinnA tOW 4.^ diil^ 
minacciando uno ^ affai -.pernidolb.- alla 
«..dfl«a».;di Re*. . . , ' r 1 

I a»| V . t t 

* t ^ m f * ^ ' r 

• : R 4 OSr 

/ 
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OSSERVAZIONE 

I 

Sopra U frano 5. del Bianco « 

• * 

Se il B. nel tratto 5. in .vece di faltare col 
. Gav. òffefo. alla 5. di Re , andafle , alla 5. 

.. fua ; il N. . non muova < adeflb. la.Pcd^ del 
Rocco di 'Re^^fopra il Gav«, .ma giuochi 
per fuo imeglio la ■ Ped. di Donna quanto 
va: ove (e il B. avanza la Ped. di Re aU 
la 5«, o la difende i.con quella di. Donna 
. un paflb '; il N. giuocando una cafa la Ped^ 
di Rocco, .guadagna il6av^,.e fe in* vece 
piglia la Ped. di Donna /con quella di Re; 
il Né giuochi il Gav. di: Re alla 3. d’ Alf , 
componendoli fempre giuoco di bella ofc 
fefa . 

» • • ’ • . 

K * * • . « , ^ 

» • ■ ' # t 

' ' f.’ . . . . 

CAPITOLO TERZO. 

. Giuocando il £. nel fuo erano ' 3. il Cav.’ di Re 
alla 3« i. Alf , e poi T Alfi di -Re 

Àlla ^ delP alcto. y 

_ * 

\ , 'L ' .* * : « 

« 

ì^.B. la P«d. di Ré qaaatO'<va . > :■ 

N. lo fteffo. 

a. B. la Ped. d’ Alf. di Re qauto va .' 

N. piglia la Ped. colla Ped. 

j ». 3. B. 
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j, B. il Cav, di Re alla 3/ Alf. 

N- la Ped. del Cav. di Re quanto va • 

4« B. r Alf. di Re alla 4. dell’ altro. 

N* non inoltri la Ped. del Cav. alla 5. per 

’ la moltitudine , ed incertezza delle ofTefe 

• * 

•reciproche efpofte dal Salvia , AzW Anoni- 
moy € pili difufamente dal 'La//i ne’ Cap.; 
2i«, e 234 ^' e per le quali viene ad av- 
venturare la perdita della Ped., ma giuo-t 
chi r Alf. di Re alla 2. del fuo Cav. , 
frenando il Gav. contr., che non .avanzi 
' alla 5. di Re. . - . .1 



r §. I. 



I ) 



B. la Ped. del Rocco di Re quanto va • 

N. la Ped. del Rocco dì Re una cafa. 

6. B. piglia la Ped. di Gav. con quella di Roc- 

• co. (a)^ . - • 

N. la ripiglia colla Ped. 

7. * B. piglia il Rocco col Rocco . 

N. lo ripiglia coll’ Alf. 

il B. puh giuocare 0 la Ped. di Donna 
quanto v/f, • #/ Cav. di Re alla 2. dtl Roc- 
ca , per aprire la Donna , è però 
In primo luogo. 

8. B. la Ped. di Donna quanto va. 

N. la Ped. di Donna una cafa. 

• {q) Se in vece di pigliare giuocalTe la Ped. di Don- 
na uno , ' o due pafli , il N. rifponda colla Ped. 
di Donna un paflb. 
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5>. B. il Gav. di Re alla 5. di tffo Re* 

N* piglia il Gav. colla Ped. di Donna* 

10. la Donna alla 5. del Rocco di Re* 

N. la Donna alla 3. d* Alf. di Re. 

1 1 . B. piglia U Ped. colla Ped. di Donna . 

N. la Donna ofiefa alla -a* del Gav. di Re. 
la. B. la Ped. raddopp. alla Ó,. di Re* 

N. il -Gav. di Re alla 3. d’.Alf. 

13. B. piglia la Ped. colla Ped* dando Se* 

N. il Re in cala d’ Alf. 

14. B. la Donna alla 3* d’ Al£ di Re miaaccian* 

do il matto con effa . alla . 3. del Ipo Roc- 
co. 

N. il Gav. di Donna alla 3. d'AlC 

15. B. Se. di Donna alia 3'. del fuo Rocco* 

N. copre col Gav* alla a. di Re*- ^ 

itf. B. r Alf. di Donna alla 2. di elTa Donna* 

-• N. piglia col Gav. di, R$ la Ped. di Re *, 

17. B. r Alf. di Donna alla 4. del fuo Cav. 

N. la Donna alla' 4* di' Re r) Datando a tut* 
to col collante vantaggio d, un Pezzo* 

/« fteondo luogo, 

. 8* B. il Cav. di Re alla a. del fuo Roccò. 

N. la . Donna alla 2. di Re . 
f . B. la Ped. di Donna un paflb . 

N. la Pedi d’ Al&.di Donna una cafa* 
io> B. la Donna alla 5. del Rocco di Re* 

N. r Alf. .ofTefo alla a. del filo Gay. 

11* R fe avanza la Donna alla 7. del Rocco fo* 
pra L due Pezzi ; il N. giuochi il Re alla 
«afa del fuo Alf. con animò di fortire col 

' • w w • • V 
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Cav. di Re alla 3. di Rocco ; indi fpinge* 
re la Fed. di Donna due paÓì ,* per chiu- 
dere la* Donna concr^ coll’ Aif. di Donna 
alla 4» dell’ alerò. 

£ però toma in vece ebd Cav. di Re alla 
3« d’ Alf. fopra la Ped; del Gav. 

N. r Aie di Re alla 3. dèi fuo Rocco ^ aven- 
do giuoco force ^ e ficuro per foftener la 
Ped*^ dove anzi fe il B. giuocafle una ca» 
; fa là Ped. del Gav; di Re ^ per porre in 
azione V Alf. di. IXanna; il N. fpingendo 
la Ped. di Donna due paffi^ guadagnerete 
be un’ altra Ped. 

§. IL 

5. 6. la Ped. di Q^na ^anto va. 

*N. la Ped. di Donna una cafa. 
d. B. fe avanza la Ped. di Re alla 5. y il 

fcacci il <Zàv. colia Pedi dei Cav. di Re ; 
poi dia Se. di Donna alla 5. dei Rocco > 
guadagnando pofeia la (leflTa Ped. di Re. 

Se in vece fpinge la Ped.' del Gav. di Re 
un pifib, per aprire il varco alf Alf. di 
Donna ; il N. fcacci fimilmente il Gav. 
colla Ped. del Gav. di Re alla 5., e poi 
inoltri la Ped. raddopp. alla 5. d’ Alf. 

Se per ultimo $* arrocca piuttoBo col Re 
al Cantone, e col Rocco alla cafa d’Alf.^ 
il N. efea col Gav. di Re alla 3. di Roc- 
CO) per arroccarli ad imitazione del B.) a- 
vendo Tempre buon giuoco col vantaggio 
. - , della Ped. 



Digitized 







P A .R T E 



Quefti fono i tratti principali della pih fcm* 
plice difefa contro il Gambitto di Re, ed 
infieme della più ficura per confervare la 
Ped. di più: riprovandoli l’ opinion di co- 
* loro, che ricuuno di fodenere Io ftelTo 
vanuggb della Ped., per non ifcomporre 
il giuoco dalla folita .fimmetrla ; sì perché 
redano poi con inferior fituazione; come 
perchè un Giuocatore non dee mai lafcia- 
re un vantaggio, che ben. cudodito può 
renderlo vittoriofo* 
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SESTA» ED ULTIMA 
APERTURA 

DIVISA IN DUE CAPITOLI 

In cui trattasi 

DEL’ GAMBITTO DI DONNA 

CON Uff ISTRUZIONE AL NERO 
SOPRA LA SUA MIGLIORE DITESA , 

ElSENOO IL TRATTO DELL’ AWIRSARIO i 
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V^iegBtchè Q 'Gambitto di 
Donna, e gli altri giuochi 
da* quelli parte v fièno '^er 
lo più . d^un’ indole langui- 
da, perefiè non tendono im- 
mediatamente air ofTcfa del 
Re; ma fono cóme fcara* 
miicce per qualche piccol bottino: tuttavia ve- 
nendo .eonofciiita per una paxte la giuncata della 
Ped. di Donna nèi primo. tratto per la migliore 
dopo quella del Re;* c 'per 1’ altra avendo il Gam- 
bitto di Ooiint à lùot fautori: ho divtfatò di ef- 
porlo nella pre&iim tritifna! Apertura; onde T O- 

S era di nulla fia manchevole, e di nulla defrau* 
ati runangano gU Amarori del Giuoco • 

(Shi fa U Qarobtitta di ^Oonna è ficaro di ri- 
.lEarfi per lo meno Obliai Ped» , come verri di mo- 
ftrato : e pe^à chi* lo difende non dee cercare con 
inutile sforzo dì foftenerfì nello (lefTo vantaggio ; 
come fecero Carrofa^ t Salvia: ma ben^ dovri 
regolarli con altre mire, che fi rileveranno ap- 
pieno dalla difefa qui settata fra tutte per la 
migliore. . .. •. .. : \ ^ 

• Shiuderò la fiefTa Apertura, e infieme la fecon- 
da Parte con un Gapitolo. finale; iu cui fi lap- 
pone, che fAvverCarki avente il. tratto dopo le 
due Pedone di Donna , in vece di fare il Gaiti- 
bitto, efea coli* ^If di Donna alla' ^ detf altro, 
ad imuaziotìe deìf ft^ertuVa; dalla partè del Re : 

il Uw agg'ùgacA: ^ v< giòchi 

(Ulla. Itflu ; 

*i*3n i\.. ii e..;..'; GA- 
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CAPITOLO PRIMO. 

« 

■ 

■. Pigliando il B* mmtrfario mi /reoudo tiro 
la Ped. i dlf. contr. ims 
fua di Donna • 

\ 

« 

-l.N. U Pe<l. di Donnt quanto va. 

B. io fteffo. 

.a;N. la Ped. d’ AlC di Donna quanto va! 

B. piglia la Ped. colla fua di 'Donna. 

■ g.N. la Ped. di Re quanto va. (n) 

B. la Ped. del Cav. di Donna quanto va , per 
foftenere il Ped. di vanta^io. (t) 

4 . N. la Ped. del Rocco di Donna quanto va . 

B. fe .piglia la Ped. colla fua di Qav., il N.' 
ricupera chiaramente le due Pedone; 

Se in vece giuoca 1’ A1& di Donna alla a. 
.di efla> o 3 . di Rocco,' il. N. piglia la Ped. 
del . Clav. colia fua di Rocce ; e il B. ripi. 
gliando la Ped. coll’ Al£ , il N. fpinga la 
Ped. del (Siv. di Donna un paffo, ed avrà 
giuoco forte , e di migliore apertura , prin» 
cipalme n te per 1’ unione delle proprie Pe- 
do 



(«) Vedi 1* Avvertimento pollo a piedi del prefea» 
te Gap. 

(b) Quello tratto gli produce un* affai inferiore A- 
pertura , venendo con effo a fconcertare da quel- 
la parte il fub giuoco , per confervarfì un van- 
taggio, che non lì può follenere.* in luogo di 
che dee pittttofto gioocare la Ped. 'di Re quanto 
va > come li noterà nell* Iftrnaione. 
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donc; ’qvc il nemico ne ha due difgtu»t 
te . 

Se in fine fpinge la Ped. d’ Alf. di Donna 
un paffo / 

5, N, piglia la Ped. di Gav. colla fua di Rocco • 
B. ripiglia la Ped. colla fua d* Alfi 

(f.N. la Ped. del Gav. un paflb. 

Prima difesa del 
B. la Donna alla 2. d’ Alf. 

7. N. piglia la Ped. contr. colla Ped. di Gav. 

B. ripiglia la Ped. colla Ped. di Gav. 

8. N. Se. di Donna alla 4. di Rocco, e poi pi- 

glia r altra Ped. 

' Seconda difesa del 
B. piglia la Ped. di Gav. colla fua d* Alf. 

7*N. piglia la Ped. di Gav. colf Alf. di Re dan- 
do Se. 

B. copre con che vuole. 

8. N. 'pigli r altra Ped. colla Donna,' uguaglian- 
doli di forze, ma con vantaggio di fituazio- 
ne, principalmente per le due Ped. di mez-, 
zo. 

Terza difesa del 

B. r Alf. di Donna alla 3. di Rocco. 

7. N. piglia la Ped. contr. colla Ped. di 8av. 

B. la ripiglia calla fua di Gav. ' 

8. N. piglia r Alf. contr. col Rocco*. ^ 

B.‘. piglia il Rocco còl Gav. 

p.N. Se. di Donna alla 4. di Rocco. 

.B. copre .colla -Donna alla 2. fua. 

10.N. piglia il Gav. colla Donna. ^ 

B. 
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colla OdiiiM; la :Ped.- di Danna 
contr.y il N. collo Se. di Donna alla 3. 

' d* Al£ contr. guadagna il Ròcco , ed il 
giuoco . 

£ fe in vece gtuoca il Rocco alla cafa di 
Donna ; 

11. N. pigli la Ped., eh’ h alla fila d’ Alf. coll’ 

Alf. di RC) ed avÀ giuoco vinto di faa 
natura ; poiché 

fi. fe piglia la Ped. di Donna colla Donna 4 
il N. dk Se. d’ Alf. alla 5. del (Sav. di 
Re, e il Bk è forzato a. perdei» la Don* 
na, coprendo con .affa lo Se., per non 
avere il matto; 

£ fe giuoca in. vece il Rocco in cafa d’ 
Alt, 

12. N. giuochi ancora 1 ’ Alf. alla 5. del (Sav., 0- 

ve fe il fi. piglia 1 ’ Alf. di Donna . col 
" Roccp^ dando Se. , U N. giuochi il Re> alla 
3. di Donna, avendo oìuaro il vantaggio 
non m.eno, che la vittorU . 

Quarta, ed ultima difesa del 
B. la Ped del <Sav. un’ altra cafa . 

7. N. piglia la Ped. cplla fua di 6av. 

fi., la Ped. del Rocco di Donna quanto va . 

8. N. r Alf. di Donna alla 4. dell’ altro . 
fi. il Gay. di Donna, alla 2. di effa . 

p.N. non avanzi alla 5. alcun Ped., per non 
rompere T' ottima bro compofizione/ ma 
efea coi 6av. di Re alla 3. d’ Alf., avenr 
do giuoco migliore. 

AV« 

• * « t 
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AVVERTIMENTO AL NERO 

/i . . J »- i . - • * ' 1 . » 

Sopra a fu» 4ra>to'’$tri;p,'^- * 

v.'v 

Benché fiali' infiniiit» al Nero lo fpingere 
j)d filo tratto - Ee quanto 

va, ficcome tratto più conforme alle re* 
gole di gili' ftabilite^ di quello fia lo fpin* 
gerla ^uo! paflb foloirnont dee pétò condan* 
narfi chi. pratica quell’ ultimo tiro ; con 
cui fi viene • nulladimeno ; a ricuperare in 
>p9chi fratti .;la perduta '*Péd. , c 4 afciafi 
luogo a certe combinazioni , in cui fi può 
.àp^ofittàre dell’ errore d’ un meno efper- 
to Avverfario : come V uno , e T altro il 
comprovano lì ‘tratti,- che qui foggiungo a 
compimento- del pnefenteì Capitolo. * ■ ^ 

3. N. la Ped. di Ke-tm ^ffd foto. ' '• ; 

B. fe.-ipDi^'>la''Péd; di -^Re ^quanto va; il N. 
inoltri alla -5. -là- -Ped. di Donna, e verrà 
giuoco uguale; - 

f £ .fe in vece ■ f{ùnge la Ped. del Gav. di 
Donna -quanto va ; ^ 

4. N. la Ped. del Rocco di Donna quanto va . 

il B, puh diftndnfi in tri modi\ 

In primo luogo, 

B. piglia la lieflia Ped. colla Ped. del Gav. 
<.N. ripiglia la- Pra.' raddopp. coll’ Alf. di Re.' 
B. r Alf. di Donna alla 2. di effa in difefa del 
Ped. raddopp. alla fila di Rocco . 
d.Nt la Donna alla 3. d’ Alf. di Re, facendo 

Q, 2 una 
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URI doppia offefa; da. cui Re viene dalla 
parte del B. • la perdita del Rocco, o il 
. matto in tre colpi. . 

Ih feccnJt luogo ', 

B. la,Pcd. d’;Al£. di Donna una cafa. 

J.N. piglia la Ped. del Gay. colla Ped. di Roc-' 
co. 

B. ripiglia la.. fteffa,. pila Ped. d’ Alf. 
d.N. la Donna' alla 3^d’Alf. di Re, guadagna»>’ 
do un Pezzo |qtrf aun^nte. 

In tirilo luogo, 

B. r ^If. di Donna alla 3. di. Rocco, o alla 
a. di Donna . .< 

5. N. piglia la Ped. del Gay. colla Ped. del Rocr 

co. . . 

B. ripiglia la Ped., cóli’ Alf. . 

6 . N. la Ped. del Gàv. un paffo • . , ^ 

B. la Donna alla 4. fua; 

7. N> piglia la Ped. colla Ped. del Gav.' 

B. ripiglia là Ped.. coll’ Ai£ 

8. N. Se. di Donna alia 4. ,del fuo Rocco, gua* 

dagnando 1 ’ Alf. ,. che per fuo meglio do- 
vrà prendere colla Donna, e non coll’ 
Alt. . 

• . M. • • 
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CAPITOLO SECONDO. 

• * % 

- * ’i 

> Béctnàofi imi B. mwtrfam H CoMragaiBt)itto, 
I t$i eiuecmrt mneb' tgU *i*l /tfotido fmmtt» 

U fltffi Ftd. A Mf, ài Dtmnm 

qnén$é nà 0 m , ‘ 1 



t.N. la Ped. di Donna due paiG. 

B. Io lieiTo. 

».N. la Ped. d’ Alf. di Donna quanto va.' 

B. lo fteflb. 

2.N. non fona col Cav. di Donna alla ]. d* 
Alf., come iafi^nano Sdvm^ ed altri; ma 
rifolva r impegno deUe Pedone, pigliando 
quella d* Alt. colla Ped. di Donna. 

PaiM* DIPESà DEL 



•B. piglia aneli* egli la Ped. d AlL col l a Gm 
di Donna . 

4.N. Se. di Donna alla 4* di Rocco. 

B. fe copre lo Se; coi Cav. alla a. di Donna; 
il N. inoltrando la P^ alla 6 * d' AlL, a- 
vi\ giuoco affai fuMriore; 

• £ fe fi copre diveriamente ; . ' 

5>N. prenda 1’ altra Ped. colla Donna,-- e, ielle- 
tk collantemente . in vanuj^io d’ una Ped 
. .. ..SacoMoa tMiata del - - - 

B. Se. di Donna alla 4. di Rocce. ~ : 

4.N. copre colla Donna. i . 

' B.' prenite ia Dònna , per non reftaie in pen 
^a d’ua Pedule. 



i _ 



cN. ripiglia la Donna col Cav. 

Q .3 




Digitized by Google 







Ù6 

B. prende li Peé. ebUa^Pbd* . . ' ' 

tf.N. ripiglia col OUv. 

• 'U B. ^ ghùctn~4a-'<PHk ii' Rt ,àm 
‘ f0f»r* a. Cav. a >Dmmm alt» ti A »Jf»t 
J^«Mo »l primo ytem^ > 

B. la Ped. di Re wi paffo> 

7. N. Se. di Gav. alla 6. di Re. 

B. prende il Gav. coll’ Atf.' 

8. N. ripiglia 1 * Alf. colla Ped. 

B. il'CftX di Re<ella-3. d’ AE- - r 

P. N. la Ped. d’Alf. di Re una cala. ■ ^ 

B. s’ armcchi 'comuiKjtte. ^ * . 1 t 

laN; li Ped. di Rt inimo va. : 

.. B. la Ped. di Re alla 4. 

ii.N. la Ped. del Gav. di Donna un paflb. 

B. il Rocco dì Re' alla esfa di Donna. 

I3.N.' r AE di I^na alla ^.'dd 'fuo 'Rocoti. 

B. il Gav. di Re alla cala di efib Re. 

1 3. N. il Rocco alla' cafa di Donna ) reftando in 
. vantacsio delia Pedona; 

00 tri 

■ ■ »! fmtmdo. ■ 

B. il Gav. di Donm alia a. di efla. - 
7. N. la Ped. del Cav. di Donta dne paffi . 

S. da. Ped. del Rocce di Deniia quamo va. 
EN.'.l’ Alf; di Doma aBa di Rocco. 

B. piglia la Ped». colla Ped. di Rocco. 
p.N. ripiglia coir AE 
B. il Rocco alla ina. 

ao^PE la i^d.' deÌ!:Riowo di dionea un wSoii ve^ 
ncndo ceti ad àffiourarfi il.Bsd.da vantag» 

gio » (*) - ■ ■ ■. •% 

(a) £ qnì oiTervO} che h il'B. pigtiafle la Ped. col 
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' '■ p»- . _ / 

B. la Pedt di Donna alla 5. 

4. N. il Cav^'di Re alla.^^.if AJEr, faddoppian- 

. , do. l!,olfclf, Culla Ped, ,di Dopna, , 

B, n Càv/ di. Donna alla j.'d’ Alé ^ ‘ 

5. N. U Ped. del Rocco di Donna un paflb. 



B. fe daab. Sc^-dl Dopo# del Rocco , il 

N. copra colla Ped. di Gav. quanto va ; ed 
il B. pìgliandpU .poi Gavk) il N. forta^coU' 
Alf. di Donna aila 2. di eff^ Donna j gùa- 
.dagnaqdo il.Cav. , . ; • ’ ' 

Laonde -giuocherli in. vece Uf Ped.‘ 41 K.e 
due cale* 

5.N. la Ped. del Gav, dì .Donna due pafll. 

B. fe fpiogelTe la Ped. ' del Rocco di Donna 
,.quan|o vp2.4 N..la«cpiai>clo il Gay. colla 
Ped., guadiagni qpella <icl 81*? 

però giuocticA W p»fl» fqlp U.ftpffai P^d. 
del Rocco, di .Donna. - ; . \ 

7.N. la Ped. di Rei una paf^. V . 

fi. fe prende la Ped. , colla Pedi, il N* dopo il 
cambio delle Donne ripìglierk la Ped. coll* 
Alf. di .Donna, confervaodoll (compre nel 
pritniero vantàggio^ , 

E fe e& fi, non vprrli-preoiiérc ,U .Ped. 

R N. può ufeire colf Alf. di Re^ arcóccandofi 
pofeia con miglior giuoco . ' ' 

.0. 4 . IS. 



Car., il N. non ripigli il Cav.,cqll*.AIf. pereW il 
fi. pigliando il Qav. éol R'oceo, ugHàgliartb&fi^i 
ipcdone; ma falti col Cav. alla 6. Tua , e verrà an« 
che in maggior vantaggio. 
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ISTRUZIONE AL NERO 

$ • 

SovtA IL Gambitto di Donna ^ 
BSSENBO IL TRATTO DELL’AVVERSARIO. 



CAPITOLO UNICO. 

"■ A 

1. B. la Ped. di Donna quanto'va. 

N. lofteffo. ■ ‘ 

2. B. la Ped. d’ Alf. di Donna quanto va. 

piglia la Ped. colla Ped. di Donna.* 

► * * k * 

S- L 

* 

j. B. Se; di Donna alla 4. del fuo Rocco. 

N. copre colla Ped. d* Al£ di Donna . 

’ '4. ‘ B. ' piglia la Ped. raddopp. colla Donna.*' 

N. la Ped. di Re quanto va. 

. 5. B. piglia la Ped. colla Ped. di Donna . - 
' N. Se. di Donna alla 4. del fdo Rocco; e 
' ricupera la' Pedona: e qui offervo, che • 
' fe il B. per difendere la Ped. copriiTe lo 
Se. colla Donna alla 2. d’Alf., il .N. por> 

' terebbe l’ Alf. di Re alla j. del Cav. dà- 
'■ Donna. * 

‘ . . ^ . . . . • 1 

• A .• V ^ * 

' S- l i* ' ■ ^ 

g. B. la Ped. di Re un paffó * ‘ t 
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' li Ped.. di 'Re quantót vi^j 

4. B* fe piglia ia Ped. di Re colla fua di Don* 

■a; il N. cambi le Donne,' e- poi fi rego* 
- li,. come fi,notefi nel fegiwnte §. HI. 

Se piglia in vece la Ped. raddopp. coH’Aif. 
di Re; il N. pigliando' la Ped. di Donna 
con quella di Re, avrb ginoco migliore per 
il Ped. ifolato;'che dopo i cambj 'ne ri* 
marrb al nenuep ;r. - 

Se avanza la Ped. di Donna alla 5., il N. 
giunca un palio ila - Ped. d’ Alf. di Don* 
na. (a) 

Se finalmente dii- -So»' di 'Donna alla 4. del 
fuo Rocco ; 

N. copre colla Donna per Tuo meglio. 

5. B. fe piglia ia ' Ped. colla Donna ; il N. pi* 

gliando- la Ped* colla Ped., avi^ miglior 
giuoco per il -Ped. ifolato . dell’ Avverfa* 



no; 



J y ' 



E fe piglia k Donna colla Donna; . 

N. ripiglia' la Donna, col Cav*;. . . 

6 , B. fe prende la Ped. coll’Alf., ritorna il Ped. 
ifolato; •, E 

(df) 'B qui fe il B. difenderà la Ped. dì Donna eoa 
quella' di Re fpinu uri / altro paflb; il porca 
V Alf. dì Re alla 4. dell* altro » arando buona 
apertura di giuoco ; e difendendola coll* Alf. di 
Re» che piglia .la Red. a^la 4. dell* altro , il N. 
nfetrà col Cav. di Re alla J. d* Alf. , fonando il 
B. a perdere in pochi tratti o una Ped. > a 1* Ar- 
roccamento mediante il cambio > che fcgùirà del- 
le Donne. 
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E pigliinja.U Ped. <»UftNP(id«.!dr£Qb}nAf ; 
N. riprende la Ped. dol!'Cav. • • ‘ . ; . 
7. B. fe giucca il- Cav. di .OtHitiai 'aUa %, di ef- 
. . fa ; il . N- porta 1 ’ AiCr< di Re alla : 5. .del Cav. 
idi . y.- . 

■ .£ £e in vece fpinge'.fopta' il- ;ia Ped. 
. T ; d! Alf.-.di.l)^ ;.v j ^ ■,< rts 

i N. Se. di .CtVi. alla d. -di Ooona ; potando co> 
si difendere codanteroenMi il Ped. di van> 









laggio-. 

. .1 .i ..' 1 11 . « I. 



11 . 



}.-B.;.Ia .Ped. di Rei^uaoto.vai. coiM tratto mi* 
gliore. ; ‘ 

N. lo .fteffo. ' . 1 . . ' 

4. B. fe.. piglia la Ped. radd0pp..coir Alf. dr Re; 
il.N. prenda la PedL.di Donna colla Don* 
na ; e refterà coftaotemente col vantaggio 
d’ un Ped.y e d* una miglior fitpazione: 

Se dk Se. di Donna., alU 4. del Rocco; il 
N. copra colla Donna alla "a. fua, come fi 
i iafinuato nel §. precedente: 

Se in vece piglia la Ped. di Re con quella 
di Donna; 11 N. pigli la Donna colla Don* 
■na dando Se. , e ripigliando il B. la Don* 
na col Re ; il N. non s’ impegni a folle* 
. ‘ nere inutilmente il Ped. di vantaggio; ma 
éfea col Gav. di Re alla a. d’ Ai£^ [»] 

-Se 



(s) On te il B. fpiage quanto va la Ped. d* Alf. 
di Re, il N. ò>mga un paflb la Pcd,..d* Al£ di 
Re ; potendo fempre mantenerfi per lo meno n* 
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Se findlriiéntt fpìnge^ la Vedk di- Donna aU 
la 5. 

•K. Ipinèa in Ped; Re quanto va. ’ 

V B.‘U'‘Gav.vdi Donna •alla'-'}.' d’ Alf.- < • 

N. il Cav. di Re alla* yW Alf. ’• 

6 . B. la Ped. d’ Alf. di Re un paflfo. 

N. r Alf. <K"Re alla v^delT altro'. . ' ' • ' 

7. B. pielia il Ped. raddopp. coll’ Alf. di Re. 

N. piglià' là l^ed; di R» collà Ped. d’ Alf. 

8. B. ripiglia la Ped. colla Ped. 

N. prende la Ped. col Cav. 

p. B. piglia il Cav. còl Q^v, 

N. Se. di Donna alla 5. del Rocco di Re. 

IO. B. eopre. Col Cav; alla 3!' dell’ altro..*' ■ 

N. non pigli 1 ’ Alf. >ooàtr. colla Donna per lo 



Se. perniciofo di Donna nemica alla^v ^<1 
RMcó'di fie-';! ma pigli il Gav. coU' Alf.- 
1 1.' B. ■piglia f AIE. edl Rooeo'; •• y : * • 

■ M. piglia la- Ped.'- di Rocco colla Donqa) con 
• giuoco affai fuperiorè ' 



« t 



. . .. 



se* ■* 4e» •* *1» 




é o 
a # A 



• s » t m. M *«- 



. : 



. ì S * 



: !”u' : tir")!: , ’ 



. i • t *;‘ì i a 



i 






tibnc . 



Digitized by Gopgle 



15 * 



r A RT E : 
CAPITOLO finale; 



h. dii ^ùèc^ dal fi* ffcl fteémdo ho oiroy ésf§ 
le due.Podom dì Damma y P AÌf» di, off a. 
Donna alta 4. delP alno. 

X. B. la Ped. di Oonaa (jaanto va. 

N. lo (leflb . 

2. B. r. Al&,dt Donila alla 4. dell’ altro. 

N. io fteflo . . ... 

♦ 

4 ^ # a «I 

$. L 

t 

- . ' • 4 • 

3. B. la Ped. di Re un paA>, per aprirfi la 

Donna , e 1’ AlL di Re . 

. 'N. lo fteffo. - 

4. B. fe fpinge quanto va la Ped. d’ Alf. di Don* 

na ; il N. nini dia Se. d’ AlC , come infe* 
. . gna il Correrà; ma pigli prima il Cav. di 
Donna coll’ Alf. , dando pofeia Io fteflo 
Se.) con cui toglie 1* Arroccamento al Re 
nemico : 

£ fe in vece efee col Gav. di Donna alla 
a. di ella; 

N. faccia lo fteflo. 

5. B. la Ped. d’ Alf. di Donna quanto va.' 

N. non prenda, perchè il B. avanzerebbe al* 
la 4» la Ped. di Re con qualche vantaggio 
' di fituazkme: ma fpinga eflb pure la Ped. 
". d’ Aif. di Donna due pafli. 

¥. B; le .p^lià, là .PÀ H AlL. con' quella di DoiV;. 

. Mi 
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- na ; il N. la ripigli col Gay. , e ,il B. pretv. 
dendo l’altra Ped. 'colta 'Pfed.,' il N. ripi- 
. glierlt colla Donna la, Ped. contraria , ve* 
nendo giuoto pan ; . 

£ fe in vece prende la Ped. di Donna con 
quella d’ Alf., ' ' ' 

N. prende anch’ efib la Ped. di Donna colla 
fua d Alf. 

7. B* fe ripiglia colla. Ped. di Re; il N. facen- 

do lo ileffo^ha' giuoco perfettamente ugua- 
le ; 

£ fe in vece prende quella di Re coll’ al- 
tra. Ped*. 

N. la ripiglia coll’ Alf. di Donna • 

8. B. prende 1 ’ altra Ped. con quella di Re • 

N. la. Donna alla del fuo Gav. fopra le 

due Pedone ; t 

9. B. il Gav. di Dònna alla j. fua . 

N. Se. d’ Alf. alla 5. def Gav. di Donna, ri- 
{acéndofl per lo menò della Ped. con giuo* 
co fciolto , e ficuro . 



II. 

* ’ ' ■■ • 

* 

3. B. la Ped. d’ Alf. di Re una cafa y con animo 
di collocare alle, loro quarte le due Pedo- 
ne '^im^zd. •• ■ 

' N. il Gav.' di Re aria' 5.' d’ Alf. • ' 

•4. B. ir Gav. di Dóiinà alla 3. ^’ Alf. ' 

N. la 'Ped. di Re ' ùn pafTò) minacciando d’ 
. , . .impegnare Itf fteffo Cav. coll’ Alf. ‘ 

*' ' ' J ili ^ t » • . . • ; . 
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3. 6« la Ped. del Rocco di Donna una cafa. 

N. il Cav. di Re alla 4. dei Rocco*:.:: 
d. B. fe ritira T Alf, offefo alla 2. di Dònna, il 
N. dk Se* di Donna alla 5* del Rocco di 
Re, avendo giuoco di bella offeta; 

Se giuoca la Donna alla a. fua in difefa 
deir Air. , il N. lo prende, e poi guada- 
gna la Ped. d’ Alf* di Donna , p^liandola 
coir Atf. (a) 

Se piglia col medefioio Alf. offero la Ped* 
d* Alf. di Donna * il N. la ripiglia colla 
fua Donna : e il B. fptngendo quanto va 
la Ped. del Cav. di Re; il N*. ialta col 
Gav. offefo alla 6 . fua. 

• Se giuoca lo ftefio Alf. alla 5. di Re; il N. 
lo invefte colla Ped. d* Alf. di Re: dove 
le il B. fpinge quanto va la Ped. del Gav. 
di Re; ‘ il' N. piglia 1 * Alf. , minacciando 
infiènic il fuddetto pernicio lo Se. di Don- 
. na. 

Se finalmente ritira T Alf. alla 3. del Cav. 
di Re; 

N. prende lo fteflb* Al£ col Gav. 

7. B. ripiglia il Cav. colla Ped. di Rocco • 

N. la' Donna alla 4. del Gav. di Re. 

8 . 



(a) Non temendo punto là porcata del Rocco di 
, Donna alla cafa d* Aif. , poiché il N. giuocKe- 
rebbe 1’ Alf. di ^Re alla 3. di Donna in offe fa 
della Donna nemica , per cui verrebbe ad afficu» 
1 * acquino della Pedona . 
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8. B* la Ped. raddopp. alla 4« del Cav. 

N. TAlf. di Re alla 3. di Donna,, minaccian* 
do il matto. 

B. il Rocco di Re alla 3. Tua. 

N« ritira T Alf. ofTefo alla 3. del Gay. di Re, 
con giuoco certamente non inferiore • 



,11 Fine della Parte Seconda. 




IL 
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IL GIUOCO 

INCOMPARABILE 

SCACCHI. 

PARTE TERZA 

SOPRA l FINIMENTI DEL GIUOCO 

ESPOSTI 

TANTO PER VIA DI REGOLE; 

QUANTO 

jcol mezzo di pratiche 

DIMOSTRAZIONI. 



DEGLI 



R 
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PéRTB TERZA. 



» 5 > 



1 ■ 





'v t:n . 



( (i.iM'^idsoL: confumnione ;' perché-: «nim 

^[(arìtlr non fógHono^ avetr» 
chc' èt- uri Pezzo , o- - f ntiri 
qitaUt^)-’ o d’ un Pedone.' I 
pntìcipali ' finimenti di tal natura $1 vinti, cte 
patti ’ Verranno difaminati, e decifi-in quell’ ulti* 
ma Parte colle dovute avvertenze; non tanto per 
metterli in pratica , quanto ancora per procurar- 
ne in tempo le fituazioni coir opportuno preve- 



diirierftO'. . 

A' inttfll%eriza de’ Termini appellerelnor Oino-' 
chi inhti fU^ànitntt quelli , che amtrienoiio' lo 
Scatcòmattò in qualunque lor fituazione'; cóme il 
-finiménto dui HoC(^ contro il Re fob: Giuochi 
viriti fegoiaTmèHÌt< ^elìiy che portabo lo Scacco- 
matto il pih delle vòlte, avendo qualche cafo in 
contrariò '-eótnó' qritfHò' di -Oorittà^ contro Rocco : 
e Giuochi vinti Jìraordinarumtntt quelli, che am- 
mettono lo Scaccomatto per una loro particolar 
combinazione, come il Partito dei due Cavalli, 
ed anche di un folo contro un Pedone. Simil- 
mente fi dicono Giuochi patti forzatsmentt y rtgo- 
larmtntey /ìraontmariamentt quelli, che fuccedono 
o in tutte le fituazioni, come del Re folo con- 
tro i due Cavalli, ò il più delle volte, come dell’ 
Alfier contro il Rocco, p per qualche peculiar 
combinazione , come il Partito del Rocco contro 
la Donna. 



R 3 
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afo PARTE, 



. Qaefto Trattato de’ Finimenti in tre Capitoli 
farà divifo. Il primo porterà i Giiiochi vinti 
forzati y che regolari : il fecondo i Giuochi patti 
coafimili : il terzo efibirà i Giuochi vinti, che 
patti ftraordinarj , . che fotto nome vengono di 
l’ar/iri, ne’ quali fi . vedrà nel maggior lume, co» 
me la fituazione operi pih della fòrza • In que’ 
luoghi, dove per brevità fi. omette di efprimere 
il Re , dovrà fottintenderfi Tempre • 11 colloca* 
mento de’ Pezzi fi comincierà cofiantemente d^l. 
Bianco avverfario per maggior comodo nel difeen- 
dere alla fituazione de’ propr). 

Per altro intorno a quefii Finimenti • è Rato 
mio'penfiere il proporre, quelli, che fonopih ovvj- 
ad accadere . pel ' maggior profitto degli Studiofi.; 
fupplendo in gran parte a quanto è fiato o omet 
fo, o men felicemente trattato dagli altri ed a^ 
dottando nella efpofizione di* alcuni quelfe mede- 
fi me traccie. tenute pure da quelli ,' che; per mb 
avvifo fie abbiano con. efattezza efpolitQ . il' fu^ 

• getto. 








CA- 
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TERZA, 



zìi 
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Db’ Giuochi vinti $à.>OBaATi, '<»S'Ne<ioLMu. 

. , * **ì ' ’ 

Iti,. • * * . * 

. ■ * ' • 

Rocco vince contro Re fortnrnmtatt ; 
molto pèo le. Danne. '- 

.A giufts idea per date tt matto di 
Rocco, o di Down» è di ridar* 

. ie il .Re contrario ad ime delle 
quattro file laterali dello SeaMhit* 
re; .condizione indifpenfabile per 
tal oggetto . A chiarezza di cid 
fi pianti la feguente fituazione, 
da cui fi avranno i lumi badanti a faperfi tege> 
lare in qualunque altra combinazione. 

B. Re folo alla 4. di ina Donna. 

N. Re a cala del filo Rocco. 

Rocco a cafa dal Rocce di Donna con» 
traria . 

Il vantaggio del primo tratto non, gìovtt : futia* 
vìa diamolo al Bianco- avverfaeio ; fupponendo , 
che faccia la miglior difi^ pM allungare il' giàO> 
co; ficcome per lo contrario il Pfcilt iati i tra^ 
ti migliori per abbreviarlo'. ~ - 

I. B. Re alia 5.^ di Donna . 

N. Rocco a cafa del* Re' aen(r»i$o.f 

2. B. alla 4. di Donna-. ^ ^ ■ 

N. Re alla 2. di Cavallo . 

3, B. alla «tt Obnitai. • " . . : ' 

• ■ R 3 N. 



4 • i • \ • 



4è « 
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N. Re alla 3. d* Alfiere. 

4. B. alla 4. di Donna. 

N. Rocco alla 4. del fuo Re. ■ 

3. B. alla 3. di Donna. 

N. Re alla 3. fua . 
t. B. alla 4. di Donna ^ 

N. Re alla .3. di Donna 

7. B. alla 4. d’ Alf. di Donna .' 

N. Rocco alla 4. di fua Donna^ 

8. B alla 4. di Gav. 

N. Rocco alla 4. d* Alf. di Donna. 

9. B. alia 3. di Gav. 

N. Re alla 4. di Donna. 

10. B. alla 4. di Gav. 

N. Re alla 3. di Dònna. 

11. B. alla 3. di Cav. 

N. Rocco alla 5. d’.< Alf. 

12. B. alla 2. di Cav. 

N. Rocco alla 6 . d’ Alf. 

13. B. alla cafa di Gav. 

N. Re alia 5. d’ Alf. 

14. B. alla 2.- di Gav. 

N. Re alla 5. di Gav. - 

15. B« alla 2. di Rocco. 

N. Scacco alla 7. d’ Alfi 
ad. B. al Gantone per migliore.' 

N. Re alla 6. di Gav., o di Rocco 

17. B. alla cafa di Gav. 

N. Rocco alla 6, d’ Alf. 

18. B. al Gantone. 

N. dlk il matto in cafa d’ Al£ contr. 



TERZA. i6i 

Quanto è maggiore la Donna- del Rocco, al- 
trettanto è maggiore la faciliti , c preiiezza , coà 
cui la medefima efeguifce lo Scaccomatto. Il pià 
lontano, che pofTa darli col Rocco , è di tratti 
diciotto, e colla Donna è follmente di nove; co* 
me ognuno potrk farne la prova : ond’ -è, che 
del matto di Donna -ftimafi fùperflna qualunqiie 
pratica dimoflrazione* ' 



Li due Alfieri vincono centra Re 
foto fof7^$amen$i . 

Lo Scaccomatto, che qui fi propone, dee ne. 
ceffariaotente feguire, col ridurre il Re contrari^ 
ad un angolo dello Scacchiere, in cui, o in una 
delle vicine fue cafe, cioè o in quella di Cav., 
o nella a. di Rocco può foto forzatamente mat* 
tarfu 

Efempìo . 

' B. Re alla propria cafa • 

N. Re con li due Alfieri alle rìfpéttive 
proprie cafe • 

£' indifferente per V efito il primo tratto: e 
però 

i»N. Alf. di Re alla del fuo Rocco • 

B. Re alla cafa di Donna • 
a.N. Alf. di Donna alla 4. dell’altro, per lim^ 
tar le cafe al Nemico, (e) 

R 4 B. 

(e) Quello tratto arrebbe pure dorato far fi dal 
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6» Re alla-*!, ina* 

3<N. lo.fteflb. 

R alU 3. d ’ AÌL 
4»N. Io lleflb. 

B» alla !, fiia^ ^er tenerfi il ,ptà lonet daU* 
àagplo* 

5 * N, Al£ nero alla <. fuà. - 
B. alla 3. d’ Alf. 
é. N. Re alla 4. di Gav. 

B. alla a. fua. 

7. N» alla 5. di Gav. 

PUMa DIFESA DEL 

6. alla cafa di Oonoa. 

8. N. Re alla 6 . d’ Alf. 

■ B. alia propria cafa . 

J.N. A in bianco alla 7, fua. 

B. a cafa tl’ AHI 

lO-N» Alf. nero alla 7. di Donna. 

B. a cafa di Cav. 

ii»N. Re alla d. del Cav. ^ eflendo chiaro il mat- 
to in tre colpi. 

Seconda difesa del ' 

B. Re alla propria cafa. 

8.N. Re alla 6 . d’ Alf. 

fi. alia cafa di -Donna. 

P*N. AH* bianco alla d. di r>nnpa . 

■ ,k 

— ^ 'ì 

fe il B. in wce di ritirare.il Ae ilia cafa di£>oa. 
na. Io aveiTe giuocaco alla a. fua; poiché avan- 
«ndofi il N. col Re, av«bbe' in ^chi tr Jì cL 
«retto il nemico a rientrare nella Ala -de* Pece! v 
come fi icorgerd ja appreOo. . 
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B. alla propria cafa . 

10.N* Alf. bianco alla j, Ina) venendo i tratti - 
di fopta. ^ 

TeR2A DIFESA DEL 
B. Re alla a. d’ Alf. 

8. N. Alf. bianco alla d. di Donna. 

B. fe ritira il Re alla propria cafa , il N. avan- 
za il- Re alla 6 , d’ Alf. ad imitazione di 
fopra : 

E fé lo ritira alia i. del fuo Gav., 
p. N. Alf. nero' alia 6 . di Re. 

B. alla 2. del Rocco. 

10. N. Alf. bianco a cafa d'Alf. di Re contr. 

B. air angolo. 

11. N. Re alla <$., e poi alla 7. d’ Alf., e (fendo 

matto patente in due tratti. 

III. 

• # - 

% 

Al/., 6 Cav. nHìmno ro»H»o Ri foli 
forT^famnft^ 

a * 

La difficolik di efegufre il matto d’Alf.) etSav. 
non confifte ncU’ obbligare il fi.e' nemico a rki- 
rarfi in una delle file laterali deflo Scacchiere 
ma bensì nel ridurlo forzatamente a queir* aiuo- 
lo ^ eh’ è del color detr AlC ) condizione indifpcn- 
fabile per poctrb mattare . ‘ L’ efempio fegucntc 
forntifh k> ftudiofo*^ dei ' bitni occorrévolì , per fa- 
perii condurre in qualunque ^Itra combinazio- 
ne • - . • . 
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U. Re a cafa del fuo Rocco. 

N. Re alla 6 . del fuo Alf. 

1. N. Se. di Cav. alla 7. d* Alf. ^ 

B. Re a cafa del Sav. 

2. N. ritira r Alf. alla 4. del Re . 

B. a cafa d’ Alf. 

3. N. Alf. alla 7. del Rocco di Re. 

B. alia propria cafa. 

4. N. Cav. alla 5. del Re. 

Prima difesa del 
B. Re a cafa d’ Alf. 

5- N# Se. di Cav. alla 7. di Donna • 

B. alla propria cala. 

6 , N. Re alla d. Aia . 

B. a cafa di Donna . 

7« N. Re alla d. di Donna • 

Alf^ di Oùnna • 

1 » prim9. 

B* alla propria cafa. 

8. N. Se. d* Alf, alla d. di Sav. 

B. alla caia di Donna. 

i>.N. Gav. alia 5 -/ Alf- di Donna. 

B. a cafa d AIA di Donna. 
laN. non vada coir Alf. a cafa del Re contra-' 
no , come infegna il Co^. p.r ]a via pià 
lunga: ma lo giuochi alla 7. fi,,. ^ 

IJ. Ke a cafa di Donna per migliore, (a) 

» colpo di meno fiilb feorta de* medefimi tratti . 
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11. N. Se. di Gav. alla 7. del (Sav. di Donna. 

B. a cafa d’ Alf. 

12. N. Re alla f. d’ AlC 
B. a cafa di Cav. 

13. N. Re alla 6, di (Sav. 

B.- a cafa . d’- Alf. 

14. N. Se. d’ Alf. alla 6 . di Re . 

B. a cafa di (Sav. 

1 5. N. Gav. alla 5. d’ Alf. di Donna . 

B. al Santone. 

id.N. Alf. alla 7. di Donna. 

B. a cafa di Gav. 

17. N. Se. di Gav. alla 6. del Rocco. 

B. al Cantone. 

18. N. Scaccomatto d’ Alf. 

guanto fecondo 
B. Re a cafa d’ Alf. di Donna . 

8. N. Cav. alla 5. d’ Alf. di Donna. 

B. a cafa di Donna. 

9. N. Alf. alla 6. del Cav. di Re . 

B. a cafa d’ Alf. 

10. N. Alf. alla 4. del Re. 

B. a cafa di Donna . 

11. N. Alf. alla 6. dell’ altro i 
B. a cafa d’ Alf. 

1 2. N. Se. d’ Alf. alla 7. di Donna .' 

B. a cafa di (Sav. per fuo meglio.' 

13. N. Re alla 6. d’Alfc 

B. fe va al Cantone) è matto in tre tratti; 
e fe va alla z, di R o cco ) iella mattato 
in quatw. 
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Segorda difesa dea 
B. Re alla cala di Donoa. 

5.N. Re alla d. fua. 

B. fe torna col Re alla pi^ria cafa» il N. 
giuoca il Gav. alla 7. di OtonBA) c por U 
Re alla 6 . di elTa Donna > regokiid«E a<( 
imitazione di fopia.^ . 

E però ufcirìi col Re aliai a. é' AIE . 
d.N. Gav. alla 7. di Donna. 

B. Re alla 3. d* Alf. (4) 

7. N. Alf. alla 3. di Donna» 

B. Re alla a. d’ Alf. 

8. N. Alf. alla 5. del' Cav. di Donna.. 

B. a cafa di Donna, per non ridurfi al 6an> 
ione. 

p. N. Gav. alla 5. di Re. 

B. alla X. d’ Alf. 

10. N. Gav. .alla 4. d* AIE di Donna. 

B. a cafa di Donna. 

11. N. Re alla 6 . di Donna. 

B. a cafa d’ Alf. 

11 . 



(«) Se andafle a cafa d) Donni , o d* Alf. , il N. 
giuocando il Re alla 6. di Dono* > ridurrà pià 
predo il Re Mcnieo all* angolo per lui fatale ; 
c fe io vece andafle alla a. di Cav. , il N. por» 
ta 1* Alf. alla j.' di Donni , dorè il B. venen. 
. do alla {. d’ A|f. i .il.N. avanza' lo deflb Alf. alfa 
4. dell* altro j pcd'afU di Cav. ad imitazione 
ét* rrattr qài efpodr) eAe fono i uìgKbrl da am» 
be le parti , quantunoue difFeriA04M>> (A ^ellì del 
BittiWf del LtUit e del Cozi» . 
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ia.N. Gav. alla ). ^el Rocca» ' ' ' ' 

B. a cafa di Donna. 

13. N. Se. di Gav. alla 7. fua; 

B. a cafa d* Alf. 

14. N. Re alla 6 , d* Alf. 

B. a cafa di Gav. 

15. N. Gav. alla 6 .- di Donna. . 

B. alla 2. di Rocco . 

id. N. Re alla: 7. d’ Alf. 

B. all', angòloi ' . ' 

17. N. ritira 1 ’ Alf.' indietro alla 4. dell’ altro. 

B. alla 2. .del Rocco . 

18. N.'Sc. di .Gav., e poi matto d’ Alf. 

/I • * - . 

' ^ V • ^ r, , ^ 

• ••■..IV. 

La . Donna vinca contro il Rocco 

regolarmente • 

• • » 

La vittoria delia Donna contro, il Rocco, è di 
non poca fatica; efigendofi da. chi. ha. la .Donna 
. due principali ifpezioni : 1’ nnaidi cercar ratti ì 
mezzi per guadagnare il Rocco nemicp; il che 
fi otterrà più facilmente, tjualora. il Re contra* 
rio fi farà- ridotto .alle cafe laterali dello Scacchie- 
re: r altra di' gnardarli da,. certe particolari pofi- 
•-'zioni de” Pezzr,'/ nelle quali. >1 giuoco ^d^verrabbe 
. patto di- fua natura. -i 1. : • 

£i' quanto alla pratica idimoftrazione j.ffàj le 
molte maniere di vincere una fi.oflerv'i, ci^e;|io- 
tih fervire di regola fida; ciojè. ridurre il giuoco 

' all! 
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,air infrafcritta y o «<pùvalea<e -pofiziona'f che non 
può evitarli dall’ Avverfario';- è che pone nella 
\(lrada piò breve y pef Attener -la victoru'y ed 'è 
la feguente. 

B. Re alla 2. déi>'fuo Rocco'* 

Rocco alla 2. del Gav. di Re. 

N. Re alla A del fuck Alf. 

Donna alla -cafa del Re contrario . 

Se il B. avente il trattò giunca il' RC' alta 3. 
di Rocco; il N. pafla la Donna' alla. cafa d’ Alfl 
di Re contr. guadagnando- la* Torre. 

Se in vece giucca il Rocco- ne’ lu^hi più vi> 
ciniy cioè alla cafa del. fuo. (SaV., .0 alla 5. di 
effo ; il N. dk Se. alla 5. del Rocco di Re. 

Se in fine giuoca lo. fteflo Rocco nelle cafe lon* 
tane; il N. all’ infeftazione di Scacchi opportuni 
lo colpifce indubttatanM«tc al più - in quattro 
tiri . 

Ghe fe da principio toccaffe al N. a giuncare; 
è necelfario, che cerchi dì perdere il tratto cosi: 
- li N. alla‘4.-di Re* 

B. Re per ' m^idre 'ài Cantone , o alla cafa 
dì-Gavi 

2.N. Se. a caft'del Rocco di: Donna contr* 

B. Re per migliore alla a. di Rocco. 

}.N. Donna alla cafa di Re contr. 

- Tutte'le vinate di- Donna- contro Rocco deb- 
bono neceffariamente paffare per quefta pofizione 
di ' Pezzi ; poilòchè 1 ’ Avverfario fi regoli . fulle 
tAighorr difefe'. ‘ ’ 

Fhffando pòfeia-'ar quclfe pofizioni^ àn' cut la 

Don*. 
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Donna dee ’^uardaiiiì ; per non pattate;' fi qfiervl* 
no per mòdo di cfiempb le tne fcguenci: 

; .L i PaiM* PosiztóNn; 

B>'.R.e' alla'cafa del Rocco di Re 9ontr. 

. Rocco alla 7. del . Cav. di Re . 

N. Re alla 3. del fuo Alf. 

' Dònna aUa 3. di Re. 

Il B. avendo il rcatto dk Se. alla 6. del Gav. 
di Re: dove fe il B. piglia il Rocco» il.givoco k 
Stallo; fe nò» il B. piglia la Donna» dd ò pat« 

to • ' ; : •• i -■ ‘ . . » > 

Seconda Posizione» 

B. Re alla.cafa del Re contr. , -, 

Rocco alla 7. d’ Alf. di Re. 

N. Re» e Donna alle rifpettive terze. 
Se il tratto fia del R » giuocando il Rocco al- 
la d. d’ Alfiridì Re » rark patto.» '.come fopra. 

Terza Posizione. . 

SuJ^oaeado la Do$mé dalla parft 
dell' Awerfatio, 

' B..Re’aUf^ cafir del fùo Rocco..- 0 
c ; ■ • . o i Donna .>alla .d. del; Re* < .> u 
N* Re'èlla cala!, del ino Alf. '.)> , .,1 
• : 1 . .! ; 'Ro8i».aUa;.a; del;6n» idi Rr.ii ■: 
Il N. avendo il tratto patta forzatameow, .col 
dare fempre Scacco». i^nde; Arila fila del Roc- 
co» quando io>qndIà aeLjffev.» eJ^mpdo in quel4 
la dell’- ARI ^dc Rè:.qè£^tA;.'il(Re bianco forti, 
re da dette are. -file;; peaebè' die '.giuocando U 
Rocco alla a; dehRe» guadagnerebbe la Donna. 
Per la qual cola fe- il venga a ridurli col 
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Re nella 6. cafa del Roccn; il N. da^ Se. alla 
2 . del Rocco fteffo: ove •pigUandob. il B. , far^ 
Stallo ; e venendo ÌA' vece a~ ridurfi alla 6. del 
€av., o dell’ Alf., il N. gli dark- Se. !alla 3 . di 
Rocco, o di Cav. rirpcuivamenie j coprendo la 
Donna. ' . .vr 

In oltre quando il Re avente il Rocco trovafi 
in un angolo dello Scacchiere^ e la £bnna fiif in 
nna delle cale diftanti al détto Re a falto di 
Gav. , dimodoché effa Donai come 6 av. deffe 
Se. al Re ; allora la Donna dee guardarli in ma* 
do particolare ; perchè può accadere , che il Roc> 
co perfeguiti il Re contrarb , (accheggiandolo fem- 
pre, c • facendo cosi il giuoco Tavola; oppure, 
le il Re pigliale, rendendolo StaUo. . 



OSSERVAZIONE 






Sopra il finimento dì Rocco y e Ped. 

< contro Donna m 

Quiniunque il Rocco regolarmentè focconiba 
in conflitto colla 'Doima. nemica non così addi- 
viene, fe (ìA aiccòmpagnitoi.da. una^^Ped., e pof- 
fa ridliHi il ^kiocó^ad.una ^^clle r^e pofizioni fe» 
gnenti: ' ’ ^ 1 • •• ,i - 

... 4 . . Srima; ^ 

i Bi Re allo. J;.. dì ÉDoapa*: .. 

. :i(j| ior» j . ..j lì 

. :*i}il^%el^llai^pfqpi;ia!ica£ii. -r.j . 1 , -i 

•‘Hi’. ‘ i;i 



• / 



io * * - « J 

A V 



- J 

' . iZC^l 



& c^dy di^ilioBiia aftoB haoffa*: ~.yi 

■■'n ' ' La 
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La regola del N. farà di non dipartirfi col Re 
dalla prima» e feconda fua cafa» e col Rocco 
dalla 3«.di Re. alla d’ Al£ di Donna;, giacché • 
o r uno» b r altro tratto .potrii fempre da lui 
cfeguirC : ei queftp giuoco puq farfi qualijin^e 
Pedona .ndn nào 0 a) .perché non . fiat Ped* di Rocv 

CO* , ^ ♦ .... -, - 

. . ; SacoNOA Posizione» 

B.. Re alla 2. fua. 

- Donna. alla 5, del fuo Alf. 

. ,N. Re alla propria cafa. 

Rocco alla; j. di Re. 

. . Ped. di Re alla di . ; 

La; regola del N. è di mantenere il Re nelle 
prime» o^feconde cafe a. lui vicine; e di non-dU 
partirli col Rocco dalla 3. alla 2. del Re : il qual 
’ giuoco può ;fuc«>edere con tutte le Ped. ». falvo 

quella del Rocco. 

« * 



Ls Donnfi vince, contro due PtT^i minori 

regolarmente. - . . ; . 

■ ■ ‘ ... * , 

EgK è jnbegàbilc ^ che. la Donna vince regolai^ 
niente, coniro due Pezzi mmori; fieno quelH i 
due Cavalli , o itduc> Alfieri^ o un Cavallo, c un 
Alfiere.* .e ciò, percliè il più delle, volte non pof- 
fono acquiftar^i quella tali firuazione, *per cui ri- 
mane il giuoco patto .di fua. natura • La vittoria 
della- OpnAA CQOUP.. due Pezzi; minori non abbdb* 
. . ' S gna . 
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gpa. dt pratica dìmoftrazioita^;: baftando alcane re- 
gole per efcguirla eoa maggiore prontezza y e qaai- 
ebe pratico efempio^ i^e ne dimoAri il patto 
zato per prevederlo, e preveniri»« ■ • ■ • 

E quanto élla villetta- della 'Danna -'cóntro « 
due Cavalli,- fi vefifiea quella, benebè -il Re coif*^ 
trario fia unito ai fuoi Cavalli , e quelli fi difen- 
dano reciprocamente : la ragione fi è , perchè 
detti Pezzi non polfono impedire, che la Donna 
nemica coll’ ajnto del proprio Re non ifcacci il 
loro Re dalla vicinanza, e'difefa di eflì, fino a 
ridurlo ad elTere Stallo colla- neceffich di fconcer- 
tare i fuoi fieflì Cavalli daRa reemoca guardia . 
Chi ha la Donna oflcrvi a non elporla a qualche 
falto di Cavallo, che dia Scacco- al Re, e nel 
tempo ftelTo «ffenda la Donna; -il qual pericolo 
cefferh, qualora il Re, e -la X^na fi -mantengo- 
no in cale di colore diverfo. • ' -->•■* - - ‘ -/ 

Difli coll’ ajuto del proprio Re : e però in una 
fola combinazione poflbno li due Cavalli pattare 
contro la Donna; ed è quando quelli guardanti!! 
r un l’altro, abbiano leqoeftrato -if Re iiémico 
in un angolo dello Scacchiere; 

Ptr E/emfio, 

■ B> Re a pòrtata di raggirarfi'i atton» ai 
Cav., che è nelÌB-fila'd’'Al£><n:>f'’ 
Un Gav. alla - 5 . del-Roccb -Re^ • 
Altro Gav. alla 6. éf Alf. di Re . 

N; Re alia cafa del filo Rocco»- 
Dmina ovunque. 

Quefto ^uoco è patto di fua aacnr»,- iton^ p»; 

tcn- 
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tendo il N. far - ufo' deI^^pri0i Re;' nft: colla fo« 
U' Donna fioacoiare; U Re. Uanco dalia vicinanza 
de’ Tuoi Cavalli.* avvertendo i però = il Re bianco a 
non. andate! alla lik del Rocco / péidiè il N. giuo» 
citerebbe, la.. Dona a- nella -l6bi:*dclt (Sav.iid .iiftito 
di Tequeflrare 'il Re contrario, con obbligarlo a 
muovere un Gav..ooHa . perdita f del giuoco* .' . t 
Oeei pure ammettere la vincita regolare della 
Donna connoti due Alberi,- benché -con maggio* 
re ddBcoltV de’ GavaUi nel eonfeguirla . Il Cot^s 
la (labiUfoe per, regola falla- bue del Tomo fecon* 
do pag. jSt,. Anche il. Lo/di quantunque- ftìa per 
il patto regolare degli Alberi coatto ' la Donna , 
come nell’ Articolo II. pag. 4.31*, rebriagendo 
però egli Iti fila- propofizione ài folo' cafo, che 
tutti e due gU Alfieri -fieno uniti al proprio Re , 
molto piò fe in certi particolari Quadrati^ come 
farit ditnobrato in appreffo; viene wsl - indiretta* ' 
mente a. determinare il patto per Via -di limita* 
zione ; ftnndo' confeguentemente ki - r^ola ■ per la 
vittoria a favor delia 'Donna. 

Verranno dunque gli Alfieri a roidere il giuo* 
co. patto- di. fua natura contro la Donna, 'qualora 
-potranno aùiendue filmarli, e mancenerfi in vici* 
nanza dal proprio- Re; neHa qual pofizioae non 
potendo -il -neinico approfiinurfi loro utilmente , 
non. rimarrk alla Donna alcuna idea per confeguir 
la vittoria: i» peora di- «he fi cfamini la Xeguen* 
te pofizione.oiil I Ji . 

■' B> Re 'àlla«4*i del fno ®av. . -. 

Donna alla 4. del fuo Rocco* 

Sa N* 
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Ni Re alla 2; del fuo Gav;- ■ 

Al£ di Donna, o fia bianco, alla 
del Ga». di Re . • • 

Alf. di Re, 0 fia nero, alla fua . - 
Ecco i tratti principali,' che- ne ditnoftrano il 1 
patto * 

1. & Se. di Donna alla 7. -faa 

N. non coprali coll’ Alf. bianco, perchè per- 
derebbe un Alfiere, giuocando il B. il Re 
alla 5. del fuo Alf., ma per migliore riti, 
ri il Re alla cala dell* AlL:, 'o del Gav. 

2. 6.' Donna alla 6 . di Re fopra' T Alfi nero.' 

N. Re alla x. del Gav. 

3. B. Re alla 4. del fuo Alh ' 

N. Alf. bianco alla a. del Rocco di Re « ^ 

4. B. Scacco di Donna alla 7. fua. 

N. Re' alla' 3. del fuò Gav. 

5* 'B> fe va col Re alla- 4. del fuo Gav., il N. 

gitioca 1 * Alf. bianco alla cafa del 'Gav. di { 
• Re: e il B. dando Se. alla 5. d’Aif. di Re; 
il N. ritiri il Re ‘alla a. di Gav., ove 

S iuocando' il B. il Re , o la Donna alla 5. ^ 

el ' Rocco - di Re ; il N. giuochi 1 ’ Alfi 
■ ; ’ bianco alia a. dell’ altro fopra il Peate ne- 

aiico, obbligandolo' a ritirarfi; e poi tomi ì 
■■ Io fteffo All. alla 3. di Gav.,- venendo' gii ' 
- ' ■ fteifi tratti, che fi dtranno in appreffo. 

' £ perA ■ fe il B. - nel tratto 5. in vece di i 

J ’iuocare il Re alla 4. del fuo Gav. avcR | 
e dato Se. di Donna aUa caia del Re 
contr. , 

N. 
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■ N. giuochi il Re alla a. del Gav. 

6. B. Re alla 4. del fuo Gav. . . 

N. Air. bianco alla 3. del Cav. di Re £>Ma. la 

I , '.'Donna » ' ■ . .. .1 ‘ 

. 7.. B>'.Dloiicte .oScfa.alU'jtf. di Rie»,r.:;p -i.'. '. 1. •; 

’NL' lo lleflb' Ai&.-alla: a. . di iRodco [. ' / 

8. B.‘Sc. di Ooana alia 7. fua, 

N. Re alla 5. di Gav. . . 

f. B. .Se. di Donna alla caia-, del Re eontr. l 
N. Re. alla a. del Gav. 

10. B. .Re alla 5. del fuo.- Rocco* . 

N. giuochi per 'migliore 1 ’ Alf* bianco alla 4. 

.. deli' altro fequeftrando ;il Re. coatr. 

11. B. Donna ovunque può. 

N. Se. d’ Alf. bianco alla {. del Gav. di Re , 
tornando il. giuoco di prima» e così faceti» 
do patto, . ; . 

■ ■ 4/tfw Eftmpitf , , 

( & Re alla 3. della fua Ooi^iav 

' - Donna alla- d. :del Gav. dt'iRe* 

. N. Re. alla a. della fua Oontu. 

Alf. nero alla .4. dell’. altro. 

Alf. bianco alla 4. di Donna. 

II N. conièrvaqdo .fempre in . tal forza i fuot 
Altieri» che il Re nemico non paffi» e tenendo 
non ipagiiiiate^.if.dqro. Re; avÀ,;giiioco ficuro. 
£' {Krò vetq,cehe] potendo la. Donna in tal fi» 
tuazione infettare il.^eoaico da tutte le parti; 
v’ ha bifogno per chi ha gli Alfieri di maggiore 

, cautela pnr:g)iasda|fefln»di.qnelia.fi^ ^al» 

lOra, e il 8^, facciano, la .loin sWefa 

S 3 nel 






^ 8 ^ 

- • ^ • . a 
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nel Quadrato di un Angolo dello Scacchiere; co- 
me fi è fpiegato di fopra . 

■Finalmente la vittoria della Donna contro Gav., 
e Alf. è la fflcn laborio£i delle precedenti ^ per 
non aver quelU Pèzzi nè V attivici dedi Alfieri , 
aè il vantaggio della reciproca guardia propria 
de’ (Savalli :penchè però anche &vallo, c Al- 
fiere poflano in qualche combinazione pattar con- 
tro la Donna; come nel feguente Partito. 

B. Re in cafa del fuo Rocco. 

Donna alla 4. del fuo -Rocco. 

' N.'Re alla 3. del (Zav. di Re contr. 

- Alf. di Donna in cafa dell’ Alf. di 
Re contr., 0 alla 6 . del Rocco 
di Re. 

> Un Gav. alla 2. d* Alf. di Re . 

Il N. avendo il tratto dk Se. d’ Al£ alla 2. 
del Gav. contr., indi giunca il Gav. alla 4. fua, 
o 4. di Re , per cui la Donna contraria non avih 
altro partito, che di porfi in iftato di venire al 
cambio col Gav. per fettrarfi dal matto minaccia- 
togli dal Gav. alia 6 . d’ Alfi 



OSSERVAZIONE' 



' V 



A 



• » 



So^a il- JimìMtnto di ’t ^Rtìctff 

' 0 Alf, ,' t Rocco cóiéfn la '■ 

‘ ‘ Donno. ■ ’ ‘ ' 






• V % 



A comjMmento'di- qùat^ ^ efpofto. fih'qnlj 
pitceou oflèrvare , che fd due Pt^-^iniaori'in 

' • c ' CCt- 
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certe Ctuazioni ^ difendóiio contro la Donna ; 
molto piò contro di efla difenderaffi Alf., e Roc* 
co « o Gav*^- o Rocco i** . . . . * u i*. 

. j'.ui’.vi'v.iu r. i 

Efempìo di Cav.^ e Rùccù contro 
: ' la Donna. / 



B. Re alla.a.'faa* . . • 

Donna alla 4. del fuo Gav« 
N. Re alla i. della fua Donna • 



Rocco- dì Re; alla tf. fua. 

I Gav; dii Donna> alla^ 3* fua. ' 

Qiù il .N. per iltuarri :bene^ dia Scacco alla 6. 
del fuo Re appo il Re nemico e quefti fuggen* 
do per fuo migliore, il N. falti col Gav. alla/ 
4. di Donna, ed avrà giuoco patto di fua na- 
tura • * 

Efitnpìo .drAlf.y è Rocco Contro 
■ la ’.Dttana , 

-B. Re alla. 4. di .Donna.' 

Donna alla 3. del fuo -Rocco. 

N. Re in cafa di Donna. 

Un Rocco alla 4. d’Alf. di Re. 

Alf. di. Donna > in .cafa di Donna ne^ 
mica. 

il N. per-' affienrarfi il giuoco y dee giuoca* 
re r Alf. alla 5. del - Rocco di Donna , c pofeia 
alla 2. di eifa;. giacché pot^. 



t 



i 



s 4 
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RoecOf « Alf. vincono contro Rocco 

rcffìsrmMc » 

« ^ 

f ■ ■ • 

Benché gli Antori non convengano fopra T efi> 
to di ROCCO) ed AIE contro Rocco; pure il Pbì- 
iidor moderno Scrittóre Francefe nella fui Anoii^ 
f$ digli Scocchi ne fa vedere la vincita con una 
evidente dimoftrazione ; proponendo la feguente 
pofizione di Pezzi) colla quale può ftabilirfij re> 
gelare la fteffà vincita'; verificandofi nella più 
parte delie altre combinazioni . ' 
h. Re alla propria cafa; 

. Rocco aUa z. di Donna. 

N. Re alla 6. fua. 

Rocco nella fila d* Al£ di Donna . 
Alf. di Dmoa nlla 5. di Re. 
i.N. Se. di Rocco in cala d’ AlC di Donna 
. oontr. 

B. copre col Rocco. 
a.N. Rocco alla 7. d’ Alfi di Donna. 

• B. Rocco alla 7. di Donna. ■ ■ 

3. N. Rocco alla 7. del (Sav. di Donna; 

B. Roóco. in càia di Donna cootr. 

4. N. Rocco alla 7. del 6av. di Re. 

Prima difesa oel- 
B. Re alla cafa del fuo Alfi) 

5. N. Rocco alla 7. del Rocco di Re; 

B. Rocco alla cafa del (Sav. di Re contr. 

4.N. Rocco alla 7. d’Alfi di l^nna. 

A 
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B. fe giucca il Re alla cafa del fuo Gav., il 
N« collo Se. di Rocco guadagna in pochi 
tratti il Rocco contrario; 

£ però ginoca in vece il Rocco alla del 
Gav. di Re, dando Se. 

7. N. copre coll’ AlC 

B. Re alla cafa del fuo Cav. 

8. N. dh Se. dì Rocco, e poi matto all’ altro 

tratto. 

Seconda difesa del 
B. Rocco alia cafa d’ Alf. di. Re contr. 

5. N. Alf. ;alla 3. del <£av. di Re . 

^uì il B. Dui giuocdre il Rocco alls 6. i 
Alf. di Rty 0 il Re alla cafa £ Alf. 
QuanOo al primo , cioi 
B. Rocco alla 6 . d’ Al£ di Re. 
d.N. Alf. alla 6. di Donna. 

B. Se. di Rocco alla 6. di Re* 

7. N. copre coll’ Alf. 

B. Rocco alla 6 . d’ Alf. di Re* . 

8. N. Se. di Rocco alia 7. di Re . 

B. fe va col Re alla cafa di Donna, il N. 
giuoca il Rocco alla 7. del Gav. - di Don* 
na ; dando il matto nell’ altro tiro;.'. . 

E .fe in vece va alla cafa d’ Al£ , 

7.N. Rocce alla 7. d’ Alf. di Donna. 

B. Re alla cafa dèi fuo Sav.jier migliore. 

10. N. Se. di Rocco alla 7. del Gav. di Re. 

B. Re per migliore alla cafa d’ Al£ 

11. N. ritira il Rocco alla 4. del Gav. di Re. 

B. per miglior tratto ritira il Re alla propria 

cafa. IX. 
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12. N. ritira 1 ’ Alf. alla 4. delF altro , minaccian* 

do il matto di Rocco. 

B. Re alla cafa del i'uo AIE 

13. N. Se. d* AIE alla 6. di Donna, o di Rocco , 

e poi matto in altri due tratti. 
guanto al ftconde, 

B. Re alla cafa d’ AIE 
d. N. Rocco alla 4. del Cav. di Re. 

B. Re alla propria cafa. 

7. N. Rocco alla 4. d’ AIE di Donna. 

B. fe giooca il Re alla cafa del fuo AIE , il 
N. giuoca r AIE alla 5. di Re; ove giuo* 
cando il B. il Re alla cafa del fuo Cav., 
il N. giuoca il Rocco alla 4. del Rocco 
di Re dando il matto nel colpo feguente: 
E fe in vece del Re giuoca il Rocco alla 
cafa di Donna contr. 

8. N. giuoca r AIE alla 4. del Rocco di Re . 

B. Re alla cafa del fuo Alf. 

p.N. AIE alla 6. d’AlE di Re. 

B. Rocce alla cafa del Re contr. dando Se. 

10. N. copre coll* AIE 

B. Re alla cafa del fno Gav. 

11. N. Rocco alia 4. del Rocco di Re dando il 

inatto nel colpo feguente. 

Gli efpofti tratti fono del prelodato Scrittore 
francefe coll’ aggiunta di alcune altre difefe del 
B. fcelte tra le propelle dal Lolli ntlF Ar$ìeolo 
9, pag. 421., ove potii ricorrere chi bramalTe ul^ 
tenori rifebiarinaenti fulla prefente dimoftrazione; 
guardandoli però dallo sbaglio sfuggitogli 
Ut. [4] VII. 
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I du« AljUrij t un Cavallo vincono contro 
Rocco regolarmente. 

* y • 

Venendo il Re nemico coftretto a ridurli in 
un angolo per inevitabil forza di Scacchi cauta* 
mente datigli ; faravvi certamente il comodo a mi* 
fura, delle ' varie fituazioni d’ effettuare nell’ ango- 
lo. medelìmo l’ idea' del matto. Avendo però il 
Rocco in fine di giuoco un valore fpecialifftmo 
non folo nell’ infefiare continuamente o il Re ^ o 
li Pezzi avverfarj; ma ancora nel rendere i giuo- 
chi inafpettatamente patti; ficcome non poffono 
additarfi qui tutte le ifpezioni necefiarie a con- 
durre il giuoco alla ficura vittoria; fervili di non 
poco lume il feguente giuoco accaduto . 

B. aveva il Re alia cafa del fuo Rocco, e 
il Rocco di Donna alla 6. fua. 

N. il Re alla d. del fuo Rocco, 
il Cav. di Re alla 5. fua. 
r Alf. di Re alla 7. di Donna. ’ 
r altro Alf. alla cafa dell’ Alf. di Re 
contr. 

Toccava al B. a muovere , e ne vennero i trat- 
ti feguenti . 1 '■■■.< ■ 

1. B. diedb Se. di Rocco alla 3. fua . 

N. fe lì foffe coperto col 8av. , il B. io avreb- 
be prefo col Rocco. 

Onde per migliore fi copri coll’ Alf. di 
Re. 

à 

a. 
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2. B. fu fonato a giuocare il Rocco alla 2. fua^ 
N« fe avefle dato Se. di Qlav., il B. lo avreb* 
be preib; ovvero le il N. avelfc ^uocato 
r Alf. di Re alla 7. fiia , .parimenti il B. 

10 avrebbe pigliato, perchè dopo due trat* 

11 avrebbe guadagnato un altro Pezzo col 
Re; 

Ónde eflb N. giuoo& il Re alla dt di Gav. 

• 3. B. il Roco>.alla a. del Rocco di Re. 

• N. r Alh di Re alia $. fua| per levare il pe*' 

• ricolo dello Stallo. 

4. B. eflendo ora forzato a fuggite it Rocco, tot» 
nò con elfo alia 2. fua. 

N. fe avefle dato Se. di <£av.^ il B. lo avieb* 
be prefo ; 

Ond’ è , che ginocò F Alf. di Donna alla 6 . 
del Rocco di Re. 

• 5 B. diede Se. col Rocco alla 3. fua • 

M. fi coprì per fuo migliore coll’ All! 

6 . B..fii fonato rimettere ti Rocco alla 2. fua. 

N. Se. col Gav. 

7. B. non dovendo ora pigliarlo col Rocco ; giuo» 

: ' . .'.cò il Re alla cala del Cav. 

N. diede Se. feoperto, gmocando il Gav. alia 
5. di Re. 

R. B. il Re al cantone. 

N. giuocò il Gav. alla 7. della Donna guada* 
.gaaodo;il .ghioco. , ^ . 



AV. 
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N"fO. 



c -f • 



' 4Ìi in€ Can^.\^^^à^um Jtìf» 

contro Rocco. 

. f 

Si noti) che contro un Rocco vincendo li due ÀI» 
fieri, ed un<€EtW)lo'; non detft quindi' iofe'i4re, che 
vincano ancora regolarmente Ji due Gavalli , ed un 
Alfiere ; potendoli di ciò alTegnar due ragioni : la 
prima fi e’j’'ìche la foraa di' dite Alfieri ùnìti(^ mag* 
giore'di due Cavalli; poiehò Quelli' feriic^o'^più da 
lònfano; e iofocli li- due'-' Alfieri 'pattano contro la 
Dónna 'pihtfaoilnientey'' di quello pattino i due Ca« 
valli, -o' Cavallo'; e -Alfiere,' come fi è veduto di 
fopra : la fecóhda fi ò, che cln-ha ii due Alfieri, ed 
unCav. iion ha neieelfiUk'j di -guardarli dal cambio col 
Rocco, che potelTe far 1’ Avvetiarid;'^'|K>iehò po*' 
trebbefi dare uguaintéMO'.B mà^to con li due Pez* 
zi , che rimangono -dì- qi^unqucA qdilili effi fie* 
no; ove per -lo' contrario ehi- ha dbfc Cavalli, ed 
un Alfiere dee gbardarff, che il 'Nemico non cam> 
b) il fuo Rocco coir Alfiere; perchè- ciò ifucceden» 
do, con li due foli Cavalli'- in canapo il giuoco 
farebbe forzatamente - patto, come -fi : loied; nel 
Capitolo fufieguente> i ' .> u ■. 1 

/ il . 




CAr 
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G A P. 17 KH. 0 :/ SSGONOXO . 



De'.GiUQDHI jPA^TI '^ «QaHa‘U»> K)àGCIA^|« . 

, o-ii' 9x O Atv 

I. ) 

u i' :.D’.rr f'U G' 3 nc*^ ir’: iv 

. . ^ .Rif ^lo f0tf4)f9nfr9]ii ^ ^ 

■ ■ , ffrtfafé m t i0 i0.. . 



Vi * ^ m 

é- K ^ « A**V 



'1 »< : ; ; ,: 3 * 

I„ 4 u«..<SaK»Ui. :pofl(tnQ .oìijWi'q 
; gAK |U fi{«; .«9iHtlur«o '* 'ridui/l-. <> 
fiGw 'M.un Mg<i(o'. <^116 iSolMtìhki!«; 'aMÌ 

:. i ....:;.nÒ» .pMlttOlUte giaclimiiiii^w k 
) . ^ioco^iioi fc oott. pef' m>,taiih- 
vinteot 9 * lilfo dd’ Re. nomico ;:• 
nel qual^-cafo il mdto laiA e»> 




fua|e ^.iBiflon ; fotzèt»* . .' 



f • . 

1 *:f.i 



/ ^ »-r W 



jl;L »* ile ; MffU^hk ! . 

-}'i rii Ak> <ltv. 

L J e 



-b 



j Uli 6àVb :tUt .4d«di Re'» 



’i 



1 ' : 
w 

• r t 



Alcrt) eR». ff..di DoflM • 

• ' ;• '■ N. m -cdii del flio Rocco.' ' 

• ii I S;^pong«jfiiiL tratto '.dtl-B, 
il.' RÌ jRr dia di.tb Roecq. j' . 

N. Re in cafa di Gav. .::• 
a. B> il Gav. eh’ è alla 4. di Re > d^ Se. alla 6 , 
d’ Al£ 

N. fe andaflie al Cantone, farebbe matto coll* 
altro Gavi,<.e perb dee andate in cafa d* 
Alf.) rendendo il giuoco paSq. 



V. % ■ 
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E fé il tratto • ftri 'd*l^ N» J 

i.N. Re alla caia del 6av. < ' ' ' * 

■ Bi Se.' di €av., eh’ è alla 4Ì d!' Re% 

*,N. nott torni -aHEantone, perchè’ farebhfc mat- 
to coir altro Gav. , ma vada in òifia* '<d’ Alf., 
e patterà 40090 fopra. 

Offervo però y che fe il N. aveffe uh PedL « cct 
fando allora la ragion dello Stallo , per cui ' li due 
Cavalli non poifonp mattare il Re; in tal cafo il B. 
potrebbe vincere il giuoco forzatàminte ; *ffccome 
può dimoftrarlì colla fteffa fuppofta pofitóme de| 
Pezzi) con aggiungerò al N« Jà Ped. d’_ Alt di 
Donna fpihta un paffo. • , i 

• ih fatti iè' il tratto è del B., giaoesMido H Gav., 
eh’ è alla 4. di Re, alfa d. d’ Alf. di Re', lo mat- 
ta coll’ nlttt> Gav. , è foppofto, che, il tratto fia 
del Nt • ' • - t ; 



Re per fuo meglio alla-éàfa di Gav. 

B. €av. eh’ e alla ' 4.- di jfté, 'va' alia' 5.' d’Alfc 
4 ; - di 'Dohna'. ' • • 






=! * * il -At pté gitmmrw il Re al Coaaone ^ • 
alla cafa Ì Alf* • ■ 

Quanta 'al primo y thi 

£ a a« ipifry,. 

z.N. Re al Cantone. • ■ 



'• ■ ■ 'B.' Re< alla' p. d’ Alf^ . 3 1 I . •.■■■■ 

j.N. Re alla 1. di Rocco i •' ■ '' • 

B. Gav.^ch^ è alla Si di Donna, vs alta 5. ■ d’ 

d ^ M ^ 






AIA -'di Re^ 



4. N. Re al Cantóne . = ■ 

'■ Ga 4 >V ch’i alla- 4. d’ Alf. di Donna, va 
alla 7. di effa Donfea.- ' 
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5.N. 

s* 



».N. 

B. 
3. N. 
* B. 



4.N. 

B. 



4.N. 

B. 

5-N. 



r 4:^ T * 



fa cii v.che .yeole 

lo fteflb Gav. , eh’ frai- alla 7. di ;Do.iuia» 
viene, alla d’ e ,a..cafai d!-^Ì^t di 
•Be contrario ) 4 poi- dlii.il inatto CfoU’.alr 
.troi.Cav. in due (alti. . . , 

^tntt di fteoad», y - -, 

Re alla cala d’ Alf. . 

• li 

Re alla 6 . d’ Alf. incontro all’ altro. 

Re 4lla cafa di .Gav. . 

Cav.} eh’ è alla; 5, d’ Alf. , va alla 6 » di 

* .) A h primo, hogd. . 
la Ped. alla 4., o il Re al Gantone* 

Re alla d. di Cav., e checché faccia il N.» 
verrh' fempre in quattro colpi lo fteffo 
inatto; gìuocando cioè eflb B. i. il Gav., 
eh’ è alla 6 . di Donna, alla 4. di Re; 1. 
lo fteffo ' Cav. alla 6 , d’ Alf.;- 3. 1’ altro 
Cav.; eh’ è alla i. di Re, in cala di Don- 
na contr., o alla 5. del Gav. di Re ; 4. 
finalmente lo fteflb Gav. alla 7. d’ Alfi , 
dando il matto. 

In [tcondo InogOt 

. il Re alla 2. di Rocco . - ' , -j " 

Cav. , che Ila alla' 6 . di Donna , va alla 



d’ Alf. 

. le sii 



giucca il Re. in cala -di Gav., il B. 
giuoca il Re alla 6 . di Cav. , venendo po- 
feia il matto in tre, colpi ; 

Ma fe in vece givioca la Ped. alla. 4. > 0 il 
Re al Cantone ; 
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6. Re all» 7. d’ Alf. 
tfiN. ciò, clw. vuole. ^ 

B. Cav., eh’ è alla 6 . di Re, va alla 5. di 
Gav. indi . 1 ’ altro Gav. alla 7* di Re , e 
poi matto collo fteflb Gav. all’ altro col» 
00. . ^ : 

• • a t «a 

«« !• J ,e 

• “ • / 

* f 

Ri fola palla contri una Peioum. regalarmtnti ; 
o 4 in un cafo fola contro due non 

raddoppiate ; i 

■ » 

♦ • 

Siccome contro Ped» e Cav»j 0 Pad* e Jllf» 
in fituaxjonì particotari. 



Per dimoftrare come , e quando il folo Re pot 
fa ridurre il giuoco patto contro Re , e Pedona ; 
^rviranno di fuficiente iftruzione i feguenti pra> 

tki elemp).* 

B. Re alla . 5. fua . 

La Ped. di Re alla 4. di eflb. 

N. Re folo alla a. fua. . . 

RÌTendo il tratto del B. , il giuoco è patto di 
fua natura, perchè - ' 

1. B. .giucca il Re alla 5. di- Donna. ^ ■ 

N. Re alla 2. di Donna per fuo migliore; 

2. B. la Ped. alla 5. di Re. 

N. Re alla 2. fua. 

• 3. B. la Ped. alla 6 . 

N..Re per. fuo migliore alla propria cafa.- 
' 4. B. Re alla 6 , di Donna. . . 
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N. Re per fuo meglio, àlla lcafii -dl''Ddpn«; 

5 * B. fe avanza la Ped. alla 7. di Re> il N* 
' ^ gtuocando il Re aMa. propria, cala , nel trac- 

^ • co fej^enc# ù' guadagna * la: Ped» ^ 0 limane 
•i* « Stallo j . . w . * : 

E però ritira il Re alla 5. fua. , 

N. Re alla propria da(it« 

6 . B. Re alla 6 . d’ AIE 



Nr Romper filo meglhr alla cala & Altf c 
à -ftnmne opponendoli- al Re conta» nella 
ftclTa hla, va rifpiurmiando il tratto, per 
affacciarli opportunamente al Nemico; on» 
. * de qè^ troppo^ non fi avanzi all’ ajuio 

della fini ‘PeA ■ ^ ^ . 

Giova- però olfervare, che fe la fituazione fot 
fiata la. feguente cioè 
- 1 Br R^ 'alla' II. ‘ fila « 



. lia-PeA alia di -effo Re* 

N. Re alia propria cifa, 
fia di chiunque il trattò y il N» - perde forzata- 
mente, ùrtchè' la 'fcai paja confilnile al giuo- 
co efpoAo di fopra*; - - ' • . ; 

£ però^ per ^’fHTare dna regola teorica, onde 

conofeere , quando il giuoco fia patto di fua na» 
tura, e quando 'rtòy è ottima- la feguente. 

Quando iKRe fido^'pofla metterfi a fronte del- 
la Pedona nemici in- difiaitza al piìf d’ una fo- 
la cafa nella fteffa fila, prima eh* affa giunga alla 
d» cafa; egli fiA Tempre il giuoco patm,fia il trat* 
to di chiunque;’ non oftante che la medefima ven- 
ga accompagnata dal fuo Re, che le fia pofterior- 
mefite, 0 lateralmente contiguo» Ia 
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' 'I« oltre otTervo') fe la iPedoae foffe di Roo^ 
co i per guanto il duo 'Re. .vi fi trovafle davanti , 
e di chiunque foffe il tratto ,• il Ni patterebbe 
fenwre y avendo lacduol Rei al ICaniione « ’ )Oi pii 

fe Oella^^l# ^dì RooM Ivi: fofietb pSt-PcRloiie ra» 
doppiate, non gli varrebbero pih d’ una ibla;R 
che non milita «elle alltrerfile. • : .C 

Sappiati ancora , che- v’ ha una' fola pofizione 
in- cui ' il Re ' fbb' patta'- forzaumente contro il 
e'^dne^Pcdòne noa; raddoppiate ^^od è la fe> 



'T 



-j , R,f:Réi.>alla'p>>-deÌiRoceb idi Oonnaì: 

S ; , oi,oyiCdeliRoaavie-j 

‘ ■ '! N. Re alla: a., d’ Alf. di . Donna » 

Eflendo il tratto del B.y. it N^TMVtd femta^ 
mente ; oiantenendófi.^fompre 'nella prima, e nella 
feconda cafa if Alti, fe pe»iò.'oan 'de©rpigliar mai 
la Ped; d’ Alfi:^ fe noBffie ^óandtyil B. la fpinga 
gtU' 7 «' - ii> i' .' • • - 

Finalmente è da faperfi , che il Colo Re in cer* 
le' particolàci fiàiaéianii.'pattà. ancora, contro Ped. 
c ^v. , o Ped. e Alf. 

Bk!llè-:allaf. cafal del . Riiccoi. idi 'Dònna 
ib .1 icantcc:;- ; : 



i 0 * % 



% n 



t . • • 



Un G 4 «w aliai j. di Re* .... 

Ped. del. Rocco . dà Qbnnà alla 6 * 
.:JI N. fin fola falla a.. d’Alf. di Donna. 

Il Ni' aansado. ili bratta y ^nocà:il Re alla 3. del 
(Sav.-:d£ Donna «nde i^tngàidabil Ri la Ped. al» 
la ^','iltNi/ 1(0:110 còl -.Re-, élla, a. .d>* Alf., inaU 

■T a grv • 
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grado qualùnque sforxó del Gav. iieniico ; ' il che 
però DM farebbe avvenuto > fe il Gtv. foffe ftap 
Co in cafa nera . 

Offervo* che il Re folo colitto le loedeiìaie 
forze fi difende altresì nella feguente pofizione di 
giuoco : 

B. Re alla 5. d’- Alt di Donna. 

Gav. di Donna alla 5. fua. 

Pcd. alla 7. del, Rocco di Donna* 

1 .N. Re fob in cafo del Rocco di Don- 

a • 

na. ^ - 

Di piò fe il avrò la ' Ped^ d’ un. Rocco « < 1 ‘ 
Alt del color contrario al Sansone, ^ a cui do- 
vrèbbe giugnere la Pcd. per farfi Donna; il N. 
avendo il Re folo avanti la Ped. medefimay fark 
■femprc il giuoco patto'. 

•> .. Ptr Bfimpio ; 

B. Re- alla d. del Gav. di Donna ^ 

Alt di Donna alla 3. di Re. ■ 

Ped. del Rocco di Donna alla fua 
cafa. 

. . N. Re fob alla cafo del Gav. di. Don- 
na. . , - 

f '■ Noto'iin-fine' cflrecvf..uaa‘ partioolav pofizione» 
dove il Re fob patta contro -la Ped. di Sav. ac- 
compagnata da un Alt » cioè 
B. Re dovunque.. 

Alt alla 7.: del Rocm di Re. 

. Ped. del Ganr. di Re alla 
N. Re folo alla cafo dei fuo Rocco; 
Dove oflcrvoy che .fe ' il B» in vece ‘dell’ AJf. 

alla 
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alla 7. del Rocco , avefie ivi un’altra Ped., po« 
tr^ vincere il giuoco forzatamente; la qual vie* ‘ 
toria a tutti non i palefe. 

Ili. 

Alfiere y 0 Cavallo patta contro Rocco 

regolarmente . 

i 

Siccome il Re folo contro Re, e Rocco non 
per altro perde forzatamente, fe non perchè gli 
viene di tratto in tratto limitato il numero del* 
le cafe, fino a -ridurli ad un angolo, in cui, o- 
prelTo cui viene mattato ; cost ove abbia Gav., o 
Alf., non eflendo il Re forzato a muoverli fem* 
pré, non potrk pih il Nemico guadagnaigli le ca« 
fe, e conUguentemente -mattarlo; Fa però uopo 
avere alcune, ifpezioni, acciocché il Cav., o 1 ’ 
Alf. non perdafi; delie quali proporrò qui le prin- 
cipali co’ rilpettivi efempj, che le rifehiarino. 

£ per ciò, che riguarda il Gav., deefi quello 
tenere più che li può. vicino al proprio Re; non 
tanto per fervirfene di coperta negli Scacchi del 
Rocco nemico ; quanto perchè notabilmente dif- 
colio dal proprio Re, fi corre rifehio di perder* 
lo . 

Efempto, 

B.-Re alla 6 . fua. . 

■ 

Rocco di Donna alla 5. fua« * ^ ' 

N. Re in cafa di Donna* 

Un Gav* alla 2* di Re* 

^ « 

T 3 Se 
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Se il B. avente il tratto dk Se. di Rocco in ca> 
fa del Rocco di Donna contraria , il N. copre fi 
col Gav, , il quale verrk collantemente. difeCo dal 
proprio Re; fenza che pofla giammai guadagnarfi 
eal B.,pcr non poter quelli giuocare il Re dia 6 . 
di Donna a fronte dell’ altro . Ofservifi però, che 
fe il Re bianco foflie fiatò a portata di entra* 
re nella 6 , d’ Alf. di Donna ; il N. non avrebbe 
dovuto coprirli col Gav. , perchè 1’ avrebbe per* 
duto; ma bensì fuggire col Re ; E però fe il 
Re bianco da principio folTe fiato nella 5. d’ AIE 
di Donna, o 6 . di Gav., dando Scacco di Rocco 
in cafa di Rocco contrario; il N. dee ritirare il 
Re alla 2. di Donna; perchè fe coprifle lo Scac*. 
co col dav., il B. giuocando il Re alla 6 , d’ Alf., 
obbliga il N. ad abbandonare il Gav., ed in .fe* 
guito a perdere il giuoco-. 

. ’ Altra. Eftmpo . 

B. Re alla 6 . di Dònna. 

Rocco di Re alla 7. fua . 

N. Re in cafa di Donna. 

< Gav. di Re alla 5. fua. 

. Qui il N. avendo il tratto', dee per lìio miglio 
re giuocare il Re alla propria cafa , per accofiar- 
fi al Gav., perchè fe lo giuocafie alla cafa d’ Alf. 
di Donna , il B. ritirando il Rocco alla 4. fua , 
con elfo Rocco, e coll’ a)uto del proprio Re ver- 
rebbe a limitare le cafe al Gav. per modo , che 
in alquanti tratti lo guadagnerebbe, ovunque fai* 
rafie . 

Di più dee il N. guardarfi dal giuocare il Gav. 

in 



y 
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ili un Cantone; perchè facilmente può rcftar ivi 
0 fcqueftratO) o inabile al riparo del matto: 

E/tmpio . 

B. Re alla 6. del fuo Rocco. 

Rocco di Dònna alla 7. fua. 

N. Re alla cafa del fuo Alf. 

Un Gàv. alla 2. di detto Alf.) dando' 
Se.- • 

Qui il B. ritirando il Re offefo alla 6, del fuo 
Ca^, il N. potrb francamente fuggire il Gav. o 
alla cafa di Donna V o alla j. -di ella; ma fé lo 
giuocalle alla cafa del Rocco- di Re dando Se. ) lo 
perderebbe col giuocarfi dal B.-il-'Re‘''-alla 6, d’ 
Alf. ) dóve il N. giuocando il Re- pbr migliore a 
cafa del fuo Cav., il B.. porta- il Rocco alla 7. 
di Donna, forzando il N. o a dare in preda il 
Cav., o a ‘correre -in braccio al matto. 

Quello, che fi è detto del Cav*., dicafi ezian* 
dio^èl Rè, il quale non dee giammai ridurli ad 
un angolo; giacché per 1’ ajuto del Ga'v.' non po«. 
trb elfervi fotzàto : poiché farebbe quella' la ma- 
niera di perdere il Gay., ed il giuoco; come nel- 
la feguehte pofizione poco dilfimile dalla prece;* 
dente , cioè; 

’B.'Rè alla 6. del fuo Alf. 

• - * • Ròcco di Donna alla 7. fua. 

- Re alla cafa del' fuo Rocco. 



’ • Càv. ih- cafa d’ Alf di Re. . 
Efaminandofi qucllà pofizione, fi fcorgerìi, che 
il N. perde forzatamente il Gav. , ed il giuoco ; 
'fia il trattò di chi fi voglia. - 

T 4 Cir- 
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Circa il patto regolare d'Alf. contro Rocco chi 
ili 1 Ali. fi regoli colle due feguenti avvertenze • 
Prima: di non giuocarlo vicino al proprio Re ^ 
nemmeno per coprirfi da qualche Scacco; a dif- 
ferenza di quanto fi è rimarcato fopra il Caval- 
lo. Seconda: ridotto il Re a fila laterale, fituar- 

10 in una cafa del colore del proprio Alf. , affin- 
chè il Re nemico non poffa venirgli a fronte, 
per minacciargli il matto di Rocco ; oppure ve- 
nend^li a fronte, poffa eflere immediatamente 
rimono dallo Scacco d’ Alfiere. 

EJempìo. 

B. Re alla 5. del fuo Alf. 

Un Rocco alla cafa del (Sav. di Don- 

• • 

na. 

N. Re alla cafa del fuo (Sav. 

AIE di Re alla 7. del &v. di Don*. 

na . 

- Qu\ fe il N. avente il tratto, per fituare il 
fuo AIE otfefo, lo giuocafle alla 2. del €av. di 
Re, 0 alia cafa dei Rocco di Re; lo perderebbe 
in pochi tratti , o farebbe mattato, perchè il B. 
giuocherebbe il Re alla 6i del fuo Gav., ma piut* 
rollo ritiri lo ftelTo Alf. alla 6. d’ AIE di Donna ; 
dove fe il B. s’ inoltra coi Re alla 6, del Sav., 

11 N. pacando il Re alla cafa d’ AIE , avHt giuo- 
co pienamente lìcuro; il che conferma la neceHi* 
th delle due menzionate avvertenze, di non (i- 
tuare 1’ Alf. vicino al fuo Re, e di sfu^ire fin* 
contro dei Re proprio col Re nemico. 

Piacemi qui d’ oflervare, che quantunque AIE, 

o 
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o (Zav. patti regolaTinente contro 'Rocco ; 'non pu 6 - 
quinci inferirò^ che ugualmente pattino t due Al-; 
neri « o i due Gavalli contro i due Rocchi , i qua- 
li vincono: la ragione fi è, che la tenue TupericH 
ritk di un Rocco infufficiente a vincere contro 
Alf.y o (Sav. raddoppiata col fuò Gompagi^ for- 
ma quei giufio grado di. fona . appunto valevole) 
per la vittoria. 

OSSERVAZIONE 

. ! . I 

Sopra il patto <F Alf, contro Rocco ^ > 

e Pedona, 

A compimento di quanto fi è fiabilito fopra il 
patto ‘d’ Alf. contro Rocco , non è da ommetter- 
fi y' che r Alf.-:patta eziandio contro Rocco y>e Pe« 
dona,. femprè che pofla il giuoco ridurli ad una 
pofizione'. foftanzialmente limile . alla ■ (cruente j 
cioè ■ . . • : V/. . . . 

B. Re alla 5. del fuo Cav. > or 
Rocco alla 7 . del Rocco di 'Donna. 

' Ped. d’ Alf. di Re alla 6, 

N. Re alla cala del fuo Al£ . I 
Alf. di Donna alla 5 . fua.'.: 'i zt 

Di chiunque fia il primo 'colpo, il giuoco è 
patto di fua' natura, conferwando :É.N. il pro- 
prio Alf. in quelle cafe, donde poffa impedire al 
Re nemico 1’ entrata nella d. fua, o ó. di Cav., 
oppure da quelle rimuoverlo collo Scacco . Gio- 
va però r avvertire , . che fe il S.-.iaoltrafle alla 

7 * 
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7« la PccIm u n.: non. dee -^nderia. colI’.Alf. 
perchè il' B. entnitdo col Re nella 6 , d’ Aif.,- vin- 
cerebbe- il giuoco; ma jprima dovth effó N. giuo- . 
care il Slr: alta ri. -.del iao'lGav. , -e poi: pigliar la 
Ped. i ■ r 1: . \ t. ,J' . 

Se però 1 ’ Alf» foflb dcl’ eplùre contfario .alle 
cale .laterali.' della Ped. :il>. giuoco, pèrderebbe^ 
neceflariamente dal N. , e folo potrebbe nel fup> 
pollo cafo pattarlo y con prevenir 1’ Avverfario , 
occupando col Re la^i..d*. At£ in tempo, che 1 ’ 
oppoUa Ped. non folTe ancora giunta alla d. , ve- 
nendo ppre dosi a-, forhiirli'ttiaella pirtiaolar fitua- 
alone , per cui ugualmente 'entrerebbe là ragione 
del patto. 

Il fuppoUò pattò dimoftrato coll’ efeinpio • della 
Ped; d’ Alfl, eftendefi a qualunque altra Pèd., cc- 
eeuuata però quella di.Gav.,- lacqualn Col. Roc- 
co vince foraatamente contro Re ,' ed . Al£. in qua- 
lunque .fiafi -pofizione e .ciò perchè U Re contr. 
non avendo un libero movimento , liccome riftret- 
to dalle due Àie laterali; nè potendo fuccedere a 
fuo vanti^io dall” avanzamento della Ped. alla 
7. il cafo dello Stallo, come verrebbe colla Ped. 
di Rocco; in pochi tratti o viene mattito, o per- 
de r Alf.- ' 

Per Eftmpìo, 

B. Re- alla ' 5. del fino. Rocco . 

. Rocco' alla 7. del Gav. di Donna* 

- ' <'Ped. !dei Cav. di Re alla 6 * 

N. Re alla cafa del fuo Sav. 

i.I!a -ns^iw.'iiAJC-di'Re-dU^ 5«:(li:Dohna. 

•"v I. 



■1 c 

-Oti] 

!- 

I 



-) 



*( 



• O. 
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I. B. Re alla 5. del Gav. 

N» Se» alla <5» di Re • 

а. B. Re ali* 5. d’ Alf.- ' ' ‘ ' 

N. r Alf. torna alla 5. di Donna • 

3. Ped. alla 7. ' \ 

N. Re per migliore alla a. di Rocco . 

4. B. Rocco alla 4. del Gav. di Donna fopra l 

Alf. 

N. fe piglia , la Ped. coll’ Alf., il B. vince col. 
lo Se. di Rocco 'alla 4. fu». («> -- ’ 

E fe in -vece di* pigliare, giuoc» 
fcfo) óve ctede - meglio ^ per èu ® ‘ 

Alf.: di -Donna/ 

5. B. porta il Rocco alla *4. del Gav. di ¥Xi 
N. fc ritira il Re in cafa di Gav., il B. en- 
tra* corReneMà^*^» del- fuoì Gay. 

•* È fe piglia la^Ì?cdJ-cdtl* Alf.,* *- / * . * 

б . B. Se. idi Rocco -àllà obbligando 

' M ogni, cafo il N.- 0 al* ri^ft) 'del Re , o 'aiw 
coperta d’ Alf., difefe inutili ad eflb* N.» 
per il* pattò, e favoitvoìi. al B. per la vit- 

t orisi # vlJi 



1 ' d ' 

• \ “ m ^ J % A 

> 

I 



f^) Poiché -CtJ il/ N. copre coll* ^ Jo* perde in 
. due tràtti ; ‘e fc‘ in Vece va cpl Re itila cafa di 
Cav<» il B. ginòcando il Rcf 6. del fno Cav., 
Vince foraatamcntc . 
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La Ped. di Rocco £ Alf. alla 7. 

, pacca contro la Donna 
regolarmente 0 

* 

^ ^ « * 

« 

. Qualunque Pedona , benché . giunta alla 7. cala 
per farli Donna, ed anche unica al proprio Re, 
perdeG. inevitabilmente contro U Donna; eccet- 
tuate le Pedone di Rocco ,. e d’ Alf., ciafeuna 
delle quali giunta alla 7. patta coqtro la Donna ; 
concorrendovi però le due . feguenti circoGanze : 
la prima, che la Gelfa Ped. di Rocco, o d’ Alf. 
abbia il proprio Re a lei lateralmente vicino, 
per poterla foccorrere ; dico laftralmentt y perchè 
iie folle vicino pofteriormente . non baGerebbe: la 
feconda , che il Re contn fia lontano dalla me- 
defima oltre alle quinte cafe de* proprj Pezzi . Il 
tutto fi fpiegherb chiaramente con li feguenti prati» 
ci efemp). 

Eftmpio di Ped, di Rocco, 

B. Re alla 7. del fuo Alf. 

Donna a portata di dare lo Se. , che 
fi dirb. 

N. Re in cafa del Gav. di Re contr. 

Ped. del Rocco alla 7. 

11 B. avendo il tratto db Se. di Donna alla ca» 
fa del fuo Alf., il N. va alla 7. del Cav. , il & 
replica Se. alla 2. -del fuo Gav.-,- il ■ N. torna in 
cafa di Cav.,- e fe il B. db Se: di 'Donna alla 7, 
del Gav. di Re: il N. vado per fiio- meglio alla 
• - • -fila 
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fila d* Alfiere, e colà il giuoCo farli fempre pat<^ 
to • 

Eftmp» di. Pìdon» ft Aìf, 

B. Re alla 6 , fua. 

Donna alla 4. del €av. di Re . 

N« Re alla 7. del fuo Rocca. 

Ped. d’ Aie di Re alia 7. di eflb 
Alf. 

Il B. avendo il tratto ritira la Donna, alla 
d’ Alf. di Re, e il N. va col Re alla cafa del 
Gav. nemico; ove il B. dando Se. di Donna alla 
j. dello fteflb Gav., il N. va per fuo meglio col 
Re alla cafa di Rocco. 

Vede!!, che quefto giuoco è di fua natura pat* 
to: perchè fe il B. piglia la Ped., rimane Stal. 
lo. E .qui noto, che il N, in vece di andare 
col Re alla cafa di Rocco , fe folTe andato alla 
cafa d’ Aie, il B. avrebbe avuto tempo d’ appreA 
farfi Col Re, e vincere il giuoco; egualmente che 
r avrebbe vinto, fe da principio foffe flato -col 
Re pih vicino. 



Ptr 



(a)- Se il N. io quell’ ultimo tratto fi>flè andato al 
Cantone, come infegna ìì' Salvia alla pag. 1 
avrebbe perduto il giuoco in villa d* un tratto 
dallo {ledo Autore non preveduto ; ed è, che il 
• B. pafla il Re alla 6. dì Cav. , per lafciare I’ ufei* 
ta al Re contr. , indi lo porta alia 5. di Rocco, 
o d’Alf. dando Se. feoperto , e venendo cosi a 
guadagnare quella viclnanaa favorevole alla vlK 
' toria per t tratti, che li porranno in appredb. 
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. Ptr Efempioi * . 

B. Re alla 5. del Ilio Gav. 

?j 9 oDiia' alla a. ’ius. - 
N. Re alla .caTa 4 el Gav. di'IRe contr. 
. tr. .Ped; ài Rocco y e alla 7. rii- 

. ' : ■ . .'I pettiva'i ■ : . > -H 
"QuV il\B. col -vantaggio dd tratto guadagna il 
giuoco, ritirando il Re alla 4. del fuo Gav., poi* 
cfaè il N. facendo Donna^ y fi.' pròlcgue col'Re 
alla ) |. ' di Cav. ^ rendendo iooperoia là novella 
Oimna 'Cofitiana , e: cotì dando il piano forzato'. 



# • a. U. «• 



AVVERTIMENTO aà & < 






In queft* ultime efiempip ddIa-iPed. d* Àlf. pri> 

. jnachè il N. faccia Oonna^ ^avverta ól.-B.'* a non 
giuocare il Re aHa. 3. idi Cav^- in ton^., die al> 
èia la Donna alla a*. fua;-.fierciiè :il N. andando 
all* ultima . eafa - colla Péd.^ in .vece di farla Don- 
na potrebbe denominarla Cavallo , c cosi dande 
Se. al Re ) e alla Donna far patto il <giiioco i 
. Ptr Efmpio, 

■,i~. " B. Re alla 4. del fuo Gav. 

Donna alla a. fua. 

. - - PI. alla cafa dd Gav. del Re nesù* 

» • . V 



50 



Ped.. d’ Aie alla 7. 

Il B. avmido il tratto non giuochi il- Re- alla 
‘- 3. di Gav. per; la ragione detta di-fopra; nsa ri- 
' tiri la Donna aHa a. del fup Alf.« ed U N. fa- 

«nlle, Oonna/ H giu«^',aU9jja il Re «Uà }• di 



I 
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'Goti quedi ulduri' efenlp} ian»*ne fpiegato* abba*. 
ftanza ciò) che.. fi è ftabilito fili bel principio; 
cioè) che il giuoco -farh pattO) fe il Re avente 
la Donna.) e it> vanti^io del trattò ). Xark collo 
fteflb Re Untano: dalla Pe 4 oltre, alla 5. cafa; 
acciocché non- pùifa eollocaifi in due .tfatti nella 
3. a fronte dell’ altro Re . . • 

• Difli avtatt H vantaggio del .tratto f póichè po> 
tik bensì. anche vincere) efiendo.il tratto. del Nf 
che faccia Donna; ma in quello cafa il B> 'dovrò 
avere il Re .più- vicino un pafib ; <mdc occupare 
in un tratto la cafa opportuna. 

Ptf.Efempio, 

.' B. Rè alla 4.. del fno Gav^ 

Donna alla 2. fua. . - : 

{d* Re * 11 * còfa del Gàir. di Re coiitr. 

.• ;Pcd. alli ’7. rd’ Alfi ■ 

Il B. vince di .chiunque fia; il trattò: .perchè >ife 
lo..ha.' 1 C N;). che.fiaesia Dònna; H B.->giuot^ ' il 
Re alla 3. di Cav.) e fe il tratto è del fi.) non 
vada col. Re alla 3. di Gav.) perchè il N.fareb* 
be Gav.) ma giuochi la Donna alla z. d’ Alf. ) e 
poi il Re alla ‘2. di Gav. , come, fi è notato di 
fopra. 

Finalmente fi fiabifi da principio) che Re; e 
Donna vincono forzatamente contro' il Re unito 
a qualunque Pedona ) Che non fia di Rocco ) ad* 
Alt. ) e ciò fi -verifica in qualunque diftanza fia 
il Re -lontano dalla Pedona ; potendo la Donna 
da fe fola trattenerla tentò) che il proprio Re 
pofla ' accoftarfele y per gaedagnarla ; non veri^ean> 
t j - doli 
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dofi in tali Pedone T accidente dello Stallo, che 
cade nella Pedona di Rocco, o d* AI£ 

Per Bftmpìo. . . . - 

B. Re alia 7. della fua Donna. 

Ped. di Re alla 7. fua. 

N. Re alla 7. del fuo'Gav. 

Donna alla 7. dei fuo Rocco. 

Ecco la' maniera di rendere impoflìbile i’avan» 
zamento della Ped., e di approflìmare il Re per 
guadagnarla . 

I. N. Il Donna alla a. d’ Alf. di Re . . 

B. Re in cafa di Donna contr. 

a.N. Se. di Donna alla 4. fua. 

B. Re per migliore nella fila d’ Alfi di Doi^ 
na. 

3.N. Donna alla j. di Re fopra la Ped« 

B. torna col Re alia cafa di Donna. 

' 4.N.'Se.'di Donna alla 3. fua-. 

B. ^r non abbai^otiar la Ped., va col Re alla 
■ cafa di Re contr. 

• <.K.' viene- col Re alla d. del fuo Alfi 

B. fe va col Re alla cafa d’ Alf., il N. può 
-inoltra rii un altro paflb col R*;- . 

É ’fe va alla 7. del fuo Alf. 
d.N. Se.’ di Donna alla 5. d’Alf. da Re. 

B. Re alla fila del Cav. 

’• 7.N; Donna alla 4. di Re. 

B. torna col Re alla cafa d’ Alf. 

~ 8. N. Se. di Donna alla 3. d* Alf. di Re . ■ 

B. Re alla cafa del Re nemico. 
p.N. avanza il Re alla j. fua; guadagnando fena> 
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ore in quefta maniera terreno, fino ad accoftar- 
fi alla Ped., onde obbligare il Re nemico a riti- 
rarfi, ed in feguito a perdere la Ped,, c il giao- 



Za Ped- di Rocco non mojfa contro le dm 
oppoftt di Rocco y t di Cav, patta 
f igol arme fife • . 

Per dimoftrar con chiarezza il propofto finìmente 
di giuoco patto; fuppongafi il feguente Partito. 

B. Re alla 6 . del luo Alf. 

Le due Pedone del Rocco , e del Cav. 
di Re alle loro 5 . 

N. Re al Cantone, o alla cafa del fuo 
Gav., o d’ A 1 £ 

Ped. di Rocco non molla. 

Di chiunque fia il tratto, il giuoco 4 patto 
forzato: poiché o il B. fpinge alla 6 . la Ped. di 
Rocco; e il giuoco è chiaramente patto, confer- 
vando il N. il proprio angolo, in cui impedifee 
naturalmente la Ped. di Rocco dal fard Donna . 
Che fe il B. in vece della Ped. di Rocco fpinge alla 
6 . la Ped. di Cav. , il N. giuochi la Ped. di Rocco 
alla 3 ., in qualunque delle tre indicate cafe fi 
ritrovi col Re; benché fia vero, che fe avefle 
il Re in cafa di Càv., potrebbe ancora ugualmen- 
te pattare il giuoco o ritirando il Re alla cafa 
di Rocco , o pigliando la Ped. contr. , ma fe avet 
fe il Re in cafa di Rocco, o d’ Alf., prendendo 

V la 

• * 
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la Ped. perderebbe il gits}0>; perchè ripigliando 
il B. con quella di Rocco ^ avrebbe il tratto fa>; 
voreyole per farla Donna/ .e perè in vece di 
prendere» dee fpingere la Ped. alla » come fi 
c detto» oppure giuocarc il Re alla cafa di Sav. 

Si è fuppofto» che il B. abbia le due Pedone alle 
loro 5., che fe fodero più indietro» e principalmen» 
te tutte e due» o almeno una di effe alla prò* 
pria cafa per poterla fpingere uno» o due palli» 
fecondo il bifogno del proprio Re: allora il B. 
troverebbe maniera di vincere il giuoco forzata- 
mente; il che otterrebbe occupando effo la 6 . di 
Rocco» cioè la cafa immediatamente anteriore al- 
la Pedona nera; fpingendo pofeia opportunamen- 
te le fue Pedone» per acquiffare il tratto favo- 
revole alla vittoria ; che è quello appunto di ave- 
re la Ped. di Rocco alla 5. » e di fpingere la 
Ped. di Gav. alla d. in tempo» che il N. è col 
Re al Cantone; poiché fe foffe in cafa di Gav.» 
il giuoco farebbe patto. 

Le regole fin qui ftabilite fuppongono la Pe- 
dona del N. non anche moda dalla propria cafa ; 
che fe foffe moda un folo paffo» il giuoco non 
può dirli afiblutamente patto; dipendendo 1’ efito 
dal vantaggio del tratto : la ragione fi è» che 
quando la Ped. di .Rocco fi trova alla propria 
cafa ; il fuo Re ha Tempre una ficura ritirau al 
Cantone» , da cui. non^può edere fcacciato» ed a 
cui non può appreffarfi il Re nemico colf occur 
pare la 7. del fuo Alfi per lo Stallo » che ne ver- 
rebbe; 1 » che ntui fuccede» fi la Ped* fia moda 

dal- 

• a • 
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itWz propria cafa'; come lo Studiofo può da fe 
farne la prova , e come con pratici efempj Io di- 
oioftra il Carrtra cap. 20. lib. 2. e fulla fcorta di 
quello il LolU all’ Art. 14. pag. 451. 

. ■ V L 

- - ‘i * . - , . • 

La Pti. di Cav. non moffa contro It due eppofta < 

patta regolarmente . 

A piena intelligenza di quello finimeatoj lìllà- 
bilifcono le due feguenti propofizioai. - 

p 

% 

Prima Proposizione. 

I 

a • 

■ V 

La Ped, dì Cav» non moffa patta contro le Ped. 

oppojìe del Rocco j e del Cav, 

« 

/ 

• Efimpia. 

Ba Re Itt^ 

La Ped. del Rocco, e iti Cav. di 
Re alle lóro 5. 

N. Re alla 2. Tua. 

Ped. di Gav. non molfa • 

Benché il B. abbia il tratto, pure il N; patta for- 
zatamente : poiché fe il B. avanza alla é. la Ped. di 
Ròcco ^ il NJà prende ; dove ripigliandola il B;con 
quella dì Cav;, il N. vcfHi in tempo al Cantone ; c 
non ripigliandola, ma avanzando in vece la Ped. 
alla óo j il N. avanzerà anch’ égli la propria • 

Che fc B B. /giaocheià in vece la PeiL di Cav. 

y 2 alla 
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àlla 6 ,^ oppurre il Re alla 5. d’ Alf.^ il N* ne) 
primo cafo giuocherk il Re alla caia d’ Alf. , e 
nel fecondo giuoche^ il Re alla 2. d’ Al£ a fron- 
te deir altro y facendo fempre patto . 

Avverta però il N. a non ifpingere mai la faa 
Pedona alla 3.) perchè priverebbe il Re della 
miglior fua coperta, e difefa; e perciò perderei»* 
be. 

Seconda Proposizione* 

La Ptàona tUi Cav. non moffa patta centra 
it Pedone oppofte del Rocco y 
' e dell Alf, 

B* Re alla 5. fua. 

Le Ped. del Rocco, e dell’ Alf. di 
Re alle loro 5. 

. N. Re alla z. fua. 

Ped. del (Sav. di Re alla propria cafa . 

Quello giuoco è di fua natura patto, benché il 
tratto Ila del B. così. 

I. B. Re alla 4. d’ Alf. 

N. Re alla 3. d’ Alf. 

3 . B. Re alla 4. di Gav. 

N. Re alla 2. d’ AiC 

3. B. Re alla 5. di CCav. 

N. in vece di andare, come può,' col Re alta 
cafa del Cav., vada piuttofto alla cafa d’ 
Alf 

4. B. Re alla 6 . del (Sav. 

N. Re alla cafa del @av. a fronte dell’ altro: 

a 
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il che offervi di £ire per maggior iìcurez* 
za» regolando. Tempre il movimento del 
Re in maniera ) da poter entrare in cafa 
' di 6av. femprechè il B. entri alla 6 . del 
Gav. medefimo- e. cosi il ^uoco ,riu£;Hh 
patto: poiché .fe il B. fpingerh' la -Ped.’ 'del 
Rocco alla 6 . , il N. la ' pigli ; è ripigliat- 
dola il B. , il N« porterk . il Re alla a.< d* 
Alf. a fronte della Ped. contraria; venendo 
cosi il patto di Re contro Re , e Pedona ef. 
podò di fopra nel.'Finimento lI. - 

9 ' 

OSSERVA*ZIONE 

. * 4 . • 

- Soffra la Pjti. di C«v. fpiàta ua pa/fo nella 
/tguente parfìcolar pofijejon», 

^ « 

B. Re alla a. del fuo Alf^ ' ' 

Ped.' del'Cav. di Re fpinta un paflb. 

• N. Re alla. 5. Tua. . . • _ 

' D J ( ISav, di Re alla 5. 

(d’ Alf. di Re alia 6 . 

Di chiunque fia il tratto il N. col facrifìzio op> 
portuno della Ped. d’ Alf.- vince forzatamente ; 
checché in contrario rifolva il Lolli -nell’ Art. 14. 
pag. 477. ove fuppone la vera traccia conducente 
al patto forzato . Non farò , che- fervirmi - de* 
tratti delio fteflo Autore | per dimoftrarne chiara» 
mente la vincita. 

I. B. Re in cafa d’.Alf. 
pj. Ro alla d. fua . *- ► . . • - • 
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t. B. Re alia propria cab centra dcH’ alito* 

N. Ped. d’ Alf. alla 7. dà- Scacco*. 

3. B. Re in cafa d’ Alfl 
N. Re alla 7. di Donna* 

4. B. piglia la Pedona* 

N. Re alia 6 . di Donna * 

S* B. Re in cafa d’ Alf. 

N. Re alla 6 , foa. 

6 . B. Re alla propria cafa* 

N. Re alla 6 . d’ Alf. 

7. B. Re in cala d’ Al£ 

N. piglia la Pedona. 

8. B. Re in cala di'CSàv. 

N. Re alla 6 . d’ Alf.y o di Rocco. 

■ 7. B. Re alla cala d’ Alt « o di Rocco', ttfpeui* 
vamente* 

N. Ped. alla 6 . 

IO. B. Re in cafa di <3av. . ’ ' 

N. Ped. alla 7.» forzando il B. a fortire dalla 
fila di Rocco; .ond’ è, che la Ped. centra* 
ria fianche^iata dai proprio Re va a far- 
li Donna. 

Che fe da principio il tratto fóiSe (lato ^1 
N.) fi dtmofira la vincita co* tratti fe* 
guenti. 

i.N. Re alia 6 . di Donna* 

B. Re alla cafa d’ Alfi . 
a.N. fpinge la Ped. d’ A^ alla 7^ 

B. piglia la Pedona. 

3.N. Re alla 7. di Donna. 

B. Re in cala d’ Alf. . . 
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4 . N. Re alla fua. ' ' . ’ 

- B. fe va alla propria cafa, o a (jaella dìGav^ 
ne vengono i tratti di fopva; 

E andando io.'vacÀ alla '2. diiCaV., 

5. N. Re alla 7, Ina. . i . , . 

Re' alla fila de’ Peeal . 

6. N. Re alla 6. d’ Alf. 

B. Re alla 2. di Rocco. 

7. N.' Re alla 7. d’ Alfe . • . . ■ 

R Re al GantoBe. . 

8. N. piglia la Pedona , e poi fa Donna , come 

fi e dimofirato dj Copra.; - non potendo af- 
folntamente iuccedere il cafo del patto di 
Re (blo davanti la Pedona contraria fup. 
pollo dal L^li nel luogo fovraccitato ; ove 
non ebbe prefente quanto ftabilì nel pre> 
cedente Articolo i}., in cui diffiifamcnte 
trattando del patto di Re fido contro Re^ 
e Pedona; decide alla pag. ^58. ^e /« la 
Pedona Jia alla 5. cafa , ed abbia il propria 
Re alla 6 . 0 nella fila delle Pedone y 0 in 
una delle due file contigue y diverrà femprt 
Donna , di eb.»nque fia il tratto; il che 
appunto .va a iuccedere nella fuppofta po> 
fizione ; l>o faglio del bolli è fiato pre. 
fo anoora dai Co^ nel Partito 47. del fuo 
libro . 

m 

Chiuderò il prefente &pitpIo col proporre una 
vittoria di due Pedone «onero una , accennandone 
il modoy che non lafcia di elTere indufiriofo, e 
per cui può fupporfi la pofizione feguente. 

V 4 B. 
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B* Re alla 4. del fuo Alf. 

Ped. del Rocco di Donna alla dt 
effo • 

N. Re alla a. del fno Al£ 

(delSav.diRc,cV . 

Ped. ^ * jmoife un palio. 

Di chiunque fia il tratte 9 il N« vincerà il giuo- 
co con quella avvertenza di mantenerle del pari , 
Tempre che in tale collocamento niuna dì effe fia 
fotto r attuale ofTefa del Re nemico , come nei fup- 
porto Partito; ed ove ima venga invertita dall* Av- 
verfario, avanzar fubito 1* altra, collocandole co» 
me a falto di Gav. fra loro; facendo pofcia ufq 
del Re, per guadagnare il tratto opportuno a re- 
golare r ordinato avanzamento delle Pedone nell’ 
accennata maniera, colla di cui direzione il N. 
fark Donna o l’una, l’altra Ped», come ognu* 
no dà fe potrh farne la prova fenza bifogno di 
ulteriore dimortrazione • 




GA- 
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CAPITOLO TERZO. 

» • 

SBMICB.NTURI* DI PARTITI. 

L 

SesccoméSto di Dannai 

Di Filippo Stamha al nam, 27. àtl fuo libro, 

« 

B. Re alla cafa del Cav. di Donna ^ 
Donna alla cala di Re contr. 

AlU di Donna alla 2. del fuo Gav. 
Un Gav. alla 6. d’ Alf. di .Re . 

| '*d’ Alf. di Donna non niofla . 
del -Gav. di Donna fpinta un 
rr A d • palTo . 

* * I del Rocco di Donna alla 4. di 
I effo. 

Ldel Gav. di Re alla 5. < 

N. Re alla 2. del fuo Gav. 

Donna alla 7. fua . 

Gav. di Re alla 7. di elfo Re^ 

Gav. di Donna alla del fuo Al£ 
n , fdi Donna fpinta un palTo. 

* ■* td’ Alf. di Re alla propria cafa ^ 
Il N. avendo il tratto, matta il B. forzatamente 
in otto colpi cosi: 

i.N. Se. di Donna -in cafa di Donna contr. 

B. Re per migliore alla a. di Rocco. 

2.N. Se. di Gav. di Donna alla 5. Au. 

■ B. Re alla 3. di Rocco . 3. 
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N. Se. di Gav. pigliando la Pe^ d* Alf. 

B. Re alla a. di Rocco ; 

4. N. Sci di Gav. di’ R« alla cala d| Alf. di Don* 

na contr. 

B. piglia per migliore, lo fleflfo (Sav. coll* Alf. 

5. N. Gav. di Donna replica Se. alla j. fua« 

B. Re per (iio meglio alla a. di :Gav. 

tf.N. Se. di Donna alla 7. d’ Alf. 

B. Re. pelr ' migliore alla 3. di Rocco. - * 

7. N. piglia r Alf. colla Donna dando Se. 

B. piglia ferutamente -il Cav. col- Re . - 

8. N. SMccomatto di Donna alla 4. del Tuo A 1 & 

^ a 

I I. 

Ahro Scaccomatso 4* Donna, 



Del Lolu al m/m. 71. della fna Centuria', 



•% 






B. Re alla a. del fuo Gav. 

Donna alla cafa d’ Alf di Donna contr. 
Rocco alla cala del Gav. di Donna. 

Tdcl Rocco di Re non moda. 
Pcd. del Gav. di Re fpinta un paflb . 
wdel Re alla 6. 

N. Re alla 2. del Rocco di Donna. 
Donna alla 5. del Gav. di Re. 

Rocco alla 5. d’ Alf. di Re. 

Ped. 



rdcl Rocco • e ) ^ . - 

idelfAlf di DonnarP'"** "" 

Ldel XSav. ^di Donna non moifa • 

In 
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In quefto giuoco accaduto, il N., cui toc- 
- cava a muovere, veggendofi minacciato di 
Scaccomattò, s’ appigliò alla Tavola col 
Tempre Scacco, quando alla 6 . d’ Alf., e 
quando alla 5. di Gav. , giacché 1 ’ Avverfa- 
rio palTando col Re- alla fila de* proprj 
Pezzi , avrebbe patentemente perduto il 
Rocco, ed il giuoco: ma 1 ’ Autóre ■ allora 
prefente fcoprì, che il N. aveva i tratti 
opportuni per la vittoria, che venne di- 
mofirata cosi: 

i.N^ Se. di Donna alla d. d’ Alf. di Re, o alla 
7. di Re. 

B. Re per migliore alla 3. di Rocco. 

a.N. Se. di Donna alla 4* del Rocco di Re. 

B. Re alla 2. del Gav.- 

3. N. Se. di Donna alla 4. fùa. 

B. Re alla 3. di Rocco. 

4. N. Se. di Donna alla 4. d’ Alf.. di Re . 

B. Re per migliore alla 2. del Cav. 

5. N.-Sc. di Donna alla 5. di Re. 

B. Re alla 3. di Rocco. 

d. N. Rocco dh Se. alla 5. fua. 

B. piglia forzatamente il Rocco colla Ped. 

7. N. Scaccomatto di Donna alla . d. d’ -Alf. di- 
Re. 
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Altro Scaccomatto di Donna. 

Dell’ D. G. P. Modenese Autore 

dell’ Opera. 



B. Re alla 3. del Gav. di .Donna# 

Donna alla 7. del fuo Gav. 

.Un Rocco alla 3. del Gav. di Re. 
r del Rocco di Re, e) ^ 

. ( del Gav. di Donna) 

‘ i del Rocco, e )/• • «■ 

LdcirAlf.dibonna)‘^P''?'*“"P»‘^®- 

N. Re in cafa del fuo Rocco. 

Donna alla 5. d’Alf. di Re. 

Rocco di Donna non moflb. 

Alf. di Donna iilU 4. del Rocca di 
Re. 



pdel Rocco di Re un paflb. 

Ped. ^ del Gav. di Re non molTa. 

(^del Gav. di Donna alla 4; 

Il N. col vantaggio del tratto matta il B. in fet- 
te colpi al piò . 

i.N. Se. d’Alf. in cafa di Donna contr. 

B. Re alla 2. di Rocco. . , 

a.N. piglia la Ped. col Rocco dando Se. 

B. piglia il Rocco colla Ped. per migliore . 
3.N. Se. di Donna alla 7. fua. 

B# fé va al Cantone, il N. collo Se. di Don- 
na in cafa d’ Alf. contr. darli il matto, che 
Adirili E 



Digitized by Google 



TERZA, 



3»7 



E fe va ia cafa di 6av.' , 

4. N. Se. di Donna alla 7. d’ Al£ 

B. Re al Gantone. 

5. N. Se. di Donna in cafa d’ Alf. contr. ■ 

B. Re alla 2. di Roceo. 

6. N. Se. d’ Alf. alla 3. del Gav. contr. 

B. lo piglia forzatamente col Re . 

7. N. Scaccomatto di Donna ' in cafa del -Cav. 

contr. 



IV. 

j , - * 

Scaciomsffo di Rac€9m 

1 « . 

Del Bertin Inglese titl fu» libro alla fag, 7<f. 

B. Re a cafa del Gav. di Donna. 

Donna alla 4.^del Rocco di Re.' 

Rocco a cafa d’ Alf. di Donna. . 

Gav. alla a. d’ Alf. di Donna . 

Alf di Donna alla: 6. dell’ altro ; 

,fdel Rocco, e ) a 

Ped. 4 del Gav. di Donna)"®" . '* 

Ldi Re alla 5. . . 

N. Re a cala del fuo Gav. 

Donna alla 4. del fuo Rocco ^ 

Rocco di Re a cafa di efib Re; 

Rocco di Donna alla x. di Donna; ' - 
Un Gav. alla 5. di Donna. 

Alf di Donna alia 4. dell’ altro. 

^ Ped, 
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r ì* AI£ di Re non noSii . ’ 

Ped. ^ ^el Cavedi Re fpinta un. pa(To; : 
Ld’ Alf. di Cloona alla 5. 

Il N. benché minacctato dal matto di;Doana.ne> 
mica al Cantone ; pure icol vantaggio . del 
tratto pub.' mattare- il ' B. in otto colpi al 
più. . ■ ' . 

1. N. Se d’ AIf. pigliaDda il.Gav. 

B. piglia per migliore 1’ Alf. col Rocco. 

2. N. Se. di Donna pigliando la Ped. di Rocco . 
B. piglia per fuo meglio la Donna col Re. 

3. N. Se col Rocco di Re in cala del Rocco di 

Donna .... 

B. va per forza col Re alla cafa del Cav. 

4I N. Se. di Rocco in caia del Rocco di Donna 
contr. 

B. lo .piglia foRatamente col Re* 
j.N. Se. di Gav. alla d.- fna. 

B. fe, va col Re alla 2. di Rocco ^ il N. dh 
Se. di Roccot nella, fua fila; poi lo matta 
. al Gnntooie: . 

E. fe va' alla cafa di Cav.'y 
d.N. Se. di Rocco in cafa di Donna contr. 

B. coprefi col Rocco , per non redar mattato 
fubito al Cantane. 

7. N. piglia il Rocca col fuo, dando Se. 

B. Re alla 3.,.di . Rocco . • 

8. N. biattO‘ di Rocca al Cantone. 

« a 



ti. - . y# 



« 
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Attn StMeomatttk ^ BMn% 

Dell’Anonima Modenese portato dal Lolli 
al nunh }0> dalla Centuria, 

B. Re alla cafa del fuo (Sav. 

Donna alla 6 . del fuo (Zav. 

■ Rocco alla a. d’ Alf. di - Donna ^ 
n j J'i' Alf. di Re alla fua cafa. 
*^“V i.d’Alf. di Don^a alla 6 . 

N. Re alla cafa del Gav. di Donna. 
Rocco alla cafa di Re. 

Altro Rocco alla 2. >di Re. 

*Gav. alla -.5.' di Re. 
n j J-del Gav. di Donna alla fua cafa ; 
Id’ Alt di Rè ailà 6 . 

Il N.) che ha il . tratto ^ dk il. matto forzato al 
B. in quattro tiri. : 

1. N. Se. d’ un Rocco nella, fila dei Gav; di Re.' 
B. Re per migliore alla cafa d’ 'Alt ' 

2. N. Se.. di Cav. alla 7. di Donna. 

B. piglia il Gav. col Rocco. 

3. N. Se. di Rocco alla cafa di Re contr. 

B. lo piglia forzatamente coi Ré. ' 

4. N. Scaccomatto coll’ altro Rocco alla cafa dd 

Gav. di Re contr. 
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V I. 

^Itrù StMeomate di Racco i 
Dell’ Autore. 

B. Re E cita del 6av. di Donna. 

Donna alla j. del Rocco di Re. 

6av. di Donna alla 3. fua. 

Cav. di Re alla 3. di Donna . 

{ddffiJifiiDonn.)'”" 

N. Re a cafa del fuo (Sav. 

Rocco in cafa di Re . 

_ Rocco di Donna .alla propria cafa. 

Aie di Re alla 4. del fuo Cav. 
n.j rdel Cav. di Re non mofla. 

\d’ Alf. di Re alla 5. 

Il tratto è del N., che matta il Nemico in ciò* 
que colpi) così: 

1. N. Rocco di Re dh Se. in cala di Re contr. 

B. copre col Gav. 

a. N. piglia il Gav. col Rocco dando Se. 

B. piglia il Rocco col Re. ■ 

3. N. Se. coir altro Rocco all’ angolo contr. 

B. copre coll’ altro Cav. 

4. N.' Se. d’ Alf. feoperto Ipingendo la Ped. alla 6, 
B. Re in cafa di Donna. 

3. N. Scaccomatto di Rocco , pigliando con effo 
U iSav. 
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B. Re in cafa.dèl 'Rflfctf 4 ? jPo*w*. 

. ; :UaviRopco. jn l«a#lA’ ' Oo»!»» 

•4. ' i contr ., i •»' 

rdel Roccon e". )• •;: Àr^(rm 
dell’ A If. di Donna ) * 

j I del Gav. di,Donna,e) fpinte u« 
*5 dell’ Alf. di Re ) paflbv 
. . . del Gav. di Re alla. 5, y 

.. ^d<tl . Rocco, di Re alla 4. 

N. Re alla, 2.. di Donna -conir. ' ■> •'* 

• . • . • Un, Gav..’alla j. di. Re. .. J:l : 

Alf. di Re alla del Rocco di .Donna; 
■ Ped.; del -Rocco di Donna alla' 6 ,;} 

Il N. avente il tratto ha giuoco vinto di fua na» 

tura così: . , , . 

t. N. Re in cafa d* Alf. di Donna . 

B. Ped.' del Gav. di Re , .alla . d. l, 

2. N. Cav. alla 5. di Donna ./*> Ir 

R Ped. di detto Cav. alla 7. . J ' ' .1 

3, N. piglia col Cav. la Ped. d’* ^ If. dando Se. 

B. biglia^* il Cav. col Rocco dandp Sc./^. 

"k. N.' piglila il ^òcCo col Rc^. 

'■ B. fa>riMla>cd.-, ‘ 

•.5.N. ScaccomàttO;d’ Alf. alla. d., fua. .. 

•/. ^ 1 1-^ ^ .ilA uJi 'C: 
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Seconda ‘DÌFaSA del 
B. Rocco alla 4 . d* Alf. di Donnei 

3 . N. Gav. alia ci di- Donna^.^ ! 

B 4 'fe piglìafle il (Sav., verrebbe matto: onie 
• fpinge-la-Ped.'-del<Sàv»- una -cala Ibpra' 1’ 
Alf. 

J.N. piglia là >d.: cor Mf. . 

' B. 1 « piglia T Alfi[ col RoccO)'è inatto di Sav., 
pigliando la Ped. d’ Alf.|- e fe piglia il Gav. 

, c. matto d ’ Alf. 

' Ghe fe in vece di prendere alcun Pezzo, 
fpinge alla 6, la Ped. del Gav. di Re ; 

4 <N. piglia la Ped. d’ Alf. col Ga'v. dando Se. , 
venendo ,pofda 41 mattò di fopra. 

Terza difesa del 



B. fpinge-un paflb là Ped. d'- Alf. dì Donna. 
3. N«/ ritira il t^v.^alla a. d’ Alf.' di Donna , 

- nacciando U-matto d* Alf# ' 



mì« 



Ba* fpinge alla ^ là Ped. del 6 av«di Donna « 
3 oN« Alf. offefo 'alla del' Gav. di Donna. 

B. Rocco alla cafa del Gav. di Donna contr. U) 



(di) Se il B. in quedo tratto' J'. in vece di. gjuocare 
il Rocco inolcrafTe 'alfa' 6. la Ped;*de! Cav. di*Re, 
il N. falci col Cav.' alla 4. di Dònna dove- il B. 
paffando il Rocco alla cafa' del * Re contr. , il M. 
.vada* non odarìte .col Cav.. alla 6 . del; Re ; ed il 
B. pigliandolo .pef,./«q col ;R^cco, U N. 

ripigli il Rocco coli* AJf.j e |K>rcU con .eflrq.< da- 
rà il macco in due circ';!^ Qhe fe il BL.ndlò ftrf* 
fo tratto 5. -giiiociire il ‘Rocco in caft di Don- 
na, per hn^dire il fa Ito * di' Cav: 
il -N. venga col Re alla 7. d* Alf. ^ per indi giuo- 
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4.N. AlCi .ofibfò . alli 6i di Re. .. . , 

B. Rocco ia cafa d’.Alt di Donna' cmtft 
5»N. Re alia .at d* <Aif. .cqntr. . j .‘ : 

B. piglia.' itSavi. cohEoocs.! '3 {.7 -.L .O 
6 » N.* Alf. ihilar£cafa..<ii’ AU»!'coitUr«9 <'• 'Imàttn 
alla a. dt.Sav.:* X.'\ - t ■: 



». 'i* f • f 

■ ♦ . * I V . . . 



. Il . rVltlI# ; .L'^4 £l »;' 

« , «'A ih ,r ;..o cn££noOlP“t^ A»' 

jfUra Scaccomatto X Al fiera . 



tj \ 1 



Dell’ Anonimo regìftrato dal Lolli mila 
n ,Cantuna al mm*' 

B. Re alUrc^&i'del ftio-<SaTa 

Donna alla a. del proprio Rocco. 

Al£ dt:Doona àllar 5# di Re. .a 
... Alfn di Re. alla 5« di ^Uonaa* 

, r del. Cav. di Re hm , tnoffa . 

* . Ped.^ del Rocco di Re fptiila un paflb; 

. . Ldi' Donna alla 4... 

'N. Re alla 4. del fiio Rocco • 

Donna alla d. .del propliaVAIf. 

• ■ ^ . Roccoi alla cala d’ A)f. di Re. 

Al£ .di' Re . alla 5# * del Cav; dii Donna ^ 
. -»Pcit del) Rocco dir Re alla .5. 

Il N. awiiAj ir tracio^ inatta il *B« forzatamente 
in anattro colpii ^coeì : )>i uir i\ 
i* '- ‘h ,'/iD Job £ÌÌX iaarol! :b l. 

e£nnuCi 



car *F m 

’Aì£. comr. 



cafa d* 
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i.N. Se. di Rocco alla 'caia d’ Al£ di Rè cootr. 
B> fe lo prende col Re, il-N. Io matta colla 
Donna alla cafa di -Re contr., . . 
Onde va col -Re alla a. di Rocco. 
t.N. Se. di Donna alla 6 . del.Gav. di .'Re*. . 

B. la prende coll’ Alf. di -Re.'' 

3. N. dii Se. ripigliando 1 ’ Alf. colla Ped. 

B. piglia la Ped. per forza col Re. 

4. N. Scaccomatto d’ Alf. alla 3. di Donna * 

♦ » 

a d ^ ^ * 

* * • ♦ 1 

• * • ^ A 

I X. 

a • ' 

► • « <0 é 

Altro Seaccotnatto d Alfitrel 

Dell’ Autore'. •: 

B.-Re alla 2.- del fuo Ròcco.' 

Donna alla 4. del 'Rocco di Re. 

'Rocco di' Donna alla' 7. fua. 

Un 6av. alla 4. d’ Alf. di Re . 

I Alf. di Donna alla 3. di Re. 

r del Rocco di Re Ipteta un paf- 
: Ped. -< fo.- 

• . I^del Cav. di.Re non 'moffa. 

N. Re in cala dèi fuo Rocco.' 

• Dònna ^in cada d’> Alf di Re. 

' UnRocco. alk cafa^ del Gav. di Rè. ' 

Altro Rocco alla 7. del Cav. di Donna. 
Alf. di Donta .Alla 6 . del Gav. di effa 
Donna. 

Ped. del RÒccO'di Re non' mofla . 
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II N. ha il tratto ) e matta il B. in fette colpi 
al piil. ' 

i.N. piglia il ,Cav. colla Donna dando Se. 

B. 'piglia per fuo meglio la Donna colla Don* 
na. . • 

a.N. piglia la Pcd. di Gav. col Rocco , eh’ è alla 
7. del Cav. di Donna. 

B. Re al Cantone. 

1. N. Se. di detto Rocco in cafa del Gav. di Re 
contr. 

B. piglia, per migliore il Rocco coll’ Alf. 

4. N. Se. d’ Alf. alla 4. di Donna. 

B. Re alla 2. di 'Rocco. 

5. N. Se. di Rocco alla 7. del Cav. 

B. Re ai Cantone • 

tf. N. ritira il Rocco alla fila delle Pedone ) dan* 
do Se. d’ Alf. (coperto. 

B. copre forzatamente colla Donna. 

7. N. piglia la Donna coll’ Al£ danxlo il matto . 




ScéUComMfto affogato dì Cavallo . 

Di Dammno pofio ntl fuo libro al num. ja. 

4 ' 

« w \ 4^ 1 É 4 

B. Re a .caia del Cav. di Donna. 
Rocco di Re alla propria cafa. 

. Altro Rocco a caia 4 i Donna. 

~ -, Tdel Rocco, e 

\dcl Cav. di Donna)"?" 

X } N* 
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N. Re a cafa del fuo Rocco. 

Donna alla 6 . ài Alf. di Re. 

Cav. alla 5. di Donna. 

Ped. dei Rocco di Re non mofla. 

11 N. col tratto ntatteik il B. in cinque colpi 
coti . 

i.N. Se. di Donna alla 5. di Ré. 

B. Re per migliore al Cantone. 
a.N. Se. di Gav. alla 7. d’ Al£ 

B. Re in cafa di Cav. 

3. N. Gav. alla 6 . di Rocco dando Se. di due • 

B. Re al Cantone. 

4. N. Se. di Donna in cafa del Gav. contr. 

B. piglia la Donna forzatamente coi Hocco. 

J.N. Scaccooiatto di Gav. alla 7. d* Al£ 

I * » 

X I. ■ 

« 

« 

. StMecamatt» .HO» affpgtn ài Cavalh» 

Del Sig. N. N. 

Bk Re alla a. del foo Rocco 
Donna alla d. di Re. 

Un Ròcco in cafa' di Re. 

Gav. di Re alla 3. del fuo Al£ 

r del Rocco di. Re fpinta un paA 
Ped. ^ fb. 

. . cdel.Gav. di Re non mofla. 

N. Re' in cafa del fuo Rocco. 

Donna alla $. d’ Al£ di Re. 

Gav. 
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Cav. di Re alla 6 . fua. 

Cav. di Donna alla 5. di Re. 
p j Tdcl Rocco di Re un paflb. 

. '^.del.Cav. di'Re non’ moffa'. 
li N. avente il tratto matta. il. B.- in -cinque. col< 
pi così: . . ' ■ 

i.N. Cav. di Re alla 7.ldi eOo Re^ daiida Se» 
di Donna feoperta. " • \ ■ ' .1 

B. Re per migliore al Cantone.* ■ ' 
a.N. Se. del Cav. di Donna alla 6 , del Cav. di 
Re. • . i 

B. Re alla -. 3 . di Rocco.;. ' 

3. N. Cav. dì .Donna alla cafa d’Alf. di Rè con- 

. V. tr.y. dando Se.. «k^pio. ' ‘ 

B. Re per forza al Cantóne. - < 

4. N. Se. di Donna alla *7. del Rocco di Re. 

B. piglia la-. Donna col Cav. - ; . 

5. N. Scaccoìnàttat^ tornando col Cav.. dalla cafa 

d’ Aif. alla. 6 . del Cav. di Re. ... 

X ' . ' . ♦ ; 

«èl « 



Ahfù . Sà0cmmM$» nm affagaiù. di Cavallo « 

Dell’. Autore. 

* 

ff ' * % 

B. Re jJb 7* ^del Rocco di Donila* 

La Ped. di detto Rocco .alla' <d« 

No Re alla, Air. di' Donna* 

Un CaVo a cafa di Donna, contro. 

Il tratto è dd..Nov ebe dà il! matto forzato in 
cinque colpi cosi. i* 



É 
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1. N. CàVm dllci 6 » d*' Alf* 

B. Re alla cafa di Rocco. 

2. N. Cav. alla 4. di Dònna. 

B. Re per fuo meglio alla t. di Rocco. 

2*N. Gav. alla a. di Re. 

B. Re alla cafa di Rocco. 

4. N. Cav. in cafa d* Alf. 

B» Ped. alla 7. 

5. Nè Scaccomatco di Cav. alla 3. fua. 

Dall’ efpofto Partito dimoftrafi , che quantunque 
i due Cavalli non poflano forzatamente vin- 
cere contro il Re folo ; come fi (labili nel 
fecondo Gap. di quella Parte al num. Im p«- 
re fe il Re nemico fi troverìi accompagna- 
to da una Pedona , pocrìi effer mattato da 
un folo Gav., il che talora fuccede ancora, 
fe il Re nemico farà accompagnato da due 
Pedone ; come nella feguente pofizione : ^ . 

B. Re alla 7. del fuo Rocco. 

P j r dello ileffo Rocco alla d. 

^ * Xdel Gav. di Re alla 3. 

N. Re alla 2. del fuo Alf. 

Gav. alla cafa del Cav. di Re contr. 

Il N. avente il tratto matta il B. in quattro col- 
pi forzati. cosi : 

1. N • Cav. alla 6 . del fuo Alf. 

Prima dipesa del 

B. Ped. del Cav. alia 4. 

a. N. Se. di Cav. alla 4. fua. 

B. Re al Cantone. 

3«N. Re alla cafa del proprio Alf* 

B. 
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B. avanza la Ped. del Rocco alla 7. 

4. N. Scaccomatro di Gav. alla 2. d* All. 

SECOND 4 DIFESE DEL 

B. va col Re al Gantonc. 

a. N. Cav. -alla 4. fua. 

B. avanza una delle due Pedone» 

,.N. Re alla cafa d’ Alt 

B. fpinge r altra Ped. 

4.N. Scaccomatto, come fopra. 

Noto , che anche nella fuppofizione , che il trat- 
to fia déir Avverfario; il N. lo matta pure 
forzatamente, benché con qualche tratto di 

più . j „ • 

Altra vincita di un folo Cav. contro due Fedo- 
ne, cioè Ped. di Rocco, e Ped. d’ Alt vien 
portata dall’ Anonimo per modo di Partito re- 
gidrato dal Lolli al num. 51. della fua Cen- 
.turia • 

XIII. 

Seaccomatt» di Pedona ftmpliet» 

* A 

• - 

Dell* Anonimo pofto dal Lolli al num, 49. 

dilla fua Centuria. 

B. Re a cafa del (iio- Rocco.' 

Rocco di Donna alla 4. fua. 

Gav. di Donna alla 4.. fua. 

Alt di Donna alla 3. del Gav. di Re. 

% 
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T del Rocco di Re'noò moCTa. 

Ped. •< della Oomta fpiota due paflì . 

. |_del Rocco .di Donna alla 6 , 

N. Re a cafa xiel..fao Gav. 

Rocco a cafa d’ .AIE di Re. ; 

a 

Altea.RbcQO'j*na‘ 5;.idi'Re. -- 
aie di Donna. alla propria caia, 

Ped. del Cav. di-Re fpin^a due paffi." 
11 N. avendo il tratto,' matu il B. forzatamente 
! in cinque tiri così:. 

i.N. Se. di Rocco a cafa d- AIE di Re contr. 

\ 

B. Re alla a. del fuo.<Sav« , . . 

a. N. Se. d’ AIE alla 6 . del Rocco di Rea 
K lo' piglia per forzi Col, Re. ■ . i . 

3«N. Rocco a cala del Cav. di Re contr. 

B. AIE alla a. d' AIE di Re, oppure altro Pez> 
. zo dovunque» . i . - . 

4. N. Se. di Rocco alla 5. del Rocco di Re, 

B. prènde il Rocco coll’ AIE 

5. N. Scaccomatto di Pedona. 

X I V. 

A lira ScaccomaUo di Pad. fmpliei fen^ PiZ3^ • 

* 1 

* <DbLL ÀtlTOÈE « 



. j 



f • T 
• i.» i. 



B. Re .alla;V4. del .Aio .Rocco* 

.. .: f.dèl Rocco , e ■:) „ , 

. ^ . ;J dèli’ AIE di Re .> 

.V '>w' .5 t d é l C n v »- di' Re noà moffa . 

l,del Rocco di Donna alia 5< 



N. 



Digitized by Googl 




TE R Z A, 



iì^ 



N. Re alla 5. del filo Alf. 

fdel Rocco, e ) - 

. _ . l.dèlGav.diRe ) 

^ I d* Aie di Re fpinta un paflTo • 

. . . ^'del'Gav. di Donna nonr mofla • 

11 tratto è. del No, che matta il E in cinque 
' colpi al più» 

I. N. Ped. del Cav. di Re un paflb. 

E Ped. del Gav. di Donna alla ó.y C {e in ve- 
ce giuocaiTe la Ped* del Gav* di Re uno , 
o due pafli; ne verrebbe do fieflb Teli to di 
• giik>co9'che fi ài A.. • ' - . ! 

a*N* Ped. del Rocco di Re uni pafib* 

E fe fpinge la Ped* del Gav. quanto' va; il'N* 
avanza alla 4. la Pad* dei Rocco; ove fe 
. ^ il i B. la piglia' icqlla P|ed., -è mattò con 

quella di Gavv; e fe! fpinge alia 5. la det- 
ta fua Ped. di Gav.^.il>.N. lo matta,' pi- 
gliando la Ped. colla .PècL^d’' Alf*. . 

Onde p^r migliore fpinge la' fteffa Ptd* del 
Gav. un pano fole dando Se. 
j.N. piglia la Ped. d’ AlfiiCoI.Re. 

B. Ped. del Gav. alla 4. . .* * 

4*N. torna il Re alla 5.’ del fua.*Alf. • - 
E Ped. alla .5. , . : : . ' • • ! 

J. N. Scaccomatco di Pcd. d* Al£ > o di Rocco 

gUando la Ped. coatr. 



• t. 



. . 

XV. 
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Scaccomatto di Pedma fatta D§nna. 

V • • 

Di Scipione G e n o v i n o. Màeftro dtl Salvio, 
il quale lo porta jd capi p# 

P^^* ^P* 

» 

Eu Re in cafa di Donna. 

Rocco di Donna alla 7. fua • 

N. Re in cafa del Cav. di ^Donna contr. 
Rocco in cafa d’ Alf. di Donna • 

Ped. del Cav. di Donna alla 7. . 

* In quella pofiztone di Pezzi la migliore idea 
del B. fi è quella di non abbandonare la fi* 
la del Rocco ; ha però il N. la maniera di 
vincere ) ed è la feguente: * 

a.N. Rocco alia 4. d’ Alf. . . 

B. ciò , che vuole* 
a* N* Se. col Rococt. jT -, 

B. ritira il Re alla* pròpria fila. 
j.N. Re alla «a. d’ Alfi 

B. Se. di Rocco • • ; . ' ... 

4* N. Re alla 3. di Càv.;; 

B. Se. di Rocco in fila di Cav. 

5iN. :Re alla 3. di Rocco • . 

B. Se. di Rocco nella fua. fila, 
tf. N. Re alia 4. di Cav., ove fc il B. dara Se., 
il N. coprendoli col Rocco , ha giuoco vin- 
to di fua natura . 

Piaoemi di efornare 1 ’ efpolla maniera di vin- 

. « — Cita 
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cita eoo im Partito d’ idea prefifochè fimi* 
le a quella’ del Salvia portato dal Co^io al 

Gap. 174*» ^ 

R Re alla 3. d’ Alf. di Donna . _ 

Un Rocco alla 7. d’ Alt di Donna. 

N. Re alla cafa del Gav. di Donna contr. 
Un Rocco alla 7.' del Cav. di Re. 

Pcd. del Rocco di Donna alla 7. 
Benché il tratto fia dèi R , il N. vince il giuo- 
co nella feguente maniera. 

1. R Se. di 'Rlocco alla 7. del Gav/ di Donna .. 

N. Re per migliore in cafa d Alf. contr. 

2. B. Rocco alla 7. def Rocco di Donna i 
N. Se. di Rocco alla 6. del Gav. di Re. 

3. B. Re per migliore alla 4. d’.Alf. 

N. Re alla 2. del Cav. contri- . . 

4. B. Se; dì Rocco alla -a.’ del Gav. contr. 

N. Re alla 2. d’^Alf. contr. i • • 

5. B. Rocco alla ?. ^dtì Rocco di Donna contr. 

N. Se. di Rocco allar5. di 

6. B. Re per, migliore alla 5. d’ Alt ^ 

N. Re alla 2. del Cav. ; i • ■ • ; • ■ • • • 

7. B. torna a dare -Se. alla a. del ;Gàv. 

N. Re alla 3. di Rocco, contr. - ; 

8. B. fe replica Se. alla 'a.- di. Rocco;' . < 

■ N. coprali col Rocco, e così -vince A .: ^ 

Offervo però, che il N« vioce piu' fpediw- 
• .mente in. altra maniera non rilevata da 
quell’ Autore , ed è 
a. R Rocco alla 7. di. Ròcco'.. ' ' 

N. in vece dello Se. alla d. di Gav. dia Se. alla 

7. d’ Alf. 3 * 



^ t 

• i 



r.- 

> i 
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B. Re per BiigUore alla di Qbiv# 

N« Se* di Rocco alla di.Cav* 

4* B. Re alla d’ Alf. .. . ; . . 

N» Re alla cala di Gav* y eOcndo chiara la 



A/ìro Scacèùmaffù di P§A fitffé ' Daw'a^ 



VIB 



Dello 5 t a m m a P^r$ha 41. M fm\ liirp. 



B> Re alla cafa del Rocco di Donna» 

Aìù di Re alla 6 . di eflb Re. 
pdi Donna non mofla«. 

Ped. ^ di Re alla !5. 

L<1’ Al£ .di Donna alla 7.: . 

N. Re alia 7. d*Al£ di Donna. 

Alf. dì Donna alla 3. del fuo Rocco. 

Ped. Donna] S* 

Il Ne avendo il tratto y . fi métte. in iftatp, ne’ pri- 
mi cinque.'. colpi di vincere il .giuoco fo^ 
zatamente cotì. 

N. AIH alla propria cafa. 

B. fe lo presM y il N. fa Donna in tre tratti, 
e vince; 

Onde ritira in vece 1’ Alf. alla 5. di Don- 
na. 

a.N. Ped. del «av. alla . 

■ ■ "... V ... 






« • 
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Prima difesa del 
B. piglia la Ped* di^Re d alido Se* 

3. N. Re alla cafa d* Alf. contr. 

B. Ped; dì DoiìaaV quanto va. ~ - 

4. N. non dia Se. colla Ped. di Gav. ; ma torni 

coll’- Alf; . alla 3. del Rocco di Donna . 

B. fe fpinge ia Ped. di Re, o di Donna; il N. 
andando coll* Al£ alla 5. fua , dk il mat* 
to di Ped. nell* altro tiro : . 

E però giuochei^ in vece T.AIC alla 3. di 
Donna' a frónte dell* Awerfario . 

5. N. non prenda, ma avanzi l’ AJf. alla 5. Tua; 

dóve il B. pigliandolo per' fuo migliore ; il 
N. fa Donna, e vincerk. 

Seconda- difesa del 

6. piglia la Ped. del-' Gav; dando Se. 

3. N. ripiglia r Alf. col Re. 

B. Re alla cafa del Gav. 

4. N. Re alia 5. d’Alf. 

B. Re alla 2. d’ Alf; 

5. N. Re alla 5. di Donna. 

•‘B. Re' alla cafa di 'Donna ,* 

Ó.(N. inoltra il Re’ alla d. di Donna, indi giuo- 
cando I’ Aid alla -'5. del Gav. di Re, gua* 
dagna la Ped; di Donna, e il giuoco* 

i i/ ' ‘ t ' 




I 
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. • . X-.V-jI/Lii 1.; 

'fi I 

Ahro Scaccomaìto : di,.P$d* Donna , 



j I 



Del Salvio Cap, i, Ma-pag> 6^, 



I i_ 



'■B. Re alla cafa Jél .fuo' Rocco* .. . 

Donna alla .2. di Re. 

Un Rocco alla 5. d’ Alf. di Donna . 

rdel Rocco di Re alla 3. 

Ped. ^ del Cav. di.Re, e ) mnffe 
tdcl Rocco di Donna; 

Ma Re alla 2. del Tuo Rocco. 

Donna alla 4. dello* fteffo Rocco . 

Gav. di Re alla 5. fua. 

del Rocco di Re fpinta un paffo • 
del CaVa di Re non mofla. . 
Feda « d’ Alf di Re alla 4.. 

del Rocco , e ) n ^ 
i^delCaVadi Donna ) 

In quello giuoco accaduto il tratto era del B« , 
il quale pigliando il Cav. colla Donna y fi 
fticnò vincitore in villa del Rocco, che gli 
. rimafe : ma sbagliò, e perdette in forza di 
uii tratto del Na non preveduto dal B,, co- 
me nella feguente dimoflrazionea 
la Ba piglia il Cav, colla Donna a 

N. piglia la Donna per migliore colla Ped. 
a. B. piglia la Donna col Rocco a 

N. fpinge la Feda del Gava quanto va, chiu- 

dea. 



Digitized by Google 




terza. 



ÌÌ7 



dendo il Rocco per modo, che per forza 
va a far Donna una delle due Pedone , 
che danno alle quinte: perocché 

3. B. piglia la Ped., colla Ped. del Rocco di Re. 
N. Ped. del Gav. di Donna alla 6. 

4. B. fe fpinge la Ped.- del Rocco alla 3., il N. 

va alla 7., e poi fa Donna; 

E fc in vece piglia la Ped. colla Ped., 

N. non ripigli la Ped., perchè il B. verrebbe 
a tempo col Rocco ; ma fpinga la Ped. 

■ alla 6. , che così fark Donna , e vincerà . . 

' X V I I I. : 

Altro ScMComatto di Ped. fatta ■ Donna , 

• ' Del* Gozip Parte feconda Capo jd. 

B. Re alla 5." di Donna. * 

' - f del Rocco ^ n r 

• Ped. dei 'Gàv. , c ^diRenon moffe. 

• - IdeirAlf. J 

No Re alla %. del Tuo Rocco • 
fdel Rocco 

Ped. A del Gav., e ^di Re alle 5. • 

Ldcir Alf. j. . \ 

UN. avendo il tratto , vince il giuoco corf. • 
i.N. fpinge alla 6. la Ped. del* Cav. ‘ -z 
B. fe It^ prcn^e^cdla Ped. di Ro^’co; il Nd'non 
pigli , ma fpihgt (alla 6, la Ped. - *d’ 
ove fe il' B. la ripiglia colla Ped. di 6àv,, 

Y il 

• • 
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il N. va a far Doana la Ped. -dì Roc- 

CO • 

E fe piglia la Ped* di Gav. colla Ped. d* 

Aie, 

a.N. fpinge alla 6 . la Ped. di Rocco; e le il R 
la piglieli, il N. va a far Donna la Ped» 
d’ Alt 



XIX. 

Altri Staecomatta di Ptd. fatta Damma* 

Del Salvio Gap, 8. Ala pag. 69* 

B. Re alla cafa del fuo Rocco. 

p j r del Rocco di Re fpinta un paffo . 
* \del Gav. di Re non molla. 

N. Re alla 6 * Aia. 

Gav. di Re alla 3. d* Al£ di eflb Re. 
p . rdel Rocco di Re alla 5. 
^~-Ì.dcl Gev. dì Re alla d. 

Il tratto è del N., il quale vince il giuoco nel> 
la feguente maniera»' 

I. N. Gav. alla }. di Re. 

B. Re in cafa di Gav. 
a.N. Gav. alla 7. di Doma» 

B. Re al Cantone. . , 

3. N. Gav. alla 6 , à* Alf^ : 

B. piglia per forza' il Gav. colla Pfd.' 

4. N. Re alla 7. del liio AIA 

& fpinge la Ped. alla 4. d* Alf* 

5 ' 
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^•N; Se. di Ped. allt 7. del Gav., e poi matto 
di efla facendoli Donna • 

In qualunque altra cafa foffe (lato il Gav. y il 
N. avrebbe fempre giuoco vinto; maneggian- 
do il Gav. in modo, Che poffa giuocarlo aU 
la 6 . d’ Alf. in tempo , che il Re nemico è 
in cafa di Rocco ^ 

Nota pure qui il Sklvioy che fe il N. in ve» 
ce del Gav. aveffe un Alf. o bianco, o ne- 
ro; il giuoco farebbe patto .forzato. 

Di più fc cflb N. non avefle che i due Pedo- 
ni, c il B. aveffe il folo Ped. di Rocco ; il 
giuoco farebbe anche patto nella fuppofta po- 
iiziòne. 

• ‘ f • 

X X. 

« • 

Alno Scaceomotto di Pid. fa$$m Donns. 

Dell’ Autore . 

» 

« ^ « 

B. Re a(!a cafa 'del fao Rocco. 

Donna alla 3. <li Re . 

Alf. di Re alla 7. del Rocco di Re. 
r del Rocco f "ì' 

! del Cav. di Re , e > non mofle . 
Ped. di Donna J 

' - d' Àl£ di Re trafportata alla 6 , 

•yi. » I a-r (n.r,del Cav. di Re. 

' • ■ ‘N. Ro aw'3» del foo Alf. 
ca’ '- Donna alla '4. di Re. 

‘■''c Ped. del Rocco di Donna non tnolTa. 

Y a 11 
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11 tratto è del che ha giuoco vinto di fua 
natura fulle tracce (eguenti. 

1. N. piglia la Donna colla Donna. 

B. ripiglia per migliore la Donna colla PedL 

2. N. Re alla 2. del fuo Cav. 

Prima difesa del 
B. Pcd. del Rocco quanto va. 

N. Ped. del Rocco alla 4* 

B. Ped. alia j. 

4* Pcd. alla 

B. Ped. alla 6 . dando Se» 

5. N. Re al Cantone . 

B. fe dÌL Se. colla Ped. raddopp.» il N. piglia 
r Alf. 

E però fpinge la Ped del Cav. alla 4. 

tf.N. Ped. alla rf., c poi alla 7., c checché fac- 
cia il B.> il N. fark Donna , e vincerk ; 
potendo il fuo Re da fe Colo far fronte 
air Alf) acciò non pongali in libertà) c 
alle Pedone ) che non faccian Donna • 
Seconda difesa del 
B. Ped. di Re alla 4» 

3. N» Pcd. quanto va. 

B. Pcd. alla 5. 

4. N. Ped, alla 5. 

B. Pcd. alla 6 * 

5»N. Pcd..aUa rf., e . poi alla 7.,’ c fe il B. nel 
tratto 4. in vece^dì ;Avanzarc la Ped. alla 
6 - y avc(fe giuocato, T- Alt alla ,cafa del 
Gav.) il N. io prenda; ove giuncando il 
B» la Ped. alla 5 .» il N. non avanzi «la 

Pcd., 
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Pcd.y ina giuochi il Re 'alla cafa d’ AlC» 
c vince A . ' - 









» ^ à 
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Giuoco patio dì piu adotta 






Dell* Anonnuò pòfto 'dél Lòlli di 11^1^^514;* 

. ’ - ’ dalia jua' Qmturia^i -- J fc* . <'i 



iK 



'R -Re 'alla cafa del Ctiav.- di -Donna'.' ■‘' 
Donna alla 4. del 6av. ^-Re.: , 

■ Rocco'”di Dònna alla"' /«-•fua.'^' >' 

•• •• fdtì Gav.v è ' ) J s- ■• - 

•p . J deirAlf.di Dònria5'"°" 

^ I del Rocco di Donna * aliar 3. 
Ldel Sav* di Re alla d.-- 
N. Re alla cafa del fuo Rocco. 

Donna allò 4^ del'foo Gav. 

Rocco alla cafa d* Alf. di Re. 



.k 



* Sp 



p'/' rdcl'Gav.' di R'e 'donvtnófla. '• 
\d’ Alf. di Donna alla 4. 

Il tratto è- del N., il quale s*’appiglia 'alla fe« 
guente maniera di patto. 

1. N. Se. di Rocco 'alla cafa Alf.' nemicò. 

B. Regàlia a. di Rocco; | 

2. N. Se. di Rocco- alla cafa -'del < Rocco -dì Donna 



contr. 



( ' 



1 1 



B. è forzato -a prenderlo col Re. 

3.N. Se. di Donna 'alla cafa. d’ Alf.'' di Re cóàtr. 
B. Re alla 2. del fuo Rocco. •' ♦ 

Y 3 +• 
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4^N.'.S):« di Donna »)!«'. y'dnl bio-AIf. .. . 

B. fe fi copre coi Pcd. di CEav« il. ,N% per fuo 
meglio pigli la Pcd. d’ Alf. y pattando coi 
Tempre Scacco «. 

E pigliando la Donna colla Donna; il giuo- 
co rimane StaUoi ' • V_ ? .■ -/ . .j 

Ovvero.* 

a.N,-^Sc.K di Donna .alla S‘ ' 4 ®* fuo::AlC-. . 

B. piglia per fuo-meglia. là -Dònna colia Don- 
na. 

|. N. Se. di Eocco. alla cafa del Rocco .di Donna 
nemica', .V..L; : ... 

B. fe lo.pi^ia c.ol Rc.).''il.giiloGO; è- Stallo; 

. Onde ritira il -Re.-ajla g.'>di Gav. 

4. N.’ piglia ' la .. Pe<L :di . Rocco', col .Rocco dando 

e- piglianda il B. per forza il Rocco, 
ne. viene lo .ftefla. Stallo* 



\; c t ' 



I 



X X M. 

9 V « I < 

11 * • 

► ^ /•.* A 

AUtp gmacp pattfi di dm P^n$ contro Rocco ^ 

• . . * • . • < * 

Del Goai<> fin likn'al Cap. 34. 

. • “* ** • > 0' 

♦ ^o » •* 

. Bh.Rò alla. }. d’ Alf. di Donna*. 

Rocco alla cafa del Gav. di Rt « 

; " Rc^idia. d. . dri Rocco . di . Dònna; . . 
p . fdel Rocco di Donna* alla 7. 

.* .\dei Gav.', di. Dcwna alla 6 . 

.11 R. col Vamaggio! del tratto patta il giuoco 
« 0*1 ! . . . ' . . . , . 

I. 
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I. N. Ped. Cav. 7 . 

B. Rocco a ’cafa'dtl'tSav. di -Rie; clWiv ^minac* 
ciando il matto.-,. a 

a. N. Ped. del 6av. alt’ ultima cafa fa , c 
dk Sc.^^ri'tHÌplleraC- ■■ * 

B. Re alla .x..-d’ Alfc. r'j 

3 . N. Pcd. di- Róc^ffil .OWii»a » '4 ^ . 

' B.;Sd>~di- Róddb'.'ÓD oa^.>'dct fiacco di Dono a 

‘ - - f cótioi J; c: . •■•■. • • , • •. 

4 . N.’ Rt; aJl»'. 5 Jdd-'Ck«. 

■ B.' piglia ila -Dònna’ còl Rocco. ' • 

5. N. Se: di Cav; alla tf. di RoccoV- 6' fa patto 
lìdlé aégole 4 labUice ^ précadenni>£;|p. al 






' * 1k\ S * ^ 



I 



. ' r ' 



}^ 

. t 



■ « ■ a ■» f A 



c n li : : j . c.à: r. . 

* i 



Al$ro giucca -piUjNf )i$ ‘duC ‘ Pc9^ ^Hfrè- $ri^ 

*#. ^k$c jPidàné* 

* ' ! * ‘ * r 

*■ a^»a* I 

• * *— o 

'• D’ tKCsarò Auroà8rf>wijfCra)r».>'dtf/nLbtiLi'> > 

' ii' ‘d'rntini. t. dilla ’ilttiiuiik',' i'- 

- .*.* Oy^ I . C; • ,»'i 

■ B. Re -éHa'3. d’ Air. di Donna. 

' Rocco .alta a. del ’Gav. di R«^ 

• .leàlv.- di Re ^ila .3. fuà . ’ 

' >-k: A 1& dii Rosalia: 4. 'd*' Air. di Donna. 

•• rdelRÓdco^diiRe-^eT *■ ■foince'-un 

'>'■ \déI'^By.di<Donpa-^ ■ pàifo . 

- inNicRe aiilb cafti^del •&ò‘: Rocco L' '; '• 

r- R<Kcd afta ' a; del'Cavi di Re.-'/I 
' <■ -^ÀitwRocco-alla cafadr'Alf. di Dònna. 

y 4 Ben* 
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Benché il N< fia cosi inferiore al B. di forze ; 
pure col vantaggio ,del tratto può in un fo> 

10 colpo formarti giuoco forzatamente patto 

^ cosi. . • 

i.N. Rocco, eh’ è alla cafa d’ Alf. di Donna , 
va alla cafa del Gav. di ;Re, e il giuoco 
è patto di fua natura, poiché 
. Se il B. prende il Rocco coirAl£, il' N. pren> 
de coir altro Rocco il Gav. dando Se. , dove 
fe il B. lo ripiglia col fiA>’ Rocoo,- il giuoco 
é Stallo, e fe non lo ripiglia, il N. guada» 
gna il Rocco al Nemico; indi pigliando in 
pochi tratti la Ped. del Gav. ^i Donna , con- 
tuttoché in tale acquifto vi perda il Rocco , 
nondimeno il giUoco é ’ patto , non potendo 

11 B. riraovere il Re contr. dal Cantone , e 
dalla feconda cafa del Gav., per poter far 
Donna 1’ altra Ped., perché non ha 1’ Alf. 
opportuno , come fi notò alla pag. apa. 

Se’ poi. ih vece di' prendere il Rocco coll* Alf. , 
il B. ritiri.il- Re àllh 4 . del Gav. di Donna; 
il N. prende il Gav. col Rocco : dove pi- 
gliando il B. ò il Rocco medefimo col fuo, 
o r altro Rocco, coll’ Alf. , il N. ripigliando 
fempre il Rocco , .e polcia la Ped. del Gav., 
{farà 'il giuoco patto. .'per la detta ragione . 

,-Ghe fe in vece 'il B..laltf col Gav. alla 5 . d’ 

. Alf. di Re/ il N. prende, il Rocco col fuo, 
e pigiando il B. 1’ altro Rocco .coll’ Alf., il 
N. ripiglia r Alf. col ■ Re t, iodi attacca il 
^v. col medefimo Rocco per farlo allonta- 
na- 
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tiare tanto che polTa guadagnare la Ped. del 
Rocco; prefa la quale avrà pure 1 ’ altra del 
Gav. coF fagrifizio del Rocco , oppure gua- 
dagnerk prima quella ^ e poi quella; onde 
reftando il B coi folo Gav., non potrà vin- 

ccre. . . . 

E quand’ anche il B. giuocaile da principio at- 

verfamente il Gav., o il Re; il N. prefo • 
prima il Rocco, contr. procuri d- avere il Gav., 
e pofcia la Ped. del Gav. anche- a collo de’ 
due Rocchi; poiché rcllando il B. coll Alf. , 
e colla Ped del Rocco, il giuoco farà patto 
per la ragione di fopra . ■ • 

Finalmente fe il B. in luogo di fare nel pri- 
. mo fuó ' tratto quanto fi è finora fuppollo, 
ritiralfe il Rocco alla a. ■ fua dietro alla Ped. 
per non perderla nel tratto fufleguente; il 
N. prenderà il Gav. dando Se., indi palferà 
1 il. Rocco medelìmo alla 7. del -Rocco- di Re , 
r;. : e poi alla cali del Gav. contr. per- obbligar* 
lo al baratto,. che il B. non. potrà -fchl vare, 
altrimenti farebbe: patto.*, feguito ;1 iqual cani* 
bio, il N: piglierà la Ped. del Gav. colla perr 
dita del Rocco , e avrà giuoco patto . 
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* * 

^hr9, gìmpcp p£ft9 iU mm e im P4Ìon§. 

fafftro Rocco , sétf, j- Pedona • 



, * % 



Dell’ Anonimo nel fuo libro al §. . X, 

P5* 



» • . il 



■ B.- Re allt- 3 . d’ Aif. di Donnà'. . - 
• •- . > Rocco alla 6, di>. Donna.' , . 

. p i rdel Cav* di Donna alla 7 . 

: * \del Rocco di Re alla 6.- , 

N. Re alla cafa del fuo Rosoc i - 
-' Rocco alla cafa del. <Sav. di Donna. 
Alf. di Donna ^la 5 . del Rocco di 
13onna . ... r. ■ ^ . . «j » *• 

Ped. del Rocco di Re non moffa. 
Benché il B. avente il tratto giuochi il Rocco 
alla 6. del Rocco di Donna y minacciando 1’ 
offefa ) che ognun vede; niente di meno può 
, . . il N. in un modo fdo fituarfi talmente, che 
- : faccia patto : mercecché. 
t» B. Rocco alla d. del Rocco di Donna. . 

N. giuochi r Air. alla ó. del fuo Gav. 
a. B. fe piglia 1* Alf. col Re, perde la Ped., rU 
cevendo Scacco; 

Onde giunca il Rocco alla cafa del Rocco 
nemico. 

N. va coir Alf. alla cafa del Cav. di Re. 

3 . B. fe ritira il Rocco alla 7 . fua in difefa del- 
la Ped. , il N.. giuocando 1’ Ali*- alla 4 . di 

Don- 



► • • n /a 
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Donna , guadagna fotzatànuncè -h Ped. 
medefiim c il giuoco : ; • . . 

Onde piglia' per fuo migliore il Rocco, e ri- 
mane Stallo . 



XXV. - . 

e • 

Altro gjuuco. patto dì tre Pedone contro 
Rocco , e Pedona , 

Del Salvio régìftrato a pag. 135. 

B. Re alla 2. di Ooàna. - ^ 

• » i 

Un Rocco alta cafa d* Alf. di Donna • 
Ped. del Rocco di Re alla 4. 

Ne Re alla 7. del Càv. di .'Donna. 

p del Rocco di Donna alla 7. 

Ped. < del. Rocco di Re alla 4* 

- .. . Ldcl Sav. di Re alia .3. 

Toccando al N. a giuocare, impatta forzata- 
tamente cosi... ' . ; ■ . 

1. N. fa Dolina la Ped. * ■ .' 

Be la piglia col Rooco* 

2. Ne .piglia il Rocco col Re;' r il B. andando 

» • col Re a pigliare le due. Pedone del N., 

quefU feguendolo col Re', 1* inconiretì al- 
k p d’ Al£ di Re, e farà patto forzato, 
col fituarfi alla feconda, e prima di detto 
Al£, ove non polTi andare al Cantone. . 
Ma fe il tratto foffe Rato del B. , quelli avreb- 
be avuto. ^Qco. vinto di.foa.natiua, giu» 

cali- 
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eaiido il Rocco :in cafà del Rocco di Don* 
na. per impedire, che. il. N. non faccia 
. Donna; ove pigliando. H N.' per migliore 
il Rocco col Re, il B. chiude il Re contr. 
col Re alla 2. d’ Àlf., e così il N. fark 
forzato a fpingere la. Ped. del Cav. una 
cafa; e il B. prendendo detta Ped. viene 
a far Donna prima del N.) e così a vin- 
cere il giuoco . 

. XXVI. 

Altro giuoco patto di tre 'Pedone contro Aff.y 

, ' i '.e Pedona . 

. 

Dell* Autore. 

4 

B. Re in caia di Donna . . . 

Alf. di Donna in .cafa del Rocco di 
Re contr. ’ i 

Ped. dei Rocco di Re alla 4. 

N. Re in cafa del (lav. di Donna contr. 
pdel Rocco di Donna alla 7. 

-■ ‘ Ped. + d’ Alf. di Donna non moffa. 

Ldel Gav. di Re fpinta un paflb .' 

. Quantunque il tratto fia del B. avverCano, il 
giuoco è patto di fui natura : eccone la di» 
modrazione . 

I. B. Alf. alla cafa del Rocco di Donna . 

. N. piglia fubito per foo meglio 1 ’ Alf. col Re . 

a. B. chiude il- Re. col iuo alla cafa d’Alf. ■ 
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N. Ped. d’Alf. un paflb: e fe il B. aveflìe chiù-, 
lo il Re col fuo alla 3. d’Alf. y il' N. avreb- 
be dovuto fpingere la Ped. d’Alf. due paf- 
fi : e facendo altrimenti , perderebbe il giuo- 
co , come dichiarali in fine . 

3. B. Re alla 2. d’ Alf. 

N. Ped. d* Alf. alla 4. 

4. B. Re alla cafa d’ a 1 £ 

N. Ped. d’ Alf. alla 5. 

j. B. Re alla a. d’ Alf. 

N. Ped. d’ Alf. alla 6. 

6, B. non prenda col Re la Ped. , perchè il N. 
farebbe Donna; ma ritiri il Re in cala d’ 
Alf 

N. Ped. del Cav. un paflTo. 

> B. piglia la Ped. cootr. colla fua . 

N. fpinge alla 7. la Ped. d’ Alf, facendo Stal- 
lo . 



AVVERTIMENTO al B. 

• ^ 
Se il B. in quell’ ultimo tratto, in vece di pren- 
dere la Ped. contr. avefie avanzato la fua 
alla 5. di. Rocco, avrebbe perduto il giuoco; 
come dai feguenti tratti fi Icorge. 

7. B. Ped. di Rocco alia 5. 

N. Ped. di Cav. alla 5. 

8. B. Ped. alla 5 . . 

N. Ped. alla ó. 

9. B. Ped. alla 7. 

N. Ped. dal Cav. alla 7. ; 

IO. 
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10. B. Pe<L fa Donna. 

N. Ped. fa Donna ) e dk Se. 

1 1. B. il Re foraatamente alla a. d* Alf. 

N. Se. di Donna in cafa dei 6av. di Donna 
eontr. 

12. B. piglia per forza la Ped. ^ Aif. 

N. Se. di Donna alla 7. del Gav. guadagnan- 
do la Donna , e il giuoco . 



AVVERTIMENTO »l N. 

Nel primo tratto, quando il B. portò 1 ’ Alf. 
alla cafa del Rocco, per impedire, che la 
Ped. non faceffe Donna; fi dille , che il N. 
doveva fubito prendere per filo' meglio l' Alf. 
col Re ; perchè fe aveffe tardato uno , o piò 
tratti , avrebbe perduto il giuoco; 

Ptr E [empio , 

1. B. Alf. in cafa di Rocco. 

N. Ped. d’ Alf. un paflb. 

2. B. Re alla 2. di fua Donna . 

N. piglia adeflb 1 ’ Alf. col Re. 

3. B. chiude il Re contr. col fuo alla cafa d’ 
- Alf., e vincei^: e (e il N. aveffe fpinta 

la Ped. d’ Alf. nel primo tratto due paffi; 
il B. avrebbe cbiufo ‘il Re contr. alla 2. 
d’ Alf., venendo lo fteflo giuoco. 

Di piò fe il N. non prendeile nel fecondo tra& 
to 1 ’ Alf., ma continuafTe a' fpinecré la det- 
ta Ped. d’ Alf., quando qmtfta folle alla 5., 
il B. gl’ impedir^be f inotiràrfi di vantag- 
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gio coir Al£ alla 3. fua} e così pure . guada* 
gnerebbe. . ■ : : . 

Per la qual cofa quando U N. nel primo trat- 
to piglia fubito r Alf. contr.y in tanto il 
giuoco è. patto « in quanto il N. al 2. tratto 
può fpingere la Ped. d’ Alt uno, o due paf> 
fi dipendentemente dall’ aver veduto in qual 
cafa il Re B. abbia chiufo il Re N. y la qual 
elezione non avendola il N. , che fia il pri- 
mo a muovere detta Ped. y quindi viene a 
mancargli il tratto ^ e 1’ opportuna difefa. 
Dal che deducelì , . che fe il N. da principio 
in vece di avere, la Ped. d’ Al£> di Donna 
alla propria cafa, l’aveffe alla 3.) o .4. di 
clTo Aie y avrebbe ^r f addotu ragione, giuo- 
co perduto di fua natura . ... 

XX VII,. 

4 fi»» , 

Par$ì$ù di S/iniliid • 

♦ 

• # • 

D’ UN Incognito prtjfo il @aaaaaa 
atl libro 7. 13. 

» • 

B. Re in cafa . di Donna l 
N. Re alla 2. dei fuo Rocco. 

Rocco di .Donna alla 7. iua • ■ 

Un Gav. alla 4. di Re . ' 

. Ped. del Gav. di Re non moffa* ' 
11 N. avendo il tratto' prende impegno di mattare 
il B. in colpi 21. al piii feoza mai muòvete ìtè 

il Re. nè il Rocco. i. 

% » 
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l.N. Gtv. alia 5. d’ Alf. di Donna. 

B. alla cafa d’ Alf di Donna. 

I. N. Gàv. alla 6» del Rocco di Donna . 

B. alla cafa di Donna. 

а. N. Gav. in cafa del Gav. di Donna contr. 
B. alla cafa d’ Alf. di Donna. 

. 4. N. Cav. alla 7. di Donna . 

B.' torna alla cafa di Donna . 

5.N.'Gav. alla 6 . del Gav. di Donna. 

B. alla propria cafa . 

б, N. Gav. in cafa d’ Alf. di Donna contr. 

B. alla cafa di Donna. 

7.N. Gav. alla 7. di Re. 

. B. alla propria cafa . 

-8.N. Gav. alia 6. à' AlC di Donna. 

B. alla cafa del proprio AIC 
p. N. Gav. alla cafa di Donna contr. 

B. torna alla propria cafa . 

IO. N. Gav. alla 7. d’ Alf. di Re. 

B. alla cafa a Alf. 

I I, N. Gav. alla < 5 . di Donna . 

B. alla, cafa del fuo Gav. 

1 2. N. Gav. alla caia di Re contr. 

B. torna alla cafa d' Alf. 

13. N. Gav. alla 7. del Cav. di Re. 

B. alla cafa di Gav. 

14. N. Gav. alla 6 , di Re . 

B. al Gantonew . ' ' 1 

15. N. Gav.. alla cafa d^Alfl'di Re contr. 

:'.;B. toirna alla- caia di Cav. .- - 

16. N. Gav. alla 7. del Rocco di Re . 
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al Cantone. 

17. N. Ped. di Gav. quanto va. (a) 

B. alla cafa di Cav. 

18. N. Ped. alla^ 5. 

B. al Cantone'. ' 

15). N. Ped. alla.d.' • • : 

B. alla cafa di CaVi ; . - 

20. N.< Sc( idi- Cay. alla 6 . d’ A 1 & 

B. alla cafa d’ Alf., o al Cantone: 

21. N* Scaccomatto di Ped. fpipgendpla alla 7. (j) 

« 

■, r _ • 

. • - i ì . ■ 



^ ^ A 



I 




,€.t 

xxvifr: ^ 

‘ !a .a 



(a) Se r Avvèrfirio ficendo altre dìféCe^ fi troVaf* 
fe 4n cafa di Cav. , qualora il N.'fi credefle in 
ifiaro di dover muovere ia Ped. , dovrebbe qud)^ 
ili gìuocaria un palio folo, alcrimenti fpingendo- 
la quanto va > perderebbe il tratto opportuno per 
la promelfa vittoria; come, fuccederebbe > fe-ef* 
fendo il Nemico al Cantone^ ia movelle un paf* 
fo folo ; ficcome ognuno può da fe farne la pruo* 

« T ’ . t < ' » 

va. 

(b) E qui fi oflcrvi , che fe il B/ avelTe gìuocatd 
diveriamente « il N. lo avrebbe con minor numero 
di tratti xiAreteò al, Cantone; e così avrebbe vi^ 
fo pià pretto. 
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XXVIII. 
jlltro di 

Dell’ Autoeb;.. , , 

* é 

B. Re E cala del fi«> Gav. 

Donna alla j, fua.’ • - 

Ped. del Rocco di Re non ^nofla. 

M. Re alla propria cafa. 

Donna alia 7. del fuo Cav. 

Li due Alfieri alle cafe di Re» e di 
Donna contrari . 

Ped. del Cav. di Re alla 5. 
n N. avendo il tratte, fi obbliga di mattare il 
& forzatamente in fette colpi colla Ped., 
icnza prendere la Ped.contr., e fenza che 1 
la Ped. di eflb B. ^fla muoverfi dalla ca> I 
là , ì* cui è. 

I.N. Se. di Donna alla 7. d* Alfi di Re. 

B. Re al Cantone. 

S.N. Se. d* Alf. di 'Donna alla 0. d* Alfi di Re. 

B. lo piglia colla Donna. 

3. N. piglia la Donna colla Donna dando Se. 

B. Re a cala di Cav. 

4. N. Donna alla 6 , del Rocco di Re • 

B> Re al Cantone. 

)>N. Ped. alla d. 

B. Re a cafa di 6av. 

4 .N. Se. d’ Al£ di Re. 

B. Re al Cantone. 

9 .N. Scaccomatto di Ped. Ibànta alla 7. 
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XXIX. 

• » 

Rérùto alla Gauapìtrdti 

' I 

• . . . , - J . . 

Del Lolli t$hmn dalla Jua Ctntmiai 

B» Re cafa del Rocco di Donna. 

<Zav, alla 4. di Re « 

'del*£o €ly! 1 
Ped. * del Rocco di Re alla 

del Rocco di Donna fpinta un 

t. P»flp- 

N. Re alla 4. del Rocco di Donna. 

Rocco di Re alla propria cafa. 

rdel Rocco di Donna non moffa; 

5 1>« lo» 

Lo Scaccomatto alla Ganapierde fuppqi^ prat^> 
ce dell’ Autore feguì nella fegnente maniera. 
I.N. giuocò il Rocco a cala di Re. 

B. per non perdere il Gav. ofiefo) e per ripa, 
rare al matto minacciatogli dal Rocco , à-, 
tirò il (Sa 7. alla 3. d’ Alt. di Donna. 

O.N. diede Se. di Rocco in cafa di Re contr. 

B. per unica diièra copri col Cav. alla propria 
cala. 

3. N. avendo giuoco vinto di Tua natura, formò 
il penmro di forzare il nemico a daigli 
effo lo Scaccomatto: onde giuocò ilRe aò 
la 5. delJRc«cco di Donna. . 

Za K- 
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6. avanzò la Pei alla 6 , del Rocco di Re • 

4. N. Rocco a cafa del Rocco di Re contr. 

B. la (leffa Ped. alla 7. di Rocco; 

5. N> fpinfe dae paffi.la Pad. del Rocco di Don^ 

na. ^ • J--’ ì J T 

B. Ped. all* ottava cafa , facendofi Donna , o al* 
tro Pezzo. 

ìN. la prefe col Rocco. 

B. fu coHretto per unico tratto ad ufeir col 
Gav. alla 3. d* Àlf. Donna) dando così lo 
Scaccomatto forzato . 

XXX. 

• Altro sii* Gsnspttrde» 

Dell’ Autore. 



B. Re alla 5. del fuo Gav. 

Gav. di Donna alla 7. fua^ 

_ j _fdel ROCCO) e ) , 

Ideir Alt di Re ) 

N. Re al proprio angolo. 

Rocco in cafa d’ Alt di Donna contr. 
Gav. di Re alla 2. di eflb Re . 

Alt di Re in. cafa di Donna . 

Alt di Donna alla a. di effa Donna. 

„ , rdel Rocco, e ) 
idei Gav. di Re )“o« 

| 1 N. ha il tratto, e vuole forzare il B. a dargli 
in cinque colpi lo Scaccoaiatto di Gav. affor 
gato. *»N. 
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k.N. Se. di Rocco in caia del Cav. di Re contr,' 
B. Re alla ). di Rocco. 

■z. N. Se. d’ Alf. di Re alla 5. del. Cav. di Re. 

B. Re alla 5. di Cav. 

3. N. Se. d’ Alf. fcopcrto , giuocando il Cav. alla 

propria cafa. 

B. piglia r Alt col Gay. 

4. N. Se. di Rocco feopértó, ritirando l’altro Alf. 

alla 3. .di Re. 

B. Re alia di Rocco. 

5«N. Se. d’ Alf.;; alla 2. fua. 

B. lo piglia ^forzatamente col Gav«) daindo con 
ciTo il. matto affe^ato. 



« 

Ne’ feguenti Partiti , che formano il|compimen« 
to della Semicenturia, fi troveih' accennato 
r efito loro,- ma omefla la foluziqne. Si fpe* 
ra che quello nuovo • penfiCre farli ugualmen* 
• te gradevole agli Amatori del Giuoco, come 
lo e (lato air Autore: ai primi { perchè' po- 
tranno elfi medefiihi éfier Giudici del loro 
profitto fatto finora; al fecondo, perchè non 
poteva far ' conofcére meglio la finezza degli 
nefiì Partiti, quanto che dalla difficoltà di 
trovarne -IO’ fcioglimento'.^ Per' conofeere fe 
Re(To,^ .bifogna- cavare' il raziocinio dal prò. 
prio fondó:<e 'affinché il nodo Gordiano ap- 
parifle più beilo', F'inventOtt'ttoh ne fvilup* 
^ • Z 3 pò 
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pò r artificio . -Chiunque -non col pi (Te net 

legno, accagioni tutt' altro, fuorché 1’ Auto* 
re , o la Stampa; eflendoQ certo, che quo 
fto compimento deU* Opera - confrontato , e 
riveduto pih volte con maffima accuratezza 
va immune da ogni fona di sbaglio . 

XXXI. 



Dell’ Anonimo Modonbsb. 



. Bi Re alla x. del fuo Gav. " 

Donna alla 4. fua. 

Rocco di Donna alla fua x. 

(_del Gav. di Re fpinta un paSb . 

: . - ,-,N,;Re^all4-;4»'‘del' fuo Rocco. 

‘ , Donna (alla 4. d’ Alti di Re. 

Aie di Oo^na alla 7. di Re. 
r.;- Un.>Gàv«;ia'ca(a>-d’ Alf. di Re contr. 

11 N. avéndo il; d ^ fonatameate in 

ut colpi v;,; -, -, -- ! 

. !■'> n.'-r W ‘-..'XXXIJ.;- 



< % 



t 

i . 



:» 



Dello .Stesso; 






« I 0 » ^ ij V ^ • * « 

B. Re- a} Cantone di Donna; . 

.. Donna^in’ cafa d* Alf. di Re.. < 
Aie di- Donna alla a.-del fuo Cav. 
Alf. di Re alla a. di Donna • 

Ua 
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Un Cav. a. cala d’.Alf. di Donna. 

rdel Rocco y e ) _ 

Ped. »< deU’.Alf. di Donna) niofle. 

Ldel Gav. di Donna fpinta un paflb. 
N. Re in cafa'del fuo Rocco. 

. Donna alla a. .del Gav. di Re. 

Alf. 'dfi Re alla 5 fua. : 

■ Cav. di Donna /alla 4. fua.J 
. Altro Gav. alla 5. di Donna J 
Ped. del Rocco di Re non oioffai 
Il -N. giuncando il primo, mattcrk il B. forzata- 

mente in quattro tiri. T 

* • « 

^ XXXIIL 



Dello Stesso. 

B. Re alla 5. del fuo Gav. 

Donna a cafa del proprio Alf. 

Un Rocco a cafa di Re. .. . 

Ped. 4 dellfocco*diRe) 

cd’ Alf. di Re due paffi. 

N. Re alla 2. del fuo Gav. 

Donna a cafa d* Alf. di Re. 

Rocco di Donna alla d. fua. 1 
. Cav. di Re alla 6 . fua . 

. Gav. di Re fpinta un paflb. 

Il N. col vantaggio del tratto matta forzatamen 
te il B. nel quarto colpo • 

Z. ■■ 



i 



XXXIV. 




i6o PARTE 

XXXIV. 

Dello stesso Anonimo. 

« 

B. Re a cafa del foo Rocco. 

Donna alla 5 . del Gav. di Re. 

I due Rocchi in cafa de’ due Al£ 

Un Cav. alla 5 . d* Al£ di Re. 

' fdel Rocco, e ) 

Ped. -< del Cav. di Re ) 

*|.d’ Alf. di Re fpinta due paffi . 
N. Re a cafa del fuo Rocco. 

Donna alla 4 . del proprio Alf. 

Un Rocco in cafa d'Alf. di Donna. 
Un Cav. alla 6. di Donna. 

Altro Cav. alla 6, d’Alf. di Donna. 
I, . Tdel Rocco, c ) 

Idei Gav. di Re ) 

Il N. ha il tratto, e matta il B. in cinque mof* 
fe al più. 



alle loro cafe . 



XXXV. 

Dello Stesso^ 

B. Re al fuo Cantone . 

Rocco di Donna alla propria cafa. 
Altro Rocco in cafa di Donna. 

Un Cav. alla 6, d’ Al£ di Donna. 

D-j f^de’due Rocchi, e ) 

1.M C»v. di R. ) ““®' 

Ped. 
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_ I j di ’^Xonni I c ) aII^ ouintc# 

ideir Alf. di Re) 

N. Re a cafa del Rocco di Donna. 

Donna alla 6 . di Re . 

Un Rocco alla 7. del Gav. di Donna. 

Un Gav. alla 3. d’ Alf. di Re. 

Ped. del Rocco di Donna non oaoffa. 

In quello giuoco accaduto il B. venne col Rocco 
di Donna alla cafa del fuo Gav. , ma non ottan- 
te r offcfa da lui minacciata, il N. Io matto 
forzatamente in cinque tratti . 

XXXVI. 



Dello Stesso» 

• ^ a 

B. Re al Cantone di Donna . 

Donna alla a. di Re . 

Un Rocco alla a. del Gav. di Donna . 
Alf. di Re alla 3* Gav. di Donna • 

. Tdel Rocco di Donna non mona . 
Alf. di Re fpinta un patto . 
N. Re alla a. del Gav. di Donna. 

Donna alla cafa del proprio Gav. 

Un Rocco alla 6 . di Donna. 

Alf. di Donna alla 5. di Re. 

Un Gav. alla 4. d’ Alf. di Donna . 
Ped. del Gav. di Donna alla 5. 

U N. gìuocando il primo, matta il B. forzata^ 
mente in fei tiri. 

XXXVIL 
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XXXVII. 

Dello stesso Anonimo. 

f t 

B. Re a cafa del fuo Rocco. 

, Donna alla 7. del fuo AIE 
Un Rocco alla 7, di Re.. 

Altro Rocco alia, a. Gav. di Re. 

P j fdel Rocco di Re non moda . 

^ i d’ Alf. di Donna alla 5. 

N. Re a cafa del Rocco di Donna. 

Donna alla 4. d’ Alf. di Re. 

Rocco di Re alla propria cafa. 

Cav. di Re alia 4. di elfo Re. 

Ped. del Rocco di Donna non moda . 
Il N. avendo il tratto, matta il B. forzatamente 
nel fettimo colpo. - ' \ 

XXXVIII. 

P « 

Dello Stesso. 

« 

% « 

B. Re a cafa del Cavr di Donna;^ 

Donna alla 6 » di Re • 

Alf. di Donna alla 6 » dell* altro. 

Gav. di Donna alla 3. fua • 

J*di Donna rpinta due paflì. 

Ped. . ^ del Rocco di Donna non molTa. 
Ldel Gav. di Re alla 5. 

N. Re al fuo Cantone. , 

Donna a cafa del proprio Rocco . 

• • Un 
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Un Rocco alla 6 . d’ Alf. di Donna . 
Gav. di Donna alla 4. fua. 

Alf. di Re alla 2. del fuo Gav. 

Ped. del Rocco di Re mofla un pafTo . 
Il N. col vantaggio del tratto matta il B. forza- 
tamente nell’ ottavo tiro. 

XXXIX. 

■ « 

Del Sic. N. N. 

B. Re alla 3. del Rocco di Donna . 

Rocco di Re alla 4. fua. 

Altro Rocco à cafa del Gav. di Re. 
Un Gav. a cafa d’ Alf. di Re . 

Altro Gav. alla 5. di Re. 

rdel Gav. di Donna non molTa . 
Ped. 4 ■ d’ Alf. di Donna fpinta un paf* 
L fo. 

N. Re al proprio angolo. 

Donna alla^ 5. di Re. 

Alf. di Donna a cafa .di Donna contr. 
Alf. di Re alla z. del Gav. di eflb Re . 

rd’ Alf. di Re non. moffa . 

.Ped. -i del Rocco di Re, e ) ., 

Ldel Gav. di Donna ) 

11 . N. ha il tratto, e dk il matto forzato al B. 
in otto colpi al più . 
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X L. 

Dello Stesso. 

B. Re alla 6 . à’ Alf. di Donna. 

P j Tdi detto Alf. -alla $• 

' \del Rocco di Donna alla 7. 

N. Re alla 5. fua. 

Alf^ di Donna alla 6 , dei Cav. di e(fa 
Donna . 

Ped. del Rocco di Re alla 6 . 

Il N. avente il tratto ha giuoco vinto di fua na> 
tura . 

X L I. 

Dell’ Aotorb. 

B. Re al Cantone di Donna. 

Rocco di Re alla propria^afa^ 

Alf. di Re alla 4. dell’ aluo. 

Alf. di Donna alla d. di eifa Donna, 
p.j Tdel Gav. di Donna non moflia . 

. ‘ \d’ Alf. di Re fpinta due pafli. 

•N. Re alla 7. d’ Alf di Donna. 

Donna alla 4. d’ Alf. di Re. 

Un -Rocco alla 3. d’ Alf. di Re . 

Il N. col tratto matta il B. in fei colpi al pià. 



XLir. 
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alle 



xLii; 

k 

' ' Dblló Stbss&; 

Ba Re a cafa del (uo Rocco* 
rdcl Rocco, e ) 

I del GaVa di Re ) 

Feda < d* Alf di Re alla 5» 
di Re, e ) jj 
Idi Donna •) *"* 

N. Re alla a.- del fuo Cav. - 

Ped.' del Rocco di Donna non mofTaJ 
Il tratto è del N., il quale ha giuoco vinto di 
fua natura: dove oflervo, che le eflb N. avef- 
fe da principio il Re in cafa d’ Alf., vincerei^ 
he ancora forzatamente, benché il tratto fo^e 
dell’ Avverfario. 



XLIIL 



Dello Stesso.' 




B. Re alla del fuo <Iav. 

rdel Rocco di Re alla 4. 

Ped. << del Cav. di Re alla 5. 
due Alfierr alle 4. 

N. Re alla 4. del fuo Alf. 

Un Cav. alla . 3. di Donna . 

.Ped. del Gav. di Re alla j. 

N. col vantaggio del tratto Ju giuoco vinto di 
fua, natura. 

XLIV, 
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PARTS , 

XLIV. 

Dello Srvito Autoke! 

B« Re alla 5. del Rocco di Doma 

Rocco a cafa del Cav. di Donna contr. 
p.^ «fio alla 6 , 

* cd’ Al£ di Donna alla 7. 

N> Re alla 4. d* Alf. di Donna* 

Un Gav. alla 3. di Donna. 

Ped. del Roccò di Donna alla d. 

Il N. col vanu^io del tratto guadagna il giuoco 
forzatamente. 

X LV. 

Dello StbssoJ- 

B. Re a cafa del fuo Gae. 

f* di effo <Sav. alia -|*' 

Ped*.« dell’ altre @av. alla 4.' 

(.del Rocco di Donna non moffa l 

N. Re alla 6 . del fuo Rocco* 
p.4 rdel (Sav. di Re alla 4* 

Ideir altro Cav; alla 3. 

Il tratto è del N., il quale benché inferiore di 
forze I non é però inferiore di fituazione* 



'KIa a 



«LVf* 
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XLVL 

Dello Stesso* 




B. Ro oHa 5. deir Alf. di Dobbe l 
Rocco alla a. del Cav. di Re. 

Un Cav. alla s. di Re. 

Altro Cav. alla d. d* Alf.-dì Donna. 
N. Re a ca& del Rocco di fua Donna . 
Rocco alla a. d* Al£ di Donna. 

Ped. di Re alla d. 

Q N. avendo il uatto'^^fa patto fossato. 

XLVIL 

• « 

Dello Stesso. 

B. Re alla 3. del fno Rocco . 

Rocco alla a. di Re. 

Alf. di Donna alla a. dell* altra • 

‘del Gav. di Re alla |. 

9 . . di Donna alla 

* d’ Alf. di Donna alla 7. 

^del Cav. di Donna alla J. 

N. Re a cafa d* Alf. di Donna . 

Rocco alla a. d’ Alf di Re. 

Alf di Donna- m cafa di Re . 

11 N.} òli tocca a muovdrey ha i tratti opportn 
ni per ridarra il giuoco al patto finato. 

a 

t i 

ZLvm* 
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XLVIir. 

Dello Stesso Autore.' 



B. Re a cafa del fuo Cav. 

Rocco a cafa d’ Al£ di Re 
■ . rdel Rocco, e ) „ 

.{del Cav.di Re) 

Ped. H d’ Alf. di Re alla 4. 

I di Re alla 4 '. 
l.di Donna alla 7. 

N. Re alla 2. fua. 



Alf. dii Re all» 7- .di Donna..,. ■; 
Ped. d’ Alf. di Donna alla 7. 

Il N. giuocando il primo, può rendere il giuoco 
patto forzatamente. 



XLIX. 

• Dello Stesso.' 

,Ì 3 . -Re.'alla 3. del Gav. di Donna; 

Donna alla fua. 

Alf. di 'Donna alla. 2. di effa Donna ^ 
fdeir Alf., e ) „ 

. j del Rocco di Donna ) 

I del .Gav. . di Donna alla 4. 

Ldi Re. alla 5. 

N. Re ’ a cafa del fuo Rocco • 

. Donna alla a. del Rocco di Re* 

Alfa di Donna alla 4. del Rocco di Re • 
, Ped. del Rocco di Donna alla 4. 

Il No eoi vantaggio del tratto patta forzatamente 
in meiij> di cinque colpi • 
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Dello Stesso; 

^ ' I 

I • • ^ m m • 

B* Re alla 6 . del fao Rocco. 

• • 

Ròcco di Donna /alla 7. fiia •' ' 1 

Gav. di Re alla 5. fua. 

Ped. di eflo Gav. alla 7. per fard Don- 

N. Re-k^cifa del WGav. 

.. Un Rocco .alla tf. d’ Alf« di «Dom^i •. 
tratto è del Nero. /Il giuoco è patto. Ght 

c o \ 

fa lo ftudj. 
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I N DI C E 

‘ ' ’ I 1 

DELLE COSE PIU* NOTABILI, 

^ * _ • 

Di cui si tratta nell* Opera. 



C 



ALFIERE. 

É * * 

Hiamsfi Pezzo minore, pag. ^ Suo movlmeti® 
co* 5* -Akro di^Re, altro di Doona. L Suo 
valore per liCair*bj. ^ La migliore iua po- 
fizioneio principio dì giuoco quale (ia. 4^. Sue 
prerogative io coofronco di quelle deFCIavai- 
lo . 

^ APERTURA^^. 

* — * * . 

Che Ga^ e di quante fpecie. L Regole, teoriche 
per ben apriru . jr. Aperture pratiche • V. Gitto* 
€ù piano^ Gtnocù irregolore^ e Cnmbitio. La più 
ragionata ed iGrurtiva Q è queHa de* Giuo* 
chi piani; benché riprovata dal jPhilidor. 



ARROCCAMENTO. 

Cofa Ga 1 e come G ereguifca tt. i|. Non è per- 
mcflb in cinque incontri, at. Come» quando t 
c da quii parte Ga lodevole d* efcguirlo • 

Alla CtiUbriflm quale a* intenda, q. E perchè 
nn cale arroccamento Ga puramente difenGvo» 

e pe- 
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e però non'eommendabile hi chi forti il primo 
tratto, toi. Le Pedone di Rocco > e Cavai» 
Io non moffe coprono meglio il Re arrocca* 
to, u. 



AUTORI DEL. GIUOCO. 

• a 



Chi abbit fcricco del Giaoco» e faggio delle Ope« 
re' di Cai ^Scrìerori . ^ Cenfaraci nelle prati* 
» che. loro dlmoftrazioQi fecondo i! opportunità ; 
cioè 

Damiano • 5^ 

Lopez . jr tSS* 

' Salvio. 106. i6x. 164* 119. }òc. 

* CAuaiRA .19. 1^9. ^ 

Gioachino Greco. 60. « 4 

Piacenza. 6x. 

Bertin . 6^ 2 h >99» 

Stamma. 

‘ PhiliOor . 64. 2^ 2 Ai i6a. 178. t/ot. 

Lolle. 164. x68* xSz. ^09. iiu 
Cozio. ^ ijj. 

Anonimo preflb il Lotti zoo. *’ 



c : C À M B J. 

‘ 

Come C efeguifcano con uguaglianza . i^. Come 
' debbano regolarfi verfo la fine del giuoco . 19. 
Quando debbano procurare. 4^ Avverceo* 
ze fopra i camb) prefeotaci dall* A vver fario. 

.. ' 
CASA. V. Scacchieri • * 

* m ^ 

CAVALLO. 

Chiamae Pezzo mjaorr.'f. Soo nio?imenco j. AL 

A A A tro 
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tro di RC) altro' di Doooa • io. Suo valore 
per Ji cambj . Sue prerogative in confroa* 
co di quelle dell* Alfiere. 45. Tavole dimo- 
firative recare da un Matematico fopra il fai* 
co del Cavallo. 4^ ^ 

3 

DIFESA. 

• • • ^ « • • 

é „ / i * . * 

Regole per la più efatta dìfcU^ ^ Fuori del ca- 
. io di ofiefa^ e. di difefa cbe debba farfi . ivi. 

DONN A. 

Suo valore per farne cambio . lL Sua polTanza . 40. 
4 lL Portata opportunamente a certe cafe fuol 
produrre grandi vantaggi . ivi • 

» 

FINI M E N T !.. . 

t ‘ • 

DiviC in giuochi vinti ^ fanatamctuc 9 regolarment e 9 
e ftraordhariamcitte . 159. .In giuochi patti 'fi* 
mili . ivi . E però 
Vincono forzatamente 

Rocco } o Donna ) 161. ) 

I due Alfieri, i6j. . •*) contro Re folo. 

Alf., e Cavallo, 165. ) 

Vincono* regolarmente 

Donna contrò Rocco. i6q. E che fucceda di 
Donna contro Rocco, e Pedona. 17 1. 

Donna contro due Pezzi minori. .17^. Non co- 
si Donna contro Rocco . e un Pezzo minore • 

* Rocco, e Alfiere contro Rocco. z8o. 

1 due Alfieri^ e un Cavallo contro Rocco. 

Non cosi i due Cavalli, e un Alfiere. >85. 

» Vincono Araordinariamentc; . V. Parti/7. ' 

- ■ . Pat- 
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PattiiDO pofcia forzatamefice. 

Re foio contro i due Cavalli. %Ì 6 . E che fuc« 
ceda, fé lo fteffo Re folTe accompagnato da un 
Tuo Pedone. 287. 

Pattano regolarmente. 

Re folo contro una Pedona . 28^. E in un ca« 
fo contro due non raddoppiate » iSic- 

come contro Pedona 9 e Cavallo, o Pedona , e 
Alfiere in fituazioni particolari, ivi. 

Alfiere , o Cavallo contro Rocco . 29^. Non 
cosi i due Alfieri, o i due Cavalli contro i due 
Rocchi. 296. E quale polTa effere il conflitto 
d* Alfiere contro Rocco, c Pedona. 197. 

Pedona dì Rocco , o d’ Alfiere alla 7. contro 
Donna . ^00. Ma non così delle altre Pedone . 
30J. 

Pedona di Rocco non moOfa contro le due oppo« 
fte di Rocco, e di Cavallo. |05« B che debba 
flabilirfi , fé detta Pedona folTc mofla dalla prò* 
pria cafa. go6. 

Pedona di Cav. non mofla contro le due oppo- 
fte di Rocco, e Cav. ^07. Oppure contro le due 
oppofte di Rocco, e Alfiere. io8. E che ne fc- 
gua , fe la fleffa Pedona di Cfav. fofie mofia un 
paiTo. ^09. 

Pattano ftraordinariamente • V. Partiti. 

\ 

GAMBITTO. 

* « 

Altro di Re, altro di Donna . itL Gambitto di Re 
come fi creguifca,e con quali mire. 207. E*per- 
niciofo di lua natura per chi lo tenta. 208. 

Infidìe tentabili dal N., che faccia il Gambitto di 
Re: dove il B. avverfario rifponda neiiiecon* 
do Aio tratto 

Primo; col prendere la Pedona del Gambitto; 

A a 2 ove 
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ove ufeendo il N. mi j. tratto col Ctv. dì Re 
òlla d* Alfiere; il B. giuochi 1! Alf. di Re al- 
la a. di eÉfo Re ; tog. Oppure la Pedooa del 
Cav. di Re quanto va, feoaa fpiogcfla nell* al- 
tro colpo alla quinta, Oppure giuochi U 

ftelTa Pedona^dcl Cav. quanto va, coll* avanzar- 
la nell* altro colpo* alla quinta iopea il Cavallo 
contrario. Aty. . - . 

Secondo: col dare lo Scacco di Donna alla quia* 
ta del Rocco di Re. iz|. 



Difefe da fard contro lo ftefib Gambitto tenuto 
dall* Avverfario , il quale dopo il làcrifizio del- 
la Pedona prefa dal H. per Tuo mìgltore^ giuo- 
chi nei tratto terzo la Pedona del Rocco di Re 
quanto va zty. Oppure il Cav. di Re alla \ d* 
Alfiere f e pofeia la Ped.delCav. di Re due paifi . 
aiq. ‘Oppure » dopo il Cav. di Re alla J. d’ Al- 
fiere, r Alfiere di Re alla quarta dell* altro, 
ijt. 

Gaiubitro di Donna come fi efeguifea. Zjg. Chi lo 
fa è Gcuro di rifarfi della Pedona fenaa fcapi- 
‘ to. ivi* • - ' 

Infici te tentabili dal N., che faccia il Gambitto di 
Donna; dove il B. avverfario rifponda nel fe- 
condo Tuo tratto pigliando la Pcd. del Gamble- 

_ ^ t • I _ __ ___ _ _ a * ^ 



Con Eftmpio li eflii ta lae Par. 




XÌANAPIERDE. 




GIUO. 
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GIUOCO IR GBNERALB. 

•• • ¥ •• *», 

Quale fia lo (copo del Giuoco degli Sciccbi • j, 

V* Stoichim* . . 

♦ f * * 

Giuoco A MONTE. 

5n« difTereoza dal giaoco patto. la. 

GIUOCO PIANO. 

« - * * > 

# * % A * ^ 

E il più ragionato I ei iflruttivo di ijoalun^e altra 
Apertura. Si -forma oo^ primi tre tratti da 
ambe le Parti ^ e quali fìano. ivi. Dirama- 
/fi nel. tratto "quarto per parte del N. Jllruiro 
nelle feguenti maniere , cioè 

Primo: arroccandoli col Re ai cantone , e col Roc- 
co a cafa d’ Alfiere. Ovvero col Re al can- 
tone, e col Rocco a cafa di Re. qu Oppure 
col' Re. a cafa di Ca?. > e col Rocco a quella 
di‘ Re * tot* 

Quando quelli arroccamenti vengano efeguiti dal 
" Br awerfarìo avance il tratto. 107. liO. i 

Secondo; collo fpingere la Pedona d* Alf. di Don- 
ùa un paflb. tao. 

Quando 1 ! Avverfario avente il tratto fpingà la ftef- 
Al Pedona d* Alf. di Donna un padb nei qnar* 

. V to fuo*. tiroi.’ tu . . Oppure ia Ped; di Donna 
uno, o due paM. 140. 

GIUOCO IRREGOLARE; 

Dove P' Avverfario rifpoodendó detoni del giuoco 

‘ • piano 4a uno de* primi are trotti^ e per / qual 
motivo. 147. 

Declina nel tratto primo rifpondendo colla Pedo- 

• ^ A a q. na 
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nt di Donst due paffi. I 4 q> Ovvero colla Pe^ 
dona di Re una caia. 15 >> Oppure colla Pedo- 
na del Cavallo di Donna una cafa. 

Declina nel (ratto fecondo» rifpondeodo.cQl CavaU 
lo di Re alla ^d* Alfiere, Coll* Alfiere 
dì Re alla di Donna. i 6 o, • &II0 fteflo Alfie- 
re di Re alla ^ dell* altro. i 6 t. Colla Dopoa 
alla d* Alfiere di Re. ié4. E finalmente col- | 
la Péd. di Donna un paflTo. 167. 

Declina in fine nel tratto terzo» rifpondendo col 
Cav. di Re alla a. d* Alfiere, i /t. E fe in ve» 
ce del Cavallo elea colla Donna alla i. di Re» 
o 3. d* Alfiere» o fpinga un paflb la Pcd. di 
Donna, ivi. 

Quando fi declina dal giuoco piano per parte dell* 
Avverfario avente il tratto 

Nel primo colpo» giuocando la Ped. di Donna quan- 
to va » per fate all* altro tratto il Gambitto di 
Donna. V.Gambittù. Oppure per portare i* 
Alfiere di Donna alla 4. dell* altro. a5Z. 

Nel fecondo colpo» giuocando la Pedona di Donna 
un paffo . 175. La fiefla Pedona di Donna quan* 
to va. 176» La Pedona d* Alfiere di Donna 
una cafa. 178. La Donna alla 5. del Rocco di 
Re. 180. E finaltnente I* Alfiere di Re alla ^ 
dell* altro. V. abbaffo» 

Nel terzo colpo» giuocando 1 * Alfiere di Re alla 4. 
del Cav. di Dònna • 181. . Ovvero la Pedona di | 
Donna quanto va. i8z. ! 

Altri giuochi irregolari diperdenti dalla portata d* 
Alfiere di Re alla 4. dell* altro nel tratto fe« 
condo dopo le- due Pedone dei Re. 185. Efe- 
fuiti per parte del N. avente il tratto. 186. , £- 
fegttiti per parte .del .B. avverfario» che abbia il 
ttatto . ij%6> 
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LEGGI DEL GIUOCO. 

'Loro neceiCtà. io. Le più imporcanci fono le fe^ 
guenci: 

L La forte decide r«nro della mano, quanto del 
colore de* Pezzi oe) primo giuoco • ivi . 

t. Una Pedona non mofla può fare indifferente- 
mente due padi. ai. 

Una Pedona giunta all* ottava cafa vefte la qua* 
licà di qualfifia Pezzo^ che manchi . ivi . 

4. L’ Arroccamentp fì fa in un tratto Telo . 12^ 

5_. L* Arroccamento non è permeffo in cinque in- 
contri . ivi. 

Nell* atto di arroccarli non fi può fpingere al- 
cun Pedone. i{. 

7. Chi tocca un Tuo Pezzo dee giuocarlo > purché 
poffa. ivi. 

L Chi tocca un Pezzo avverfarlo dee prenderlo j 
purché poffa . 14. 

^ Chi f toccato un Tuo Pezzo» nc cocca» o muo- 
ve un'altro, dee giuocare uno di effi ad arbi- 
trio dell* A vver fario . ivi. 

' IO. Cafa toccata. Pezzo lafciato* ivi. 

1 1. Chi tocca un Pezzo dicendo Scacco, dee effet* 
tuarlo , purché poffa. ivi. 

iz. Chi giuoca un Pezzo pel non fuo corfo lo per* 
de ad arbitrio dell’ Avverfario. 

1^. Non fi può mettrre, o fcoprire il Re fot- 
te Scacco. Chi offende il Re nemico dee enun- 
ciare lo Scacco . zfi. < 

14. Se lo Scacchiere, o t Pezzi fono maL pedi» 
comune é 1* azione del giuoco. a monte. 

IS* Si dee allegare il proprio diritto prima di muo- 
vere. ivik i 

16. Chi fu indulgente non può pretendere di ef* 
fere corrlfpofto • 

Ui 
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17» Chi rimane col folo prereodere il giuo- 

co pacco paHaci 5^ colpi, ivi. 

Il giuoco è fettipre pacto^ qualora non* polTa 
efFeccaarfi lo Scaccomacco. ^ 

>9> Non può il Ghiocacore ricorrere a Libri > o 
Sericei I nè chieder parere per illuminar^ di 
qualche cracco. iri. 

20. DebbonG mancenere i Patei-, ed offenrare le co* 
fiumanze del Paefci in cial giuocaG. ^o. 



Metodo per ìntrapreoderla > ed efeguirla . Fuo- 
ri del cafo d* ofTefa^ e di difeTa che d^ba far- 



Cofa Gano’> e di quanto vantaggio ; t r. Setnicentn* 
ria di efii patte fcìolti^ e parte fenaa la folu* 
zione. 



Di Damiano. 

.Sciccomatco di Cav. aRbgaco. ^15. 

Del Saltio . 

Scaccomatto di Pedona fatta Donna • 

Altro Gmile di Pedona fatta Donna. 

Pacco di tre Pedone contro Rocco « e Pedone* 



Dr ScirioNfc Genotino preflb il Salyio . 

Scaccomatto di Pedona 6tta Donna • 
D* hcòoGNitò prèflb il Car&eHa* 

Di fòtcilicà.' 

Dfet BfehTiN. 

.Scaccomatto di Rocco. ^17. 
OELt*’'AN0NiMà MonoUtsfe. 

Scaccomatto di Rocco. ‘319* 



OFFESA. 



PARTITI. 




Sc«c« 
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Scaccomaito d* Alt it|* 

Altro di Pedona femplicc. 

Patro di piu Peni > e. Pedone. Zél. 

Altro di Rocco « e due Pedone contro Rocco» 
Alfiere, c IfedooM. i^ ^ 

Dello Stamma. 

6 caccomatto di Dònna • %i%» 

Altro di Pedona fatta Donna. U 4 . 

Del Lolli • 

Scaccomatto di Donna • ^14* 

Alfa Ganapierde. isj* 

D* Ikcerto Autore preuo il Lolli. 

Pacco di due Pezii contro tre» e due Pedone. 

14 }. 

Del Cozio • 

Scaccomatto d* Alfiere. }ti. 

Altro di Pedona fatta Donna. ^^7. 

Patto di due Pedone contro Rocco. J 4 a. 

Del Siq. N. N. 

Scaccomatto non afforco di Cavallo . jzé. 
Dell’ a utcrb . 

Scaccomatto di Donna* } 16. 

Altro di Rocco, tto. 

Altro d' Alfiere. 

Scaccomatto non affogato di Carallo . }17^ 
Altro di Pedona femplice fenza Pezzi, no. 
Altro di Pedona fatta Donna, nq. 

Pacco di tre Pedone contro Alf. » e Pedona . 

Dt foctilirà . |f 4 « . . . 

Alla Ganapierde. 

Partiti fenza la /o/at^*eae. ^ 

Dell* Ahoniuo v^demesb. 

Scaccomatto di tre tratti. 

Scaccomatto di quattro .tratti, tri. 

Altro di quattro tiri. 

ScéCf 
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Scaccomitco di cinque colpi* x6o. 

Alerò di cinque tracci* ivi* 

Scaccomacco di Tei colpi* ^6f. 

Scaccomacco di fecce tiri. 

Scarcomitro di otto tracci, ivi. 

DcL Sic. N. N. 

Sctccomacco di otto colpi* 

Victoria d* Alfiere» e Pedona concio due Pe« 
done . ^64* 

Dell* Autore. 

Scaccomacco di Tei colpi* ivi. 

Victoria di Pedona non mofTa contro cinque. 
j6s. .. ^ 

Altra di Cav. » e Pedona contro tre Pedone, 
ivi . 

Alerà di Cav.» e Pedona contro Rocco» e due 
Pedone . 166» 

Conflitto di due Pedone contro tre. ivi* 

Patto forzato di Rocco > e Pedona contro Roc^ 
co, e due Pedone. ^67. 

Altro patto di Rocco , e Alfiere contro Rocco» 
Alfiere, e quattro Pedone, ivi. 

Altro patto 0* Alfiere, e Pedona contro Roc« 
co, e cinque Pedone. ^68; 

Altro patto efeguito forzatamente in meno di 
cinque colpi . ivi . 

. Ultiiro Partito patto di Rocco contro Rocco » 
Cavallo , e Pedona . ^69. 

PATTO. 

Come 8* intenda, ta. E in quante maniere fucce* 
da. iSi Dicefi anche dello Stallo ^ e della Ta^ 
vola. Il* 15. Differenza dal giuoco patto al gtuo« 
co a monte* ivi. V* Fhimcitti, eV’^r/iVi. 



• o « 



PE< 
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PEDONA: 

. 

Kiitnero » Denominaziooc 1 e Collocamento dcIJc 
Pedone. 4_. i- li* Loro movimento. 6. 7. Pri. 
vìlegio della Pedona giunta ‘all* ottava . (l. Re- 
tta rofpcfa la Tua denominazione fino alla man- 
canza di qualche fuo Pezzo, Efempio prati- 
co. tii.- Può fan due patti ‘nel primo fuo movi- 
mento , pattando anche battaglia, iz.u* Pedo- 
na raddoppiata > o> incavalcata . 1 49. Segnata 

' II, Trafportata.dvi’. Come debbano ordioarfi 
ft^edone» accompagnàro da un Alfiere. 4^ ■ Un 
Pedone di più in principio di giuoco batta per 
rendere vincitore. 4 J_. La buona ordinanza ^ c 
maneggio delle Pedone influifee alTaiflimo alla 
Vittoi'ià. al. 'Le Pedone di* mezzo fono le-più 
valórofe. ivr*. Pedona difgiunta difficilmente 
può 6r fortuna '. ^ Pattata è vantaggiòfa, ivi . 
Tròppo avanzata può perderfi facilmente . ivi . 
Vincite, c Patte di varie* Pedone . V. Fialwea* 
ti f € Partiti é . * ' o, . .. A 



pezzi; 



** Loro numero, c qualità. 4^' Altri fono maggiori^, 
altri minori. 4. rj. Loro nome, e pofizionc.^. 
Movimento di etti. 5* Come prendano i Pez< 
zi , o le Pedone ^nemiche . 7. La prefa pciò è 
volontaria, ove Vión obblighi là ne ceffità . ivi. 
Loro valore per li cambj . ^ Come , c perchè 
cambino valore in fine di giuoco. 

t 

. ^ ^ . . - 

R E. 

Suo movimento. & Non può' aceoAarfi al Re ne^ 

mico. ivi. Suo Arroccamento. 12* V. Ltg- 

' * _ • 

gl* 
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^f. Riguardi per bell cudodirlo. 3^. Quando 
ÙM. meglio lardarlo incampagoa. 32^ Sua coa- 
docca io fine di giuoco. ^ 

« 

ROCCO. 

Suo piorimento. $• Altro di Re, altro di E>on« 
na. 13.' Suo valore per li cambj. iJL In prin- 
cipio di giuoco non G tfpoot regolarmente in 
battaglia . 41. In Gne di giuoco accrefce la 
fua forca, m. E* bene il cauurG cootro.il rad- 

^ doppiameoto de* due Rocchi, nemici, ivi*. 

. 

• * * 

SCACCHIERE. 

Sua forma; numero, e qualità delle .cafe. 3. 3. 13 . 
Denominazione di eiTe cafe. ^ Dee preudeni 
a dedra la cafa .bianca deJP angolo . à> • Nume* 
ro , e qualità de* Pezzi da collocare iullo Scac- 
chiere. ^ Nuovi Scacchieri del Carnra^ del 
Piacenza, del farinelli* 59. di» . 

SCACCO. 

Che'Ca. ^ Altro femplice , altro doppio. IA_* Può 
darG anche triplo, ivi. Come, e quando deb- 
bano cfeguirG , e ripararG gli* Scacchi, 

. » . ' 

SCACCOMATTO. 

Sua etimologia. 14. Afibgito cofa Ga. ivi. R chi 
ac Gà r Autore. 5^ Alia gaoapierde. ^ 




TRAT- 
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TRATTO. 

{ » 

• • • • 

Tratto falfo {accede io due 'modi, Ogni trat* 
to dee avere il fuo ucilé fcopo , .ed avvertenze , 
per tale* oggetto. $4! Oal primo non dipen* 
de la vittoria contro i! opinione 'del Pbiìidcr. 

^ 7t. 

VWCI.TÀ. 

Confifte nella ^prigionia del. Re nemt^. M^o 
vinto fuccede in due modi , non però adottaci 
in Italia, io. ^ V. Finimenti^ e Partiti. 
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